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Impegni a catena del governo per il riarmo atomico atlantico 


Nuove conferme sui «Polaris» 


Fan fatti richiama i ministri alia ri¬ 
servatezza - Reazioni del PSI, PSDI 
e PRI per il viaggio del capo di Stato 
Maggiore in Spagna - Provocatoria 
nota del ministero Difesa - Interro¬ 
gazione comunista 
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Impegni esiziali 

^V.BBIAMO chiesto pressantemente in queste setti¬ 
mane che il governo dia al Parlamento — e al Pae¬ 
se — una esatta notizia circa la portata degli impegni 
assunti da Fanfani nel suo viaggio a Washington. 
Sembra che il governo — dopo aver a lungo tergi¬ 
versato — si sia deciso ad accogliere questa richiesta 
e che mercoledì si presenti alla Commissione degli 
Esteri del Senato. In verità, noi avevamo chiesto 
un dibattito in aula, data l’importanza del tema. Il 
governo ha avuto paura del dibattito pubblico e ha 
preferito una sede più ristretta: segno che esso si 
sente malsicuro delle sue posizioni. Ad ogni modo 
un dibattito ci sarà,. e risposte dovranno essere 
date a quesiti che ormai non possono essere più 
soffocati. 

Già nella discussione sulla mozione di sfiducia, 
noi ponemmo a Fanfani precise domande, a cui egli 
non seppe opporre altro che il silenzio, intanto c’è 
da chiarire i tempi entro cui avverrà lo smantella¬ 
mento dei missili Jupiter dalle basi pugliesi: si 
tratta di mesi o di anni? E c’è da sapere quali im¬ 
pegni sono stati presi dall’Italia circa i Polaris che 
verranno a sostituire gli Jupiter. La recente nota 
ufficiosa della Presidenza del Consiglio ha ribadito 
che i ’ sommergibili armati di Polaris : opereranno 
nel Mediterraneo «ma non da basi italiane». La 
nota della presidenza del Consiglio (lo segnaliamo 
al compagno Lombardi) quindi non esclude l’ap¬ 
prestamento — per i sommergibili armati di Po¬ 
laris — di basi non italiane, ma mediterranee. Per¬ 
chè non lo esclude? E’ lecito che di fronte alle reti¬ 
cenze e alle ambiguità su questo punto ognuno 
pensi alla Spagna franchista: quella Spagna fran¬ 
chista che sta febbrilmente moltiplicando i suoi 
vincoli politici e militari con De Gaulle e dove si 
affollano in questi giorni non solo le missioni mili¬ 
tari , francesi, ma — purtroppo — anche quelle 
inviate dal governo italiano di centro-sinistra. Ieri 
la Giustizia protestava aspramente per queste mis¬ 
sioni militari italiane presso Franco. Dobbiamo pen¬ 
sare che atti di così pesante significato politico ven¬ 
gono compiuti senza nemmeno una consultazione e 
un consenso dei partiti che fanno parte del governo 
e della maggioranza governativa? 

A.LTRE domande. Se i sommergibili dotati di Po¬ 
laris non opereranno da «basi» italiane, di quali 
diritti e possibilità usufruiranno per ciò che ri¬ 
guarda i porti italiani? E sono stati assunti o no 
dal governo italiano impegni economici per ciò che 
riguarda lo sviluppo della nuova strategìa dei Po¬ 
laris? E più in generale quali impegni politici, eco¬ 
nomici, militari sono stati presi da Fanfani nelle 
trattative di Washington circa l’armamento atomico? 

Noi ne conosciamo già uno, che — pur nella formu¬ 
lazione generica che ne è stata data — ci appare 
quanto mai grave: l’adesione al progetto di una 
«forza atomica multilaterale della NATO». E qui 
non valgono cavilli. La creazione di una tale «for¬ 
za» comporta per sua natura la partecipazione 

— sia pure in diverso grado e misura — delle po¬ 
tenze che fanno parte della NATO allo sviluppo, al 
controllo e alle decisioni sull’armamento atomico. 
Fra queste potenze è la Germania di Bonn, alla 
quale sinora — in base a dichiarazioni solenni e a 
precisi trattati — veniva vietata la partecipazione 
a una politica atomica. La strategìa della «forza 
atomica multilaterale », ove giungesse in porto, 
cambierebbe dunque la posizione della Germania 
di Bonn su un punto di sostanza: e quale punto! 
Si dice che ciò verrebbe fatto per imbrigliarè, con¬ 
trollare, limitare l’accesso della Germania di Bonn 
alle armi atomiche. Ammesso che queste siano le 
intenzioni, ciò non cancella il mutamento di qualità: 
ieri la Germania era esclusa, oggi o domani — sotto 
la « coperta della NATO », per adoperare le espres¬ 
sioni che un tempo usava il compagno Lombardi 

— essa comincerebbe a partecipare alla politica di 
armamento nucleare. Noi riteniamo un tale sviluppo 

— comunque graduato e «controllato» — esiziale, 
denso di conseguenze incalcolabili. 

Seconda considerazione. La linea della «forza 
atomica multilaterale» comporta di per sè l’esten¬ 
sione del numero degli Stati — e fra questi l’Italia! — 
che partecipano alla politica di armamento atomico, 
e la legittimazione di tale estensione. Ci si rende 
conto della prospettiva nuova, che in questo modo 
viene delineata? Compiuto il passo della estensione 
del numero delle potenze che partecipano alla po¬ 
litica nucleare, fatalmente si avranno dei contrac¬ 
colpi all’Est, e un accordo per il disarmo nucleare 
diverrà mille * volte più difficile. Analogamente, 
quando fu deciso l’ingresso della Germania nel- 

Pietro Ingrao 

(Segue in ultima pagina) • 


Una serie di notizie, in 
impressionante successione, 
confermano l’allarme che si 
manifesta in questi giorni 
per i progetti politico-mili¬ 
tari del governo 

Il generale Lemnitzer, do¬ 
po avere avuto colloqui con 
Segni, con Fanfani, con Pic¬ 
cioni, con Andreotti e con il 
generale Rossi, è ripartito 
ieri da Roma per Napoli in¬ 
sieme all’ammiraglio Russel 
che comanda le forze NATO 
del sud Europa. Mentre 
Lemnitzer partiva, dopo ave¬ 
re concordato i nuovi piani 
della NATO, sono arrivate 
una dietro l’altra tre notizie: 
a Livorno è entrata in porto 
la « Forrestal », accompa¬ 
gnata da altre unità della 6 : ‘ 
dotta americana che, come è 
noto, va avanti e indietro 
per il Mediterraneo perma¬ 
nentemente; a La Spezia 
sono arrivate in « visita ope¬ 
rativa * cacciatorpediniere e 
dragamine americane e fran¬ 
cesi; a Riva Trigoso (vicino 
a Genova) la signora Ca- 
vagnari — moglie del co¬ 
mandante della nuova na¬ 
ve — ha rotto la tradizionale 
bottiglia di c champagne » 
sulla fiancata della « Doria », 
il secondo incrociatore lan¬ 
cia-missili riattivato dalla 
Marina italiana -(dopo - il 
« Garibaldi »)•■*>• r 

Infine una quarta notizia: 
secondo fonti attendibili, è 
molto probabile che il co¬ 
mitato di coordinamento 
della nuova forza multila¬ 
terale NATO, avrà la sua 
sède a Napoli e non a Pa¬ 
rigi. Del comitato — che 
deciderà sull’ impiego dei 
missili — faranno parte co¬ 
me è noto gli USA, la Gran 
Bretagna, la Germania, l’I¬ 
talia e, se vorrà, la Francia. 

Questa notizia assai pre¬ 
occupante si somma a quella 

— ufficialmente conferma¬ 
ta — della visita a Madrid 
del generale Aloja, capo di 
stato maggiore dell’Esercito 
italiano, nel quadro dei 
« normali contatti fra auto¬ 
rità militari italiane e spa¬ 
gnole». . 

Una pioggia, come si ve¬ 
de, di fatti che vanno tutti 
in un’unica direzione. Forse 
che questa folla di generali, 
questo accavallarsi di incro¬ 
ciatori lancia-missili, questa 
ridda di notizie militari pro¬ 
vano 1’esistenza di quel nuo¬ 
vo, sia pure timido, corso 
della politica estera italiana, 
che Fanfani, La Malfa e i 
compagni socialisti hanno 
annunciato nel corso del re¬ 
cente dibattito alla Camera 
sulla sfiducia? O non è in¬ 
vece evidente che il corso 
avviato marci in tutt’altra 
direzione, quella di una più 
stretta integrazione dell’Ita- 
Iia nella strategia atlantica, 
qual è del resto apertamente 
enunciata dalla destra d.c. 
e dal ministero della Difesa? 

La verità è che non solo 
la maggioranza, ma il go¬ 
verno stesso sono divisi sia 
sulle prospettive dell’azione 
italiana nel quadro interna 1 
zìonale sia — e sopratutto — 
sii! modo di presentarle al¬ 
l’opinione publica. Uno scon¬ 
tro si delinea in particolare 
fra il gioco che va condu¬ 
cendo Andreotti sul terreno 
militare e quello che vor¬ 
rebbe condurre Fanfani 
*La prova di questo con¬ 
trasto, che va avanti a furia 
di colpi di scena o di pun¬ 
ture di spillo della destra, 
si è avuta ieri in forme cla¬ 
morose. Lo scontro avviene 
su due questioni particolari 
che sono state al centro del¬ 
la campagna condotta dal¬ 
l’Unità nei giorni scorsi: il 
problema della partecipazio¬ 
ne italiana alla forza mul¬ 
tilaterale NATO e della qua¬ 
lità e quantità dei nuovi 
impegni in tema di arma¬ 
mento missilistico; lo senn- 
ddlo dei « contatti militari » 
fra Italia e Spagna. 

L’iniziativa di annunciare 

— e confermare dopo una 
mezza smentita di Palazzo 
Chigi — il viaggio del gen. 
Aloja in Spagna, è stata di 
Andreotti. Fanfani si è infu¬ 
riato — c’è stato anche un 
vivace battibecco nella Sala 
stampa di Palazzo Chigi al 
livello dei portavoce di Fan¬ 
fani e di Andreotti — e ieri 
ha imposto, a ■ conclusione 
della sua relazione sulla po¬ 
litica estera al Consiglio dei 

(Segue in ultima pagina) 


e Nasser 


Tra gli operai licenziati 


Il governo è stato riconosciuto anche da Siria, 
Algeria, Kuwait, Marocco e Arabia Saudita 





MILANO — 11 compagno Togliatti ha visitato ieri i metallurgici in lotta, recandosi 
nella «tendopoli» situata presso la Geloso, dove sostano in permanenza i tredici 
operai licenziati per rappresaglia dal padrone. Il segretario del PCI si è lunga¬ 
mente intrattenuto con loro. ... 

(A pagina 12 un ampio servizio e altre notizie sui metallurgici). 


Ieri sera al Teatro Valle 


Fascisti messi in 


m 


da attori e pubblico 

Avevano tentato di interrompere la rappresen¬ 
tazione dell'** Arturo Ui » — La polizia non inter¬ 
viene e fornisce una assurda versione dei fatti 


Ignobile impresa fascista 
ieri sera nel teatro Valle du¬ 
rante la rappresentazione di 
« Arturo Ui »: un teppista è 
salito sul palcoscenico e ha 
tentato di colpire con un pu¬ 
gno Franco Parenti, principa¬ 
le interprete del lavoro di 
Bertolt Brecht. Non c’è riu¬ 
scito. Gli stessi attori della 
compagnia del Teatro stabile 
di Torino lo hanno scaraven¬ 
tato in platea. Il pubblico, 
entusiasta dello spettàcolo, 
ha immediatamente reagito 
con sdegno mettendo in fuga 
altri teppisti che dalla gal¬ 
leria lanciavano sulla platea 
volantini, fiale di ammonia¬ 
ca e uova marce. 

Le cosiddette « forze del- 
1 ’ ordine », • : evidentemente, 
non avevano predisposto al¬ 
cun servizio particolare per 
impedire la gazzarra da par¬ 
te dei fascisti, prevedibile 


per la sferzante condanna 
del nazismo contenuta nel la¬ 
voro brechtiano. Ma c’è di 
più. = • = 

Nella nottata la questura 
ha addirittura - mentito, co¬ 
municando ai giornalisti che 
chiedevano notizie, che vo¬ 
levano sapere quali misure 
erano state prese per iden¬ 
tificare i teppisti, che gli in¬ 
cidenti sono stati irrilevanti: 
nessuna tentata aggressione a 
Franco Parenti ci sarebbe 
stata, ma soltanto un lancio 
di volantini da parte di al¬ 
cuni giovinastri che sono poi 
fuggiti. Uno spettatore — 
sempre " secondo - l’inqualifi¬ 
cabile versione — sarebbe sa¬ 
lito sul palcoscenico per pro¬ 
testare e sarebbe stato schiaf¬ 
feggiato da Parenti. ;.7 : 

Tutti gli spettatori, un pub¬ 
blico appassionato . che ha 
reagito respingendo con fer-i 


mezza la provocazione, pos¬ 
sono smentire la grottesca 
versione della polizia. Ma gli 
stessi teppisti hanno fatto ca¬ 
dere nel ridicolo la versione 
dei questurini. Dopo gli in¬ 
cidenti hanno inviato lettere 
ai giornali fascisti e gover¬ 
nativi vantandosi della ag¬ 
gressione a Parenti e del lan¬ 
cio di volantini. 

I gravi incidenti che han¬ 
no turbato la seconda rappre¬ 
sentazione ' dello spettacolo 
sono avvenuti quasi a con¬ 
clusione del primo atto. E- 
rano in scena - Franco Pa¬ 
renti, Sergio Tofano, Aldo 
Baroni e altri attori quando 
è stato visto salire sul palco- 
scenico un giovane basso, 
pallido, che di corsa si è lan¬ 
ciato verso il gruppo degli 
attori. Giunto dinanzi a Pa- 

1 (Segue in ultima pagina) 


BAGDAD, 9. 

Il generale Kassem, ■ pri¬ 
mo ministro e presidente 
della repubblica irachena, 
non era morto sotto le ma¬ 
cerie del ministero della di¬ 
fesa: è stato fucilato stamat¬ 
tina, dopo un sommario pro¬ 
cesso davanti a una corte 
marziale. Questo è stato il 
primo atto del nuovo go¬ 
verno che, affidata la pre¬ 
sidenza della repubblica al 
colonnello Aref, si è in¬ 
stallato al potere ieri sera, 
dodici * ore dopo la rivolta. 
Insieme con Kassem 1 sono 
stati passati per le armi suo 
cugino, il colonnello Mah- 
daoui, il colonnello Cheik 
Ahmed e il comandante 
Khalil Ahmed. Mahdaoui era 
stato il presidente del « tri- 
bunale del popolo* che ave¬ 
va mandato a morte nume¬ 
rosi avversari di Kassem. II 
colonnello Taha Cheik Ah¬ 
med era fra i più stretti col- 
laboratori di Kassem. • 

È’ stata una donna, che ha 
annunciato dai microfoni di 
Radio Bagdad, • con voce 
strozzata dall’emozione, l’av¬ 
venuta esecuzione dei ; prin¬ 
cipali esponenti del regime 
abbattuto. Le parole le tre¬ 
mavano in gola. E si capi¬ 
sce: l’improvvisata annun¬ 
ciatrice era la figlia del ge¬ 
nerale Tabakjali, uno dei tre 
alti ufficiali condannati a 
morte dal c tribunale del po¬ 
polo », dopo il tentativo in¬ 
surrezionale di Mossul, nel 
1959. Kassem gli aveva ri¬ 
fiutato la grazia. La donna, 
sopraffatta dall’emozione, ha 
concluso con queste parole: 
«Che le anime del colonnel¬ 
lo Abdel Wahab Chauf, del 
generale Nazem E1 Tabak¬ 
jali e del colonnello Rifaat 
E1 Hadj Sirry riposino ora 
in pace. Ciò che essi aveva¬ 
no voluto fare, ora è com¬ 
piuto ». 

Il comunicato ufficiale che 
ha dato l’annuhcio della ve¬ 
ra morte di Kassem e che 
reca la firma del nuovo go¬ 
vernatore generale, afferma 
che i quattro erano stati ar¬ 
restati dalle forze rivoluzio¬ 
narie, insieme processati da 
una corte marziale e insie¬ 
me condannati alla pena ca¬ 
pitale. - L’esecuzione è avve¬ 
nuta alle 11,30 (ora italiana). 
Successivamente l’esecuzione 
è stata trasmessa — regi¬ 
strata — per Televisione, 
« allo scopo di mostrare al 
popolo la fine del tiranno ». 
La fine di Kassem è dunque 
certa, nonostante che a Bei¬ 
rut si continui ad affermare 
che egli è ancora in vita. _ . 
• Poco prima del drammati¬ 
co annuncio della fucilazio¬ 
ne di Kassem, la radio di 
Bagdad • aveva comunicato 
che i corpi dei due più vi¬ 
cini collaboratori dell’ex pre¬ 
sidente erano stati rinvenuti 
fra le macerie del ministero 
deila difesa: ' quelli 1 del co¬ 
lonnello 1 Wasfi Taher, aiu¬ 
tante di campo di Kassem, e 
del brigadiere generale Ke- 
rim El Djedda, ex coman¬ 
dante del presidio militare. 
L’edificio del ministero era 
stato la roccaforte dei fedeli 
di Kassem, neH’ultimo ten¬ 
tativo di resistenza alle for¬ 
ze ribelli, nella capitale. Se¬ 
condo alcune indicazioni, ri¬ 
sulterebbe che le forze dei 
rivoltosi tianno dovuto com¬ 
battere fino alla tarda not¬ 
te di ieri, per sopraffare i 
soldati che difendevano la 
residenza di Kassem. Duran¬ 
te la notte, in effetti, si sono 
sentiti ancora a lungo gli 
scoppi delle bombe a mano 
e le raffiche delle armi au¬ 
tomatiche. Altre fonti insi¬ 
stono neH’affermare che una 
certa resistenza si manifesta 
ancora all’interno . dell’edi¬ 
ficio. 

Anche il « numero due » 
del passato regime, il gene¬ 


rale Ahmed Saleh El Abdi, 
è stato arrestato. Radio Bag¬ 
dad ha detto che viene trat¬ 
tenuto in attesa « dei prov¬ 
vedimenti legali che saran¬ 
no presi nei suoi confronti ». 
Il generale Abdi era il go¬ 
vernatore militare dellTrak. 

Sul piano degli avveni¬ 
menti — diremo così — mi¬ 
litari, le altre notizie che si 
possono raccogliere sono al¬ 
quanto imprecise, e alcune 
probabilmente frutto di cal¬ 
colo non oggettivo. Si mette 
in dubbio, fra l’altro, l’asser¬ 
zione degli insorti, secondo 
cui la situazione sarebbe 
completamente nelle loro 
mani in tutto il paese. Il co¬ 
prifuoco, naturalmente, è an¬ 
cora in vigore, la radio con¬ 
tinua a invitare la popola¬ 
zione a presentarsi nei cen¬ 
tri di arruolamento per iscri¬ 
versi alla guardia nazionale. 

Si vuole evidentemente 
mobilitare subito la popola¬ 
zione, sia per tenerla psico¬ 
logicamente legata alla ri¬ 
volta, sia per fronteggiare 
eventuali focolai di resisten¬ 
za. Non bisogna dimenticare 
che Kassem era molto popo¬ 
lare, nonostante i suoi nu¬ 
merosi errori e delitti. 

In serata è stato tuttavia 
affermato che domani, pro¬ 
babilmente, gli aeroporti sa¬ 
ranno riaperti al traffico e 
il coprifuoco sarà abolito, o 
almeno contratto. 

/Nel nuovo governo irake¬ 
no, cinque dei ventidue po¬ 
sti sono occupati da uffi¬ 
ciali dell’esercito. Accanto al 
governo — durante un « pe¬ 
riodo provvisorio * — segui¬ 
terà a funzionare con poteri 
eccezionali il Consiglio na¬ 


zionale della rivoluzione, che 
ha diretto la rivolta. Primo 
ministro 1 è il colonnello El 
Bakr, che fu compromesso 
nella cospirazione del col. 
Aref contro Kassem e ven¬ 
ne radiato dall’esercito. Il 
vice primo ministro e mini¬ 
stro deH’interno, El Saadi 
partecipò a un attentato con¬ 
tro Kassem e fu in carcere 
per due anni. 

Il ten. col. Mahdi Ammash, 
ministro della difesa, era sta¬ 
to allontanato dall’esercito 
per le sue tendenze ostili nei 
confronti di Kassem. Il mi¬ 
nistro degli esteri, Hussein 
Shabib, e il ministro per la 
riforma agraria, Saadun Ha- 
madi, sono entrambi laurea¬ 
ti della università america¬ 
na di Beirut: Il nuovo mini¬ 
stro per la riforma agraria 
fu nominato redattore capo 
di un importante giornale di 
Bagdad dopo la rivoluzione 
del 1958 ma, destituito in oc¬ 
casione della vicenda del co¬ 
lonnello Aref, si rifugiò in 
Siria e poi in Libia. . 

Il nuovo governo dell’Irak 
è stato riconosciuto da di¬ 
versi paesi arabi: il primo 
riconoscimento — come si sa 
— era venuto dalla repub¬ 
blica yemenita, subito segui¬ 
to — ieri sera — da quello 
della RAU. Il nuovo regime 
è stato poi riconosciuto dal¬ 
l’Algeria, dal Kuwait, dalla 
Siria, dalla Giordania, dal¬ 
l’Arabia Saudita e dal Ma¬ 
rocco. Gli avvenimenti ve¬ 
nivano seguiti con partico¬ 
lare prontezza di reazioni 
soprattutto dal Cairo. La 
agenzia di notizie del Me^ 

(Segue in 3. pagina) 


Fare presto 


Il gelo se ne sta andan¬ 
do: o, meglio, accenna ad 
andarsene (molte regioni 
sono sempre nella sua mor¬ 
sa). Man mano che la neve 
si ritira ; nelle campagne si 
sommano i danni. Un bi¬ 
lancio completo non è pos¬ 
sibile : ancora averlo, e 
chissà quando lo si avrà, 
tanto dati e notizie si ac¬ 
cavallano sui tavoli dei co¬ 
muni, delle prefetture e del 
ministero dell’Agricoltura! 
Ma, da quel che si conosce, 
appare che • buona parte 
delle coltivazioni, special- 
mente quelle orticole, sono 
da considerarsi perdute su 
buona parte del territorio 
nazionale. Quest’inverno ha 
ridotto alla miseria o col¬ 
pito duramente centinaia 
di migliaia di persone e for¬ 
se più. 

Le conseguenze dell’on¬ 
data di maltempo hanno 
raggiunto anche le città , 
comprese le più grandi. Nei 
mercati, il prezzo di alcuni 
generi alimentari è raddop¬ 
piato. Gli edili hanno per¬ 
duto settimane di lavoro, 
persino in molte industrie 
l’attività ha subito interru¬ 
zioni, e si può dire che nes¬ 
suna categoria sia sfuggita 
alle conseguenze anche eco¬ 
nomiche del gelo. 

In questo quadro, con la 
legislatura agli sgoccioli 
c’era da sperare, e da pre¬ 
tendere, che il governo di 
centro-sinistra esaminasse 
la situazione con l’urgenza 
necessaria e, con la mede¬ 
sima urgenza, attuasse i 
provvedimenti indispensa¬ 
bili: com’è sempre stato 
fatto, anche se spesso solo 
a parole , a cospetto di così 
gravi calamità. 

Invece, mentre infuria¬ 
no il disordine e le pole¬ 
miche sulle • leggine * elet¬ 
torali, il governo di centro- 


sinistra s’è trasformato ttt 
un sordomuto. E il ministro 
Rumor si è limitato a « con¬ 
sigliare » al suo collega del¬ 
le Finanze, Trabucchi, la 
applicazione delle leggi vi¬ 
genti sulle facilitazioni 
fiscali. 

A volersela cavare con 
una battuta, si potrebbe 
dire che l’on. Rumor vuol 
. curare un agonizzante con 
una compressa di vitamina. 
Ma l’argomento è troppo 
serio per consentirlo. Ri¬ 
cordiamo che da settimane 
Comuni, Province, organiz¬ 
zazioni di categoria stanno 
lanciando pressanti appelli, 
chiedendo sussidi, aiuti, vi¬ 
veri, misure immediate e 
provvidenze per l’avvenire. 
Ricordiamo che da giorni, 
da troppi giorni ormai, una 
interpellanza comunista at¬ 
tende di essere discussa 
alla Camera e al Senato: 
chiede soccorsi in viveri, 
medicinali e indumenti alle 
popolazioni; sgravi fiscali 
e riduzione dei canoni di 
fitto, delle quote di ripar¬ 
to e delle rate di riscatto 
per i coltivatori diretti, i 
mezzadri, i coloni e gli as¬ 
segnatari; distribuzione di 
cereali e mangimi alle im¬ 
prese coltivatrici c pasto¬ 
rali, contributi c mutui di 
favore necessari al ripri¬ 
stino delle culture annuali 
o perenni e degli alleva¬ 
menti danneggiati. 

E’ assai grave, che il go¬ 
verno di centro-sinistra si 
stia dimostrando ancor più 
indifferente di quanto sia¬ 
no stati tradizionalmente i 
governi centristi in analo¬ 
ghe circostanze. Non è pen¬ 
sabile che il Parlamento 
possa essere sciolto primm 
di aver deliberato sui soc¬ 
corsi alle popolazioni e alle 
regioni colpite. 

* 
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Deciso dal Consiglio dei ministri 


candidato di Moro 
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elettorale 


presidente | a jpji,^ 


Alleata a Reggio Calabria 


Monache e corazzieri 


l'uri piccola, mn miche significativa rivelazione è stata ' 
fatta ieri dal ministro della Dilesa Andrcotti in una let¬ 
tera indirizzata a un grande quotidiano milanese. Su quel 
giornale, Domenico Uarloli aveva trattato in alcuni arti¬ 
coli di una serie di episodi poco edificanti accaduti al 
Quirinale durante il settennato presidenziale del sena¬ 
tore Giovanni Gronchi. Tra gli altri episodi , era stala 
citata la vendita delle sale cinematografiche appartenenti 
allo Stato e gestite dall'ECI, a il cui liquidatore, ragia- 
nicr Torello Ciucci, avrebbe venduto a un prezzo assai 
inferiore a quello di mercato c commesso altre scorret¬ 
tezze gravi ». Il tutto è attualmente al vaglio del magi¬ 
strato. 

Ma è stato un altro episodio, meno clamoroso c noto, 
ricordato dal lìarloli a provocare la risposta del mini¬ 
stro. Si tratta della tentata vendita della caserma dei 
corazzieri sita a pochi passi dal Quirinale, in piazza San 
Bernardo, vendita — dice il Bartoli —- voluta a allo 
scopo di crescere la dotazione del Presidente ». 

L'on. Andrcotti scrive ora che la proposta della ven¬ 
dita, partita nel 1957 dal Quirinale, fu subito accettata 
con convinzione dal governo. « Finalmente si riduceva 
di un poco il molto spazio occupato da edifìci pubblici! ». 
dice il ministro, il quale non spiega perché per liberare 
quello spazio lo Stato dovesse alienare ai privati i propri 
beni. La vendita, inoltre, sarebbe servita a far incassare 
allo Stato alcuni miliardi, una parte dei quali avrebbe 
coperto le spese di riparazione c manutenzione straordi¬ 
naria, di cui avevano bisogno i complessi demaniali di 
San Rossore e di Villa Rosebery, che sono beni dati in 
dotazione alla Presidenza della Repubblica. Spese che, . 
invece, a causa delta mancata vendita della caserma, 
vennero sostenute in seguito dal bilancio dello Stato. 

Ed ecco la piccola rivelazione di ‘Andreotti. « Pochi 
sanno però — scrive il ministro — che il vero motivo 
del blocco della procedura fu la sopraggiunta constata¬ 
zione che una parte dell'edifìcio di piazza San Bernardo 
— protetta ovviamente da solidi muri divisori — non 
appartiene allo Stato, ma a un ente ecclesiastico: ed in 
effetti ci vive una numerosa comunità di monache di 
clausura. Si era quindi proposto di vendere anche il 
patrimonio di altri, il che risultò agli atti solo per le 
giuste proteste delle buone suore, più informate del 
Catasto ». 

Cosi i corazzieri e le monache sono rimasti al loro 
posto, nel comune edificio. Ma non è in questo il sapore 
della rivelazione di Andreotti, c neanche nel suo pruri¬ 
ginoso e un po’ scanzonato accenno alla solidità dei 
a muri divisori ». 

Ecco, piuttosto, una piccola fotografìa del regime: con 
la confusione difficilmente districabile tra interesse pub¬ 
blico e privalo, con la progettazione di a affari» non del 
tutto chiari, il tutto infine frustrato da un disordine ammi¬ 
nistrativo (a necessario alla corruzione » ha scritto il 
Éartoli) che arriva al punto di rischiare di alienare beni 
che non sono propri. 


dell' ENEL 

L'i< Avanti! » attacca Saraceno per la 7MI■ I tQI Idi ' 

sua relazione sulla programmazione 

7 : L'asprezza delle lotte operaie fa riscontro 

Dopo più di tre mesi, il go- profondi contrasti sorti in seno vfp • , ■■ . . 

verno ha nominato ieri il Con- alla commissione nazionale : 0llCI ; y||V0lUZÌ0ltG Q6l Ceiltr0~SII1IStrCI 
siglio di amministrazione del- della programmazione. Secon- v , 

l’ENEL, a cui presidente è sta- do quanto riferito dal Corriere • • 

to posto l’avv. Di Cagno. Si è della Sera, alcuni «esperti» 7 D a | nostro inviato ' livelli salariali europei; chie- 
chiusa così, con un pieno sue- si sarebbero opposti («spai- 7- '7 dono che il padrone non ab- 

cesso di Moro, una questione leggiati da La Malfa») a un : \ : VIGEVANQ, 9. ■ bia il diritto di annullare le 

delicata il cui svolgimento e rapporto di tipo « preelettora- Parlando a Vigevano, il conquiste salariali; chiedono 
la cui soluzione hanno mostra- le » del prof. Saraceno, vice- compagno Longo si è questa *1 diritto per i sindacati di 
to che, anche con il centro si- presidente della Commissione. sera particolarmente intrat- contrattare il rapporto di la- 
nistra, la DC non accetta limi- Intervenendo nella questione, tenuto sulle lotte operaie at- vor o nel suo complesso, a 
tazioni alla sua volontà e al ieri la Voce Repubblicana tualmente in corso. Con la 1 livelli: nazionale, set- 
suo potere. Il consiglio di am- smentiva resistenza di dissen- costituzione del governo di toriale e aziendale. Sono ri- 
ministrazione dell’ENEL è cosi si, e affermava che La Malfa centro-sinistra — ha rileva- chieste così poco arbitrarie 
composto: Di Cagno (presiden- « non intende interferire » to il compagno Longo — ci c J le rfa alcuni sono state — 
te), Grassini (vicepresidente), (ma non è il presidente della si poteva attendere almeno sia P ure solo in parte — ac- 
Ippolito, Lanzaront, Tolomeo, Commissione?) e che il « rap- un diverso- atteggiamento c °l te - Ma gli industriali me- 
Riccio, Carati, Petrilli, Magno, porto Saraceno » di cui si par- delle autorità governative nei tallurgici non le vogliono 

Il nome di Di Cagno, come la, sarà presentato da La Mal- confronti delie lotte del lavo- nemmeno prendere in consi- 
si ricorderà, fu a lungo con* fa al Consiglio dei ministri ro e verso le masse lavora- derazione, con un rifiuto to- 
testato da Lombardi e La Mal- dopo essere stato discusso dal- trici; ma non si è avuto nien- tale, di principio, che rivela 
fa, come quello di un incom- la commissione in seduta pie- te di tutto questo. Per strap- un mudo politico di conser- 
petente e, per di più legato naria e « così come sarà usci- pare il più piccolo migliora- vazione sociale, 
mani e piedi alla segreteria to dalle deliberazioni . della mento salariale, gli operai La situazione italiana, do- 
politica de, ai « dorotei » e in- Commissione». - - hanno dovuto e devono bat- po un anno di governo di 

tluenzato dall’Antdel. Come La strana precisazione della tersi disperatamente contro centro-sinistra, è quindi ca- 
presidente delia Finelettrica. Voce Repubblicana, ■ faceva l’arbitrio • padronale * nella ratterizzata da questo: da 
infatti. Di Cagno rifiutò di però a pugni con un corsivo fabbrica e contro le violen- una parte, la condizione ope- 
sganciare la sua organizzazio- dellVlvanfi/ in cui si scriveva ze poliziesche : nelle strade, raia e la spinta unitaria; dal- 
ne (statale) dall’Anidel, l’asso- a chiare note, che dissenso c’è Tragica ed eloquente, a que- l’altra, la situazione politica, 
dazione degli «elettrici», e che Saraceno ha fatto un sto proposito, è la lotta dei Io schieramento dei partiti 
Come presidente della SME, rapporto « preelettorale », sul- metallurgici,. che dura . da del centro sinistra che, dopo 
Di Cagno avallò la politica la linea attuale della DC (spo- mesi. E* proprio per I’impor- avere sollevato tante speran- 
« meridionalistica » della DC, stata a destra) e non su quella tanza e il significato di que- ze, si è ridotto all’impoten- 
fondata sulla convergenza con della iniziale relazione di La sta lotta che i metallurgici za attuale, 
le destre. Digiuno di scienze Malfa, su cui deve basarsi la hanno avuto, ieri, al proprio Nonostante questa 

(è avvocato e poeta dialetta- Commissione. L’Avantiì espri- Ranco, milioni di lavoratori delusione, alla base, nelle 
le) Di Cagno è però (secondo meva « forti dubbi » sul me- 1? tutto il paese e riscosso fabbriche, la spinta alla lot- 
l’Agenzia Italia) «di principi todo con cui-in sede tecnica significative testimonianze di ta e all’unità non è diminui- 
profondamente cristiani». Fu la commissione lavora «sotto solidarietà da parte di scrii- ta. ma al contrario si è raf- 
sindaco di Bari (1946-1952) e la guida del prof. Saraceno», tori, di artisti, di uomini di forzata, e deve essere dife- 
vicepresidente della Cassa del Tali dubbi sono confermati, cultura e di studenti. sa contro tutte le insidie- e 

Mezzogiorno (1954-1958). . diceva YAvanti!, dal fatto che Che cosa chiedono i sinda- ,e minacce. 

Anche il vicepresidente, è stato proprio un pre-rappor- cati che i padroni non pos- Le forze della conserva- 
Grassim, non è molto noto in to di Saraceno a provocare le sono dare? chiedono ali’in- zione affermano che non si 
campo tecnico. Deputato del resistenze dei componenti la , . . , , .. . rt . ccnnn , -, 

PSI (iscritto dal 1956) si oc- Commissione « non di destra ». d " stn . a ’ c ^ e ha reallzzat ° 1 13<:cet . tjara le n ' endl * 

cupa di questioni legislative «Si tratta di un documento P. 1U vistosi guadagni dal co- opzioni operaie, pena linfla- 
e tariffarie. La sua nomina è ritenuto inaccettabile dai com- siddetto miracolo economico, zione.. La verità e che il cosi 
assolutamente «politica». Il missari non appartenenti alla aumenti salariali che avvi- detto miracolo economico ha 
suo nome fu barattato da Lom- destra economica e che perciò cinino i lavoratori italiani ai moltiplicato i profitti padro- 


■M _ . __ : 

.. • Battere la DC per una 

Unitaria * vera svolta a sinistra 

spr^za delle lotte operaie fa riscontro la rea | tà di oggi conferma la giustezza della nostra analisi 
nllaunvoluzione del centro-sinistra 


bardi con quello di Di Cagno è stato immediatamente riti- 
contro il quale Lombardi ave- rato ». L’Avanti! imputava a 
va elevato la più fiera opposi- Saraceno di « applicare al set- 
zione, in nome dell’» incompe- tore specifico di cui si occupa 
tenza ». la direttiva de, che è quella 

Altri due nomi Magno e di corazzarsi a destra ». . 


Montecitorio 


Forse mercoledì 
la mozione PCI 
suda RAI-TV 

Come verranno effettuate le tra¬ 
smissioni elettorali 


Con ‘ ogni probabilità, i 
partiti potranno svolgere la 
loro campagna elettorale an¬ 
che attraverso la TV, con 
interventi settimanali (forse 
di 15 minuti) e conferenze 
stampa che i segretari do¬ 
vrebbero tenere per la 
< Tribuna politica ». 

Su questo argomento, di 
evidente interesse e di estre¬ 
ma attualità, sono in corso 
consultazioni fra i dirigen¬ 
ti della RAI-TV e la com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive ed è previsto 
un dibattito parlamentare, 
che dovrebbe aver luogo 
mercoledì prossimo, sulla 
base della mozione presen¬ 
tata a suo tempo dal com¬ 
pagno on. Lajolo. e da altri 
deputati del nostro partito. 

La mozione comunista, che 
verrebbe abbinata ad una 
analoga mozione liberale e 
ad alcune interrogazioni e in¬ 
terpellanze, sollecita com’è 
noto la costituzione di un 
* comitato di garanzie » che 
dovrebbe controllare le tra¬ 
smissioni politiche della ra¬ 
dio e della televisione. 

L’esigenza che la RAI-TV 
osservi la più rigorosa im¬ 
parzialità nel corso della im¬ 
minente battaglia elettorale 
— come è noto — è stata 
sottolineata, l’altra sera, dal 
compagno Togliatti, al ter¬ 


mine del colloquio avuto col 
presidente del consiglio, Fan- 
fani, su richiesta di quest’ul¬ 
timo. 


Per i t.b.c. 

Assicurazioni 
del governo 

Dopo le drammatiche noti¬ 
zie dei giorni scorsi, sembra 
che la situazione nei sanatori 
vada tornando alla normalità, 
con la sospensione degli scio¬ 
peri della fame che i lavora¬ 
tori tbc avevano attuato in se¬ 
gno di protesta contro il man¬ 
cato accoglimento delle loro ri¬ 
vendicazioni. 

Secondo quanto informa la 
presidenza deirULT. che ha 
avuto ripetuti colloqui con il 
ministro Bertinelli. il governo 
sarebbe disposto a prendere 
provvedimenti in sede ammi¬ 
nistrativa per risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti. Com’è noto, 
i lavoratori tbc chiedono mi¬ 
glioramenti economici, con par¬ 
ticolare riguardo agli assegni 
di ricovero e all’indennità post- 
sanatoriale. Le • assicurazioni 
ottenute dalla presidenza del- 
l’ULT presso il ministero della 
sanità lasciano intrawedere. 
inoltre. la possibilità che ven¬ 
gano prese misure a favore 
della categoria più povera dei 
tbc, quella cioè che viene assi¬ 
stita dai consorzi provinciali 


Lanzaroni recano netta l’im¬ 
pronta del « favore politico » 
con cui la DC ha contraccam¬ 
biato l’assenso dei suoi alleati 
al suo effettivo impadronimen- 
to dell’Ente. Magno è un uomo 
d’affari vagamente socialde¬ 
mocratico ma Io stesso mini¬ 
stro Colombo ha detto 'che si 
tratta di un « amministratore 
industriale ». Infatti il Magno 
è in s trett o legame con la 
CEMENTIR e con la SADE. 
Lanzaroni, amico personale di 
La Malfa è vicedirettore del 
Banco di Sicilia, i cui intrecci 
di interessi con i gruppi mo¬ 
nopolistici sono noti. In quan¬ 
to a Carati, ex direttore del¬ 
l’azienda elettrica di Milano, 
è anche molto noto nel giro 
della Edison; Tolomeo, diret¬ 
tore dell’UNES (filiazione del¬ 
la SME nell’Italia centrale) è 
stato fiero avversario della 
nazionalizzazione e rifiutò, due 
anni orsono, di fornire energia 
elettrica al Comune di Peru¬ 
gia, che aveva deciso di in¬ 


ni. f. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute della 
Camera a partire da mer¬ 
coledì. 


Oggi si conclude il 2° Congresso 


compiti 

MTADESSN 


nali ma non ha certo mi¬ 
gliorato il guadagno operaio; 
gli scarsi aumenti salariali, 
quando vi sono stati, sono 
stati insufficienti e subito as¬ 
sorbiti dall’aumento del co¬ 
sto 1 della vita. La spinta 
ascensionale dei - prezzi non 
è conseguenza degli aumen¬ 
ti ? salariali, ma dei profitti 
dei monopoli; L’aumento dei 
prezzi, infatti, non avviene 
al momento della produzione 
ma alla fase della distribu¬ 
zione: i costi di produzio¬ 
ne sono continuamente di¬ 
minuiti in questi anni, ma i 
prezzi sono stati conservati 
artificiosamente elevati, dal¬ 
l’azione dei monopoli. 

Il caro-vita — ha rilevato 
il compagno Longo — non 
si combatte ostacolando le 
lotte operaie per l’aumento 
di salari e di stipendi, ma 
con misure che colpiscano 
alla radice le strutture prb- 
duttive e commerciali, con 
la - riforma agraria, l’inter- 
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a .u ursone, aiionure energia - . , vento dello Stato e degli en¬ 

fi a che aveva deciso di in- 1 temi della riforma de - VADESSPI si commisuri ad t i locali nel settore della 
stallare una nroDria azienda- teocratica della scuola e la una chiara presa di. coscien- distribuzione, con l’appoggio 
Riccio, è il direttore generale ” ifa > l . e . strutture organizza- za dei alle cooperative, la radica- 

delia SIP (il consorzio elettri- tive, il funzionamento del- dalla situazione. Dopo aver Je r jf ornia della Federcon- 

co piemontese a partecipazio- VADESSPI sono stati al cen- 1 P” . ' sorzi, lo sviluppo dell’edili- 

ctafaiAV Tnnniitn nrnfpc tro della seconda giornata pali avvenimenti di politica ’ _, ^ rj 

Jnre ^i eeòln^ral^UniversI dei ìavori congressuali del- scolastica degli ultimi anni, 7 - ,a popolare, la nfomta del 
tè di d NaD 0 lÌ Dresidente del l'ossociazione. Particolare in- Zappa ha affermato che sia- regime del suolo urbano e 
TNFN è rniìSn ternirn ri teresse hanno destato gli in- mo di fronte ad una trasfor- una politica fiscale che tassi 

ìkir'™- USS! e non ' consun, ‘ 

*5. «fonsignodi , ra . S—'Z,* S to B ~ ..Vacquiescenza dei par,;,, 

sssrJissris st W : Z 9 e r al fT 3 ^. ssnsssm i u ~% “ 7 "° Co 

irilli, ex presidente del Con- 77S ’ iJJsegnOTtT^CU sempltcemSre «noia «ito- maturare uno spostamento a 
Sigilo di Stato, notabile demo- (Roma) che ha ’ criti- dernata e adeguata allo svi- sinistra, come era da preve- 
cnstiano e, anchegli, conter- compromesso PSI- lappo economico? Qui è la dersi, ma uno spostamento 

ra rwno c; '“Joàsa ;i Pnncìoiin ^ sulla scuoia dell’obbligo, scelta, questo è il nodo, ha a destra; ha fatto maturare 

dell’ENEL eorrisoonde esatta Rosìni (Padova) che ha po- detto I oratore, intorno a cui un ritorno di fatto ad una 
mente a ciò chf Moro 5,0 « Problema della vita att- ™°tónp e con/Iu«cono tutti poI| „ ca centrista co . 

, i jpciAppjin tonoma dell’associazione e gli altri problemi. -Di , qui, gtitui^g non S0 i 0 una «con. 

lombo avevano desiderato che d unQ - à ìena articoIazìo . quindi, la necessita di un uh e narriti che h^Tno 

fosse. E cioè un gruppo di jp mn - rnf ip n ATn*,,mn Co- tenore approfondimento dei nila P er 1 P artl U cne nanno 

uomini la cui maggioranza è nedem^ratica, Masucco i,o- fcmi deIJ(I rl f orma . Approfon- assunto la responsabilità del 

saldamente legata alla, segre- ( 1 . .. dimento che richiede autono- centro sinistra, ma un colpo 

teria de e ai «dorotei». Se, questioni piu m ,* a c U nzfd. € Spetta a noi per tutto il movimento de¬ 

come sembra certo, il diretto- rali della junzione aei- comun i s ti e n | socialisti dare mocratico Perché il centro 
re generale dell’ENEL sarà VADESSPI sono intervenuti imi ^ di auto _ Ce " 1 ™ 

Angelini (attuale direttore » delegati Bandinelh e Fran- nomia a lVADESSPI. - 

della Terni e fedele de) il qua- cesco Zappa. <Per quel che concerne i co- *. e dovevano essere 

dro della dirigenza deilTENEL Bandinelli ha rilevato una munisti noi ci atterremo al ri- a * vertice dell esperimento 

sarà ancora più chiarito. La discrepanza nell’analisi con- spetto più completo e dare- come il PSI — hanno ce- 

prevalenza in esso di elementi dotta dall’ADESSPI sulle mo sempre il nostro contri- duto alla pressione delle de- 
« controllabili » assicura a prospettive della riforma del- àuto — come abbiamo fatto stre, ai ricatti dei dirigenti 
Moro e a Colombo una direzio- la scuola e i reali termini dalla fondazione dell'associa- della DC; perché pròprio le 
ne politica «tranquilla», ca- della sua azione politica. £T rione ad oggi — perchè forze che della nuova for- 
pace di svuotare l’ENEL di un su questo terreno, egli ha VADESSPI come associazione maz j one governativa avreb- 
serio contenuto riformatore soggiunto, che si misura la unitaria della scuola assolva . ,, Tll . 

dell’ossatura industriale ita- autonomia d e l VADESSPI, i compiti che derivano dal- . e ** °* 

liana. che deve al suo interno su- la sua natura laica e demo- ‘P re * S1 sono lasciate para- 

Non per caso la candidatura perare le contraddizioni par- erotica.». L’unità può nasce- lizzare dall’anticomunismo, 

di Di Cagno è stata apertamen- ticolari, accogliendo i con- re oggi dal confronto, da una : ' T m 

te sostenuta da giornali come tributi più qualificati come giusta articolazione di prò- : V 

Il Tempo e II Giornale d’Italia, elaborazione politico-cultura- spettine generali e realtà po- fillIllimilfiliflllltilllflimfillII 
oltreché avallata dall’assenso le e facendoli propri. Un litica, dalla verifica costante 
di tutti i principali dirigenti punto specifico dell’interven- della azione che VADESSPI _ 

delle aziende elettriche nazio- to di Bandinelli è stato de- deve svolgere nella scuola e . ' 

nalizzate, ivi compresa la Edi- dicato ai problemi ed alla ne i paese. . LE 

son, il cui «veto» contro altre autonomia delle scuole e dei Sono inoltre intervenuti -■ eMflppnilll 

candidature è pesato piu dei suoi organi di direzione. ^ 0 ^’D’Aie si andrò s#n * 

friabili « veti » defili alleati Zappa è partito, nel suo £?°' U Aiessanaro, ratta. 

■>'"* DC di Ca *"°- Vi»*r«ga,i. SSSSiJ£7StS£SS!Sl - nas'.'fEsa; 

POLEMICHE SULLA PRO- ghianti’ se cioè^r^EWP/ ^ cu ^ intervento da- di*tar««. i« formaci*. 

GRAMMAZIONE certa S&t ADESSP ’ UNGUENTO 

animazione ha sollevato negli Zappa ha dato una vispo- è diviso in più commissioni , POSTER 
ambienti politici la notìzia, sta positiva a questo interro- per la redazione dei docu- ^ m 
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Il compagno Alleata ha 
tenuto stasera nel salone 
Primavera una vivace ed 
affollata Tribuna politica 
sui temi che sono oggi al 
centro del dibattito anche 
in vista della imminente 
campagna elettorale. La di¬ 
scussione si è snodata at¬ 
traverso l’introduzione del 
compagno Alicata e le sue 
risposte alle numerose do¬ 
mande che gli sono state 
rivolte, essenzialmente at¬ 
torno alla funzione del Par¬ 
tito comunista nella situa¬ 
zione politica del nostro 
paese e in rapporto ai pro¬ 
blemi di politica interna¬ 
zionale. 

Il compagno Alicata si è 
soffermato a mettere par¬ 
ticolarmente in luce l’as¬ 
surdità della posizione che 
vorrebbe definire la nostra 
azione, nell’attuale contesto 
politico, € sterile » e « inca¬ 
pace» di proporre prospet¬ 
tive e alternative valide e. 
concrete. Questa posizione 
— ha detto il compagno 
Alicata —, che sembra af¬ 
fiorare anche nella impo¬ 
stazione elettorale del Par¬ 
tito socialista italiano, è 
tanto più assurda alla luce 
della realtà di oggi che ve¬ 
de confermata in pieno la 
giustezza delle nostre ana¬ 
lisi e delle nostre indica¬ 
zioni relativamente • alla 
necessità e possibilità di - 
attuare nel nostro paese 
una effettiva svolta a si¬ 
nistra. 7 . 

I compagni socialisti,. 1 
repubblicani, i socialdemo r 
cratici — ha proseguito All- ' 
cata — jgqno tutti concordi 
nel riconoscere oggi.una in¬ 
voluzione nelle posizioni 
della DC, ma cercano di 
consolarsene affermando 
che si tratta di una mano¬ 
vra elettorale. Noi siamo 
invece i soli che questa co¬ 
siddetta involuzione ave¬ 
vamo previsto, e ad essa 
avevamo indicato un rime¬ 
dio, nel momento in cui af¬ 
fermavamo che, dopo ave¬ 
re obbligato la DC a scen¬ 
dere su un terreno nuovo 
in conseguenza dell’azione 
unitaria sviluppata nel cor¬ 
so di anni per ottenere una 
modificazione degli indi¬ 
rizzi politici del Paese, tale 
azione unitaria occorreva 
non solo non rallentare, ma 
anzi accentuare, come uni¬ 
co mezzo valido per costrin¬ 
gere la DC al rispetto de¬ 
gli impegni presi e a ri¬ 
nunciare a concepire la po¬ 
litica del centro sinistra 
solo come uno strumento 
di consolidamento della 
propria egemonia e di in¬ 
debolimento dello schiera¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico. 

Come quello che di po¬ 
sitivo c’era nel programma 
del centro-sinistra fu il ri¬ 
sultato della mobilitazione 
e dell’azione unitaria delle 
masse, cosi lo svuotamento 
del centro sinistra, il ritor¬ 
no della politica estera e 
interna del governo sulle 
posizioni tradizionali, co¬ 
stituisce il risultato di una 
politica errata delle forze 
di sinistra operanti all’in¬ 
terno de] centro-sinistra, 

’ che hanno scelto sempre 
più, di giorno in giorno, 
la via di accettare il co¬ 
siddetto « meno peggio » 
sostenendo l'impossibilità 
di far passare soluzioni più 
avanzate. A questo propo¬ 
sito il compagno Alicata ha 
fatto due osservazioni: li 
che qualche volta — come 
è il caso della politica este¬ 
ra — ciò ci ha portato non 
al meno peggio ma a qual¬ 
che cosa che può essere 
ancora più negativo e più 
pericoloso dei precedenti 
indirizzi; 2) che al meno 
peggio ci sì arriva in effet¬ 
ti perchè si rinunzia in par¬ 
tenza a battersi per il me¬ 
glio, partendo dalla con¬ 
vinzione che in Italia biso¬ 
gna rassegnarsi ai limiti 
che al rinnovamento demo¬ 
cratico vuole imporre la 
DC. 

Noi — ha detto il compa¬ 
gno Alicata — rifiutiamo 
questa prospettiva perchè 
abbiamo fiducia nella forza 
e nella volontà rinnovatri¬ 
ce della classe operaia e 
delle masse popolari. Per¬ 
ciò invitiamo tutti coloro 
che non vogliono rinunzia¬ 
re ad andare avanti a strin¬ 
gersi attorno a noi, a darci 
più forza, a combattere con 
noi per il meglio battendo 
le* posizioni - conservatrici 
della DC, sconfiggendo le 
sue pretese di partito-gui¬ 


da e superando al tempo 
stesso le esitazioni e le in¬ 
certezze delle altre forze 
di sinistra. 

Il centro-sinistra ha de¬ 
luso le attese e le speran¬ 
ze delle masse popolari, da 
questa delusione non deve 
nascere però nessun atteg¬ 
giamento di rinunzia, di 
rassegnazione, di scettici¬ 
smo. Al contrario debbono 
uscire rinvigorite la volon¬ 
tà e l’azione per realizzare 
nel paese una effettiva 
svolta a sinistra. * Sterili » 
sono invece le posizioni di 
coloro che accettano la 
funzione guida dello DC 
come immutabile, perchè 
in questo modo — malgra¬ 


do le affermazioni o le vel¬ 
leità — finiscono con l’ac¬ 
cettarne il programma. La 
unica posizione che può 
portare ad un rinnovamen¬ 
to effettivo è la nostra, che 
indica alle masse popolari 
la necessità di battere la 
DC, di obbligarla ad accet¬ 
tare davvero e non a pa¬ 
role le esigenze nuove che 
scaturiscono dalla situazio¬ 
ne. che indica a tutti coloro 
che vogliono andare avanti 
la necessità di unirsi e di 
combattere insieme senza 
aspettare che il rinnova¬ 
mento del Paese ci venga 
offerto o regalato dalle for¬ 
ze della conservazione e 
della reazione. 


IN BREVE 


la Spezia: sciopero antifascista 

Il Consiglio Federativo della Resistenza di La Spezia, con 
un telegramma inviato al Presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Interni, ha chiesto che venga proibito il 
raduno interregionale giovanile che l’organizzazione missina 
. della « Giovane Italia » vorrebbe tenere oggi, in concomi¬ 
tanza con un comizio di Caradonna. e domani nella città 
ligure, dopo aver tentato invano di svolgerlo a Genova- 
I fascisti, che in un primo tempo avevano assicurato al pre¬ 
fetto di *• rinunciare ». hanno invece deciso di attuare la pro¬ 
vocazione. La situazione è tesa: la C.C.d.L. e U1L hanno pre¬ 
annunciato lo sciopero generale dalle ore 10 di domani, lu¬ 
nedì. qualora il «raduno» e il comizio fascisti non siano 
revocati. . . • 

Il cinema « Astra ». dove Caradonna dovrebbe parlare 
stamane, è circondato da camionette della Celere. 

Vercelli ancora senza sindaco 

Fumata nera al Consiglio .comunale di Vercelli, chiamato 
ad eleggere il nuovo sindacò in sostituzione dèi de. pro¬ 
fessor Berzero dimessosi il 2 gennaio scorso. Il de. prof. Bal¬ 
dassarre Bua. candidato del centro-sinistra — che in Consiglio 
dispone di 22 voti (14 DC, 5 PSI e 3 PSDI) — ha ottenuto 
14 voti soltanto, mentre 6 voti sono andati al vice-sindaco 
socialdemocratico, cav. Bausardo. 

Queste votazioni, le seconde nello spazio di quindici giorni, 
mostrano la gravità dei contrasti che travagliano il -centro- 
sinistra a Vercelli — che dirige il Comune dal febbraio dello 
scorso anno — ed in particolare la DC. nel cui seno si è 
manifestata una aperta frattura. Basterà ricordare che il 
bilancio comunale è passato con soli 14 voti favorevoli, per 
l'avversione dichiarata della destra de., che fa capo al- 
l’ex-sindaco. avv. Franchino. 

Medaglia d'oro alla città di Boves 

La legge che concede la medaglia d’oro al valor militare 
alla città martire di Boves è stata finalmente approvata oggi 
in sede legislativa dalla Camera dei deputati. Come si ricor¬ 
derà. il primo progetto di legge venne presentato dall’onore¬ 
vole Biancani. comunista, e da altri: 

Protestano i ciechi civili 

Un anno fa. il 10 febbraio 1962. veniva promulgata la legge 
n. 62. che trasformava rassegno vitalizio dei ciechi civili in 
pensione non reversibile e apportava miglioramenti economici 
al trattamento della categoria. Tuttavia, la legge non è ancora 
divenuta operante, poiché il regolamento esecutivo, che doveva 
essere pubblicato sei mesi fa, dorme nei cassetti ministeriali. 
Contro questa inammissibile incuria burocratica i ciechi civili 
protestano con forza in un comunicato della loro associazione 
nazionale. 

Ctironia si dimette tlall'ONMI 

Il presidente dell’Opera nazionale maternità e infanzia, 
prof- Giuseppe Caronia. si è dimesso dalla carica. Le dimis¬ 
sioni — informa un comunicato — vengono motivate con la 
impossibilità di conciliare gli impegni di studio e professionali 
con un'attività sempre piu impegnativa e difficoltosa, anche in 
rapporto alla insufficienza dei mezzi a disposizione dell’ente. 
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(Contiuazionc della pag. 1) 

dio Oriente, con sede al 
Cairo, ha potuto divulgare in 
tutto il mondo, coi suoi bol¬ 
lettini ciclostilati, l’elenco di 
tutti i nuovi ministri e la 
nomina del colonnello Aref 
a presidente della repubbli¬ 
ca, prima ancora che le agen¬ 
zie occidentali potessero re¬ 
gistrare lo stesso annuncio, 
dato da Radio Bagdad. 

Subito dopo l’annuncio del 
nome del nuovo presidente 
della repubblica, il presi¬ 
dente Nasser gli ha inviato 
un telegramma di vibrante, 
appassionata solidarietà (au¬ 
spicando un’azione comune 
per la «nazione araba») cui 
il colonnello Aref ha rispo¬ 


sto oggi: « Apprezziamo al¬ 
tamente l’appoggio e l’assi¬ 
stenza della Repubblica ara¬ 
ba unita, del suo governo, 
del suo popolo. Il Consiglio 
nazionale ha preso buona 
nota dei vostri fraterni sen¬ 
timenti per il nostro popolo, 
e preghiamo Allah che tutti 
insieme si possa cooperare al 
servizio della nazione araba 
e per la realizzazione dei 
suoi scopi di unità e di li¬ 
bertà nel socialismo ». 

- Al Cairo, d’altra parte, la 
«Voce degli Arabi» affer¬ 
mava oggi che « Aref farà 
l’unità del popolo arabo nel¬ 
la libertà e nel socialismo ». 
Quasi contemporaneamente a 
Damasco, un membro in¬ 
fluente del Partito socialista 


siriano che fa capo a Hurani 
(ex vice presidente della 
RAU) ha dichiarato che set¬ 
te membri del nuovo gover¬ 
no appartengono al partito 
socialista « Baath », sciolto in 
Siria da Nasser nel 1961. 

Per un’esatta valutazione 
. politica degli eventi dram¬ 
matici di queste ore, gli os¬ 
servatori di tutto il Medio 
Oriente, chiedono tempo e 
cautela. Tutti sono concordi 
nel ritenere che il colpo di 
stato giova soprattutto alla 
politica di Nasser; ma molti 
aggiungono che bisogna es¬ 
sere prudenti prima di af¬ 
fermare che Aref e il nuovo 
gruppo dirigente sorto dalla 
rivolta vadano principal- 
I mente nella direzione voluta 


Aref (a sinistra) 
e Kassem insieme 
in una recente foto 
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! fratello - nemico 
[ del gen. Kassem 


■ Il nuovo presidente dell’lrak, colon- 
| nello Abdel Salam Aref, è generai- 

mente considerato un « uomo di Nas- 

■ ser ». La sua biografia è burrascosa. 

| Vecchio amico di Kassem, partecipò 

attivamente alla rivoluzione del 1958, 

B e pochi mesi più tardi tentò di assu¬ 
mere i pieni poteri a Bagdad per prò- , 
clamare la fusione tra il suo Paese e 
■ la RAU. Arrestato, processato a porte 
| chiuse «per aver tentato di assassi¬ 
nare il capo della rivoluzione », il co- 
■ lonnello Aref fu condannato a morte. 

| Ma Kassem, con uno di quei tentenna- 
menti che erano parte così tipica del 
■ suo singolarissimo carattere, non lo 
I fece mai giustiziare, ed anzi, nel 1961, 
lo graziò, gli fece versare gli stipendi 

B arretrati ed una pensione, e lo mise 
agli arresti in uno dei campi militari 
che sorgono nei dintorni della capitale 
■ irachena. 

I I particolari delle vicende che han¬ 
no condotto il colonnello Aref per due . 
■ volte alla testa del suo Paese, sfioran- 
I do il plotone d’esecuzione, gettano una 
luce significativa e illuminante sul 
■ complicato mondo politico iracheno, 

■ sui personaggi che lo dominano, e sui 
costumi che vi regnano. 

B Aref e Kassem prepararono insieme 
il colpo di stato del 14 luglio 1958. 
Kassem considerava Aref « il suo tra- - 
I fèllo preferito ». Ma, meno di dicci 
■ giorni dopo il rovesc’mmento della mo¬ 
narchia, e la proclamazione della re- 
I pubblica, i rapporti fra i due ufficiali 1 
» cominciarono a guastarsi. Aref si recò 
a Damasco per incontrarvi il presidcn- 
I te Nasser, con il quale concluse un 
R accordo verbale, in ’ base al quale 
l’Irak avrebbe aderito all’unione siro- 
I egiziana. Kassem, come è noto, si op- 
■ pose energicamente a questa prospet¬ 
tiva, che lo avrebbe relegato ben pre- 
_ sto nell’ombra, o comunque in un 
I posto di secondo piano. La lotta si 
svolse dapprima silenziosa, nell'am- 
_ bito dello stesso governo rwoluzwna- 
I rio e nelle strade di Bagdad, per la 
conquista dell’opinione pubblica c dei 
_ partiti politici risorti dalla clandesti- 
I nità. Nell’ottobre del 1958. Kassem si 
sentì abbastanza forte per espellere 
- dal governo tutti i filo-nasseriani. Al 
I colonnello Aref fu offerta la carica di 
i ambasciatore a Bonn. Nell’ufficio stes- 
_ so del generale Kassem si svolse allo- 
I ra una scena drammatica. Aref rifiutò 
l’incarico, respinse aspramente le 
m esortazioni all’obbedienza rivoltegli da 
| Kassem e a un certo punto, al colmo 
dell’ira, estrasse la pistola e la puntò 
■ contro il capo del governo rivoluzio- 
I nano, minacciando di ucciderlo. 

Rapidamente disarmato dalla guar- 
■ dia del corpo di Kassem, Aref fu con 
| altrettanta prontezza perdonato. Kas¬ 
sem mostrò quasi di non prendere sul . 
■ serio la sfuriata dell’amlco-nemico. gli 
8 fece portare un bicchiere di latte per 
calmarlo, e gli disse (così si racconta): 
Figlio mio, fratello mio, accetta l’in¬ 


carico in Germania. Quel che faccio è 
per il tuo bene. Voglio tenerti lontano 
dai cattivi consiglieri che ti circon¬ 
dano e ti conducono sulla cattiva 
strada ». 

Ad Aref non rimase che accettare. 
Lo stesso Kassem lo accompagnò al¬ 
l'aeroporto e lo salutò abbracciandolo 
affettuosamente davanti ad uno stuolo 
di ufficiali Ogni divergenza sembrava 
così appianata per sempre. Ma, tre 
settimane più tardi, • Aref ritornò a 
Bagdad in aeroplano. A chi lo interro¬ 
gava, disse che il viaggio 'in Europa, 
attraverso la Svizzera, la Francia e la 
Germania occidentale, gli era sem¬ 
plicemente servito « per riflettere ». 
Ora, ogni indugio era superato: avreb¬ 
be rovesciato il governo e ne avrebbe 
formato un altro disposto a condurre 
l’irak nel quadro di una unione araba 
diretta da Nasser. 

Le forze politiche e militari sulle 
quali Aref contava erano effettiva¬ 
mente potenti, e Kassem riuscì a spez¬ 
zarne l’azione soltanto con l’appoggio 
di alcuni importanti partiti politici, in 
primo luogo dei comunisti, che ‘ in 
quella occasione, anteposero a tutto 
la difesa ad oltranza della piena e 
rigorosa indipendenza del loro paese. 
Il colpo di Aref fu cosi sventato e il 
colonnello arrestato. Il processo si 
svolse nel dicembre del ’58 davanti ad 
un tribunale militare presieduto dal 
colonnello Abbas Fadel el Mahdaui, 
e si concluse con una condanna a mor¬ 
te. Per quattro mesi, violente mani¬ 
festazioni popolari si svolsero nelle 
strade di Bagdad e davanti al tribu¬ 
nale militare, per chiedere la fucila¬ 
zione di Aref. Ma, nel maggio 1959, 
il generale Kassem commutò la pena 
capitale in 20 anni di prigione. Che 
cosa abbia indotto il dittatore alla in¬ 
dulgenza, è diffìcile dire. Forse il ri¬ 
cordo della vecchia amicizia, o forse 
f e più probabilmente) la speranza di 
potersi servire più tardi di Aref per 
combattere le forze politiche antinas- 
sertane. Il gusto della manovra po¬ 
litica complicata e dell’intrigo era uno 
degli aspetti più peculiari della con¬ 
tradditoria personalità del defunto dit¬ 
tatore iracheno. 

Graziato nella primavera del ’6t, e . 
messo agli arresti, Aref riacquistò sei 
mesi dopo piena libertà di azione. Fu 
visto circolare Ubèramente per le vie 
di Bagdad e più volte — con com¬ 
prensibile stupore dei giornalisti e dei 
diplomatici stranieri —. fu visto en¬ 
trare negli uffici dove Kassem tra¬ 
scorreva quasi tutta la giornata e gran 
parte della notte insonne. Sembrava ' 
che una nuova collaborazione politica 
stesse per prendere corpo. Su quali 
basi, nessuno era in grado di dirlo. 
Molti, però, videro neoli sconcertanti 
colloqui fra Aref c Kassem il sintomo 
di una disperazione c di uno sfacelo 
che lasciavano prevedere una rapida 
catastrofe. 


da Nasser. Secondo la stampa 
turca, il movimento ribelle è 
innanzitutto anticomunista e 
in secondo luogo filonasse- 
riano. In varie città oltre 
che a Bagdad si segnalano 
numerosi arresti di clemen¬ 
ti comunisti o sospetti tali. 
L’impressione degli osserva¬ 
tori siriani è che soltanto 
nei prossimi giorni si potrà 
avere un’idea sufficiente¬ 
mente chiara della coloritura 
politica del nuovo regime. 

La radio di Bagdad ha lan¬ 
ciato spesso, nella • notte 
scorsa, appelli di un tono an¬ 
ticomunista addirittura for¬ 
sennato. Un comunicato del¬ 
la giunta militare è giunto a 
presentare i comunisti come 
complici • di Kassem affer¬ 
mando — secondo l’agenzia 
MEN — che « i comunisti 
hanno compiuto sforzi dispe¬ 
rati per fomentare disordini 
e che ciò giustifica • quindi 
l’ordine di sparare su di lo¬ 
ro ». Da quali motivi sia det¬ 
tata questa evidente forza¬ 
tura della verità, non è an¬ 
cora possibile dire con pre¬ 
cisione. Ma basta il ricordo 
dell’avversione aperta di 
Kassem per i comunisti e 
delle persecuzioni da lui fat¬ 
te subire ai membri del par¬ 
tito, messo nell’illegalità, 
per far cadere le accuse che 
ora radio Bagdad lancia con¬ 
tro i comunisti irakeni. , 

Un « test » importante de¬ 
gli orientamenti politici del 
Consiglio • rivoluzionario di 
Bagdad sarà offerto dal suo 
atteggiamento verso la ribel¬ 
lione dei Curdi. Un comuni¬ 
cato dei • rappresentanti ac¬ 
creditati all’estero del capo 
dei ribelli curdi Barzani di¬ 
chiara che questi collabore- 
ranno con il nuovo governo 
iracheno soltanto nella mi¬ 
sura in cui saranno soddi¬ 
sfatte le rivendicazioni na¬ 
zionali curde e in partico¬ 
lare la formazione di un go¬ 
verno autonomo del Kurdi¬ 
stan, entro la repubblica ira¬ 
kena: « Ma. è ancora troppo 
presto per parlare di adesio¬ 
ne della rivoluzione curda al 
nuovo regime ». Appare ov¬ 
vio che qui le riserve sono 
motivate dal. timore di un 
carattere troppo nazionalista 
arabo, livellatore, della ri¬ 
volta ». - • 

Comunque sia, per ora tut¬ 
ti gli stati limitrofi dellTrak 
si sono premuniti rafforzan¬ 
do la guardia alle frontiere. 
Le forze armate giordane so¬ 
no state poste in stato d’al¬ 
larme, in seguito a riunioni 
di emergenza tenute la not¬ 
te scorsa da re Hussein II e 
dai suoi collaboratori civili 
e militari. In Siria, il con¬ 
traccolpo è stato positivo per 
le sorti del gabinetto di Kha- 
led El Azem, che minacciava 
di sciogliersi in seguito alle 
dimissioni dei ministri so¬ 
cialisti e «fratelli musulma¬ 
ni ». Questi hanno ritirato le 
loro dimissioni. Tutti i grup¬ 
pi politici legali si sono ac¬ 
cordati per fronteggiare uni¬ 
ti i nuovi problemi che si 
pongono nello scacchiere del 
Medio Oriente. 
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Abdel Aref (a destra) con Nasser in un incontro av¬ 
venuto all’epoca in cui intercorrevano buoni rapporti 
tra Irak e RAU. 
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Khider: « Voleva fare come a Bagdad » 
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BAGDAD — Il nuovo co¬ 
mandante delle forze ar¬ 
mate irakene, A b d u 1 
Razzali 


RABAT, 9 

Viva è l’attesa a Rabat per 
quello che viene definito il 
«piccolo vertice maghrebino» 
che riunirà, lunedi, i tre mi¬ 
nistri degli esteri del Maroc¬ 
co, dell’Algeria e della Tu¬ 
nisia. ' :. : ■ - t ' : 

Anche se questa conferen¬ 
za a tre è stata indetta per 
appianare il recente contra¬ 
sto sorto tra Tunisi ed Al¬ 
geri, tutto lascia prevedere 
che le discussioni non si li¬ 
miteranno a questo punto 
ma consentiranno di chiarire 
gli attuali rapporti fra i tre 
paesi del Maghreb ed inol¬ 
tre si prevede un esame de¬ 
gli avvenimenti in corso a 
Bagdad e dei loro riflessi in 
tutta la situazione medio¬ 
rientale. 

. Oltre le riunioni a tre,'so¬ 
no previsti degli incontri bi¬ 
laterali al fine di stabilire 
un inventario delle questio¬ 
ni interessanti tra loro i sin¬ 
goli governi. . 

Tra Algeria, Tunisia e Ma¬ 
rocco non esistono soltanto 
questioni territoriali, ma an¬ 
che la necessità di definire 
la politica dei tre paesi in 
materia economica ’ (posizio¬ 
ne da adottare nei confron¬ 
ti : del Mercato comune) e 
quella relativa ai rapporti 
con gli altri Stati ' africani. 


ALGERI, 9. 

' Un comunicato del gover¬ 
no algerino ' ha ; reso noto 
questa notte che ' Si Larbi 
è stato esonerato dalla ca¬ 
rica di comandante della re¬ 
gione militare di Costantina. 
Commentando la decisione il 
segretario dell’ufficio politi¬ 
co del FLN, Khider, ha di¬ 
chiarato che Larbi voleva 
organizzare un putsch simi¬ 
le a quello di Bagdad, ma 
ciò in Algeria è impossibile. 

Si Larbi aveva tenuto ieri 
una conferenza stampa nel 
corso della quale aveva an¬ 
nunciato che era stato deci¬ 
so uno « stato di emergenza 
e di allarme » alla vigilia 
della visita di alcuni mem¬ 
bri dell’ufficio politico del 
fronte di liberazione nazio¬ 
nale algerino (FLN). 

Il proclama del coman¬ 
dante del Dipartimento di 
Costantina, giunto di sorpre¬ 
sa e dal tono di sfida, è ve¬ 
nuto a conoscenza delle au¬ 
torità di Algeri ieri sera. II 
proclama è stato lanciato in 
occasione di una visita che 
doveva compiere a Costan¬ 
tina, terza grande città del¬ 
l’Algeria, Khider, segretario 
generale dell’ufficio politico. 

Dopo avere riaffermato la 
« fedeltà dell’esercito al po¬ 
tere centrale » ma alluden¬ 
do a « talune rivendicazioni 
indispensabili » di questo 
esercito. Si Larbi si dichia¬ 
rava « pronto ad assumere 
tutte le responsabilità di 
fronte al prossimo arrivo di 
alcuni responsabili dell’Uffi¬ 
cio politico, tra i quali Khi¬ 
der» la cui venuta veniva 
definita « aggressiva ». 

Più tardi si c appreso che 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio algerino Rebah Bitah, e 
il colonnello Bumedienne, 
ministro della difesa nazio¬ 
nale, hanno - lasciato stama¬ 
ne Algeri per Costantina, nel 
tentativo di risolvere « l’af¬ 
fare Si Larbi». 


Dalla 
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mezzanotte 

. ( i 

in sciopero 
i sanitari 
ospedalieri 


Per tre giorni ri¬ 
marranno ferme le 
altre categorie sa¬ 
nitarie 


Dalla mezzanotte di ieri i 
medici sono scesi in sciope¬ 
ro. Gli assistenti e aiuti ospe¬ 
dalieri hanno cominciato lo 
sciopero ad oltranza. Essi 
chiedono l’approvazione, da 
parte del Senato, della « leg- 
le stralcio » sulla stabilità di 
impiego. • Le altre categorie 
di sanitari scesi in sciopero 
a Roma e in altre città d’I¬ 
talia hanno compiuto il pri¬ 
mo dei tre giorni di lotta 
proclamata nei giorni scorsi, 
a sostegno delle rivendica¬ 
zioni relative alle tariffe, al¬ 
le norme mutualistiche ecc. 
In tutti gli ospedali funzio¬ 
nano servizi ridotti per i 
casi urgenti. 

Un breve comunicato è 
stato diramato dal Comita¬ 
to intersindacale sanitari o- 
spedalieri per rendere noto 
che lo sciopero a oltranza è 
cominciato in modo compat¬ 
to. A sua volta la Federazio¬ 
ne nazionale degli ordini dei 
medici che ieri aveva prati¬ 
camente sospeso lo sciopero 
e confermata l’agitazione, ha 
diramato un comunicato nel 
quale — in relazione al fat¬ 
to che in molte province i 
medici sono scesi ugualmente 
in sciopero — si afferma 
tra l’altro che questi sciope¬ 
ri non vanno e non possono 
essere interpretati quali ini¬ 
ziative in contrasto con la 
volontà del consiglio nazio¬ 
nale degli ordini. 

« L’azione dei' medici in 
sciopero — è detto nel co¬ 
municato — trova invece 
comprensibili presupposti 
nello stato di estrema esa¬ 
sperazione di tutti i medici, 
i quali non possono ulterior¬ 
mente tollerare le condizioni 
imposte da una falsa ed er¬ 
rata applicazione della mu¬ 
tualità». 

Un telegramma al presi¬ 
dente del consiglio on. Fan- 
fani è stato inviato ieri dal 
presidente dell’Ordine dei 
medici di Roma per richie¬ 
dere la rivalutazione delle 
tariffe mutualistiche, e la fis¬ 
sazione di una tariffa unica 
per eguali prestazioni rela¬ 
tive ad enti di pubblica as¬ 
sistenza. L’Ordine dei medici 
di Roma che dà notizia del 
telegramma e del suo conte¬ 
nuto ha anche reso noto che 
nella capitale e nella pro¬ 
vincia ' funzionano in ogni 
quartiere posti di guardia 
medica. - 

' Infine, si è appreso che il 
colloquio tra il • presidente 
della Federazione medico - 
sportiva e il presidente del¬ 
la Federazione degli Ordini 
dei medici, in relazione allo 
sciopero del settore medico, 
è stato rimandato alla pros¬ 
sima settimana. II prof. Ve¬ 
nerando, della Medico-spor¬ 
tivi ha dichiarato di essere 
fiducioso che Fattività del 
settore venga tutelata at¬ 
traverso una dichiarazione 
degli Ordini dei medici. 


Abbiamo ricevuto auesta lettera motto indicativa della 
lotta dei medici. La pubblichiamo integralmente:'.. 

Signor direttore, ' • 1 ! . 

il risultato del voto sulla elegge stralcio », che pre¬ 
vede la stabilità di carriera per gli assistenti e aiuti 
degli istituti ospedalieri, cj ha profondamente amareg¬ 
giali e sorpresi. Da anni noi avanziamo questa rivendi¬ 
cazione. Accoglierla non è solo renderci giustizia, è 
anche un modo di elevare la capacitò di assistenza degli 
ospedali. Infatti, assicurarci la stabilità di impiego (eli¬ 
minando quella sorta di contratto a termine che oggi 
regola il nostro rapporto di lavoro) significa far sì che 
i membri della nostra categoria possano lavorare e stu¬ 
diare interamente per il servizio ospedaliero e non più 
considerare l’ospedale come un passaggio o una occa¬ 
sione di lavoro tra le altre. 

Poiché alla Commissione Sanità della Camera la « leg¬ 
ge stralcio » per la stabilità era già stata approvata da 
tutti, noi avevamo ragione di ritenere che un voto ugual¬ 
mente favorevole sarebbe stato dato dalla Commissione 
Sanità del Senato. Noi pensavamo che la proposta fatta 
dall’on. Scotti di esaminare e approvare, in sede delibe¬ 
rante, lo « stralcio », dovesse e potesse essere accolta così 
da garantire — prima della fine della legislatura — la 
sanzione per legge della stabilità. Del fatto che la ri¬ 
chiesta degli assistenti e aiuti ospedalieri fosse profon¬ 
damente sentita, i senatori della Commissione Sanità han¬ 
no potuto averne ulteriore prova con la proclamazione 
dello sciopero a oltranza che la nostra categoria ha deciso. 

Ma se il risultato del voto alla Commissione del Se¬ 
nato ci ha molto addolorati , ci ha anche sorpresi il con¬ 
statare che, mentre tre senatori d.c. hanno votato a favore 
della proposta comunista, i tre senatori socialisti hanno 
votato contro, assieme agli altri senatori d.c. e al monar¬ 
chico. Come è potuta accadere una cosa ' simile? Alla 
Commissione della Camera, infatti, la stessa c legge stral¬ 
cio » aveva avuto il voto favorevole dei socialisti. E al¬ 
lora? Ciò che il PSI considera giusto alla Camera, con- 
. sidera sbagliato al Senato? Certo noi sappiamo che tra 
i senatori socialisti della Commissione Sanità vi sono dei 
• medici primari. E sappiamo pure che, nonostante la 
« legge stralcio » per gli aiuti e assistenti risolva equa¬ 
mente anche il problema del limite d’età che i primari 
hanno posto (lo stralcio prevede infatti che essi possano 
restare al loro posto fino a 70 anni anche se non più in 
ruolo negli ultimi 5 anni), molti primari avversano que- 
. sto compromesso. Ma può il PSI consentire che i suoi 
rappresentanti alla Commissione Sanità del Senato ro¬ 
vescino completamente, per ragioni meramente corpo¬ 
rative, la linea seguita dai deputati socialisti della Com¬ 
missione Sanità della Camera? 

La nostra categoria ha proclamato ripetiamo, uno 
sciopero a oltranza per ottenere che la « legge stralcio » 
sia approvata. Questo obiettivo può essere attuato. Re¬ 
spinta la proposta di approvare il progetto in sede deli¬ 
berante, la Commissione Sanità del Senato può esami¬ 
nare lo « stralcio » in sede referente e inviarlo in aula 
per la discussione e approvazione. E’ cosa che — se si 
vuole — può essere fatta in pochissimo tempo. La « legge 
stralcio » si compone infatti di 5 brevissimi articoli! 

. Il senatori socialisti della Commissione Sanità possono 
dunque rivedere la loro posizione nella discussione del 
' progetto in sede referente e — soprattutto — il gruppo 
del PSI al Senato può impegnarsi fin d’ora a approvare 
la « legge stralcio » entro la presente legislatura. Gli 
assistenti ed aiuti ospedalieri si attendono che questo im¬ 
pegno sia assunto e mantenuto dal partito socialista. La 
stessa cosa essi chiedono ai senatori d.c. (la DC ha votato 
anch’essa a favore dello « stralcio » alla Commissione 
della Camera) e ai senatori degli altri gruppi. 

Grazie per la pubblicazione 

Un gruppo di medici ospedalieri 

Gli argomenti contenuti in questa lettera ci paiono 
ineccepibili. Sul . voto alla Commissione Sanità del Se¬ 
nato, proprio ieri l 'Avanti! ha pubblicato una nota in 
risposta ad un nostro rilievo critico. I compagni del- 
VAvanti! giustificano, sia pure debolmente, il voto dei 
tre senatori socialisti. Ma lo fanno con argomenti non 
consistenti. E’ vero infatti — come VAvanti! dice — che 
la proposta del compagno Scotti di esaminare la legge in 
sede deliberante aveva bisogno, per essere attuata, del¬ 
l’unanimità della Commissione. Ma che vuol dire ciò? 
Che ragione avevano i senatori socialisti di votar contro? 

Il problema che continua a stare davanti ai senatori 
è comunque quello di approvare prima della fine della 
legislatura lo « stralcio ». 


Infermieri: 

fermi 

per 4 giorni 
da martedì 

». 

Il nuovo sciopero di quat¬ 
tro giorni, annunciato nei 
giorni scorsi dal personale 
infermieristico * ed operaio 
degli ospedali è stato con¬ 
fermato. Esso avrà inizio il 
12 prossimo. Come è noto 
questa categoria chiede la 
applicazione di un accordo 
economico • per il - migliora¬ 
mento delle proprie condi¬ 
zioni. 

Tale accordo è, come ab¬ 
biamo rilevato altre volte, 
subordinato almeno in parte 
alla Iniziativa del governo. 


Università 


Da giovedì sciopero 

Gli assistenti e gli incaricati contro 

le gravi inadempienze del governo 

• • * 

Sciopero a oltranza da gio-ltutto insufficiente ai problemi 
vedi 14 febbraio nelle Univer- di fondo sollevati dalle due 
sità italiane. Lo hanno deciso categorie. 

ieri a Milano, dopo una riunio- Dalle richieste che esse aver¬ 
ne durata fino alle prime ore vano presentato per una rifor- 
del mattino di ieri, il comitato ma democratica dell'Università 
di agitazione dell’associazione fin dall’ottobre scorso, il go- 
nazionale professori universi- verno ha infatti accolto, par- 
tari incaricati e il consiglio di- zialmente. solo quella del pre- 
rettivo dell’unione nazionale salario, mentre l’istituzione del 
assistenti universitari. ruolo degli -aggregati», nel 

La responsabilità delle gravi progetto presentato dal compa- 
conseguenze che questa decisio- 

ne avrà per il funzionamento merc ° ledl prossimo 31 

degli atenei italiani ricade in- Niente si è fatto, invece, per 
teramente sul governo, che ha quanto riguarda la -legge-pon- 
finora mostrato un interesse del te» finanziaria 


Il 15 febbraio in tutta la libraria «Il Con* 
afelio d’Egitto» di Laonardo Sciascia. Un 
romanzo storico ambientato nella Palermo 
settecentesca, svagata a galante, super* 
sfiziosa a feroce: su questo sfondo, il racconto 
di una clamorosa impostura letteraria e quello 
di una tragica congiura giacobina si saldano in 
un nodo di struggente, alta poesia. 

Leonardo Sciascia 
Il Consiglio d’Egitto 
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l’Unità / domenica 10 febbraio 1963 


Intervista con Paolo Bufalini 


Una madre sconvolta dalla paura in un appartamento dell'E.U.R. 


Tesseramento: 
obiettivo del 100 % 
per il 3 marzo 

I risultati raggiunti fino ad oggi - « Più compagni, 
più voti » - Sensibile aumento delle quote mensili 


-* I *», ' '4 


Si asfissia con il bambino nudato: 
il marito tenta — Pi- c -°i® _ 


Sulla campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo abbiamo 
chiesto al compagno Paolo Bu¬ 
falini, segretario della Fede¬ 
razione, di fare il punto per 
l’Unità. 

Alla data di oggi — ci ha 
detto — lo sezioni di Roma 
hanno prelevato dalla Federa¬ 
zione un numero di tessere pa¬ 
ri al 68% rispetto al totale de¬ 
gli iscritti dello scorso anno 
(novembre 1962). Le sezioni 
della provincia sono relativa¬ 
mente indietro, col 52%. Quan_ 
te tessere siano già state ef¬ 
fettivamente distribuite ai com¬ 
pagni. in questo momento non 
è possibile dire con precisio¬ 
ne, anche perchè vi sono se¬ 
zioni che hanno distribuito tùt. 
te le tessere prelevate, ma ri¬ 
tardano a versarne l'importo 
alla Federazione (e ciò è male, 
non solo perchè, in tali casi, 
non si rispettano col necessa¬ 
rio rigore le regole di puntua¬ 
lità e disciplina organizzativa 
e amministrativa, ma anche 
perchè si rallenta tutto il la¬ 
voro di tesseramento e prose¬ 
litismo). Nel complesso, pos¬ 
siamo ritenere che il primo 
traguardo del 50% sia stato 
largamente superato, soprat¬ 
tutto in città. 


Seconda 

fase 


Siamo, pertanto, nella secon¬ 
da fase, che, come è noto, è 
la più delicata e difficile. Essa 
richiede che ogni cellula e se¬ 
zione faccia un bilancio critico 
e un nuovo piano di lavoro. 
D’altra parte, la campagna e- 
lettorale politica è ormai alle 
porte, e perciò è indispensabile 
che il partito, nelle prossime I 


settimane, concentri il lavoro 
organizzativo e di propaganda 
nell'attività di tesseramento e 
proselitismo, opportunamente 
collegandolo a tutte le altre 
numerose iniziative politiche 
che in questo periodo vengono 
portate avanti. 

La Federazione indica a tut¬ 
te le organizzazioni un nuovo 
traguardo: per domenica 3 
marzo, ogni sezione e ogni cel¬ 
lula deve fare tutto il possi¬ 
bile per raggiungere e supe¬ 
rare il 100 per cento. 

E’ questo il modo migliore 
per iniziare la preparazione del¬ 
ia campagna elettorale. Attra¬ 
verso l’azione di proselitismo e 
tesseramento, il Partito ripren¬ 
de il più ampio collegamento 
politico e organizzativo, in for¬ 
ma collettiva e individuale, con 
le masse degli elettori, con nuo. 
vi elettori e misura la propria 
capacità di mobilitazione. Ogni 
nuovo iscritto, ogni compagno 
ritesserato, sarà un nuovo atti¬ 
vista. un nuovo propagandista. 
Aumenteranno anche, in questo 
modo, i mezzi di cui il Partito 
potrà disporre per la grande 
battaglia che ci sta dinanzi. 

Insomma, in questa fase, ve¬ 
ramente si può dire: più iscritti, 
più voti! 

Quali le novità più interes¬ 
santi della campagna in corso? 

Fino ad ora l'andamento della 
campagna di tesseramento pre¬ 
senta un aspetto assai positivo: 
un vero e proprio balzo in 
avanti nel valore delle quote. 
Contemporaneamente, vi è un 
elemento negativo, e cioè un 
certo rallentamento del ritmo 
della distribuzione delle tesse¬ 
re, rispetto allo scorso anno, 
manifestatosi nelle ultime set¬ 
timane. 

Il valore complessivo della 
tessera, che l'anno scorso è sta¬ 
to in media di lire 679 per com¬ 
pagno, quest’anno è salito a ben 
2221 lire. Nella città di Roma, 


il valore medio è ancora più 
alto: 2627 lire. Ed è una media 
conseguita su una massa già 
grande di tessere, oltre il 50 % 
del totale, come ho accennato. 

Di un simile risultato c'è da 
essere soddisfatti e fieri. • Mi¬ 
gliaia e migliaia di operai han¬ 
no versato al Partito alcune mi. 
gliela di lire ciascuno. 

Un gran numero di donne, di 
casalinghe, hanno versato 500- 
1000 lire. Molti compagni han¬ 
no versato 5000, 10.000 lire e 
più. 


di uccidersi 
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La donna temeva che il figlio fosse inguaribile 
I corpi abbracciati - «Non devo niente a nessuno» 


Coscienza 

politica 


Aperto il congresso all'EUR 


I d.c. r 


jTTTF 


allineati 
con Moro 

la relazione di Pefrucci — Richiamo 
ai socialisti per la politica capitolina 


Il segretario del comitato ro¬ 
mano della DC. Amerigo Pe- 
trucci, nella relazione al con¬ 
gresso cittadino del suo partito 
ha confermato rallineamento 
alle posizioni dell'attuale dire¬ 
zione democristiana. « Noi con¬ 
cordiamo pienamente e sostan¬ 
zialmente — ha detto l'oratore 
— con le posizioni politiche as¬ 
sunte da Moro dal congresso di 
Napoli fino ad oggi». Tale 
enunciazione è stata puntualiz¬ 
zata nell’analisi dei contrasti 
interni, nel giudizio sulle giun¬ 
te comunali e provinciali di 
centro-sinistra, nell’esame delle 
prospettive. Inutile dire che i 
tre cardini della relazione sono 
stati legati con il filo rosso del- 
l'anticomunismo e che le con¬ 
traddizioni e lo strumentalismo 
più volte palesatisi nell'azione 
di Moro sono stati espressi da 
Petrucci con accenti più mar¬ 
cati o almeno più grezzL 

Nella polemica con la destra 
(com'è noto, lo scorso anno la 
corrente andreottiana si divise 
tra neo-dorotei e scelbiani: i 
primi accettarono la politica 
del centro-sinistra, i secondi le 
opposero una resistenza fron¬ 
tale) il segretario del comitato 
romano, pur rinfacciando ai 
suoi avversari «di essersene 
stati chiusi in casa » - durante 
l'ultima campagna elettorale, ha 
auspicato la ricostituzione di 
una larga unità. 

. La parte centrale del discor¬ 
so, quella dedicata all’esperien¬ 
za del centro-sinistra in Campi¬ 
doglio. è stata la più lunga e 
la più indicativa. - Fu un ac¬ 
cordo politico e non un accor¬ 
do di necessità* ha detto Pe¬ 
trucci a proposito del patto tra 
DC, PSI, PRI e PSDI ed ha poi 
aggiunto che in quella occasio¬ 
ne i socialisti, per la prima vol¬ 
ta, sottoscrissero un impegno 
politico anticomunista (quello 
sulla incompatibilità della unità 
con i comunisti nella lotta per 
la conquista e il mantenimento 
del potere). 

Dopo aver assolto da ogni re¬ 
sponsabilità le amministrazioni 
Rebecchini, Tupini e Cioccetti 
ed aveva addossato alla mancata 
approvazione della legge spe¬ 


ciale per Roma le manchevolez¬ 
ze delle passate giunte (sorvo¬ 
lando rapidamente sulle «tra¬ 
vagliate e discusse vicende » 
del piano regolatore) il relato¬ 
re ha affermato che l’esperien¬ 
za dei primi 7-8 mesi di centro- 
sinistra in Campidoglio è «lar¬ 
gamente positiva, ma non com- 
oletamente e assolutamente ». 

Se il giudizio non può essere 
del tutto positivo la colpa è, 
secondo Petrucci, del PSL « Noi 
registriamo, ad esempio, una 
certa fatica e un certo disagio 
quando dobbiamo affrontare i 
problemi delle aziende munici¬ 
pali alla soluzione dei quali 
molte volte intervengono e in¬ 
terferiscono le organizzazioni 
sindacali. In questi casi, e valga 
per tutti la vita e la attività 
della Centrale del Latte, le so¬ 
luzioni che vengono intricate 
non sono né amministrative né 
politiche ma risentono di altro 
influenze, che spesso mal si 
conciliano con una visione se¬ 
rena e obiettiva che tenga con¬ 
to degli interessi generali della 
cittadinanza e non solo di quelli 
dei più diretti interessati. In 
questi casi ci accorgiamo che 
qualcosa non va. che la rappre¬ 
sentanza socialista in Giunta e 
In Consiglio è molte volte fre¬ 
nata e impacciata dalle pres¬ 
sioni di una base che. in sede 
sindacale, è ancora unita ai co¬ 
munisti ». 

Il « no » di Moro alle Regioni 
è • considerato da Petrucci - un 
contributo alla - chiarificazio¬ 
ne». Per il futuro il segretario 
romano della DC ha chiesto al 
PSI un più netto -inserimento 
nell'area democratica » median¬ 
te l’accettazione dell’atlantismo 
in politica estera e dell’antico- 
munismo in quella interna. 

Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi e i lavori, 
che si concluderanno oggi, si 
sono protratti fino a tarda not¬ 
te. Lo scelbiano Dall’Oglio ha 
detto che il problema imme¬ 
diato della DC è il « recupero 
dei voti di destra» mentre il 
basista La Rocca, nonostante il 
suo diverso giudizio sul passato, 
non è riuscito a differenziarsi 
dalla linea della maggioranza 
sulle questioni più importanti. 


In questo progresso qualita¬ 
tivo si manifesta un più ele¬ 
vato grado di coscienza poli¬ 
tica. democratica, rivoluziona¬ 
ria. Sono versamenti che com¬ 
portano sacrifici seri, proprio 
in un periodo in cui i salari, 
stipendi e pensioni divengono 
ogni giorno di più gravemente 
inadeguati, per l’aumento cre¬ 
scente del costo della vita, per 
le lunghe e dure lotte impo¬ 
ste a grandi categorie di la¬ 
voratori dall’esosa intransi¬ 
genza padronale, per la perdi¬ 
ta delle giornate lavorative 
provocata dalla eccezionale 
asprezza deH’inverno. Malgra¬ 
do ciò. i compagni, i lavora¬ 
tori. danno al Partito, con ge¬ 
nerosità e con slancio. 

Quali sono le indicazioni che 
scaturiscono dalle prime espe¬ 
rienze ? 

Non ritengo che tra l’aumen¬ 
to davvero notevole del valo¬ 
re delle tessere e il ritardo de¬ 
nunciato vì sia, o almeno vi 
sia in generale, un rapporto 
meccanico di causa ed effetto. 
Abbiamo, infatti, numerosissi¬ 
mi esempi di sezioni o cellule 
che hanno ultimato, o quasi, il 
tesseramento, con medie molto 
elevate di versamenti per tes¬ 
sera. Valga un esempio: la se¬ 
zione Aurelia ha superato il 
90 per cento del tesseramento, 
con una media di 3500 lire per 
iscritto! Vi sono, all’opposto, 
esempi di sezioni e cellule nel¬ 
le quali sono bassi sia il valo¬ 
re medio delle tessere, sia il 
numero di tessere già distri¬ 
buite. Insomma. quello che de¬ 
cide, è la mobilitazione dei 
gruppi dirigenti, dei gruppi di 
attivisti; è il piano di lavoro, 
è la convinzione, lo slancio, 
l’impegno che si mettono nel 
realizzarlo. Il compagno To¬ 
gliatti, giustamente, ha attira¬ 
to l’attenzione del partito su 
questo elemento decisivo. 

Ciò che è dannoso — e ri¬ 
tarda o può compromettere il 
successo del tesseramento — è 
una concezione schematica, fi¬ 
scale o settaria, della cam¬ 
pagna per l’aumento del valore 
delle quote. 

Bisogna comprendere che non 
tutti i compagni possono dare 
1000 lire, e qualche volta nep¬ 
pure 500 lire. Vi sono, per 
esempio, donne di casa di fa¬ 
miglie povere nelle quali già 
altri membri della famiglia 
hanno preso la tessera, che non 
possono dare somme elevate; 
cosi i pensionati. di alcune ca¬ 
tegorie. ecc.- 

E' profondamente sbagliato 
respingere o mettere a disagio 
questi gruppi di compagni Ed 
è profondamente errata la ten¬ 
denza a volere « selezionare » 
attraverso il valore della tes¬ 
sera, i cosiddetti « buoni » com¬ 
pagni; qui riaffiora la vecchia 
concezione settaria del partito, 
ostile alla concezione nostra del 
partito nuovo, del partito di 
massa, che costituisce una del¬ 
le condizioni decisive di tutta 
la nostra linea strategica e po¬ 
litica nella lotta per la demo-] 
crazia e il socialismo. ] 


Gruppi di 
compagne 


Infine, bisogna tenere pre¬ 
sente che, in questa nuova fa¬ 
se. superato il 50 per cento del 
tesseramento, è necessario un 
lavoro più duttile e attento, 
differenziato. realizzato con 
grande sensibilità politica, an¬ 
che per quanto riguarda la 
campagna di elevamento del 
valore delle quote, che pure 
deve essere continuata. 

Lo sforzo va concentrato in 
un'azione rapida, larga, di tes¬ 
seramento e proselitismo, coor¬ 
dinata a tutte le iniziative po¬ 
litiche. Ogni sezione e cellula 
si proponga il 100 per cento 
per il 4 marzo. .Si organizzine 
nelle prossime domeniche 
giornate di tesseramento, con 
la partecipazione dei compagni 
del C.F. e della C.F. di Con¬ 
trollo Si rafforzino — o si 
ricostituiscano — gruppi di at¬ 
tivisti per il tesseramento in 
ogni sezione e celluLa; e soprat¬ 
tutto si costituiscano o raf¬ 
forzino gruppi di compagne 
per il tesseramento tra le 
donne. Anche nelle zone di 
campagna e montagna, supe¬ 
rato il periodo più rigido del¬ 
l'inverno. il successo non potrà 
mancare. Le condizioni politi¬ 
che sono favorevoli per il raf¬ 
forzamento del nostro partito 
e per il successo nella proesima 
grande battaglia elettorale. 



* j 


Il dottor Ascanio Soci, marito della donna che si è 
uccisa con il figlio. ; ■ : : 


; * v v -.i 


Un ferroviere 


Sfracellai 
sulle rotaie 


E' caduto dal treno in corsa 


Un ferroviere romano è ca¬ 
duto dal treno ed è morto; la 
sciagura si è verificata nei pres¬ 
si di Talamone. La vittima del¬ 
l'incidente si chiamava Luigi 
Cesarmi ed aveva 36 annL 
Viaggiava sul rapido « R.G. » in 
qualità di aiuto-macchinista. 

Una donna, che si trovava 
nell’ultimo vagone, pochi chilo¬ 
metri prima della stazione di 
Alberese si è accorta di un cor¬ 
po che precipitava nella scar¬ 
pata, ed ha azionato il conge¬ 
gno di allarme. 

Il treno non ha potuto arre¬ 
stare subito la sua corsa, per¬ 
chè era seguito a breve di¬ 
stanza da un altro convoglio. 
E’ stato proprio il macchinista 
del direttissimo 110 che ha scor¬ 
to. poco dopo, sul bordo della 
rotaia, il cadavere del Cesarmi. 

Immediatamente è stata av¬ 
vertita la stazione di Talamone, 
che ha provveduto ad arrestare 


la corsa dell’« R.G. » al primo 
semaforo, per permettere ai 
carabinieri ed al magistrato di 
salire sul treno per dare ini¬ 
zio alle indagini. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione della sciagura, il macchi¬ 
nista si trovava su una piatta¬ 
forma per controllare il fun¬ 
zionamento del congegno di 
frenatura posteriore del rapi¬ 
do. quando un risucchio d’aria 
lo ha catapultato fuori del 
treno. ’ 

Non appena è squillato l’al¬ 
larme, il capotreno ha ordina¬ 
to al conduttore di portarsi al 
più presto ad Alberese, per 
dare inizio alle ricerche; il 
treno però è stato fermato pri¬ 
ma ancora di giungere alla 
stazione. 

I viaggiatori, dopo gli inter¬ 
rogatori di alcuni di essi, han¬ 
no potuto riprendere il viag¬ 
gio su un successivo convoglio. 


Ladro a Trastevere 


Nel tossalo 
sol gioielli 


Sconvolta dalla malattìa del 
figlioletto, una donna si è uc¬ 
cisa ed ha ucciso il suo bam¬ 
bino di soli sei anni. I cadave¬ 
ri li ha trovati il marito nella 
casa ormai invasa dal gas, al- 
l’Eur; erano stretti in un uni¬ 
co abbraccio disperato, ran¬ 
nicchiati sul lettino del bimbo, 
il manicotto di gomma stac¬ 
cato dai fornelli, aperti. So¬ 
pra un mobile del soggiorno 
un foglietto quadrettato scrit¬ 
to in fretta: « Non devo nien¬ 
te a nessuno » e la data 
« 9-2-’63 ». La polizia lo ha se¬ 
questrato e consegnato al ma¬ 
gistrato per l'inchiesta. 

Rosalia Soriani aveva 43 an¬ 
ni ed era madre dì un unico 
figlio; Andrea. Solo da tre me¬ 
si aveva lasciato Milano ed 
era venuta ad abitare in un 
piccolo . ma grazioso apparta¬ 
mento di viale America 111 
con il marito, il dottor Ascanio 
Soci, di 38 anni, funzionario di 
una fabbrica estera di bilan¬ 
ce. Il piccino soffriva di asma 
e i medici avevano consiglia¬ 
to ai coniugi una casa fra il 
verde, soleggiata, lontana dal 
centro e sopratutto in una cit¬ 
tà dal clima mite e senza lo 
« smog » velenoso che infesta 
la metropoli lombarda. 

Per ■ ricostruire in • tutti i 
particolari la angosciosa tra¬ 
gedia e dare ad essa una spie¬ 
gazione, gli investigatori han¬ 
no tentato di scavare nel pas¬ 
sato della famiglia, di fruga¬ 
re nelle ultime ore della don¬ 
na, ma dòpo una giornata di 
indagini l'inchiesta continua. Il 
sospetto che altre cause pos¬ 
sono aver spinto la madre ad 
aprire il gas non è .ancora 
scomparso del tutto. I poli¬ 
ziotti hanno sperato fino al¬ 
l’ultimo di poter avvicinare e 
interrogare l’uomo, - distrutto 
dal dolore. « Lasciatemi stare 
— si sono sentiti ripetere fra 
l singhiozzi — lasciatemi sta¬ 
re: se siete padri dovete ca¬ 
pire il mio dolore ». Alcuni pa¬ 
renti, in serata, lo hanno al¬ 
lontanato dalla casa della tra¬ 
gèdia: pochi minuti prima, an¬ 
gosciato e sconvolto, aveva 
tentato di lanciarsi dalla fine¬ 
stra. Erano le 18: sei ore pri¬ 
ma aveva fatto la. terribile 
scoperta. 

■ Ascanio Soci è arrivato al¬ 
l’ora di pranzo e dopo aver 
posteggiato l’auto sotto casa è 
salito e quando è giunto da¬ 
vanti all’appartamento ha sen¬ 
tito un forte odore di gas. 
L’uomo ha avuto il presagio 
della- sciagura, 'ha girato la 
chiave nervosamente, final¬ 
mente ha aperto: il gas lo ha 
investito ma ha egualmente 
trovato la forza di gridare e 
di correre verso la cameretta 
del figlio. Uno spettacolo rac¬ 
capricciante si è presentato 
davanti ai suoi occhi: la mo¬ 
glie, ancora in vestaglia, era 
stretta al piccolo Andrea, tut¬ 
ti e due ormai morti. 

Con la forza della dispera¬ 
zione Ascanio Sori è riuscito 
in un attimo a spalancare le 
finestre, a chiudere i fornelli, 
a strappare il piccino dalle 
braccia della madre, a corre¬ 
re verso il pianerottolo. Quan¬ 
do è • giunto sull’ingresso con 
il piccino ormai morto fra le 
braccia gli è corso incontro un 
uomo che abita nello stesso 
villino, lo slavo Federico Roa- 
setschvic. Tutti gli inquilini del 
palazzo si erano già riversati 
per la scale, in soccorso delle 
vittime. Il bambino e la ma¬ 
dre sono stati accompagnati al 
Sant’Eugenio con l’auto del si¬ 
gnor Mario Alessandrelli lan¬ 
ciata a tutta velocità e a clak- 
son aperto: è stata una corsa 
drammatica e inutile. 

La notizia della tragedia ha 
fatto accorrere sul posto vigi¬ 
li del fuoco, autolettighe e cro¬ 
nisti. Poi è giunta anche la 
polizia e un operaio della Ro- 
mana-Gas. Luigi Scocco: era¬ 
no le 12.30 e da oltre due ore 
gli inquilini del palazzo ave¬ 
vano chiesto l’intervento dei 
tecnici perchè sentivano un 
forte puzzo di gas. Il biglietto 
che la donna ha lasciato pri¬ 
ma di uccidersi è stato trova¬ 
to durante il sopralluogo: è 
scritto in modo disordinato e 
nervoso. Due delle cinque pa¬ 
role sono scritte a stampatel¬ 
lo a cara tteri m aiuscolo «NON 
DEVO NIENTE a nessuno ». 
Poi la data. 


IL GIORNO ' • 

— Oggi domenica 10 febbraio (41- 
324). Il BOle sorge alle 7,35 e tra¬ 
monta alle 17,41. Ultimo quarto di 
luna li 16. 

BOLLETTINI - 

— Demografico. Nati: maschi 74 
e femmine 57. Morti: maschi 23 
e femmine 9, del quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 18. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Ilott. G. Cngnolatl, tei. 432.351. 
Ilott. R. K. Ilowler, tei. 51.32.739 
(festivo). 

NOZZE • 

— Emma Trlnehierl e Mario Fi- 

lomeni 8l sposano stamattina a 
Torre Maura. Alla giovane cop¬ 
pia gli auguri affettuosi del¬ 
l'Unità. • . • 

CULLA ' • 

— La casa del compagni Bruna 
e Piero Cioffi della sezione Cam¬ 
po Marzio è stata allietata dalla 
nascita di un bambino clic si 
chiamerà Fabio. Ai genitori e al 
neonato giungano le felicitazioni 
della sezione, della cellula della 
SRE e dell'Unità. 

FARMACIE APERTE 

— TERZO TURNO - Acllla: largo 
G. da Montesarchlo li. Boccea: 
via Calisto li, fi Bnrgo-Aurcllo: 
p.le Gregorio VII, 20. Cello: via 
S. Giov. Laterano 119. Ccntnccl- 
le-Quarricciolo; piazza dei Mir¬ 
ti 1: via Tor dei Sellavi 281; 
piazza Quartlcelolo n 11-12. 
Esquilino: via Cario Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126 : via 
Principe Eugenio 54: via Prin¬ 
cipe Amedeo 109; via Merulana 
n. 208. Fiumicino: via Predo Mu¬ 
sale. Flaminio: via Fracaaslni 26. 
Garbatella - 8. Paolo - Cristoforo 
Colombo: via Al Mac. Stroz¬ 
zi 7-9: via G Chiabrera 46. Ma- 
gliana: via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): viale 


Marconi 180, Mazzini: viale An¬ 
gelico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d'oro: via Cedilo Sta¬ 
zio 26. Monte Mario: „ via 
G. Taverna 15. Monte Sa¬ 
cro: coreo Sempione 23; viale 
Adriatico 107; piazzale Jonio 51. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio 19. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov. di Dio 14. Monti: 
via Agostino De Preiis 76; via 
Nazionale 160. Ostia Lido: piazza 
della Rovere 2; viale della Stella 
Polare Ponte Mllvln-Tordlqiiln- 
to-VIgna. Clara: Coreo Fran¬ 
cia 166. Portuense; via Por- 
tuense 425. Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89: via Germani¬ 
co 89; via Camita 30; via Cre¬ 
scenzio 57: via Gioacchino Bel¬ 
li 108; via delln Giuliana 24. Pre- 
ncstinn-Lahlcnno: via A. da Gius- 
sano 24. Prlniavalle: via F. Borro¬ 
meo 13. Quadraro-Cinecittà: via 
deil’Aeroporto 6. Rcgnln-Campl- 
tclli-Colonna: corso Viri, Ema¬ 
nuele 170; corso Viri, Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36 Salario- 
Nomentano: viale Regina Mar¬ 
gherita 63: corso Italia 100: piaz¬ 
za Lecce 13: corso Trieste 8; 
via G. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30: corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42; piazza Crati 27; 
via Magliano Sabino 25; viale Li¬ 
bia 114; via Lanciani 55. Sallu- 
st la no-Castro Pretorio-Ludo visi: 
via XX Settembre 25; via Goi- 
to 13; via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20-c. san 
Basilio: via Casale S, Basilio 209. 
S. Eustachio: via dèi • Portoghe¬ 
si 6. Tostacclo-Ostlense: via 
Ostiense 43: viale Aventlno 78; 
via L. Ghibertt 31. Tiburtlno: 
via dei Sardi 29. Torpignattara: 
via Torpignattara 47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via del Co¬ 
lombi 1: via Tor Vergata 37. 
Trastevere: piazza S. Maria in 


Trastevere 7; viale di Trasteve¬ 
re 165. Trevi-Campo Marz|o-Co- 
lonna: via del Corso i45; piazza 
S. Silvestro 31: via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Tuscolanu- 
Appio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 213; piazza Epiro 7; 
via Lidia 37: via ("orflnin i; piaz¬ 
za Canti: 2; via Ernia 21. 

OFFICINE Di TURNO 

— VII TURNO - Orarlo »-*0: 
Gar. Sanremo lORA-PH) v Mar¬ 
co Antonio Bnldcttl il, tei 428403. 
Officina Cori (Elettr ). via Co¬ 
mo 23, tei 864749 Pacioni (OHA- 
PR). viale Arrigo Botto 12. te¬ 
lefono 819772. Malfarà (ORA-PR- 
C), via Vetulonia 50. tei 753032, 
Prete (ORA), vi» Annia 50 IS-tn 
Giovanni), tei. 735956. Zanoll (E), 
via Casilina 535, telef.' 278389. 
Autorimessa Adige (OHA-El. via 
Adige 46, lei 861465 Marconi e 
Marsill (ORA), via F. Paohicel 
de Caiboii. 20. (piazza Mazzini). 
Tarar (ORA-E-PH), via Paolo 
Caselli 'l (Porla S Paolo, lo|..f 
570.919 Delle Fratte A Cecearelll 
(ORA-E). Salita ilei Grillo 5. 
tei. 670.878. Baiocco (ORA), via 
Livorno 78, tei. 420 30G. 

Soccorso Stradale; segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 201, t. 510.510. 

Osila Lido: Officina Lamhertl- 
ni A. - Staz. Servizio Agip - 
Piazzale della Posta, tei. G.020.909. 

LUTTO 

— Si è spento dopo lunga ma¬ 
lattia Gaetano Ubarti elio lavorò 
alle dipendenze della nostra ti¬ 
pografia. Ai famigliar! dell'Estin¬ 
to le vive condoglianze del per¬ 
sonale della GATE e del nostro 
giornale. I funerali si svolgono 
stamane nlle ore 8 partendo dalla 
sua abitazione in via Cesare Ba- 
ronio, 8. 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 


FIAT 
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PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 


(Torpignattara) 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 

Deposito, via Roberto Malatesta, 76 tei. 274197 Torpignattara 


FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - CORRETTEZZA 
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arRE^ mE n n Jrhal' 

Mooau orn/rnu 

ROMA tei. 778598 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI QUADRI D'AUTORI 












Con un colpo di mattone un 
uomo ha mandato in frantumi 
ieri eera la vetrina di una 
gioielleria a Trastevere, poi 
è fuggito con una manciata 
d, gioielli e orologi. Lo ha in¬ 
seguito un sergente dell’avia¬ 
zione che è riuscito a cattu¬ 
rarlo in un fossato, dove il la¬ 
dro «i era nascosto. Poi è ar¬ 
rivata la polizia. L'arrestato si 
chiama Beniamino Pontino, di 
38 anni, da Napoli. 

Erano le 19.30. Nella gioiel¬ 
leria di Viale Trastevere 321 si 
trovava il proprietario Dario 
Palumbo il quale, ad un trat¬ 
to, ha sentito la vetrina andare 
in pezzi. 

Un sergenrte dell’aviazione. 


Mario Albano, in servizio alla 
Cecchignola, che si trovava vi¬ 
cino al negozio con la fidanza¬ 
ta, si è lanciato subito all'inse¬ 
guimento. Egli ha veduto il 
Pontilio abbandonare ad un 
tratto la strada, correre lungo 
una scarpata e nascondersi in 
un fossato. Lo ha raggiunto. 
Quando è stato vicino ha ve¬ 
duto che l’uomo impugnava un 
pugnale. Il militare, malgrado 
fosse senza armi, ha avuto la 
presenza di spirito di gridare; 
« Getta il coltello, altrimenti ti 
sparo ». A queste parole il Pon. 
tillo ha lanciato la lama ai pie. 
di del sergente, facendosi affer¬ 
rare per un braccio. 


La scomparsa 
dell'avvocato 
Umberto Garzoni 

Si è spento ieri, all’età di 76 
anni, il professor Umberto Gar¬ 
zoni, presidente della federa¬ 
zione romana dei combattenti. 

Comandando reparti d'assal¬ 
to nella prima guerra mondia¬ 
le Garzoni si guadagnò quattro 
medaglie d’argento e promo¬ 
zioni per merito sul campo. 
Partecipò poi alla Resistenza e 
venne più volte insignito di 
onorificenze italiane e stranie¬ 
re. A Roma era anche noto per 
!a sua attività professionale. 

Ai familiari dello scomparso 
giungano le nostre condoglianze. 


8 -fafaKts 


G/è) -& 


7F>: - 


'/ZLs 


m VOLKSWAGEN 


siili REMO DI PIETRO 

PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tel«f. S70.D97 

ESPOSIZIONE: Via Mentala 138 - Telef. 771.879 





















t t 


,- v ;-y'; 


i„ * » 


i ?i f ir * ’ ' a\ . -r. .* r 

<* * 'y , 4 r i '* V *i * * • * * > ' 

P'j;:'-''. •’■•*''■' ‘ "'• 

* r 

l'Unità / domenica 10 febbraio 1963 


v\i\*vr*■ 


'-.V. - , * *" ' N 


y - -* f / ,^i 1 ' 3 ' > \ * \ * * ' ' . C • ’ ! * ^ 


v V‘ h r * %, 7< / v ;,«■% > \ vj ^-?,tv- * * * 

. », -/V-f '• ’ ■ 

,* 1 ' ^ , Jf * »*#■'_ Str# A <( '»• 

PAG. 5 / roma 


23 






Parliamo del carovita 


con i lavoratóri 


del Poligrafico 


v., 


Debiti a catena: 


i prestiti IFI 


«cessione del quinto» 


ni» » t t» i « 


ore di lavoro per campare 


*■ Carovita: ne discutono molto gli eco¬ 
nomisti, ma come la pensano gli operai? 
Quali problemi inasprisce per essi? Al 
Poligrafico di via Gino Capponi hanno 
sottoscritto una petizione, in altre fab¬ 
briche si stanno preparando altre inizia¬ 
tive. Cerchiamo quindi di « fotografare » 
la condizione di un gruppo della classe 
operaia romana, di spiegare le mille ra¬ 


gioni di malcontento, e non solo di mal¬ 
contento ma di lotta sindacale e politica 
di questi nuclei di lavoratori. Solo qual¬ 
che anno fa si parlava delle centomila 
lire mensili come di un obiettivo-base 
per tutta la cosiddetta famiglia media. 
E’ valida anche oggi questa « meta » che 
ha fatto la fortuna di certa pubblicistica?, 
E a quale prezzo può essere raggiunta? 


Si esce sempre di corsa il 
sabato a mezzogiorno e mez¬ 
zo. Si ha voglia di muovere le 
gambe e respirare un po’ di 
aria fresca, che non abbia il 
sapore del piombo fuso e del¬ 
l’inchiostro tipografico. Anche 
una strada stretta, quasi cor¬ 
rucciata nei suoi palazzi giallo 
sporco e schiacciata da un cie¬ 
lo che preannuncia la pioggia, 
basta a dare sollievo, a fare al¬ 
largare i polmoni, dopo tante 
ore di lavoro sotto le luci ul 
neon. 

Nell’atrio i passi si infittisco¬ 
no. Diventa via via più fitto | 
anche il ticchettìo dell'orologio 
marcatempo e fa presto la gra¬ 
dinata dell’ingresso a riempir¬ 
si di operai, parte già col cap¬ 
potto, parte ancora in tuta con 
la sciarpa girata intorno al col¬ 
lo. I primi hanno più fretta: 
una corsa alla prima fermata 
della STEFER. e via verso ca¬ 
sa Gli altri mungeranno qual¬ 
che panino prima di rientrare 
per il turno pomeridiano. 

Davanti al Poligrafico di vìa 
Gino Capponi è difficile discu¬ 
tere nei brevi attimi dell’usci¬ 
ta di mezzogiorno e mezzo; ma 
vogliamo tentare ugualmente di 
capire perchè proprio qui, in 
questo stabilimento, gli operai 
hanno raccolto centinaia di fir¬ 
me per una petizione contro il 
carovita ed. ora si propongono 
di fare una manifestazione in 
un teatro. 

Perchè., dunque? 

■ Coro dii risposte. Ognuno cer¬ 
ca di dire qualcosa sulla sua 
condizione. «• Come perchè? Bau 
sta guardare le buste-paga... ». 
» ,:.E gli orari che facciamo o- 
gni giorno». Sì parla di -stri¬ 
sce -, di ritenute, di prestiti. 

Arrivate alle 1 centomila al 
mese? 


Casa (lo interrompono subi¬ 
to: »Tu sei uno dei pochi for¬ 
tunati, il tuo esempio non vale 
per tutti noi: la maggioranza a- 
b ita al Ttiscolano e spende per 
la casa dalle 25 alle 35 mila lire 
al mese »). Comunque alle sue 
75 00 lire di pigione, si deve ag¬ 
giungere qualche altro migliaio 
di lire per le spese di riscal¬ 
damento, condominio, ecc. » So¬ 
lo per campare — dice — ci 
vorrebbero almeno 3.000-3.500 
lire il giorno. Ma io, senza tante 
ore di - straordinario », riesco 
appena a mettere insieme 70 mi¬ 
la lire al mese». Elettrodome¬ 
stici? Solo la televisione. » Ce 
l’hanno quasi tutti — commen¬ 
ta Qualcuno vicino a noi —. Co- 


« Le centomila...» 


Sorridono. » Le centomila... 
Chi lavora da tanti anni qui 
le può anche superare. Cè an¬ 
che qualcuno — pochi — che 
tocca le 120 mila: basta lavo¬ 
rare, come regola, dodici ore 
al giorno, dalle sette del matti¬ 
no alle sette della sera, oppure 
dalle sette della sera alle sette 
del mattino A scelta ». 

Un dirigente sindacale, Gino 
Luciani, fa il punto in poche 
parole: » Abbiamo rinnovato il 
contratto a partire dal primo 
gennaio scorso: le paghe sono 
aumentate del quindici per cen¬ 
to. Ma, in effetti, quel che ab¬ 
biamo strappato da una parte 
ci è stato sottratto dall’altra con 
l’aumento dei prezzi. Il Poli¬ 
grafico, poi, tende a fare eco¬ 
nomia sulle nostre spalle: po -1 
che assunzioni, pagh e bassissi¬ 
me ai giovani e » straordinari » 
a josa. Le nove ore al giorno 
sono una norma per tutti. Ma 
la maggioranza lavora per do¬ 
dici ore. E cosi cresce il nu¬ 
mero degli ammalati: saturni¬ 
smo, piombemia tubercolosi, in¬ 
tossicazione da benzolo (per chi 
lavora alla rotocalcografia) so¬ 
no le nostre malattie tradizio¬ 
nali. Altre dipendono dagli ora¬ 
ri troppo severi e dai pasti af- I 
frettati: gastrite, ulcera, co*] 
lite— ». 

La produttività, naturalmen- j 
te. aumenta (~ a caro prezzo -, I 
commenta Mario Di Biagio, \ 
membro della Commissione in¬ 
ternai. Dal 1956 cd oggi il fat¬ 
turato del Poligrafico è aumen- \ 
tato del 30 per cento e, com¬ 
plessivamente, ì dipendenti so- \ 
no invece calati da 6446 a circa 
cinquemila. 

Come ve la cavate? Prendia¬ 
mo uno a caso: Demetrio Ales¬ 
sandrini. di 52 anni. Ci dice che 
ha moglie tre figli e che abita 
in un appartamento dell’INA- 



La rata 


Rocco Maggiore, <c ausilia¬ 
rio» con sette figli. 



Carlo Vaglino, dirigente 
della CISL nel Poligrafico 


AVVISO Al PORTATORI DI 
0BBLI6A2I0NI IBI 67. 1958-1978 


H giorno 8 gennaio 1963 ha avuto luogo la seconda estra¬ 
zione delle obbligazioni IRI 6% 1958- 1978 da rimborsare 
al 1* aprile 1963, per il complessivo valore nominale di 
L, 1.69I.OOO.OOO. s 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale e in un apposito Bollettino, unitamente ai numeri dei 
titoli sorteggiati nella precedente estrazione e ancora non pre- 

; sentati per il rimborso. > - . 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
le Filiali della Banca d’Italia e dei principali Istituti di Credito 
e sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno j 

‘ richiesta all’lRl — Istituto per la Ricostruzione Industriale — I 

• Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma, —-- 


E' morto 


Giuseppe Nassì 



E’ deceduto l’altro Ieri, a soli 
59 anni. Giuseppe Nassi. padre 
del collega Enrico. Fervente an¬ 
tifascista aveva partecipato alla 
guerra di Liberazione guada¬ 
gnando una medaglia d’argento 
e una croce di guerra al valore 
partigiano. Ad Enrico c ai suoi 
familiari giungano, in questo 
momento di dolore, le sincere 
condoglianze dell’Unità. 


i.iSI&'Jjg ^-.A i f { 


L'elegante cinema distrutto 


sta, di rate, solo quattro o cin¬ 
quemila lire al mese. E’ diven¬ 
tata lo sfogo dei poveri. Lavoro, 
TV e, subito dopo, a letto. Non 
c’è tempo per altro. Chi vuol la¬ 
vorare per il sindacato, deve 
rubare qualche ora al sonno ■ 

• Questo è, dunque, un operaio 
» privilegiato ». Guardiamo il 
caso di un altro che non sia di 
prima categoria e che non ab¬ 
bia vinto il temo a lotto della 
assegnazione di un appartamen¬ 
to INA-Casa. Barba lunga, oc¬ 
chi profondamente cerchiati, \ 
sul volto ancor giovane di Roc¬ 
co Maggiore, padre di sette fi¬ 
gli, si legge forse qualcosa di 
più che nelle sue parole. * Abi¬ 
to — dice — a Torpignattara. in | 
due stanzette di una baracca. 
Solo di mezzi di trasporto speri- | 
do 150 o 200 lire il giorno. Quan¬ 
to guadagno? Una miseria. So- ' 
no " ausiliario ”, cioè facchino. | 
Entro alle sette del mattino ed 
esco alle 19 ; ho mezz'ora per 
mangiare. Esclusi gli assegni fa. 
miliari, mi vengono 45 mila lire 
al mese: 75 mila tutto compre¬ 
so, insomma. Soltanto mandare 
i figli a scuola è un problema 
che non mi fa dormire ». 


Rogo nel 


Fiammetta 




Vi 


Il discorso cade — inevitabil. 
mente — sul * fatto dei buffi», 
sui debiti. Un giovane operaio. 
Giovambattista Pea, parla dei 
prestiti: l’SO per cento dei di¬ 
pendenti si è indebitato cosi. 
Primo passo: schiacciati tra una 
rata e l’altra (mobili, vestiti, 
ecc.), non si riesce ad arrivare 
in fondo: allora si ricorre al- 
TIFI. Un po’ di respiro: poi. 
Vanno successivo, va ancora 
peggio, perchè il salario è de¬ 
curtato dalle rate. E’ il momen¬ 
to del secondo passo: si firma 
la richiesta del prestito ANAP1. 
1 conti però continuane a non 
] tornare ed è quasi fatale, ob¬ 
bligato. l’ultimo passo: la *-ces-| 
| sione del quinto ». Si cancella¬ 
no cosi tutti I prestiti prece¬ 
denti. e si paga una rata men¬ 
sile che giunge spesso alle 40- 
50 mila lire. Pesante, anche per 
chi riesce, a forza di ore straor. 
dinarie. ad arrivare alle 100- 
110 mila lire al mese. 

Chi vuole abitare in una casa 
decente, chi vuole mandare i 
figli a scuola, non può sottrarsi 
| alla spirale dell’indebitamento. 
V* utilitaria », per chi è solo a 
j lavorare, è un sogno. 

E le dònne? Lavorano an- 
ch’esse per nove ore. I giovani? 
Sono quelli che discutono più 
animatamente. Per entrare al 
Poligrafico hanno dovuto porta¬ 
re il spezzo di carta» delia ter¬ 
za avviamento (»E la racco¬ 
mandazione del parroco », ag¬ 
giunge uno di essi): dopo due 
anni di tirocinio, guadagnano 
poi ventimila lire al mese. Ogni 
scatto di categoria deve essere 
conquistato attraverso succes¬ 
sive prove di qualifica. 

Vanno a scuola serale? No. è 
I inutile, perchè la » carriera » è 
segnata fin da ora. Carlo Va- 
‘ glino, giovane dirigente delia 
CISL. ci parla della rivendica- 
| zione di uguale salario a ugua¬ 
le lavoro. Leggono? Si interes¬ 
sano di altre cose oltre che del 
lavoro? Sono aitivi nelle lotte 
sindacali. Per il resto, però, 
hanno poco tempo. Alcuni com¬ 
prano un quotidiano . in genere 
sportivo. Pochi dei libri. Degli 
scrittori contemporanei cono¬ 
scono quasi soltanto Moravia. 
Ma c’è chi compra a rate qual¬ 
cuna delle tante pubblicazioni 
enciclopediche che popolano il 
mercato librario. 

Prima di lasciarci, un operaio. 
Paimiro Macchi, ribatte il chio- 
Ido dell'iniziativa in corso sul 
carovita. » Abbiamo fatto l'ap¬ 
pello — dice —. e abbiamo rac¬ 
colto anche molte firme. Ma t 
rari sindacati che cosa fanno? 
Se si vuole concludere qual¬ 
cosa. bisogna che si muovano 
di più anche le direzioni pro¬ 
vinciali e nazionali ». 

C. f. 


» 
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Un incendio ha semidistrutto, l’altra not¬ 
te, il cinema Fiammetta, uno del locali 
più eleganti della città, in via San Nicolò 
da Tolentino, quasi all’angolo con via Bis¬ 
solati. Dai primi accertamenti i danni am¬ 
montano dai venti ai trenta milioni. 

Erano le tre e trenta quando il guardiano 
di turno e un vigile notturno si sono accor¬ 
ti dell’incendio ed hanno dato l’allarme. 
Ai vigili del fuoco, accorsi subito sul luogo 
con quattro autobotti, si è presentato uno 
spettacolo impressionante. Lingue di fuoco 
aite più di tre metri si levavano nella sala, 
serpeggiando tra le poltrone e i tendaggi. 
Il materiale estremamente combustibile 
alimentava il fuoco. Fino a dopo le sette 


il partito 


Zeppierìi 


Commissione 

cittadina 


Domani alle 18 è convocata la 
Commissione cittadina. AM’o d g.: 
« La situazione intemazionale e 
i compiti del partito nella lotta 
per la pace ». Relatore Trivelli. 

Commissione 


di controllo 


Domani alle 18 si riunisce in 
Federazione la Commissione fe¬ 
derale di controllo 


Organizzativi 


amministratori 


e responsabili 
elettorali 


Mercoledì alle 18 avrà luogo 
in Federazione la riunione degli 
organizzativi, amministratori c 
dei responsabili elettorali di tut¬ 
te le sezioni della città. O.d g.: 
« Direttive per la campagna elet¬ 
torale. tesseramento e rafforza¬ 
mento del Partito ». Presiederà il 
compagno Emanuele Macaiuso 
della Direzione. 


Assemblee 


e comizi 


Trstacclo ore 10 festa tessera¬ 
mento cellula ACEA, con Nan- 
nuzzi. Monte Mario ore 10 as¬ 
semblea sulla situazione politica, 
con Gallico Finmiclno ore 17 as¬ 
semblea con Fredduzzi. Campi- 
tetti ore 16 festa tesseramento 
delle donne. Civitavecchia ore 10 
— cinema Traiano — manifesta¬ 
zione di apertura della campagna 
elettorale con RanaiH c Pucci. 
Quarticclolo ore 10 comizio in 
piazza del Quarticclolo sul caro¬ 
vita c sulla pensione alle casa¬ 
linghe con Nadia Spano. Ottavia 
ore 16 comizio sulla situazione 
politica attuale con Cianca. Fi¬ 
nocchio ore 16,30 assemblea sul 


caro-vita con Quattrucci. Quarto I 
Miglio ore 10 dibattito con ii P5I| 
sul Piano regolatore, con Lapicci- 
rclla. Cavalleggert ore 10.30 co-l 
mizio sul carovita!con Carfani.I 


Convegni Castelli 
Colleferro e Tivoli 


primo 

accordo 


! servizi sanitari durante lo sciopero 


I medici 


di guardici 


Indirizzo e telefono quartiere per quartiere 


L’Ordine dei medici e il co¬ 
mitato d’agitazione dei medici 
di Roma e provincia, allo sco¬ 
po di evitare ogni disagio alla 
popolazione durante lo sciopero 
tuttora in corso e che terminerà 
domani, hanno istituito in tut¬ 
ti i quartieri i servizi di 
« guardia medica ». Sarà cosi 
possibile un rapido reperimento 
dei sanitari nei casi in cui la 
loro opera sia ritenuta indispen¬ 
sabile e improrogabile. Ecco lo 
elenco delle « guardie mediche » 
istituite: 


Condotte 

urbane 


Appio Claudio, via Orvie¬ 
to, 43: dott Sciaccaluga Nico¬ 
lò, via Terni. 38 _ tei. 754 825 


Appio Latino Metronio, via 
| Dacia 16 dott. Ferraro Olim¬ 
pio, via Gnllia 38 - tei 758 5001. 

Campidoglio, via Montecati¬ 
ni, 8 - tei. 681.892 dott. Maestri 
Domenico, via della Minerva 1 
- tei. 688 3241 


Celio, via del Colosseo 20: 
Idott. Schiano Enrico, corso 
| Trieste 174 - tei. 838.273. 

Esquilino, via Machiavelli 40: 
dott. De Letlis Giuseppe, via 
dell’Antracite 15 . tei. 430 900 


Farnese, piazza Navona 39-40 
- tei 656 9722: dott. Paolone Au¬ 
relio, via Camozzi 9 - telefo¬ 
no 376.332. 


Flaminio, via A. Di Gior¬ 
gio 19-25 - tei. 305 074: dottor 
Santomauro Serafino, viale Car¬ 
so 35 - tei. 378 469. 

Gianicolo, piazza S. Egidio 1 
_ tei. 589.0860: dott. Mancini Ge- 
nesio. via Fratte di Trasteve¬ 
re 42 - tei. 586 575. 

Latino, circ.ne Appia 23: dott 
I Angrisani Vincenzo, via Ta¬ 
ro 35 _ tei. 847.157. 


Lido di Roma, via della Sta¬ 
zione Vecchia 26: dott. Mastroia- 
covo Michele, via della Stazio¬ 
ne Vecchia 26 - teL 602 5744. 

Ludovisi Nomentano, via Fla¬ 
via 80-82 . tei. 474 361: dott 
Ricotti Vito, via Salaria 43 - 
tei. 844.4735. 

Monteverde - Porta Portese, 
via Parini 10 _ tei. 580 906- 
dott. Berruti Francesco, via G. 
Di Gallese 25 _ tei. 530.906. 


Portuense, via Portuense, 571 
tei. 533802 dott. Vacirca Mat¬ 
teo, via Portuense. 571 - tele¬ 
fono 533.802. * 

Prenestino, via E. Gattame¬ 
lata. 76-A - tei. 532 592: dottor 
Bongiovanni Antonio, via E 
Gattamelata, 33 - tei. 290.740. 

Quadraro, via Diana, 30 - 
tei. 700.956: dott. Amorosa Al¬ 
fonso, via Diana, 30 - telefo¬ 
no 700.956. 

S. Paolo, via Ostiense, 133: 
dott. Danza Marco, via Regina 
Giunone, 1 - tei. 573.438. 

S. Pancrazio, vìa F. Ozanan 
n. 113: dott. Lombardi Remo, 
via F. Oznam 113 - tei. 536879 

Tormarancio, viale di Tor¬ 
marancio. 19-20 - tei. 511.1565- 
dott. Mancini Giuseppe, via 
Marco e Marcellìano, 14 . te¬ 
lefono 510.958. 

Torpignattara, via Casìlina. 
n. 395 - tei. 290 919: dottor Vac¬ 
ca Walter, via Attilio Ambro- 
sini, 130 - tei. 512 3658. 

Tufello, via M della Roc¬ 
chetta. 14 - tei. 831 254: dottor 
Nicoletti Alfonso, via Monte 
della Rocchetta. 14 - tele¬ 

fono 881 254 

Valle Aurelio, via Leone IV. 
n 64 - tei 350 009-351 741: dot¬ 
tor Miscetti Eumenio, via Ugo 
de Carolis, 49 - teL 348.576 

Valmelaina, via Monte della 
Rocchetta, 14 - tei 880 204: 
dott Guidi Aldo, via Monte 
della Rocchetta. 14 


Tomba di Nerone, Via Lucio 
Cassio 63, tei. 307 025.6: dottor 
Michelettì Giuliano, Vìa Lucio 
Cassio 63. tei 307.061.0. 

Tor di Quinto. Via A. Dì 
Giorgi 19-25, tei 304 263: dottor 
Pichì Carlo, Via A. Di Gior¬ 
gi 19-25. 


Agro 


romano 


Condotte 

suburbane 


Monti, via del Colosseo 20: 
dott. Benagiano Luigi, via Bel¬ 
lini 10 - tei. 865 860. 

Nemorense, via Tripoli 39 - 
tei. 831.9332: dott. Villamagna 
Domenico, via Anapo 19 - tele¬ 
fono 849.531. 

Pantheon, piazza Navona 39.40 
- tei. 656 9722: dott. Lucente Ma¬ 
rio. via Teatro Valle 53 - tele¬ 
fono 653.773. 


Pontelungo, circne Appia 23: 
dott. Matacchioni G. B., circne 
Appia 113 _ tei. 996.407. 

Ponte Sisto, piazza S. Egi¬ 
dio 1 - tei. 589.0860: dott. Ba¬ 
rone Camillo, via Grego¬ 
rio Vn. 11 - teL 634.343. 


Portonaccio, via Boemondo 21 
(Villa Narducci) . tei. 425.591: 
dott. Capone Braga Pietro, via 
P. Donati 5 - tei. 424.6495. 


del mattino ' è durata l’opera di spegni¬ 
mento. Quando l’ultima fiammata è stata 
spenta il fumo continuava a levarsi denso. 
- i - vigili del fuoco per entrare nei locale 
hanno - dovuto servirsi di autorespiratori 
che avevano d’altra parte già usato 

Le cause dell’incendio non sono state an¬ 
cora accertate. L’ipotesi più probabile, an¬ 
che se la più facile, è che ii fuoco si sia 
sprigionato da un mozzicone di sigaretta 
caduto su una poltrona durante l’ultimo 
spettacolo. Sono andate completamente di¬ 
strutte, tra l’altro, 50 poltrone, mentre le 
rimanent 1 sono rimaste danneggiate. I vi- 
' giti del fuoco, dopo aver spento l’incendio, 
hanno provveduto a demolire gli infissi 


Sant’Agnese, via Tripoli 39 
tei. 831.9332: dott. Di Giorgio] 
Salvatore, via S. Angela Meri- 
ci 40 - tei. 838 2909. - 

Sabelli. via Sabelli 117: dottor] 
I Paolantonio Nicola, via degli 
Ausoni 69 - tei. 491.012. 


S. Cosimato, piazza S. Egi¬ 
dio 1 - tei. 589.0860: dott. Ga¬ 
sano Libero, via Annone 10 - 
tei. 832 339. 

S. Saba, via L. Della Rob. 
bia 10 - tei. 570.851: dott. Esca- 
lar Pietro, via Aventina 30 - 
tei. 573.994. 

Testaccio, via L. Della Rob¬ 
bia 10 « tei. 570.851: dott. Mo- 
Ischella Paolo, via Aterno 8 - 
tei. 844.8214. 


Cinecittà, via Servilio Pri¬ 
sco 1: dott. Di Francesco Vi¬ 
nicio. via Lucio Sestio 46 - 
tei. 700 660. 

Appia Antica, via Appia 
Antica 220: dott Faraglia Lu¬ 
dovico. via Appia Antica 220. 
tei 783.405 

Borgata del Trullo, via Bor 
gata del Trullo, lotto III: dot¬ 
tor Fascina Luigi, via Bru- 
gnata, teL 520 650 

Bravetta, via Bravetta: dottor 
Lucciarini Mario, via Malate- 
sta 14. tei. 620 196. 

Capannelle. via delle Capan¬ 
nello 5: dott Rimatori Ro¬ 
dolfo. via delle Capannelle 5. 
tei. 7990004. 

Ambulatorio Sussidiario IV 
Miglio, vìa S. Tarcisio 64/b 
dott. Nunziatì Renato, via An¬ 
sia Regilla 49, teL 799.013 9 

Bufalotta Cecchino, via Fo¬ 
gazzaro 110, teL 820 832: dot¬ 
tor Veronesi Aldo, via Fo¬ 
gazzaro 110, tei. 820 865 - 

Laurentina, via Pomposa 9. 
teL 313.359 2: dott Ciccolini 
Giovanni, viale Astronomia 13. 
teL 591 138.7. 

Magliana, via Catacombe di 
Generosa 5, teL 520 295: dot¬ 
tor Pardini Aldo, "via Cata¬ 
combe di Generosa 5. tele¬ 
fono 520.289. 

Monte Mario, via Trionfa¬ 
le, 8816: dott. Anagni Anacleto, 
via Trionfale 8872. teL 334 308. 

Borgata Ottavia (amb: sussi 
diario). Via Stazione Ottavia 75. 
telefono 333.831: dottor Fortini 
Mario, via A. De Gasperi 21. 

Primavalle I, Via Adriano I 
n. 2-b tei. 622.319.7 _ 617 334.6 
dottor Riggio Giacomo, Via A- 
driano I, numero 2-b. 

Primavalle II (Levante), Via 
Pietro Gasparri 21: dottor Pe¬ 
ricoli Mario. Via P. Gasparri 
21. telefono 616.084 6. 

Primavalle 11 (Ponente), Via 
Pietro Gasparri 21, tei. 617.080.8: 
dottor Custureri Salvatore, Via 
P. Gasparri 21. teL 617 080 8. 

Quarticciolo. Via Prenestina 
510: dottor Cassarà Pietro. Via 
Penestrina 510, tei. 210 357. 

S. Maria del Soccorso. Via del 
Badile lotto 10, tei. 430.424: dot¬ 
tor Spagnolo Marcello. Via Ti- 
burtina 612, tei. 420.766. 


Tiburtino, via dei Sabelli 117:1 
dott Marchi Enzo, via A. Stoppi 
pani 10 - tei. 877.688. 

Tomacelli _ Quirinale, ' via| 
Montecatini 8 - tei. 681.892 
dott. Tortora G. Battista, via| 
dei Sabelli 119 - tei. 494.552. 




Acilia, Via Acilia 2: dottor 
Caporale Guido. Via Acilia 2, 
telefono 605 010 2 

Casalotti, Via di Boccea 525: 
dottor Bilotta Alfredo, Via dì 
Boccea 525. tei. 617.320 5. 

Castel di Guido, Via Castel 
di Guido 10: dottor Bianchi Gi¬ 
no. Via Castel di Guido 10, te¬ 
lefono 697 505. 

Castel di Leva. Via Ardeati- 
na, tei 600 161: dottor Romano 
Ennio. Via S. Martino della 
Battaglia, tei. 491 842, casa 
836 410. 

Cesano, Via della Stazione 
486: dottor Santi Carlo. Via del¬ 
la Stazione 486, tei. 699.780 8. 

Coazzo, Via Nomentana km. 
12: dottor Maone Giuseppe. Via 
Nomentana km 12. tei 820 372. 

Decima, Via Decima 902: dot¬ 
tor Aspromonti Michele, Via F. 
Mastrigli 82. tei. 607.904. 

Fiumicino, Via degli Orti 10: 
dottor Reggiani Domenico, Via 
degli Orti 10. tei. 601.301 5. 

Isola Farnese. Via Isola Far¬ 
nese: dottor Berardozzi Emilio, 
Via Cassia, tei. 699 020.1. 

Lunghezza, Via Lunghezza 5: 
dottor Teofili Cristino, Via Lun¬ 
ghezza 5. tei. 417 104. 

Mandriola, Via Laurentina 
chilometro 16: dottor Console 
Vittorio, Via Servilio Prisco 7, 
tei 607 911. 

Marcigliana, salita della Mar- 
cigliana 13: dott. Martis Gian¬ 
nino. salita della Marcigliana 
n. 13. tei. 691 000.5. 

Maccarese (Levante), via di 
Castel S. Giorgio 225: dott. 
Serraino Francesco, via di Ca¬ 
stel S. Giorgio 225. tei. 606 006.1 

Maccarese (Ponente), via di 
Castel S Giorgio 225G: dott. 
Riso Riccardo, via di Castel 
S. Giorgio 225, te. 606 006.1. 

Ostia Scavi, via dei Roma¬ 
gnoli: dott. Jaia Filippo, via 
dei Romagnoli, tei. 602.801.2. 

Palidoro, via Aurelia chilo¬ 
metro 30.6: libero professioni¬ 
sta. tei. 697.017. 


Ponte Galena, via Portuense 
n. 1397: dott. Dorsa Achille, via 
Portuense 1397, te. 529.004. 

Ponte Mammolo, via Berin- 
gucci 56. tei- 491.110: dott- Per- 
retta Guglielmo, via F. Selmi 
n. 5. tei. 885 278. 

Prima Porta, piazza Saxa 
Rubra: dott. Floridi Luciano, 
piazza Saxa Rubra, telefono 
691.000.8.. . 


S. Basilio, via Osimo 3: dott. 
Mariani Quintilio. via Osimo 3. 
tei. 419.104. 

S. Maria di Galena, via 
Braccianese. tei. 699.700 0: dott. 
Gioffrè Maria, via S. Tommaso 
d’Aquino 80, tei. 389 088. 

S. Vittorino, via di S. Vitto¬ 
rino 39: dott. Rosei Fernando, 
via S. Vittorino 39. teL 279 604. 


Settecamini, v. Rubelia: dot¬ 
tor De Maria Francesco, via 
Rubelia. tei. 419.942. 


Torrenova, via di Tonrenova 
n. 5: dott. Greco Nicola, via di 
Torrenova 5. tei. 695 020 2. 

Villaggio Breda (ambulato¬ 
rio sussid.), via Casilina km. 16 
Lotto III: dott. Capone Augusto, 
tei. 695.020 7. 


Torre Spaccata, via dei Co¬ 
lombi 1: dott. De Agostino Bru¬ 
no, via dei Colombi 1. telefono 
260.247. 


Borgata Alessandrina (ambu¬ 
latorio sussidiario), via della 
borgata Alessandrina 108: dot¬ 
tor Capristo Alfonso, via Bor¬ 
gata Alessandrina 108. telefono 
210.949. 


• / 


Trionfale - Andrea Doria, vial 
I Leone IV 64 - tei. deleg. 350.009:| 
dott Fiorentini Pietro, via Te- 
] renzio 33 - tei. 356 3262. 

Vaticano, via Catone 30: dot-| 
Itor Koch Mario, via Nicote-| 
1 ra 29 - tei. 350.864. 

Piazza Mazzini . Viale Ange¬ 
lico, via Catone 30: dott Iop-| 
j polo Cesare, via Caposile 2 
tei. 383.844. 


moderni 

funzionali 


Tor Sapienza, via di Tor Cer- 
vara 309: dott. Migliorini Ma¬ 
rio, via Tor Cervara 309, tele¬ 
fono 279.086. 


Guardie 

sussidiarie 


alla 


Convegni dei direttivi delle se-| 
zioni per reiezione dei comitati 
di zona c per un piano di lavoro] 
anche in previsione delle elezioni 
si terranno oggi. Alle Frattoc- 
chie alle 15 i direttivi delle se¬ 
zioni dei Castelli (Bufalini); in 
Federazione alle 9 i direttivi di 
Tivoli (Verdini): a Colieferro al-1 
le 9.30 i direttivi della zona di 
Colieferro (Fredduzzi). 


Commissione 


elettorale 


Tutte le sezioni sono invitate a 
consegnare in Federazione non 
oltre mercoledì gli elenchi degli 
elettori superiori ai 25 anni e 
abitanti nelle rispettive zone, se¬ 
condo gli obiettivi a ciascuna in' 
dicati. Sono altresì invitate a co¬ 
municare i nominativi dei re-] 
sponsabili elettorali di sezione 


Distribuzione 


tessere 


Durante i convegni dei diretti-] 
vi delle sezioni della provincia 
funzionerà un servizio di riscos¬ 
sione e distribuzione tessere. Le] 
segreterie delie sezioni sono im 
vitate ad organizzarsi in modo da 
poter effettuare i versamenti OI-] 
tre che per le zone di Colieferro, 
Castelli e Tivoli, l convegni in¬ 
teressano anche le Collegate (do¬ 
mani alle 17 In Federazione con 
Verdini) e Civitavecchia (giove¬ 
dì con Modica c Verdini).' 


I lavoratori della Zeppleri 
hanno ottenuto ieri, dopo mesi 
di v scioperi e manifestazioni, 
un primo importante successo. 
Nella sede dell’Ufficio regiona¬ 
le del lavoro le organizzazioni 
sindacali e i rappresentanti 
dell ’ autotrasportatore laziale 
hanno infatti raggiunto 'un ac¬ 
cordo di massima su tutti i 
punti in contestazione (vale a 
dire sull’orario di lavoro e sui 
- nastri lavorativi »). Le parti 
torneranno ad incontrarsi ve¬ 
nerdì prossimo per definire nei 
particolari l'accordo; gli scio¬ 
peri già proclamati per la pros¬ 
sima settimana sono stati natu¬ 
ralmente revocati. 

Cattive notizie invece per i 
lavoratori della Roma-Nord: la 
intransigenza padronale ha prò. 
vocato la rottura delle tratta- 


Condotte 

periferiche 


CASA 


Appio Tuscolano, via Carlo 
Denina, 11 - tei. 783.372: dottor 
[Gattuccio Giuseppe, via C. De¬ 
nina. 11 - teL 783.372. 

Centocelle, via dei Castani. | 
n. 82 - tei. 210.393: dott Mira¬ 
bella Filippo, via dei Platani. | 
n. 101 - tei. 211.124. 


OSCOUH^ HOUSE 
GRANO* MAGAZZINI SCONTO 


tive. 


Convocazioni 


Rnipanina ore 16 attivo con 
Campioni Tor de* Rrhlavl or«*| 
10,30 Comitato di zona: costitu¬ 
zione della segreteria. 


. Si profila una nuova agitazio¬ 
ne dei dipendenti dell’ATAC e 
delia STEFER Le trattative in 
corso da mesi per la conces¬ 
sione delle competenze acces¬ 
sorie sono infatti giunte ad un 
punto morto. Martedì o merco¬ 
ledì Della Porta riceverà i sin¬ 
dacalisti; se dall’incontro non 
dovesse venir fuori nulla di 
nuovo sarà inevitabile una mo¬ 
bilitazione dei lavoratori delle 
due aziende ntunicipali. 


Gordiani. Villa Gordiani (lot¬ 
to Vili) - tei. 252 249 - 295.610: 
dott Lucandri Giuseppe, via 
Prenestina, 325 - tei. 270.095. 

Garbatella 1 vìa degli Armato¬ 
ri. 5 - tei. 513.3296: dott San- 
topadre Carlo, via Cristoforo 
Colombo, 195 - teL 926.065. 

Garbatella II, via degli Ar¬ 
matori, 5 - tei. 513.3597: dottor 
Polidori Tommaso, via - degli 
Armatori, 13 - tei. 510.165. 

Garbatella HI, via degli Ar-1 
matori, 5 - tei. 513.3297: dottor 
Ilari Luigi, via degli Armatori 
n. 5 - tei. 513.3297. 

Montesacro, via Monte Te¬ 
sori, 2: dott Franco Luigi, via 
Gargano, 5 - tei. 842.031. 

Madonna del Riposo, via Ma¬ 
donna dei Riposo. 13 - telefoni 
620.412 - 632.290: dott De Vita 
Luigi Mario, via Gregorio VII. 
n. 80 - tei. 637.0319. 

Pietralata, via di Pietralata, 
n. 414 - tei. 430.838: dott. Càpo- 
rilll Goffredo, via R. Venuti, 141 
IteL 814.691. . 


tinelli 
soggiorni 
salo da pranzo 
salotti 

o molti altri 
mobili per la 
casa 


f!K»li »s 

Monta, corso Milano, 47 
Novara, via D. AKghiorì, 37 
Pavia, vìa Mascheroni, 4# 
Varoso, via Cavovr, 44 


Roma: sia 8. SUverto, 45; 
| via Ostiense, fl-C-D.. 

Filiali a: Latina: piazza 9* 
| Marco, 7; Civitavecchia: via 
Guglielmotti, 11-22; Velletrl: 
via B. Bunzzi, 44. 


Appio Latino: dott Morandi 
] Aldo, via Paolo Giovio 11, tele- 
|fono 790.442. 

Appio Tuscolano: dott. Car¬ 
bone Grazia, via C. Denina 11. 
telef. 783 372: dott Acri Roma- 
j no, via Contardo Ferrini 1, 
| tei. 247 034.0 - 247.024.0. 

Aurelio: dott. Moricone Giu- 
llio. via Alessandro III ». 8. 

| telefono 635139. 

Montesacro: dott Ruberto 
Ugo. p le Jonio n- 50. tei 883 247 
. 758 426 5: dott Del Vittorio, 
via E. De Marchi 20. telef. 
892 672.9; dott Melis Mario, 
v.le Gottardo n. 18; dott. Ri¬ 
naldi Remo, via Vigne Nuove 
76. tei. 880 602. 

Prati: dott Zamponi Italo, 
via Germanico ». 100 dottor 
Panico Vincenzo, via Vincenzo 
Troya n 14. tei. 330 195. 

Prenestino: dott. Corona Ga- 
Jfltone. via Prenestina 445 - tei. 
1251314 

Primapalle: dott Marcucci 
Franco, tei. 6170897; dott Mo¬ 
rino G. Battista 6173367; dott. 
Parente Bruno, tei. 4243521; 
dott. Nurcbis Francesco, tei. 
4952261: dott. Mancirfi Florido, 
tei. 385693: dott. De Pau Dorio, 
tei. 7583273-333905; dott. Camil- 
leri Emanuele tei. 334644: dott. 
Piscitelli Umberto, tei. 501361; 
dott. Crescenzl Walter, telefono 
8381990: dott Gioaechini Gior¬ 
gio. tei 463582. 

Tnscolano-Prcnestino: dottor 
iTrombetta Umberto, via Ca«A» 
llìna 1049. tei. 260350. 

Ciampino: Dott. De Fenn 
I Paolo. 1 

Ostia Lido: dr. Buono Anto¬ 
nino. via dei Naviccllsrl 4. tei. 
16020278. . . v 
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Questo chiede I Alleanza contadini 


L'eccezionale ' avversità dell’andamento 
stagionale dell'annata agraria In corso ha 
provocato danni Ingentissimi a tutte le col' 
ture In atto, particolarmente nelle zone del¬ 
l'Italia centrale, meridionale e Insulare. Ri¬ 
sultano soprattutto colpite le colture orto¬ 
frutticole e quelle legnose, per le quali si 
prevede la compromissione del raccolto del¬ 
l'annata In corso e di quelle degli anni suc¬ 
cessivi. 

La Presidenza dell'Alleanza nazionale del 
contadini ha Inviato al ministri dell’Agri¬ 
coltura, delle Finanze, del Tesoro, dell’In¬ 
terno e del Lavoro una lettera in cui si 
richiedono immediate misure in favore delle 
popolazioni colpite e provvedimenti che, nel 
quadro della legislazione vigente, consenta¬ 
no di ripristinare, nel più breve tempo pos¬ 


sibile, le colture distrutte o più seriamente 
danneggiate. 

Le richieste avanzate dalla Presidenza 
dell’Alleanza riguardano la determinazione 
delfentità del danni subiti nelle diverse prò- 
; vincie e II rifinanziamento della legge 739 
del 31 luglio 1960 sulle calamità naturali; 
la sospensione Immediata • della esazione 
delle Imposte e tasse in scadenza in que¬ 
sto bimestre e degli oneri contributivi di 
ogni genere; la riduzione dei canoni d’af¬ 
fitto, delle quote di riparto e delle rate di 
riscatto per tutti I coltivatori; la distrlbu- 
zloen di foraggi e mangimi a prezzi di par¬ 
ticolare favore e — nel casi più gravi — 
' a titolo gratuito, per gli allevatori e le loro 
cooperative; la distribuzione, nelle zone più 
fortemente colpite, di soccorsi In viveri, in 
effetti di vestiario, In medicinali. 


Il grano 


e 




m 


i poderi aretini 


Dal nostro inviato 


AREZZO, 9 ; 

; La statale 79, nel secondo tratto , da 
Siena ad Arezzo , ieri mattina era quasi 
sgombra dalla neve. Il sole addolciva l'aria 
e facilitava lo sciogliersi degli ultimi strati 
di ghiaccio. Alle porte di Arezzo, a 10-15 
chilometri, i fili della , corrente elettrica 

erano invece bianchi, - . 

coperti di uno strato lu- fiere è bruciato, avrò un 

cente di ghiaccio; così, i dart no di 400 mil a lire. So. 

, . , _ no i soldi per il mutuo 

pini del violone che por - contratto per comprare il 
ta alla Città, i prati ai podereInterviene il 

bordi della strada, pii oli. fratello di Pifimoinm.* «Se 

vi, i campi. Qualche ora va male, due di noi an- 

più tardi, parlando coi dranno ad Arezzo a lavo - 

compagni ■ Tarquini e Del rare, Valtro rimarrà in 

Pace, rispettivamente as - campagna ». .Ci confessa - 

sessori all’Agricoltura al no anche che per ora non 

Comune capolnogo e alla hanno avuto il coraggio di 
Provincia, abbiamo avuto controllare il grano. Han- 
la spiegazione di tutto ciò. no paura di quello che po- 

cNegli ultimi due giorni — irebbero trovare sotto la 

. ci hanno detto — sulla neve: cioè, le sementi mar- 
provincia è calata la neh- cite. 

bia. Fino a mezzanotte, es - = Gli ortaggi nel Val. 
sa si è mantenuta umida: = darno. alla periferia di 

5 P°i è pelatn. La nebbia pe- || Arezzo e in Val Tiberi- 

lata impedisce alla pianta ; s na. sono andati cornple- 

di traspirare: i rami, a toc- = tamente distrutti. Il pe¬ 
cari!. sono come^ pietrifì- ^ so lo si avverte sul mer¬ 
cati. Quello che è accadu- s cato: i] prezzemolo, fino 

to. in questi due giorni, ci | a qualche mese fa. dato 

mette nella stessa condizio. = j n regalo alle massaie. 

ne dei contadini di Gros- ~ oggi costa fino a 2200 li- 

seto: anche se gli ulivi non = re n muntale: un chilo 

seccheranno, certamente la = d’insalata è salito a 700 

annata prossima non ci sa- = ij re (rispetto alle 180- 

r Aj~ c< ì olto - 11 raccnlto del | 200 di prima): il finoc. 

1963 e gravemente com - = c hi 0 è a 600 lire. 

- promesso ». 

Questa è anche Vopinio- 

n, di alcuni tecnici del- L e conseguenze 

Io Ispettorato agrario: es. *' 

si, ovviamente, esprimono #| A |I 0 tiolniA 

questi giudizi in sede uf- «die qeiQie - ,, 

ficiosa. _ L’intera provincia • di 

Col compaono Del Pace, Arezzo, in conseguenza 
abbiamo fatto un Imene dclle nevìcate e del aelo> 

giro attorno ad Arezzo. La ha so f ferto seriamente in 
ciffa. tn questi anni, ha questo mese. Transito pos- 
avuto un impetuoso prò- sibi le. ma difficoltoso, sul- 
cesso di industnaltzzazio- le str(lde nazìorìaVì che tn . 

ne. ma le r stia cintura e tut- aliano la provincia nelle 
turo costituita da numero- diverse .direzioni: concan¬ 
se frazioni aoncole. A Tre- mentì n pìù deUe vnlte in . 

gozzano, abbiamo tneon. terrotti sulla viabilità mi¬ 
trato il compaono Loren- tiare. Le scuole hanno ftin- 

zo Severi, mezzadro. _ zionato, ma a ciclo ridotto, 
= _ € Sembra che alcuni soprattutto per Vimpossi- 

. s siano "andati” — ci di- bilità deali insegnanti e de- 
s ce accennando agli oli- pii alunni di ragoiunaere 
3 vi — sono già seccati. Se \ e sedi. Qualche difficoltà 
3 rn i andrà bene, avrò s j è avuta anche nell’ap. 

■ 3 auesto anno un danno provviaionamento del car- 
j§ di 200 mila lire ». Tnter- bone e della lenna ver il 
5 viene Umberto Belloni, riscaldamento. Si badi, pe- 
| un coltivatore diretto rò. che non si è trattato di 
S iscritto alla «^Bonomia- scarsa previdenza da par- 
= na >: «Io avrò un d?n- te deali amministratori. 

= no di almeno 400 mila Tutt’altro. Ad Arezzo rit- 
s lire », afferma. Cj rac- tà. ver esempio, il primo 
3 conta poi che in matti. febbraio, in via XX Set- 
*3 nata è andato a dare tembre. le donne hanno 
S una,occhiata al prano, preso d’assalto un autotre- 
3 seminato a fine ottobre. no dì leqna. 1 . cnmmer. 
3 Sono le sementi * pri- danti hanno dovuto chìa- 
3 mavera », come vengo- mare i carabinieri per re- 
1 no chiamate in termine golare la vendita. 

3 tecnico: le ha trovate i„ € Lebole ». il arande 
^ nere, marcite. « Aveva- complesso di confezioni in 
= mo ragione di temere serie che ha tremila dipen- 
= per il grano seminato denti, ha lavorato a ran- 
§§ fra la fine di settembre alt: ridotti, data Vimpossi- 
1 e ! primi di ottobre — bilità per le ranazze che 
|j riprende De] Pace —, t>r sono impicaate. di rag- 
3 ma non di duello semi- giungere, dalle frazioni a 
3 nato in ottobre. L.a co- dai comuni vicini, lo sta. 
3 s a non può non destare bilimcnto. 

1 preoccupazione in tutti ^ A Montevarchi, la ne- 

1 n°L’ uf Sl * = ve ha impedito ai lavo- 

2 questo, nelle nostre _ ra tori dei cappellifici 

= can.paene s.amo al li- | «La Familiare» e « Ros- 

1 m,tc disastro vero e 3 si > di lavorare regolar- 

Quando, un mese fa. si 3 . . Difficoltà anche a Ca- 

thbe la prima nevicata il g pHgfia, nelle miniere 

40 per cento delle olive g della Santa Barbara, 

non era stato ancora rac- 5 per i numerosi cedimen- 

colfo. Almeno la metà del _ t . terreno. Tuttavia, 
prodotto e andata perduta. § grazie al sacrificio dei 

Solo in questo settore et = lavoratori, la centrale 

sarà, oggt, allo stato dei 3 termoelettrica è stata 

fatti, non Y len ? “! un * — sempre alimentata. 

liardo di danni, che potrà = Ij maltempo costituì- 

salire, se il prossimo rac- 3 Sce un tragedia soprat- 

enlto sarà dìsastróso come | tutto gli edìli So . 

si teme, anche a quattro | n0 cir £ 7000 (molu ex 

miliardi. 3 mezzadri che hanno ab- 

3 bandonato i poderi) ìm- 
§j piegati nelle costruzioni 
3 di edifici ne] capoluogo 
= e nei maggiori centri 
= della provincia. nei 
3 cantieri dell'Autostrada 
3 del Solo: la mageior 
S parte però, circa 4000, 
H ogni mattina v a a Fi- 
5 renze. Sono i cosiddetti 
S « emigranti pendolari ». 

Sono mesi ormai che. di 
fatto, essi non lavorano. 
Quelli impiegati a Firenze 
continuano a pagare gli 
abbonamenti ferroviari e 
automobilistici (6 e 7000 li¬ 
re il mese): partono al 
mattino da Arezzo, S. Gio¬ 
vanni Vnldarno. Montevar¬ 
chi e da numerosi altri 
centri: tornano ai loro 
paesi poche ore dopo, per¬ 
chè a Firenze, per II mal¬ 
tempo, non si lavora... , 

Antonio Di Mauro 



Il disastro 
negli uliveti 

Il disastro negli tilt cefi 
lo € tocchiamo con mano » 
■in un podere di Ponte al¬ 
la Chiassa, di proprietà di 
. Emanuele Caporali ■ (un 
giovane agrario). A Patri- 
gnano Secondo, incontria¬ 
mo il compagno Giovanni 
Pianigiani, coltivatore di¬ 
retto ». Stamane — dice — 
sorto andato a guardare i 
campi delle foraggere. Dal¬ 
la neve, l’erba esce secca. 
Per un infero anno, nien¬ 
te fieno. Avrei voluto com¬ 
prare altre vacche da lat¬ 
te; dovrò invece venderne 
qualcuna di quelle che ho 
in stalla, per dare da man¬ 
giare a quelle che reste¬ 
ranno. Se, come temo, tut¬ 
to Il raccolto delle forag- 
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Livorno 

I «Bruciati» 

| ortaggi 
I e carciofaie 

■ Dal nostro corrispondente 

I ' LIVORNO. 9. 

Il primo, sommano bilancio della sf- 

■ tuazione determinatasi nelle campagne ; 
I livornesi, dopa il grande freddo delle 

scorse settimane, ha posto, purtroppo, 

■ in drammatica evidenza i gravissimi, 
| danni subiti dalle colture. 

L'Associazione provinciale coltivatori 

■ diretti (aderente all'Alleanza nazionale 

■ dei contadini) ha cercato di fare un 
punto preciso, raccogliendo i dati che , 
giornalmente arrivano dalle zone col-, 

I pite dal gelo. Pur non potendo ancora 
I disporre di un accertamento esatto e 
completo circa l’entità dei danni, si 

■ può giudicare senz'altro che il settore 
fi pfù colpito è stato quello delle colture 

■ ' ortive di pieno campo, degli ortaggi * 

| in generale, degli erbai per bestiame 
l e delle carciofaie. Nella Val di Cornia, ■ 
I la distruzione di queste ultime è stata 

totale. L’unico settore dove non si cai¬ 
rn colano dei danni, almeno per il mo - 
| mento, è quello delle colture legnose. 
Di fronte a una simile situazione, la 

■ Associazione coltivatori diretti ha rite- 
I nato indispensabile rivolgere un in¬ 
vito alle autorità, affinchè decidano al 
più presto i necessari e urgenti inter- 

■ venti. I contadini disperano di potere, 

■ con le loro sole forze, superare questa 
difficile situazione, che ha peggiorato 

I le già tanto precarie condizioni di vita. 

1 In particolare, sono stati suggeriti im¬ 
mediati provvedimenti per assicurare 
I sgravi fiscali e sospensioni degli oneri 
| contributivi nonché la sospensione de:l e 
cambiali agrarie. E ’ necessario inoltre 
| .che si giunga alla riduzione dei canoni 
I di affìtto degli affittuari coltivatori di¬ 
retti. alla riduzione delle quote-riscatto 

■ per la terra e a una revisione delle 
I quote di riparto a favore dei coloni e 

■ mezzadri. 

m Su questi problemi, ritenuti a giusta 
I ragione indispensabili per enfiare un 

■ ulteriore aggravamento della situazione 
nelle campagne. l'Associazione coltiva- 

■ tori diretti ha sollecitato le categorie . 
I interessate e le stesse organizzazioni 

contadine a farsi promotrici di una 

■ azione unitaria a tutela di queste riven. 

| dicarioni. 

i. m. 


1 _ 


Pesaro- 

Paralizzata 
l’industria 
del mobile 

Dal nostro corrispondente 

' ' PESARO, 9. 

Non solo l’ortofrutticoltura, ma an-‘ 
che le attività industriali sono state 
fortemente danneggiate dal maltem¬ 
po in provincia di Pesaro. Da molti 
giorni la produzione del mobile è pa¬ 
ralizzata: mancano infatti il legno e 
le altre materie prime. Lungo la fa¬ 
scia che va da Pesaro a Urbino le, 
maggiori fabbriche come la « Fasti¬ 
gi -, la « Corsini », la « Urbinati », ia 
« Stefanelli ■ sono chiuse Quelle mi¬ 
nori tirano avanti col 10-15 per cento 
deile maestranze. Si può calcolare in¬ 
somma che circa 5 mila operai sono 
rimasti senza lavoro. ... . 

Molti operai del retroterra non pos¬ 
sono presentarsi al lavoro perchà an¬ 
cora bloccati dalla neve. In tutta la 
provincia l’edilizia è ferma da circa 
due mesi e fa perdita di salari da 
parte degli 11 mila edili pesaresi am¬ 
monta à circa 600 milioni di lire. 

Le flottiglie pescherecce di Fano e 
di Pesaro da oltre venti giorni non 
prendono il mare. Il cantiere navale 
di Pesaro è chiuso; alla fonderia 
Montecatini circa 100 operai sono 
stati sospesi per mancanza di lavoro. 

Fra industria, agricoltura e pesca 
non appare esagerata una prima va¬ 
lutazione di oltre 4 miliardi di danni 
se si pensa che i tecnici hanno cal¬ 
colato in due miliardi e mezzo i dan¬ 
ni per la sola produzione di cavolfiori 
nella bassa vallata del Metauro. Pure 
nella vallata del Foglia le piantagioni 
di cavolfiori e di finocchi d’esporta¬ 
zione sono state « bruciate » dal gelo. 

Tuttavia le maggiori preoccupazioni 
dei ’ contadini - sono destate dagli ef¬ 
fetti del . gelo sui frutteti. Lungola 
valle del Foglia ì molto estesa la 
coltivazione dei pescheti. Per ora si 
dà per scontata una forte diminuzione 
della produzione per la varietà pre¬ 
coce. Ma si teme anche per la sorte 
delle piante. 

Di fronte ad un quadro cosi preoc¬ 
cupante il Comitato esecutivo della 
C.d.L. della provincia di Pesaro si 
è riunito in seduta straordinaria e ha 
puntualizzato una serie di richieste 
per l'assunzione di provvedimenti ec¬ 
cezionali da parte del governo. 

w. m. 


Orti distrutti 


« Medicinali inesistenti » 

Sequestrata Commerciante 

uu'altra romano trucidato 
specialità in Sud Africa 

I «consulenti» fotografavano docu- Stava per tornare in Italia con la fo¬ 
mentazioni al ministero della Sanità? miglia — Le indagini della polizia 


I contadini l 
manifestano 1 
a Fondi l 


Dal nostro corrispondente 

LATINA, 9. 1 

Si è svolta, nel comune di Fondi, una 
imponente manifestazione contadina 
sulla gravissima situazione che il gelo 
di queste settimane ha determinato, 
• distruggendo totalmente i prodotti orto- 
frutticoli e stroncando gli impianti 
agrumari . Oltre un migliaio di conta¬ 
dini. mezzadri, compartecipanti e brac¬ 
cianti del centro e delle zpne di cam¬ 
pagna della piana di Fondi hanno affol¬ 
lato il cinema-teatro Cantarano per 
chiedere un intervento immediato del 
governo. 

Nell'aprire la manifestazione, il se¬ 
gretario provinciale dell'Alleanza con¬ 
tadini, compagno Velletri. ha avanzato 
alcune proposte rivendicanti l'esenzio¬ 
ne da tutte le imposte, tasse e contri¬ 
buti per almeno il 1963, contributi a 
fondo perduto a favore dei contadini 
colpiti e la costituzione di un fondo 
nazionale di solidariétà. 

Dopo un intervento del consigliere 
provinciale Iannitti. ha preso la parola 
. il compagno Sereni che ha anch’egli 
insistito sull’urgenza della istituzione di 
un fondo nazionale di solidarietà. Esso 
dovrebbe garantire i contadini in ma¬ 
niera continuativa, contro le calamità 
naturali 

E‘ stata eletta infine una delegazione 
di contadini che, unitamente a quelle 
già formate a Sezze e in altre zone 
della provincia, si recherà martedì 
prossimo dai ministri dell'Agricoltura 
e delle Finanze per esporre la situa¬ 
zione e chiedere l’accoglimento delle 
rivendicazioni. . • , 

Con questa nuova manifestazione, 
dopo quelle svoltesi a Sezze e le as- 
■ semblee tenutesi in tutte le zone col¬ 
pite, il movimento contadino della prò - 
’ ! oincia di Latina va sempre più esten - 
deridosi e rafforzandosi, non soltanto 
per chiedere aiuti contro i danni del 
gelo. Si pone infatti con maggior forza 
il - problema della eliminazione delle 
vecchie strutture e delle strozzature 
che rendono sempre più difficile la vita 
del contadini, insieme con la inderoga¬ 
bile necessità di determinare una svolta 
democratica nella politica agraria fon¬ 
data sui principi della riforma agraria 
generale. 

v. a. 


Sconosciuti i motivi 



un'altra 

specialità 


Un’altra specialità medi¬ 
cinale, il « Rhazesyn ». della 
ditta « Petazon», di Asti, è 
stata sequestrata. Il prepara¬ 
to, sottoposto ad analisi, è 
risultato sprovvisto delle 
vantate proprietà spasmoli¬ 
tiche e ipertensive. Non ser¬ 
ve, cioè, né a calmare il do¬ 
lore. né ad abbassare la pres¬ 
sione alta. 

Proseguono, intanto, le in¬ 
dagini della Magistratura 
sullo scandalo dei « medicina¬ 
li inesistenti ». Ieri il dr. De 
Majo ha interrogato altri te¬ 
stimoni e ■ ha esaminato a 
lungo i risultati delle perizie 
chimico-tossicologiche da lui 
ordinati su alcune specialità 
che furono approvate ' dal 
ministero della Sanità sulla 
base di false documentazioni. 
- Il magistrato ha anche 
confrontato numerose certi¬ 
ficazioni cliniche autentiche, 
prelevate negli archivi del 
ministero, con • alcuni foto¬ 
grammi e microfilm seque¬ 
strati ai «consulenti» Gior- 
gettì e Tarantelli. Da questo 
esame, il dott. De Majo a- 
vrebbe tratto le prove di 
una nuova illecita attività e 
di nuove complicità. 

Sembra, infatti, che i mi¬ 
crofilm sequestrati a Oreste 
Giorgetti e a Domenico Ta¬ 
rantelli riproducano docu¬ 
mentazioni regolari di spe¬ 
cialità medicinali approvate 
dal ministero della Sanità.-1 
due « consulenti » riuscivano, 
quindi, a fotografare e micro¬ 
filmare ’ negli. stessi archivi 
del ministero o potevano 
portarsi tranquillamente a 
casa le pratiche presentate 


da altri per l’approvazione .Tragica fine di un commer- 
dei farmaci. I microfilm del- ri ante romano a Città del Capo: 
le documentazioni venivano truc idato a colpi di 

poi usati per fabbricare» g na j e locale, in un quartiere 
le relazioni false. periferico della città a pochi 


Aperto il casinò In appello 

F uscito 34 Assolti 
alla roulotte «zio Giuseppe 
di Taormina e io Spissu 


PALERMO — I vigili del fuoco sul tetto dell’ospedale psichiatrico. 


(Telefoto) 
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TAORMINA, 9. 

La pallina ha girato, ha ral¬ 
lentato progressivamente la sua 
corsa, si è fermata: trecento 
persone hanno trattenuto il fia¬ 
to per Un istante. Poi il - crou¬ 
pier » ha annunciato: - trenta- 
quattro Il gioco a Taormina 
è cominciato: i presenti — nu¬ 
merosi i turisti accorsi all'inau¬ 
gurazione del quinto casinò ita¬ 
liano — hanno brindato e poi 
si sono diretti ai - tavoli». 

E' stata una festa: la lunga 
battaglia perché anche Taor¬ 
mina avesse la sua casa da gio¬ 
co era terminata con la sen¬ 
tenza della Cassazione, ma l’at¬ 
tesa era durata tanti anni che 
si temeva che anche questa vol¬ 
ta, aU'ultimo momento, arrivas¬ 
se qualche contrordine. 

• Invece, è andato tutto bene: 
la prima pallina è stata lancia¬ 
ta dalla signora Nally Lo Turco, 
moglie del presidente della 
Azienda del turismo di Taor¬ 
mina. Poi i -croupiers» hanno 
Iniziato il loro lavoro e per 1 
giocatori sono cominciati i 
guai... 




. Giuseppe Montesi è stato as. 
solto in appello, -perchè il fat¬ 
to non costituisce reato -, dal¬ 
l'accusa di aver calunniato i 
suoi ex compagni di lavoro. 
Rossana Spissu, moglie dello 
-zio Giuseppe» è stata amni¬ 
stiata dal reato di falsa testi¬ 
monianza. I due imputati, che 
sono scoppiati in lacrime alla 
lettura della sentenza, erano 
stati condannati dal tribunale. 

Giuseppe ! Montesi, - zio di 
Wilma, la ragazza trovata mor¬ 
ta suita spiaggia di Torvaiani- 
ca il 10 aprile del 1953, accusò 
di calunnia 4 dipendenti delia 
tipografia Casciani (Franco 
Biagetti, Leo Leonelli, Mario 
Garzoli e Lia Brusin), i quali 
avevano testimoniato che egli, 
la sera nella quale era scom¬ 
parsa Wilma Montesi. aveva 
lasciato il lavoro prima del 
solito, facendo sospettare di 
avere avuto parte nella morte 
della nipote. 

Successivamente lo » zio Giu¬ 
seppe» ammise di essere usci¬ 
to in anticipo dalla tipografia 
le fu, quindi, denunciato a sua 
I volta per calunnia. 


giorni dal suo rientro in patria. 
Secondo le prime notizie diffu¬ 
se dalle agenzie giornalistiche, 
l'uomo sarebbe stato assalito 
notte tempo da un gruppo di 
sudafricani che lo avrebbero 
crivellato di colpi abbandonan¬ 
dolo poi esanime sull'asfalto 
vicino alla sua auto. Armando 
Della Torre, di 46 anni, ha la¬ 
sciato la moglie Orlanda e due 
bambini. ■ Carlo di 13 anni e 
Piero di 10 che vivevano con 
lui. 

Nessuna notizia invece sui 
motivi per i quali il Della Tor¬ 
re è stato ucciso. Il capo della 
polizia locale, colonnello Rhee- 
der. ha aperto un'inchiesta per 
fare luce sul tragico episodio. 
Nemmeno i parenti romani del¬ 
la vittima, la famiglia del fra¬ 
tello Otello, abitante in via Tu- 
scolana 458. è stata in grado di 
fornire particolari che potesse¬ 
ro servire a dare una spiega¬ 
zione. 

Armando Della Torre era an¬ 
dato per la prima volta nel 
Sud Africa nel 1942, come pri¬ 
gioniero di guerra e vi era ri¬ 
masto fino al 1948. Dopo il 
rientro a Roma, il giovane emi¬ 
grò nel 1950 in cerca di for¬ 
tuna nell'America del Sud. A 
Port Elizabeth riuscì ad avvi a- 
re UI * florido commercio in 
stoffe, tanto che si decise a 
chiamare presso di lui la mo¬ 
glie ed, il figlioletto Carlo. Nel 
1960 il Della Torre con tutta 
la ‘ famiglia si trasferì a Città 
del Capo dove continuò a com¬ 
merciare in stoffe. 

- Non sappiamo nulla degli af¬ 
fari di Armando — ci ha detto 
Otello Della Torre —. Soltanto 
nei giorni scorsi abbiamo rice¬ 
vuto due lettere, una di mio 
fratello ed una di mia cognata, 
con le quali i due ci annuncia¬ 
vano che alla fine di questo 
mese sarebbero rientrati in 
Italia per rimanervi per sem¬ 
pre ». 1 


Dalla nostra redazione 1 

PALERMO. 9 

Un furioso incendio è sco¬ 
piato. nelle prime ore del 
pomeriggio, all'interno del¬ 
l'ospedale psichiatrico di Pa¬ 
lermo. Tra il panico degli 
oltre 2600 ricoverati, le fiam¬ 
me si sono alzate altissime 
dall’edificio a due piani, nel 
quale erano alloggiati il ma¬ 
gazzino generale, la sartoria, 
il dormitorio per le suore e 
le cucine: fortunatamente, 
sono state circoscritte in tem¬ 
po e non si lamentano vitti¬ 
me. I danni tuttavia sono in¬ 
genti: il valore del materiale 
distrutto supera i 200 milioni 
e un edificio è praticamente 
distrutto. - : . 

Nell’opera dì spegnimento, 
durata parecchie ore. cinque 
vigili del fuoco sono rimasti 
intossicati o feriti dalle ma¬ 
cerie dell'edificio. Tutta la 
zona intorno al vasto mani¬ 
comio. è rimasta sino a tarda 
ora della notte ' presidiata 
dalla polizia e dall’esercito, 
nel timore che potesse scop¬ 
piare qualche incidente tra i 
ricoverati. 

L'incendio •’ è divampato 
verso le 13.30 nel reparto 
sartoria, al secondo piano 
dell'edificio, dove una settan¬ 
tina di malati, sotto la sor¬ 
veglianza di 12 infermieri, 
stavano preparando una par¬ 
tita di indumenti per j rico¬ 
verati. Probabilmente, a pro¬ 
vocare il fuoco è stato un. 
corto circuito o un ferro da 
stiro troppo caldo. A un trat¬ 
to, un malato si è accorto che 
da una stanza, momentanea¬ 
mente vuota, usciva denso 
fumo. E’ stato dato l'allarme 
e, mentre gli infermieri ac¬ 
correvano nella stanza per 
tentare di soffocare le fiam¬ 
me. un inserviente si è pre¬ 
cipitato in direzione per chie¬ 
dere soccorso. Quando sono 
giunti i rinforzi, le fiamme 
avevano ormai invaso tutta 
la sartoria e raggiunto il con¬ 
tiguo magazzino generale. 
Prima che arrivassero tutte 
le squadre di vigili del fuoco 
disponibili in.città, l’incendio 
aveva già distrutto un ingen¬ 
te patrimonio, costituito dalla 
riserva di generi di caser¬ 
maggio (brande, materassi, 
coperte, lenzuola, vestiario) 

. e il tetto dell’edificio: spez¬ 
zoni fiammeggianti cadevano 
da tutte le parti, rendendo 
ancor più difficoltosa l'opera 
di spegnimento. Uno dei vi¬ 
gili — Raffaele Scibetta, di 
20 anni — è rimasto seria¬ 
mente contuso da una trave 
cadutagli addosso durante la 
prima fase dei soccorsi: tra¬ 
sportato all' infermeria del 
manicomio, vi è stato rico¬ 
verato in stato preoccupante. 

Intanto, data la cronica pe¬ 
nuria di acqua esistente a 
Palermo, venivano mobilitate 
anche le autopompe del co¬ 
mune. Milioni di litri di ac¬ 
qua sono stati così rovesciati 


sull’edificio, ormai intera¬ 
mente preda, nella parte su¬ 
periore, delle fiamme. 

I 2600 ricoverati, che già 
durante le fasi più dramma¬ 
tiche dello spegnimento del 
furioso incendio avevano da¬ 
to segni di nervosismo nei 
timore che le fiamme si 
propagassero nel vastissimo 
ospedale, hanno nuovamente 
protestato a sera, quando i, 
dirigenti del manicomio, nel- 
rimpossibilità di distribuire 
un pasto caldo, sono stati 


costretti a passare razioni di 
pane, formaggio e insaccati. 
E' venuta allora la decisione 
■di trattenere sul luogo le in¬ 
gentissime forze di polizia 
(un'intera brigata), dei cara¬ 
binieri (tutto il gruppo inter¬ 
no) e della fanteria (un bat¬ 
taglione) per presidiare nella 
notte gli edifici dell’ospedale 
nel timore di qualche inci¬ 
dente. ■ .y r> 

G. Frasca Polara 
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I l muscolo si compie sotto i vostri 
occhi... So possedete la dentiere • 
desiderate fare an buon pranzetto, ri¬ 
cordilo che Orasiv è lo super-polvere 
che vi aiuterà certamente a masticare 
bene ogni sorta di cibo. L'uso continuato 
di Orasiv protegge e rinforza le gengive. 
Orasiv batte il record dei comfort e della 
sicurezza! in lattine originali presso tutte 
le farmacie. 
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/i successo della « Vffa apra » ha reso ormai la- 
moso il nome di Luciano Bianciardi, già autore pe¬ 
raltro di opere diverse. Nato a Grosseto nel 1922 e 
laureatosi in filosofia all’Università di Pisa nel ’47. 
egli esercitò dapprima l’insegnamento nei licei e fu 
bibliotecario nella sua città natale. Venne poi a 
Milano, dove ha lavorato e lavora come giornalista, 
traduttore, saggista. Dopo aver pubblicato nel ’55 
un libro-inchiesta sui « Minatori della Maremma » 
(in collaborazione con Carlo Cassola), Bianciardi è 
venuto scrivendo e pubblicando due racconti- pam¬ 
phlet («Il lavoro culturale», 1957, e «L’integrazio¬ 
ne », 1960), una breve storia della spedizione dei 


Mille («Da Quarto a Torino », I960), e il suo primo 
vero romanzo, «La vita agra» (1962). Sono note 
: di lui anche alcune esemplari traduzioni di ' Faulk 
ner, Henry Miller, Behan, ecc. 

Scrittore-moralista, Luciano Bianciardi si ispira 
! sempre nei suoi libri ad esperienze direttamente au¬ 
tobiografiche. Autore caustico e amaro, egli è sen¬ 
za dubbio tra i più acuti e penetranti osservatori 
del costume, e, nella « Vita agra », si rivela come 
] un autentico e agguerrito narratore. ;T; 

Il racconto che di lui pubblichiamo descrive le 
impressioni di mezza giornata passata tra f metal¬ 
lurgici, durante le lotte di questi giorni a Milano. 


Luciano Bianciardi 
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Disegno di Giuseppe Guerreschi 


L E FESTE ormai sono finite da 
un pezzo, ci siamo voluti bene fin 
troppo, ora basta, e infatti piazza del 
Duomo, che non rivedevo da allo¬ 
ra, ha smesso il vestito buono, non 
c’è più addobbo nè presepe mobi¬ 
le, e il campanile di tubi di ferro, 
con la musica artificiale di cam- 
pane, è dimezzato, non sembra più 
per nulla un campanile e forse do¬ 
mani non ci sarà più niente. A mez¬ 
zogiorno la piazza è quasi morta, 
ci comandano i piccioni che frul¬ 
lano via in branco di qua e di là 
dietro una manciata di granturco 
che buttano i fotografi a richiamo 
dei pochi stranieri. Gli spalatori del¬ 
la neve sono via a mangiare, e han¬ 
no lasciato allineate le carriole di 
ferro vicino ai montarozzi'allinea- • 
ti della neve già sporca di fuliggine. 
Poca gente ai semafori, col fiato che 
fa vapore, tutti intirizziti nell’aria 
che è luminosa ma diaccia. 

Per Anna venire in centro insie¬ 
me è sempre un po’ ima festa, e al¬ 
lora batte i piedi negli stivaletti a 
mezza gamba e chiacchiera a ruota 
libera, senza aspettare risposte: 

« Mamma che freddo. Senti, ma gli 
operai ’ndo’ stanno? Tu ci hai fred¬ 
do ai piedi? Già che c’è tempo per¬ 
chè non ti compri un paio di scar¬ 
pe alte anche tu? Ma pigliatele bel¬ 
le comode, magari un numero più 
alto, perchè poi non voglio sentire 
lagne, che ti fanno male le scarpe.. 
Quand’è che te lo compri un bel 
paio di scarpe comode, eh? E quel¬ 
le che hai ai piedi parola d’onore 
te le butto via, sono tutte rotte, ci 
entra il freddo si capisce ». 

- All’angolo della Galleria sono fer¬ 
mi due della Celere, col cappotto- 
ne e il moschetto novantuno a brac- 
c’arm, ma rivoltato, col calcio in 
alto. * Hanno - freddo . anche loro. : 
« Vedi quelli », dice Anna e li guar¬ 
da male « E questi operai ’ndo’ 
stanno? Che diceva il Ferretti, ver¬ 
so mezzogiorno o no?». 

La voce di Giancarlo al telefono 
può sembrare eguale e monotona, 
ma io ho l’orecchio avvezzo alla ca¬ 
lata dei pisani, e me ne accorgo 
quando nel punto interrogativo c’è 
l’ironia, e mi sembra di vedere il 
ditino che ti puntano contro, quan¬ 
do fanno la domanda in quel mo¬ 
do. « O non dicevi che ti mancava¬ 
no gli incontri con la classe ope¬ 
raia » Sottinteso: e io ti levo la se¬ 
te col prosciutto, domani vieni in 
piazza del Duomo e ci fai quel rac¬ 
conto che avevi promesso a Sesto. 
E infatti a Sesto San Giovanni, al-. 
la biblioteca comunale, avevo det¬ 
to proprio in quel modo, davanti a 
un centinaio di testimoni. Per la 
verità l’appuntamento era alle quat¬ 
tro. Ferretti è preciso nelle sue co¬ 
se, ma poi verso le undici ho de¬ 
ciso di piantarla 11 con l’ottantune- 
simo libro da tradurre, di quello 
scrittore inglese vecchissimo e, di¬ 
cono, un po’ taccagno, col nome che 


si pronuncia pressappoco e chis¬ 
sà perchè, « moom ». Ora appunto 
stava discettando sulla verità o me¬ 
no d’un viaggio in Spagna di Ma¬ 
dame d’Aulnoy. Pazienza, siamo 
già in ritardo d’una settimana con 
la consegna, un giorno più o meno 
non cambia niente. .- 

Cosi dico ad Anna che si va in 
centro, ma lei prima vuole che mi 
ripulisca, la barba, la camicia a ri¬ 
ghine azzurre : coi gemelli, peccato 
però quelle scarpacce rotte. Ma ora 
che finalmente me le ha comprate, 
la festa per Anna è completa, e al 
ristorante ha scelto un tavolo al 
mezzanino, così dal finestrone si 
vede tutta la piazza, caso mai arri¬ 
vino gli operai. Per adesso si vedo¬ 
no soltanto i cartelloni alle colon¬ 
ne che chiedono solidarietà a nome 
dei tre sindacati. 

ERRETTI arriva proprio alle 
quattro con Ottolenghi, pòi Guerra 
che quasi non è cambiato affatto do¬ 
po otto anni che non lo vedo, è un 
po’ più grasso ma gli occhi li ha 
sempre rossi come allora, poi Ceret¬ 
ti Mino amico mio pittore, che ha a-, 
perto una mostra da pochi giorni, 
e l’altro pittore Guerreschi. Stiamo 
scherzando su Guerra e Guerreschi, 
ma all’improvviso ecco : anche ‘ gli 
operai, come se fossero tutti d’ac¬ 
cordo. Arrivano improvvisi a squa¬ 
dre, coi cartelli e coi fischietti pren¬ 
dono a girare intorno a piazza del 
Duomo, rumorosi ma ordinati. In 
testa a una squadra c’è ima bella 
ragazzona col cappotto chiaro che 
tiene alto il cartello e dà l’avvio al¬ 
le parole gridate. Ragazze come lei 
su alla Siemens, vicino casa mia, ce 
ne saranno un migliaio, le ho viste 
passare una decina di volte, in que¬ 
sti otto mesi di lotta, e si facevano 
sentire, tra fischietti e vocio, su fi¬ 
no ai piani alti dov’è la mia ca¬ 
mera. 

La novità semmai , è che ora di¬ 
mostrano in piazza del Duomo, a 
turni, un po’ la mattina e un po’ 
dopo mangiato, e riprenderanno do¬ 
mani, e dopodomani ancora, fino a 
venerdì che lo sciopero è nazionale. 
Arriva una squadra tutta di giova¬ 
notti e ragazzi, e hanno inventato 
una cantilena sfottitoria, sul moti¬ 
vo d’un canto di chiesa, come si fa¬ 
ceva noi da studenti. Al goliardi- 
smo operaio non ci avevo mai pen¬ 
sato. Intanto Guerra mi * spiega a 
puntino il perchè e il percome del¬ 
lo sciopero, poi mi presenta un se¬ 
gretario del sindacato.. 

Questo è un elemento attivo, in¬ 
fatti mi agguanta e mi utilizza su¬ 
bito. Vuole che scriva non un rac¬ 
conto ma un libro addirittura sulla 
lotta dei metalmeccanici, mi garan¬ 
tisce ristampe e decine di migliaia 
di copie, e non vale spiegargli che 
per parlare d’una cosa bisogna co¬ 
noscerla bene, esserci stato dentro. 
Macché: i dati me li fornisce lui. 


i giornali, i documenti, persino cer¬ 
te pellicole a otto millimetri, con 
la cronaca visiva delle manifesta¬ 
zioni. Che altro voglio? Di mio non 
ho da metterci che le parole giuste. 

E siccome ha alzato la voce, in¬ 
torno s’è formato un capannello che 
va crescendo, c’è persino la ragaz¬ 
zona col cappotto chiaro, e guarda 
proprio me incuriosita. « E’ lo scrit¬ 
tore Biancardi», fa a voce alta il 
segretario. « Lo scrittore Biancar¬ 
di che è venuto qua apposta per 
scrivere un ■ libro sulle lotte dei 
metalmeccanici ». E insiste col t mio 
nome, sbagliato alla padana ’ per 
giunta, si che avrei voglia di scap¬ 
pare, e persino quei sei. o sette que¬ 
sturini, lì da una parte, scuri in 
faccia e con gli occhi cattivi, sem¬ 
brano sul punto di mettersi a ridere. 

Per fortuna poi mi riconosce Ar- 
zaghi, un socialista magro coi baf- 
fetti, e viene al soccorso, anche per¬ 
chè il segretario ha altre gatte da 
pelare e torna in sede. Arzaghi lo 
conobbi all’Umanitaria, ; a quell’in¬ 
contro che organizzò a forza di te¬ 
lefonate Umberto Eco, se non ri¬ 
cordo male, e fu un discreto incon¬ 
tro, così : per cominciare, ma poi 
sarebbe stato bene insistere, per¬ 
chè fu un po’ diaccio, si sentiva 
troppo che noi eravamo « intellet¬ 
tuali » e gli altri no. Fortini era più 
serio del solito. Rognoni il musi¬ 
cologo si mise a litigare coll’inge- 
gner Leonardi, le domande furono 
un po’ troppo ad alto livello, a li¬ 
vello adorni ano-marxlano-weiliano, 
mentre sugli spiccioli dei fatti io 
almeno sapevo poco o niente. 

Arzaghi e io arrivammo per pri¬ 
mi, e siccome ci andai senza cravat¬ 
ta, lui subito fece: « Di che fabbrica 
sei? ». Gli diedi la mano e dissi che 
ero di quegli altri, lui fece « ah », 
poi ci si mise a discorrere delle so¬ 
lite cose; tu di dove sei, quanti an¬ 
ni hai e cosi via. Ora con Arzaghi 
c’è Lo Consolo, un pugliese delle 
parti di Foggia. tutto nero di ca¬ 
pelli e coi sopracciglioni, grande e 
grosso come sono i pugliesi quando 
hanno fatto bene il secondo svilup¬ 
po. I filmini a otto millimetri di 
cui parlava prima il segretario li fa 
appunto lui, che ha questa passio¬ 
ne del cinematografo a passo ri¬ 
dotto. 

M I RITROVO in mezzo a questi 
due (sparito Ferretti, spariti i pitto¬ 
ri, e Ottolenghi e Guerra, partita 
Anna sulla Volkswagen rossa di sua 
sorella) e cosi per sfogarmi gli spie¬ 
go che per scrivere un libro su 
queste cose bisognerebbe essere sta¬ 
ti nelle fabbriche. Per esempio il 
Bertini, spiego, un amico mio ,di Fi¬ 
renze ora libraio, lo scrisse un bel 
racconto di fabbrica, intitolato « Il 
bardotto», che in fiorentino sarebbe 
l’apprendista. Ma il fatto è che Ber¬ 
tini in fabbrica c’era stato, a Fi¬ 
renze, alla Galileo. Ora Lo Consolo 
si rammenta di Bertini, quello che 


fece l’intervento all’ottavo, tanto 
più che proprio della Galileo sono 
questi due, e c’è una Galileo anche 
a Milano. 

Ora stanno per caricarmi su un 
tram, così la voglia di vedere ima 
fabbrica milanese me la levo subi- 
;to. Li convinco a prendere un tas¬ 
sì, per fare prima, e sento che dan¬ 
no un indirizzo proprio dalle parti 
di casa mia, verso la fiera, dietro il 
vivaio del seminatore, dietro l’isti¬ 
tuto dei sordomuti, poco distante 
da via Flavio Gioia (che ha il no¬ 
me sulle targhe delle strade e in¬ 
vece non è mai esistito, vorrei spie- 
, garglielo ma poi mi trattengo), in¬ 
somma in viale Eginardo al 29, ci 
siamo capiti? Vogliono pagare loro 
il tassì, a tutti i costi, e sborsano 
duecento lire a testa. La Galileo 
eccola qui, l’avevo vista chissà quan¬ 
te volte passandoci con Anna a pas¬ 
seggio dopo buio. 


UN edificio un po’ vecchiotto, 
coi muri un po’ scalcinati. Subito 
entrando si trova la gabbia a vetri 
•delle guardie, ce ne sono due con 
’ la divisa nera e i fregi vérdi, e i baf- 
fetti, ma piccolini e un po’ stinti, 
rassegnati. Lo Consolo parlandoci 
dice: « Capo ». Cosi sento dirmi cer¬ 
ate mattine quando mi chiedono se 
so dov’è via Duccio di Boninsegna. 
Me l’avranno . chiesto cento volte, 
• è una traversa di via Giotto, corta 
e nascosta, difficile, e c’è appunto 
l’ufficio di collocamento. Ma spesso 
sbagliano, dicono: « La camera del 
lavoro ». 

Al muro qui c’è una lista del pran¬ 
zo, anzi una doppia lista, con in 
cima di qua « rosso » e di là « bian¬ 
co ». Scherzando chiedo se è colo¬ 
re politico, e Lo Consolo ride, di¬ 
ce di no, lui per esempio è rosso ma 
^mangia in bianco. Praticamente 
non costa nulla, e la cucina è buo¬ 
na, come conferma il cuoco, un 
. omino imbiancato che si sta cam¬ 
biando negli spogliatoi, con tutti gli 
armadietti alle pareti e nel mezzo i 
' lavandini. Arzaghi mi fa vedere il 
tavolo nuovo, un modello per ora, 
col piano di formica e le sedioline 
a spalliera, che deve sostituire («una 
‘ conquista degli operai», r precisa) 
quelli vecchi con gli sgabelli inca¬ 
strati. In sala mensa fanno anche 
le riunioni sindacali, e c’è posto per 
tutti. Sono più di trecento operai 
e un centinaio di impiegati, ma non 
mi sanno dire il motivo di questa 
sproporzione.. 

Ormai si son fatte le cinque e 
mezzo e stanno per uscire gli ope¬ 
rai. Come in tutte le fabbriche, pas¬ 
sando davanti alle due guardie toc¬ 
cano un bottone, e si accende la luce 
; e squilla un campanello. Ogni tanti 
operai, a caso, la luce cambia co¬ 
lore e il campanello suona, e allo¬ 
ra chi ha toccato alza le braccia 
e la guardia perquisisce. Nel rac¬ 
conto di Bertini questo si chiamava 
.«la fruga». «Aveva un gonfio so¬ 


spetto », dice ima guardia, sempre 
nel racconto di Bertini, « un gonfio 
sospetto ». Qui l’operazione è mec¬ 
canica, più una cerimonia che una 
perquisizione vera, e le guardie, pic¬ 
cole come sono accanto a certi 
omaccioni bergamaschi (si ricono¬ 
scono a colpo perchè si sono già in¬ 
filato il cappotto, e hanno contati 
i minuti del treno) le guardie dan¬ 
no una tastata sommaria e via. Pe¬ 
rò vedere, un uomo che ha lavo¬ 
rato tutto il giorno uscire con le 
mani in alto, quel gesto di fesa, 
umilia soprattutto chi li sta a ve¬ 
dere. No, questa « fruga » non piace 
per niente nemmeno a me, ha ra¬ 
gione Bertini. . 

Non sono usciti tutti, un grup¬ 
petto d’una ventina è in biblioteca, 
e Lo Consolo me ne presenta qual¬ 
cuno. « Lo scrittore Bianciardi, l’o¬ 
peraio Rossi. Questo è democristia¬ 
no, non ci si può discutere », com¬ 
menta sorridendo. «E tu sei setta¬ 
rio », risponde Rossi, « sei tu che 
non discuti, perchè insomma sei co¬ 
munista ». In biblioteca mi hanno 
già mostrato gli scaffali con un tre¬ 
mila libri, e la somma disponibile 
ogni anno per gli acquisti, circa cen¬ 
tomila lire su cinque milioni com¬ 
plessivi di bilancio per la cultura e 
la ricreazione, che comprende scon¬ 
ti a teatro, colonie estive per gli ope¬ 
rai e pei loro bambini, strenne na¬ 
talizie, gite collettive e non ricordo 
che altro. Non è parecchio, ma qual¬ 
che editore offre un pacco di novi¬ 
tà in omaggio, e i lettori assidui sa¬ 
ranno una cinquantina, il dodici e 
rotti per cento secondo le statisti¬ 
che, già che ci siamo. Bisogna che 
me lo appunti, al solito cerco per le 
tasche la penna e non'ce la trovo, 
al solito, ma per fortuna come al 
solito ce l’hanno tutti gli altri e co¬ 
si posso anche scegliere la più bella. 

H ANNO sistemato dei tavoli a 
ferro di cavallo, da una parte c’è 
pronto il magnetofono per registra¬ 
re, al centro un altro tavolo, più bel¬ 
lo, con tre sedie, perchè, mi spiega¬ 
no, tra poco comincia la lezione, e 
questi venti sono appunto gli alunni. 
Non l’avevo visto l’avviso sulla por¬ 
ta? Stasera un professore dell'Uma¬ 
nitaria viene a spiegare Dante. Anzi 
è già venuto e me lo presentano, ma 
come sempre succede mi dimentico 
di segnare il nome, e ora mi dispia¬ 
ce di non poterlo scrivere, perchè 
è un bravo professore e gli ho sen¬ 
tito fare una bella lezione, anzi un 
pezzo di lezione, perchè poi alle sei 
e mezzo c’è appuntamento alla tele¬ 
visione, dove Gassman presenta al¬ 
la critica milanese il suo nuovo 
spettacolo. ' ', 

Lo Consolo e Arzaghi per la veri¬ 
tà volevano portarmi via con loro, 
ma altri mi sì sono attaccati all’al¬ 
tro braccio e hanno tirato più for¬ 
te, e cosi mi tocca sedermi nel mez¬ 
zo a stare a scuola di letteratura ita¬ 
liana. Mi ha già detto il professore 


che questa è la nona lezione, e sia¬ 
mo appena al primo canto dell’in¬ 
ferno, perchè sugli stilnovisti la di¬ 
scussione portò via due ore soltanto 
per spiegare il concetto di « umil¬ 
tà », con tutti quanti i nessi sociali 
e politici eccetera. 

O RA appunto uno degli alunni, 
mi pare che sia proprio il Rossi de¬ 
mocristiano (che dunque sa discute¬ 
re) sta dicendo, con tutto il garbo 
possibile, che se si continua di que¬ 
sto passo saremo tutti nonni prima 
di arrivare a leggere il Manzoni. Ma 
come si fa, ribatte il professore, a 
intendere Manzoni se prima non si 
è capito quello che viene prima? 
O si danno nozioni fatte e concluse, 
la pappa scodellata insomma, e al¬ 
lora il corso di letteratura italiana 
si riduce a un fatto informativo, o 
si sviscerano a fondo gli argomenti. 

Come si fa a non leggere e com¬ 
mentare tutto l’inferno almeno? E 
poi il Petrarca, il Boccaccio, senza 
prima aver fatto Dante, che senso 
hanno? E non vogliamo sostare sùl- 
l’Ariosto, anche solo per la speranza 
che domani qualcuno voglia ripren¬ 
dere in mano il poema di Orlando? 
E il Machiavelli? Non è forse cosi? 
Finisco coinvolto nella discussione, 
mi azzardo a dire che si potrebbe, 
pur seguendo il filo della storia let¬ 
teraria, accostare alle letture anti¬ 
che qualche pagina moderna. Per¬ 
chè poi tutti sono moderni, se val¬ 
gono qualcosa, o no? Dopo un can¬ 
tò dell’inferno nulla vieta che si leg¬ 
gano « Le ceneri di Gramsci ». O 
dopo una novella del Boccaccio, per¬ 
chè non un sonetto del Belli, o un 
racconto di Moravia? 
v Ho parlato così, un po’ a caso, 
e il professore serissimo mi rimbec¬ 
ca punto per punto, intervengono 
altri ancora, e sto per naufragare, 
ma per mia fortuna c’è quell’ap¬ 
puntamento delle sei e mezzo alla 
televisione, dove Gassman presenta 
il suo nuovo spettacolo alla critica 
milanese. Mi congedo in fretta, pas¬ 
so davanti alla gabbia di vetro dova 
la guardia piccola coi baffi sta leg¬ 
gendo non so che cosa, faccio quasi 
di corsa il vialone con la neve, i 
lumi, le solite battone infreddolite, 
monto su un altro tassi, e arrivo al¬ 
le sei e mezzo precise. 

Ma è già tutto finito. Lo spetta¬ 
colo era alle quattro e mezzo, alle 
sedici e trenta cioè, e io con questo 
modo ferroviario di dire l’ora non 
mi ci raccapezzo mai. Gli altri inve¬ 
ce hanno capito bene, e ora discu¬ 
tono se Tieste può stare accanto al 
messo dei « Persiani », e se « gio¬ 
co » nel significato che gli dà, met¬ 
tiamo, Huizinga, è la stessa cosa 
del « gioco » come lo intende Gass¬ 
man, il quale appunto ha intitolato 
il suo spettacolo « Il gioco degli 
eroi », che io mi sono perso. Ep¬ 
pure non mi sembra di averci sca¬ 
pitato. 

Luciano Bianciardi 
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Il giornale 
dei lavoratori 


_ _ . _ sono i gemelli prediletti 

LA NAZIONf) del monopolio zucche¬ 
riero, l’Eridnnia. Altra* 

il Resto de. Carlino ££ 

gna, l’Eridania si assicurava nel 1958 il controllo 
de La Nazione , oltre al Carlino già acquistato 
nel 1950. 11 resto della proprietà dei due giornali 
appartiene ai grandi agrari emiliani e toscani. La 
gara tra chi è più reazionario dei due è sempre 
aperta tra La Nazione e II Carlino . Direttore de 
La Nazione è Enrico Mattel: dal 1935 corrispon¬ 
dente della Gazzetta del Popolo strafascista, dove 
restò fino al 1953 distinguendosi nella battaglia 
anticomunista. Mattei ha spinto recentemente la 
sua vocazione reazionaria (ino ad attaccare Gio¬ 
vanni XXIII; si è meritato così l’appellativo di 
« Enrico I l’antipapa ». Direttore del Resto del 
Carlino è il clerico-moderato Giovanni Spadolini, 
troppo giovane per essersi distinto nel giornali¬ 
smo fascista ma non abbastanza per non essersi 
compromesso con la Repuhblichetta di Salò. Spa- 


m ^ il giornale clerico-fasci- 
.1 1-ft J, Li^nL ir V# sta-liberale romano, è di 

proprietà dell’ armatore 
genovese Ernesto Fassio, che lo comprò nel 1957 
per un miliardo e 800 milioni da Renato Angio- 
lillo, fino allora detentore del pacchetto di mag¬ 
gioranza, lasciando a quest’ultimo la direzione del 
giornale. Da dove uscirono i soldi? Dalle casse 
dello Stato, come documentò II Giorno del 24 
maggio 1959, attraverso una serie di sovvenzioni 


di Torino è il giornale 

LA STAMPA di proprietà del mono¬ 
polio FIAT. Giovanni 
Agnelli comprò la testata e il pacchetto azionario 
dal senatore Frassati, anziano proprietario e i suoi 
eredi, col dopoguerra, ne sono divenuti i padroni 
assoluti. La Stampa fu fascista durante il venten¬ 
nio mussoliniano, come i grandi industriali che la 
finanziavano, e divenne poi governativa, ultra atlan¬ 
tica e anticomunista coi vari governi della D.C. e 
alleati. Il direttore della Stampa dal 1948 è Giulio 
De Benedetti, fedele esecutore degli ordini di Val¬ 
letta, presidente della Fiat. Il giornale del mono¬ 
polio getta la sua abituale maschera filantropica 
e paternalistica quando si tratta di colpire uno 
sciopero dei lavoratori Fiat. Allora « La busiar- 
da » — come la chiamavano i vecchi operai già 
cinquantanni fa — non conosce più freni. Gli 


IL MATTINO è di proprietà del Ban¬ 
co di Napoli che ha consegnato il giornale in ma¬ 
no alla Democrazia cristiana fin dal 1949. I demo- 
cristiani affidarono allora la direzione a un gior¬ 
nalista tra i più compromessi col fascismo: quel 
Giovanni Ansaldo che diresse II Telegrafo di Ciano 
e fu, attraverso l’EIAR di famigerata memoria, 
uno dei propagandisti di prima fila del regime 
mussoliniano, e delle sue guerre. Ansaldo è ub¬ 
bidiente ai nuovi padroni come ai vecchi: sempre 
in linea coi dirigenti clericali come coi dirigenti 
fascisti, scrivendo un articolo al giorno, — paga¬ 
to a parte — con il tono di moralista cristiano* 
Nel Natale scorso, Giovanni Ansaldo volle fare 


CORRIERE DELLA SERA è proprie¬ 
tà della dinastia dei Crespi, dai tempi della sua fon¬ 
dazione, nel 1876. Organo dei grandi cotonieri lom¬ 
bardi e di tutta la consorteria industriale milanese 
(Falk, Pirelli, Faina, Marinoni) il Corriere fu via 
via liberale, conservatore, fascista, repubblichino, 
si diede una facciata antifascista dopo la liberazio¬ 
ne, ma tornò rapidamente e sempre più intensa¬ 
mente agli antichi amori reazionari sotto la dire¬ 
zione successiva di G. Emanuel, Missiroli, Alfio 
Russo mentre i legami dei Crespi con la Confindu- 
Stria, in particolare con la Montecatini stretti du- 


è un altro giornale pa- 
jl| jjj f ffSclflflCiO dronale e governativo da 
^ ^ ài iu«i decenni: comprato dai 

fratèlli Perrone nel 1915, fu un cantore dell’in¬ 
tervento italiano in guerra e aiutò efficacemente 
i proprietari, padroni allora dell’Ansaldo, a fare 
quattrini a palate (centinaia di milioni di allora) 
alle forniture belliche. Mario e Pio Perrone con¬ 
tinuarono ad avere in mano II Messaggero nel pe¬ 
riodo fascista. Dietro le quinte il giornale era diret¬ 
to da Mario Missiroli che dal 1945 al 1952 ne fn 
anche il direttore effettivo. Da allora, sempre più 
governativo — dei governi democristiani, e dei loro 


§ - Il c Telegiornale » è il vero 

g|j|| giornale della Democrazia Cri- 

iCQil w stiana imposto ai radio-ascolta¬ 
tori e ai telespettatori. Servizio pubblico secondo la 
legge, servizio del governo e del partito dominante 
nella realtà. Lo detengono gelosamente gli uomini 
della DC, da Ettore Bemahei a Leone Piccioni a 
una miriade di propagandisti del regime, vecchio 
e nuovo. Allontanato Enzo Biagi dal Telegiornale, 
la sua direzione è affidata ora al più ossequiente 
Giorgio Vecchietti. La partigianeria della RAI-TV è 
(Mito nota che ogni lettore ha in mente cento esem- 


doliti! è l’allievo migliore di Missiroli alla cui 
scuola di trasformista e di « lacchè intellettuale » 
si è formato come giornalista e come' storico. Il 
Resto del Carlino era giunto nel 1944 — come La 
Nazione — a difendere i seviziatori di Marzabotto. 
Sospeso alla liberazione, riprese le pubblicazioni 
per condurre una battaglia anticomunista in pri¬ 
ma fila. a 

Cavallo di battaglia costante di Spadolini co¬ 
me di Mattei è l’antisovietismo forsennato. Mattei 
perora la politica di forza di Kennedy, « con la ri¬ 
voltella a portata di mano ». Martedì 22 gennaio 
La Nazione e II Carlino pubblicavano un suo edi¬ 
toriale che esaltava cosi l’attuale linea di oltran¬ 
zismo atlantico: « In Italia saranno smantellate 
le superate rampe per i missili terrestri ma sa¬ 
ranno disposte tutt’intorno alla penisola rampe 
marittime ben più potenti. Siamo dunque in pri¬ 
ma linea in una politica che qualche tempo fa si 
sarebbe chiamata di oltranzismo atlantico ». Mat¬ 
tei dice che l’elettore deve sapere che questa è la 
scelta: tra riarmo atomico e neutralità. E’ la verità. 


e favori ottenuti dall’INA, dallo Stato, dalla Re¬ 
gione siciliana, ecc. ecc. Il Tempo regolarmente, 
alle elezioni politiche e amministrative, consiglia 
ai lettori quali candidati votare: dalla lista del 
MSI, da quella del PLI, o da quella della DC, pur¬ 
ché siano uomini fidati della Confindustria, uo¬ 
mini della vera destra, quella dei monopoli. Il 
Tempo ha pubblicato domenica 30, un numero 
speciale a 32 pagine dedicato al MEC. Chi le ha 
pagate quelle pagine? 


episodi dell’estate del ’62 sono i più clamorosi.' 
Basteranno due piccoli esempi. La Stampa , il 21 
giugno 1962, quando lo sciopero dei lavoratori 
Fiat cominciava a scuotere il regime di Valletta 
scriveva: « I sindacati proclamano gli scioperi con 
troppa facilità ». Il 26 giugno dinanzi alla riuscita 
clamorosa dello sciopero esaltava la decisione di 
Valletta di proclamare la serrata e versava lacri¬ 
me cocenti sulla sorte dei crumiri, dando un qua¬ 
dro apocalittico in questi termini :. « Operai in¬ 
sultati, percossi, inseguiti, sia all’entrata che alla 
uscita degli stabilimenti; neppure le donne sono 
state risparmiate ». Nei giorni seguenti gl! sciope¬ 
ranti venivano additati alla rappresaglia del pa¬ 
dronato, della ■ polizia, nella Magistratura. Come 
nel marzo del 1943, quando La Stampa scriveva: 
« Ogni officina è una trincea ». 


sentire ai poveri suoi lettori il suo monito. Sape¬ 
te qual è il guaio del mondo d’oggi? «c II genere 
umano — ve lo dice Giovanni Arnaldo il 24 di¬ 
cembre del 1962 — fiutato l’odore del benessere, 
se n’é inebriato, e non pensa ad altro... ». Ebbene, 
a un mondo siffatto, « tutto pervaso dall’edonismo 
più ingenuo e più prepotente », Giovanni Ansaldo, 
cantore delle gesta di Mussolini e del genero suo, 
nella prima maturità, poi «maltatore di De Gasperi, 
Sceiba, Tambroni, Fanfani, di tutti i governanti di 
turno, consiglia « il trionfo della povertà ». « Con > 
le mani ingombre dei pacchi dei nostri acquisti 
— dice il commesso dei Potenti — noi ci fermiamo 
dinanzi ai poveri presepi ». Ansaldo è tutto qua: 
ingombro di regali e predicatore di povertà per 
gli altri. 


rante il fascismo si sono ulteriormente rafforzati. 
Il direttore attuale del Corriere , Alfio Russo, dopo 
il solito apprendistato nel giornalismo fascista 
(1923-1943), si è guadagnato la fiducia della pro¬ 
prietà di casa Crespi, dirigendo per anni « La Na¬ 
zione » degli agrari e degli zuccherieri. In nome 
di chi parli il Corriere della Sera lo dice sul New 
York Herald Tribune del 30 gennaio scorso il fa¬ 
moso columnist americano Joseph AIsop: « Il Cor¬ 
riere della Sera di Milano è il portavoce dei potenti 
interessi affaristici dell’Italia Settentrionale ». Tut¬ 
te le cause più reazionarie sono le sue. Compresa 
l’ultima, dell’asse Bonn-Parigi. 


sottogoverni — 12 Messaggero è diretto personal¬ 
mente da un rampollo della dinastia, Alessandro 
Perrone. Il giornale si è sempre distinto come un 
portavoce dell’ Immobiliare e degli speculatori 
sulle aree fabbricabili, un valido sostenitore delle 
giunte comunali che tali speculatori hanno favo¬ 
rito. Fino a che punto sia sceso il costume giorna¬ 
listico del « Messaggero » è stato mostrato poche 
settimane fa quando per fare un « colpo » sensa¬ 
zionale il giornale ha inventato un’epidemia di lat¬ 
tanti dovuta a un nuovo virus ignoto, provocando 
così un’ondata di allarme in decine di migliaia di 
famiglie. 


pi. Nella campagna elettorale la diffidenza, la de¬ 
nuncia, la vigilanza dei democratici deve aumen¬ 
tare: basti pensare che alla fine di gennaio, qnando 
ancora la 'campagna non è aperta, già la TV di 
Stato ha sentito il bisogno di somministrarci un’ora 
intera di trasmissione sui pretesi vent’anni della 
DC. Un’ora di propaganda pagata dagli abbonati. 
Un particolare significativo: a propagandare questi 
vent’anni s’è posto Spalaro, ministro degli Interni 
del governo Tambroni. Un fatto che vale mille 
parole sulla democrazia. 





Trentanove anni fa, ii 12 febbraio 1924, nella bufera della reazione 
fascista, nasceva « l'Unità ». Da allora quella bandiera della verità, al ser¬ 
vizio dei lavoratori, non sì è mai ammainata. Il nostro giornale festeggia 
questa data affrontando una nuova battaglia: quella della campagna elet¬ 
torale che si apre. «L'Unità» ha più che .mai bisogno dell'aiuto, della 
solidarietà, della , mobilitazione dei suoi lettori in un momento in cui la 
funzione delia stampa comunista assume un'importanza ancora maggiore. 
Al lettore sottoponiamo qui una rapida documentazione sui principali gior¬ 
nali della borghesia. Essi sono nelle mani dei, grandi gruppi capitalistici, 
nemici acerrimi della democrazia, del progresso, dell’emancipazione dei 
lavoratori. La RAI-TV è nelle mani della Democrazia Cristiana. Basta que¬ 
sto immediato esame a capire il valore della lotta che la stampa della 
verità conduce contro gli strumenti del padronato. Le parole di Gramsci, 
scritte quasi cinquantanni fa, acquistano oggi un valore rinnovato e più 
forte di denuncia, di forza, di esortazione. Boicottare i giornali borghesi, 
leggere, diffondere, portare « l’Unità » in tutte le famiglie dei lavoratori 
è un grande dovere, un grande compito dei comunisti! 
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Vogliamo tentare d! discorrere, con gli operai 
specialmente, dell’ importanza e della gravità di 
qoell’atlo apparentemente così innocente, che consi¬ 
ste nello scegliere il giornale cui si vuole abbonarsi? E’ 
una scelta piena di insidie e di pericoli che dovrebbe 
essere fatta con'coscienza, con criterio e dopo matura 
riflessione. Anzitutto l’operaio deve negare recisa¬ 
mente qualsiasi solidarietà eoi giornale borghese. Egli 
dovrebbe ricordarsi sempre, sempre, sempre, che il 
giornale borghese (qualunque sia la sua tinta) è uno 
strumento di lotta mosso da idee e da interessi che so¬ 
no in contrasto eoi snoi.-Tutto ciò che stampa è costan¬ 
temente influenzato da un’idea: servire la classe domi¬ 
nante, che si traduce ineluttabilmente in un fatto: 
combattere la classe lavoratrice. E difatli, dalla prima 
all’ultima riga, il giornale borghese sente e rivela 
questa preoccupazione. Ma il bello, cioè il brutto, sta 
in ciò: che invece di domandare quattrini alla classe 
' borghese per essere sostenuto nell’opera di difesa in 
suo favore, il giornale borghese riesce a farsi invece 
pagare... dalla stessa classe lavoratrice che egli com¬ 
batte sempre. E la classe lavoratrice paga, puntual¬ 
mente, generosamente. Centinaia di migliaia di ope¬ 
rai, dànno regolarmente ogni giorno il loro soldino 
al giornale borghese, concorrendo così a creare la 
sua potenza. Perchè? Se Io domandate al primo ope¬ 
raio che vedete in tram o per la via con un foglio 
borghese spiegato dinanzi, voi vi sentite rispondere: 
« Perché ho bisogno di sapere cosa c’è di nuovo ». E 


non gli passa neanche per la mente che le notizie e 
gli ingredienti coi quali sono cucinate possano essere 
esposte con un’arte che diriga il suo pensiero e influi¬ 
sca sul suo spirito in un determinato senso. Eppure 
egli sa che il tal giornale è codino , che il tal altro è 
palancalo , che il terzo, il quarto, il quinto, sono legati 
a gruppi politici che hanno interessi diametralmente 
opposti ai suoi. Tutti i giorni poi, capita a questo 
stesso operaio di poter constatare personalmente che 
i giornali borghesi raccontano i fatti anche più sem¬ 
plici in modo da favorire la classe borghese e la po¬ 
litica borghese a danno della politica e della classe 
proletaria. Scoppia uno sciopero? Per il ' giornale 
borghese gli operai hanno sempre torto. Avviene una 
dimostrazione? I dimostranti, sol perché siano operai, 
sono sempre dei turbolenti, dei faziosi, dei teppisti... 

Bisogna dire e ripetere che quel soldino buttato 
là distrattamente nella mano dello strillone, è nn 
proiettile consegnato al giornale borghese che lo sca¬ 
glierà poi, al momento opportuno, contro la massa 
operaia. 

Non date aiuti di danaro alla stampa borghese 
che è vostra avversaria: ecco quale deve essere il 
nostro grido «li guerra in questo momento che è ca¬ 
ratterizzato dalla campagna per gli abbonamenti fatta 
«la tutti i giornali borghesi. 

Boicottateli, boicottateli, boicottateli! 

ANTONIO GRAMSCI 
(Da uno scritto del 22 dicembre 1916) 
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l’Unità / domtnica 10 febbraio * 1963 

i « 

Con «Uno per tutte» cantata'in coppia con Pericoli 




t ■» t 


orores 


] 


estiv 


Un film di Rondi • 

i 

sulla magia nel Sud 


Il demonio 
in terra 


■ _ v n • ifi uziìu 

ha Vinto Tony KeniS di Lucania 


Clamorsa sconfitta di Claudio Villa (secondo) è Milva (quinta) 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 0. 

Ha vinto Tony Rcnis, con 
Uno per tutte, cantata dall'au¬ 
tore c da Umilio Pericoli. Ecco 
comunque la classifica: 

1) «Uno per tutte» (Tony 
Renls, Emilio Pericoli) punti 90: 

2) «Amor, mon amour, my 
love» (Claudio Villa, Eugenia 
Follgatti) punti 77; 

3) « Giovane giovane » (Pino 
Donaggio e Cockl Mazzetti) 
punti 71; 

4) « Non costa niente » (Wil¬ 
ma I)e Angelis, Johnny Dorelli) 
punti 48; 

ó) « Ricorda » (Milva, Luciano 
Tajoii) punti 43; 

6) « Perdonarsi in due » (To- 
nina Torrielli, Eugenia Foligat- 
ti) punti 39; 

7) « Ocelli neri e cielo blu » 
(Claudio Villa, Aurelio Flerro) 
punti 10 ) ; 

8) «Sull’acqua» (Sergio Bru¬ 
ni. Emilio Pericoli) punti 12; 

8) «Tu venisti dal mare» 
(Aura D’Angelo, Arturo Testa) 
punti 12; 

10) « Non sapevo » (Milva c 
Gianni La Commare) punti 10. 

La vittoria di Tony Rcnis e 
di Uno per tutte è stato un ful¬ 
mine a del sereno, la vera sor¬ 
presa di un Festival senza sor¬ 
prese. E' davvero il caso di dire 
che fra i due litiganti. Villa c 
Milva. il terzo ci ha guadagnato, 
nonostante che Uno per tutte 
ubbia evidenti richiami ad al¬ 
meno altre due o tre canzoni: 
nonostante, soprattutto, la posta 
fosse stata giocata su altre can¬ 
zoni. 

1 Cosi, i capricci di Villa non 
sono serviti a nulla. Come non 
è servita la teatralità di Milva. 

10 sforzo finale del sofferente 
Taioli. 

Il finale di questo XIII Fe¬ 
stival ha comunque oscillato tra 

11 drammatico e il patetico. Nel 

duello già scontato fra Milva e 
Villa (o fra Milva e Tajoii, se 
si preferisce, e Villa, con il co. 
rollano di La Commarc e la Fo- 
liqatti) è venuto a inserirsi lo 
inatteso crack di Tajoii, crack 
nervoso, pare, provocato al can¬ 
tante dalle accuse, dicono, di 
aver sabotato la canzone “Le 
voci », per arrivare al gran fina¬ 
le con una canzone sola, e poter 
battere, cosi. Villa che ne aveva 
due, e Milva, sua partner in 
«Ricorda»*, ma anche rivale in 
« Non sapevo ». < 

Fin da ieri. Tajoii faceva in- 
travvedere, con voce di gemen¬ 
te oracolo, la possibilità che ila 
propria salute gli venisse a man¬ 
care. Alle prove ieri pomerig¬ 
gio, vista Vimpossibilità di • spa¬ 
rare » sugli acuti Ricorda, ri- 
piega’va sull’ottava più bassa, e 
alla sera si lasciava sostituire 
dal disco, con uno squallido e 
malinconico effetto d’ai di là. 
con la sua voce esilmente ri¬ 
prodotta dal disco che risuonava 
come da una remota lontananza 
nel vuoto di quella specie di 
cappella stranamente e grotte _ 
scamente dotata di pista di di¬ 
scesa per i cantanti (o per un 
bob a quattro). 

Per tutta la giornata di oggi, 
la presenza fisica di Tajoii era 
rimasta in dubbio: il cantante. 
in verità, nel suo letto d’infer¬ 
mo, assicurava solennemente 
che non sarebbe mancato all’ap¬ 
puntamento. « a meno che non 
me lo impediscano con la for¬ 
za». « Comunque vada, io canto\ 
questa canzone, che mi sta a 
cuore da un anno. Succeda quel 
che succeda, ci voglio andare 
ad ogni costo », e intanto la sua 
faccia era sempre più paonaz¬ 
za. In questa selva di scaltrì. 
Tajoii è uno dei cantanti più 
furbetti, e le circostanze sem¬ 
bravano calzare a pennello con 
U suo programma. 

In un altro hotel, intanto. 
Milva si lamentava: » Tutto il 
peso e la responsabilità sulle 
mie spalle ». mentre uno degli 
autori di Ricorda sospirava: 
» Mi tocca correre con un solo 
cavallo (si legga: Milva) fra 
tanti lupi» (si legga: cantanti 
e deditori rivali). 

Naturalmente. chi se la ride¬ 
va. pur dimostrando la sua so¬ 
lidarietà con il grande ed amato 
rivale, era Villa, cui il sorteg¬ 
gio aveva dato la vantaggiosa 
posizione di penultima alla sua 
Amor, mon amour, my love. 

Viste con occhi, e ascoltate 
con orecchi disinteressati, le 
cose, e cioè le canzoni."assumo¬ 
no una altra dimensione: in 
realtà, era un po' diffìcile ap. 
passionarsi al duello Villa-Mil- 
va. Tajoii, o a qualunque altro 
duello. Qualunque canzone aves¬ 
se vinto, non si sarebbe commes¬ 
sa nessuna ingiustizia, visto che 
tutte e venti, e tutte e dieci le 
finaliste, mettevano in gioco 
unicamente il prestigio e il por¬ 
tafogli di autori ed editori. Ep¬ 
pure, tutti vi vengono a chie¬ 
dere se la loro canzone ci è 
piaciuta: il iaguo è che si tratta 
di domande che sottointendono 
sempre ed esclusivamente una 
risposta positiva. E’ come quan. 
do uno ri chiede se Io ritenete 
persona onesta: come fate a ri¬ 
spondere dubitativamente? Ma 
già il fatto di porre uno do- 


> Riconciliazione 
o divorzio 
tra la Mansfield 
e Hargitay? 

CLEVELAND (Ohio). 9 
L'attrice Jayne Mansfield ha 
dichiarato ieri che, se il ten¬ 
tativo di riconciliazione con 
Mickey Hargitay non dovesse 
andare in porto. « il divorzio 
sarebbe forse la soluzione mi¬ 
gliore ». 

La Mansfield e Hargitay si 
Scontreranno la settimana 
prossima in California e, secon¬ 
do l’attrice, esamineranno la 
situazione per vedere il da 
farsi. «Ciò che vogliamo è la 
nostra reciproca felicità — ha 
detta la Mansfield 


IL 


manda del genere e di sollcci- può presentarsi in palcoscenico Persino II drappello di battito- 
tare una risposta toglie ogni a spandere la sua torrenziale ri di mani, ancora una volta ca- 
dubbio cd ogni titubanza sulla e passionale dizione con un abi- p cggiato da Giitseppone e dal 
risposta che, naturalmente, vi to rosso fiamma lungo fino ai suo luogotenente Bclmondo. non 
terrete per voi. piedi, senza che dalla platea si riesce a colorire l’atmosfera: 

In fondo l’aspetto più grotte- levi il più lieve beffeggio. Il pare che gli editori non siano 

sco del Festival di Sanremo è guaio è che in sala non c'è af- stati troppo prodighi con loro, 

proprio questa lotta in famiglia, fatto quello che si suole chia- costrìngendoli perciò a battere 

senza diritto di replica, senza mare un pubblico: in tal caso, le mani con eguale e monotona 
possibilità d’appello. Una Milva quale salutare levata di fischi! intensità per tutti i cantanti. 

Il carosello finale è stato inau. 
gurato da Tony Renis con Uno 
per tutte; a godersi il privile¬ 
gio della ripresa diretta euro¬ 
visiva sono stati poi La Com¬ 
mare (con Non sapevo), Testa 
con Tu venisti dal mare (una 
canzone di Rendine, il quale, • 
presente al sorteggio stamattina, 
aveva costretto un suo tirapiedi 
ad assistere anche lui alle estra¬ 
zioni per l'ordine d’uscita: «per 
scaramanzia ». Chi avrebbe so¬ 
spettato tanta debolezza in que¬ 
sta vecchia c smaliziata volpe 
napoletana?), Ficrro (Occhi ne¬ 
ri, Cielo blu), Cockl Mazzetti, 
preferita a Donaggio in Eurovi¬ 
sione per Giovane giovane (ec. 
co una canzone che aveva per¬ 
lomeno il vantaggio di essere 
vivace). Pericoli fSuU’acqua). 

Milva (Ricorda), Perdonarsi in 
due (Foligatti), Amor, mon 
aniour, my love (Villa), Non 
costa niente (Dorelli). Gli altri 
interpreti hanno avuto la sola 
ripresa nazionale. 

Non costa niente, una canzone 
con una sua dtmosfera. anche 

se un po' orecchiante Kurt Una storia di «fatture» e di 
Weill e L’opera da tre soldi, non morte, di magie e di vendette 
era nel . mazzo delle favorite, j n terra di Lucania: la girerà, 
per cui il fatto che il sorteggio no j pr03S imi giorni. Brunello 
le avesse assegnato l ultima pò- Rondi< re gi St a — insieme a 
• smone, che è sempre la più H eutsch - di Una vita violen - 
strategica, non ha suscitato com- fa scen eggiatore di alcuni 
utenti. * dei film di Fellini (La dolce 

Il sipario è finalmente calato, vita, ad esempio, e il recente 
dunque, sul XIII Festival diretto otto e mezzo), 
con estrema riservatezza (ma T . „ n . „ 

non per colpa sua) da Mike . X1 ,llm si intitolerà n Demo- 
Bongiomo. mattatore congelato a sintetizzare il nucleo 

Spetterà al pubblico e alle ven- della vicenda che affonda le 
dite dei dischi dare il giudizio, sue radici in una realta finora 
nelle prossime settimane alle ignorata dal cinema « norma- 
canzoni del Festival. Crediamo le» e portata sullo schermo so¬ 
che ben difficilmente avremo lo sporadicamente da alcuni 
un'altra Quando quando quan- documentaristi, come Mingoz- 
do. Forse solo Giovane giovane zi, autore della Taranta (can¬ 
dì Donaggio, e magari Perchè didata per l’Italia all’Oscar del 
• . , *, - perchè dureranno oltre la fiam- documentario). Sarà ambien- 

CAMnm/-\ -r n • _• - I mata di questo torneo giocato tato a Pisticci. in Lucania ap- 

oANKtAAU -. I Ony KeniS, racjgi3ni6 por la nella tana di tre o quattro • big - punto e ne saranno protagoni- 

.... . ' 1 AA-I I del mondo della canzone Italia- s ti due soli attori, l’iraeliana 

Vittoria ottenuta, scherza con /Vulva, la na, sempre quelli. Dallah Lavi e l’ormai italia- 

grande sconfitta 1 Daniele Ionio pro P OTe” k -^°ìVfpin'iS» 

• * . ’ Rondi — è di registrare gli 

~ _ - • _ ■ - sconvolgimenti e le misterio¬ 

se ricchezze di v una coscienza 
umana, vista in tutti i suoi ec- 

«W ^ cessi, nei suoi rapimenti e nel-i 

■ m M M ^ — — ____ le sue deformazioni, ma in mo- 

■ M ^ B do che questa coscienza, que- 

B B B B ■ B B B sta personalità, risultino into- 

JL JR» JB» JL nate e ispirate da una ragio- 

* B ... n e, dalia psicologia della gen- 

te; sullo sfondo — cioè — di 

mi mhm mmm hmm » mmm un a ff resco epico pieno di ri- 

’ 1 ferimenti etnologici e sociolo- 

Mucicci Cinema della principessa. Pendragon gici». 

• «▼tuaifcu non si arrende e manda un n fi]m . dunque, potrebbe 

« * Tifl donna esercito di streghe e di demoni apr j re un a pagina nuova nel 

c e v rt , N ^ mann ' nel mondo ST5T 

all Aula Magna Su]la scia dì M?nd? cane . £!*.'^TfpicSS ^ a 0 ^"si^n^Tpe^tSrre 

sentimi* STT^lSf^ 2?3Si *>> 





Musica 

Albert Neumann 
all’Aula Magna 


Cinema 
La donna 
nel mondo 


gentino (Buenos Aires. 1933), ia *.«**°n^«'-*»j**^ »*»'***' oifiuiu. ng» wp»'»»- etnrio dì niu amnio resDi- 

ha messo i baffi, ma non è af- Cavara e Franco Prosperi) ha t o con l’aiuto di uno gnomo, a P® r Q°f'f a d e ? D ?mont*o sarà 
fatto una faccia nuova. (Nel confezionato questa Donna nel liberare Eiaine e sconfiggere di una «strega» (la 

1961, conquistò a Vercelli il pri- mondo, dedicandola alla me- Pendragon: un finale roseo do- * a storia una d i 

mo premio assoluto nel concor- moria della povera Belinda Lee po lotte spaventevoli con gì- ^Ua Daliah) colpevole di 
so internazionale « G. B. Viot- Il documentario, a colori, non ganti e demoni e terribili ave re aiiauuraio un gio 
ti •*). Ieri, alle prese con un ete- dimostra nessuna consistenza magie. • y a "fv ( r *. ra ”„,, 

rogeneo concerto all’Aula Ma- sociologica, o psicologica, o ses- . Il film scorre svelto, con nt- ^f P rpuIu^n 

gna, ha trovato la chiave riso- suologica, o comunque scientifi- mo appassionante. Raccontato di compiere un rito religioso 
iutiva, rifugiandosi in una sor- ca: si tratta d’una serie di ap- con il candore della favola, ca- ai liberazione e di punnca- 
ta di appartata imperturbabili- punti giornalistici sulla condi- de talvolta in grosse ingenuità, zione. 

tà nella quale ha forse masche- zìone femminile nei diversi a cui si compensa con immagi- • La cronaca na portato ancne 
rato un timore del pubblico (e paesi, con punte di cattivo gu- ni suggerite da viva fantasia, recentemente alla ribalta un 
del pianoforte non perfettamen- sto assai acute, perchè da nul- Un buon spettacolo per ragazzi, episodio del genere. Ma «on¬ 
te a fuoco), ma dalla quale pu- la motivate, se non dal plateale Appaiono nelle parti principali di non vuole raccontare un 
re traspariva una schietta sen- intento di riscuotere l’approva- Kerwin Mathews» Judi Mere- «fatto»*. Vuole tracciare una 
sibilità, una nobiltà interpreta- zìone del più arretrato pubbli- dith, Torin Tahtcher. Colori. rigorosa analisi di alcuni fe¬ 
riva intesa ad escludere le ten- co maschile. • L’accostamento - VICG nomeni caratteristici della Lu¬ 
tazioni del virtuosismo. Il che. delle sequenze, fatto sulla base i cania, come la magia. Per 

del resto, era nelle prospettive del più ovvio gioco di contra- ... 

de! programma incentrato su sti, riesce alla lunga abba3tan- - 1 ---- — —— 

pagine piuttosto dimenticate di za fastidioso; inoltre, certi eie- * . 

Beethoven (Sonata op. 90), di menti di cronaca (quasi tutto _ ’ ___ 

Clementi (Sonata PP- 40 . n. 2) e ciò che concerne il Giappone) Rl ^ _ rBn _ r _ 

di Hir.demith (Sonata n. 2). . sono 6tati gjj ampiamente co- | ■ M m m » / 

Quattro Preludi di Debussy, nosciuti attraverso le immagini L y M. lf B IVI I W 

la Barcarola op. 60 e due Studi di analoghi prodotti cinemato- ■ 
di Chopin hanno alla fine mag- grafici, e risultano quindi * 

giormente soddisfatto gli ascoi- scontati. , A a A ” 


vice 


nomeni caratteristici della Lu¬ 
cania, come la magia. Per 


tatQri. 


Del lungo viaggio, che toc- 


Applausi, chiamate e. insom- ca estremi geografici - e civili 
ma, un bel successo. come gli Stati Uniti e il Borneo, m . B. Vili U li! B B B . 

e v la Francia e la Nuova Guinea. *- 

v * la Svezia e la Polinesia, senza 
trascurare 1’immancabile Hong 
Kong, si salva qualche fram- 
BallettO mento: le riprese, dall’estemo, 

• - . . - * • sul trasparente palazzo del Tri- 

T bunale dei divorzi di Las Ve- 

A llar I iQpCZ gas. l’impietosa rappresentazio- 

, , ne delle « ragazze in vetrina » 

Le danze popolari spagnole d i Amburgo, e dei buoni bor- 
costituiscono un patrimonio ine- ghesi che le osservano, come 
sauribile: Io attestano gli spet- animali dello zoo. La donna 
tacoli di Filar Lopez, che si ne \ mondo si conclude con una 
rinnovano, offrono nuove ini- apologia dell’amor materno che 
magini, nuove canzoni e nuove più ipocrita non potrebbe es- 
musiche per strumenti con lo sere, sfiorando in modo su- 
stesso fuoco lo stesso ritmo tra- perflciale e 'retrivo il problema 
sanante. . dei guasti determinati dal ta- , 

Quest'anno Pilar Lopez ha Iidomide. e dei drammatici casi . 
presentato poi un inteso bai- umani che ne sono conseguiti, 
letto II cappello a tre punte di Per finire, non ci viene rispar- , 

Gregorio Martinez Sierra e con miata nemmeno la visione del¬ 
la musica di Mar.uel De Falla, le folle di fedeli che conven- 
La sorella dell'Argentinita ha gono a Lourdes, con tanto di 
creato la coreografia e il bai- cori angelici, statue della dia¬ 
letto si muove con elegante, ag. donna e ribalde lagrimette nel- 
graziala, scorrevolezza, offre la voce del commentatore. _In- 
una immagine appagante e Sto- somma, si capisce benissimo 
iosa, ma più per la bravura dei Perche la censura, dopo averlo 
bailadorcs, più per le danze po- ^ c ‘ at 5 > ’ t f„ b .V’ a fiI da, ° P° l via 
polari che vi sono innestate che "P era a questo film, 
per l’idea compositiva troppo 

semplice e disadorna. Pilar Lo- - — . 

pez non ha ragioni di cinrien- y _.» 

tarsi su tali vie Ben altra con- Li aiMYiaZZaglgaittl 
sistcnza ha assunto, infatti, la g’ la favola di Orville H. 
seconda parte deilo spettacolo Hampton filmata dal - regista 
che è stata dedicata interamen- Nathan Juran. Il mago Pen¬ 
te alle danze e musiche popo- dragon vuole impadronirsi dei- 
lari e soprattutto a quelle an- la Cornovaglia del quale è so- 
daluse. I danzatori della com- vrano il re Mark, come nella 

??fd r ‘o'S«l°^?c b ei b i""s,^ ^ LAS VEGAS - Tony'Curtis e la diciot- 

£“Ó £",1 So\ r “m™m 1 *d n im: •«»» a,trice tedesca Christine Kaufmann 
^ a o.Ts”“an a o“S an rfe, d el! * *>no sposati ieri a Las Vegas. Il celebre 
interpretile* flamenco ord ‘" ari So ,U d 0 ei°So d0 v,en*‘ n uctòr r d» americano, che ha 37 anni, aveva 

Da n s ta»rÓ s l« EiuM°e52p°S: che p“'r' l !l!??tr»ordin.H; divorziato nel luglio scorso da Janet Leigh 

v 'C«|?d taSSÌc.rdiSÌ’pSSaSS dopo 11 anni di matrimonio 


e. v. 


Sposi Tony 
e Christine 


Balletto 
Filar Lopez 



questo si è servito della con¬ 
sulenza e della collaborazione 
del prof. Ernesto De Martino, 
autore di numerosi saggi sul¬ 
la magia nel Sud. U prof. De 
Martino dice per esempio che 
non si può affrontare la magia 
come faceva il vecchio positi¬ 
vismo. Bisogna comprendere 
queste cose e non liquidarle 
con la formula « isterismo ». 
Bisogna avere consapevolezza 
maggiore di questi problemi 
non definirli delle sciocchezze. 
Di queste sciocchezze ha vissu¬ 
to un’epoca e per trasformare 
lo stato di un popolo e di una 
cultura in civiltà è necessario 
cercare di comprenderlo, pe¬ 
netrando in un rapporto dia¬ 
lettico. Non bisogna tornare al 
Medio Evo. certo. Ma. per usa¬ 
re un aforisma, bisogna « entra¬ 
re in rapporto con il demonio 
senza indemoniarsi». 

« In Lucania — aggiunge 
Rondi — c’è il deposito più 
straordinario di queste iorze. 
Per comprenderle, per capire, 
bisogna risalire a una serie 
di problemi, di aspetti sociali 
ed economici. In poche parole 
anche la magia del sud va in¬ 
quadrata nella questione meri¬ 
dionale. Il Sud non ha cono¬ 
sciuto lo sviluppo della civiltà 
comunale e per quanto riguar¬ 
da la Lucania. l a vicinanza di 
un regno feudale come quello 
di Napoli ha condizionato il 
suo sviluppo in senso metafi¬ 
sico. attraverso un arresto del 
cristianesimo e uno sviluppo 
del paganesimo ». 

Si tratta, • spiega ’ ancora 
Rondi, di zone oscure della co¬ 
scienza umana, dove la psico¬ 
logia tradizionale si stempera 
dentro la risonanza «telluri¬ 
ca » di una personalità « ag¬ 
giunta ». « invadente » ' che è 
quella dei posseduti e degli in¬ 
demoniati. Per ogni episodio 
di magia, per ogni rituale di 
superstizione, c'è un patrimo- 
nia di usi fermi nel tempo che 
sembra partecipare a una im¬ 
mobile preistoria. Ma questo 
patrimonio — fa notare De 
Martino — è strettamente col¬ 
legato con ogni epoca storica 
e rivela lo stato della cultura 
dominante, le sue lacune, le 
sue insufficienze. Un film sul¬ 
la magia, secondo 1 suoi auto¬ 
ri. è dunque in un certo senso 
un’opera storiografica e coope¬ 
ra a tracciare la storia di cer¬ 
ti periodi e di certe civiltà. 
Venendo al personaggio del 
film. Rondi spiega che se un 
indemoniato è chiuso in questa 
sorta di alienazione lo è tanto 
più chi. per sfuggire alla for¬ 
za negativa, distruggitrice che 
essa rappresenta, compie una 
vendetta magica. 

Daliah Lavi come si è det¬ 
to. sarà la «strega». Si chia¬ 
merà Purif (diminutivo di 
Parificazione, nome dato spes¬ 
so alle ragazze lucane). L’at¬ 
trice israeliana è sembrata al 
regista più adatta di una po¬ 
polana italiana a rappresenta¬ 
re quel fondo arcaico, etnica¬ 
mente antichissimo, che egli 
vuole definire. Daliah Lavi — 
che ha vissuto nei Kibbuz e 
nel deserto — gli sembra ab¬ 
bia più grezze risorse per 
esprimere le presenze sopra¬ 
sensibili che travagliano la 
protagonista. 

I. $. 

Nella fato: Daliah Lavi 


Pasolini girerà 
il «Vangelo 
di S. Matteo » 

ASSISI 9 

Il produttore Alfredo Bini è 
giunto ieri ad Assisi ac¬ 
compagnato da un sacerdote. 
Sembrava che le recenti voci 
del suo matrimonio con Rosan¬ 
na Schiaffino - venissero cosi 
confermate sino a quando non 
si è visto il produttore Bini, il 
consulente ecclesiastico del 
Centro cattolico cinematografi¬ 
co Don Francesco Angelicchio 
e. lo scrittore Pier Paolo Pasoli¬ 
ni uscire dalla cittadella. Si è 
appreso allora che il motivo 
della visita ad Assisi è stato la 
discussione e la messa a punto 
con don Giovanni Rossi di un 
ambizioso progetto: la realizza¬ 
zione cinematografica del Van¬ 
gelo secondo San Matteo che 
sarà prodotto da Bini e girato 
da Pasolini nel luoghi descritti 
dai sacri testi. 


'Ite' 

d! , d.... 
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» » 

controcanale 


Cattiva stella 

L’Approdo televisivo sembra nato sotto una 
cattiva stella. Rinviato la sera del suo esordio e 
iniziato sabato scorso, si è trovato ieri sera a do¬ 
ver fare l conti con le tiranniche esigenze del 
Festival di Sanremo. Musica leggera contro « Let¬ 
tere e arti »: il risultato è stato quello di una 
trasmissione strozzata in modo tale che sarebbe 
forse valso la pena di rinviarla ancora una volta. 

La rubrica è riuscita comunque a confermare 
i difetti della sua prima puntata: una frattura 
abbastanza netta cioè, tra parte di vasto interesse 
popolare d filmati della prima puntata sul Piccolo 
Teatro di Milano e la difesa del patrimonio ar¬ 
tistico nazionale) e una parte che sembra rivol¬ 
gersi a un pubblico di élite, già iniziato alle allu¬ 
sioni cifrate del linguaggio specializzato (tipico 
il dibattito su Mastronardi e Bianciardi nella pri¬ 
ma puntata, la lezione del violoncellista Casals 
nella puntata di ieri sera).•* * 

Il peggio è che manca una precisa consape¬ 
volezza del pubblico, popolare o meno, cui volta 
a volta ci si rivolge. Tipico il caso dell’omaggio 
a Ungaretti di ieri sera, in occasione del suo 
settantacinquesimo compleanno: mi * montaggio » 
ibrido che non contenta nè l’uno pubblico nè 
l’altro, e che si è salvato soprattutto grazie alla 
straordinaria forza dell’Ungaretti lettore di se me¬ 
desimo. E tipiche altresì le cronache d’arte che 
corredano ogni rubrica: superate per l’intellettuale 
interessato ni problemi delle arti figurative c del 
tutto inutili allo spettatore sprovveduto. 

Questo difetto di fondo nasce, a nostro avviso, 
dal modo stesso come la rubrica è nata: si è vo¬ 
luto cioè fondere Arti e scienze e Libri per tutti 
nella reincarnazione televisiva dell’Approdo di 
lettere e arti radiofonico, distaccando le scienze 
de/l’Almanacco. Con il risultato , tra l'altro, di riaf¬ 
fermare anche formalmente quel distacco tra di¬ 
scipline umanistiche e discipline scientifiche che 
tanto ha afflitto la nostra cultura. 

. Il fatto è che il vecchio Approdo era una ru¬ 
brica rivolta a un pubblico relativamente ristretto: 
perchè doverla dilatare a rubrica di massa invece 
di impiantare una trasmissione completamente 
nuova e studiala in modo nuovo ? 

L’Approdo televisivo risente infatti della sua 
origine e non certo positivamente, dando luogo a 
quella frattura che si diceva . La fortuna di una 
rubrica come Cinema d’oggi è dovuta appunto 
(oltre che alla intelligenza di chi la redige) al 
fatto di essere nata ex novo con precisi intendi¬ 
menti, senza dover fare i conti con vecchi comitati 
direttivi e vecchie formule_ Così impostato, invece, 
non sappiamo quali possibilità abbia L’Approdo di 
crearsi veramente un pubblico. 

Bisognerebbe forse dare più sviluppo ai filmati 
e impostare le « tavole rotonde » in modo più vivo, 
meno accademico. E bisognerebbe altresì fare della 
presentatrice Edmonda Aldini, una vera coordina¬ 
trice della rubrica. 

vice 


vedremo 


i Ultima 
del » Mulino » 

Alle 21.05 sul primo ca¬ 
nale va in onda la quinta ed 
ultima puntata del romanzo 
ficenegglato - Il mulino del 
Po», dì Riccardo Bacchelli. 
per la regia di Sandro 
Bolchi r 

Lazzaro è ossessionato dal 
pensiero che finirà per ucci¬ 
dere il Raguseo. Cacciatosi 
In tasca un coltellaccio, av¬ 
verte Dosolina che Ì1 giorno 
dopo si recherà a Ferrara 
per un affare Ma ecco bus¬ 
sare alla porta: è Fratogno- 
ne, che annuncia « Lazzaro 
che ha buttato in Po il Bef¬ 
fa e che presto ucciderà an¬ 
che il Raguseo. E allora 
Lazzaro - dovrà aiutarlo a 
passare il Po. perchè avrà 
alle calcagna gli sbirri e 
gli uomini di Michele Ber- 
gando 

Dopo’ qualche dubbio. 
Lazzaro promette, n giorno 
dopo, si reca a Ferrara e 
6’imbatte nel Raguseo che 

10 Invita a casa sua Dopo 
uno scambio di minacce e 
di insulti. Michele Bergan- 
do. terrorizzato da un’im¬ 
provvisa scossa di terremo¬ 
to. si precipita in strada. 
Davanti alla porta è appar¬ 
so Fratognone che gli pian¬ 
ta il coltello nel petto L’as¬ 
sassino. catturato il giorno 
dopo, viene condannato a 
morte: lo stesso Lazzaro as¬ 
siste all’esecuzione, ai piedi 
del palco che sorge in Piaz¬ 
za del Travaglio. In preda 
allo sconforto e al rimorso 
per aver promesso il 6UO 
aiuto a un assassino, decide 
allora di recarsi a visitare 
Madre Eurosia. una pia suo¬ 
ra di cui gli aveva parlato 
Dosolina Laggiù, ne! pic¬ 
colo parlatorio del conven¬ 
to. ritrova la pace dell’ani¬ 
ma e serenamente ritorna 
alla famiglia e al lavoro. 

11 mulino, si chiamerà d’ora 
in poi « Dio ti salvi ». 

(( L'uomo ombra )> 

Per la serie « L’uomo om¬ 
bra ». (primo canale ore 
1B.30) con Peter Lawford, 
Phyllìe Kirk e il cane Asta, 
va in onda l’episodio dal ti¬ 
tolo Il fazzoletto. 


Raiv!/-——— 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8. 13. 
15, 20. 23; - 6.30: R canta- 
gallo - 7.10: Almanacco - 
Il cantagallo - R favolista - 
7.40: Culto evangelico - 8.20: 
Aria di casa nostra - 8.30: 
Vita nei campi - 9: L'infor¬ 
matore dei commercianti - 
9.10; Musica sacra - 9.30, 
Messa - 10: Vangelo - 10.30: 
Trasmisisone per le Forze 
Armate - 11: Persola orche¬ 
stra - 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori - 12: Ar¬ 
lecchino - 12.55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.25: Colazio¬ 
ne - 14: Chopin: Le Silfidi 

- 14.30 Domenica insieme - 
15.15: Tutto il calcio minuto 
per minuto - 16.45: Locanda 
deUe sette note - 17: Concer¬ 
to sinfonico - 19: La giorna¬ 
ta sportiva - 19.30: Motivi 
in giostra - 20..25: fl nabab¬ 
bo. di A. Daudet - 21: Radio- 
cruciverba - 22.45: Il libro 
più beUo del mondo - 23: 
Questo campionato di calcio. 

SECONDO 

• Giornale radio ore: 8,30. 

9.30. 10.30. 11.30 13,30. 18.30, 

19.30. * 20.30. 21.30. 22.30 - 
6.45: Voci d’italiani all'este¬ 
ro - 7,45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche - 8: Musiche 
del mattino - 8.35: Musiche 
del mattino - 9: Il Giornale 
deUe donne - 9.35: Hanno 
successo - 10: Visto di tran¬ 
sito - 10.25: La chiave del 
successo - 10,35: Radiotele- 
fortuna 1963 - Musica per un 
giorno di festa - 11.35: Voci 
alla ribalta - 12: Sala Stam¬ 
pa Sport • 12.10: I dischi del¬ 
la settimana - 13: La signora 
delle 13 presenta - 13.30: 
Don Chisciotte - 14.30: Voci 
dal mondo - 15: Oggi si can¬ 
ta a soggetto - 15.45: Prisma 
musicale - 16,15: L’orecchio 
dì Dionisio - 17: Musica e 
sport - 18.35: I vostri prefe¬ 
riti - 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma - 20.35: Tuttamu- 
sica - 21: Domenica sport - 
21.35: Europa canta. 

TERZO 

17: Parla 11 programmista 

- 17,05: Musiche dì G Croce 

- 17.30: L'uomo e la sua mor¬ 
te. di G Berto • 19: Musiche 
di M R De Lalande - 19.15: 
La Rassegna - 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera - 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste - 20,40: Mu¬ 
siche di Bomportt e Torelli . 
21* Ij Giornale del Terzo * 
21.20: Guerra e pace, di 
Prokoflev. 


primo canale 


10 f 15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato V«r- 
tunni. 

11,00 Messa 

# 

11,30 Rubrica 

religiosa * 

15.00 Sport 

Da Asiago - Sci: Coppa 
Kurikkala. staffetta ma¬ 
schile 4x10 

16,15 Sport 

Da Budapest: campiona¬ 
ti europei di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 


a) « Corki. Il ragazzo del 
circo *: b) Braccobaldo 
show; c) Storie di ani¬ 
mali . 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 L'uomo ombra 

a II fazzoletto », con Pe¬ 
ter Lawford e Pfiyllis 
Kirk. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). - 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

20,05 Dieci minuti con 

Alfredo Bianchini. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II mulino del Po 

di Riccardo BacchellL 
con Raf Vallone. Giulia 
Lazzarini, Ave NinrhL 

22,20 La domenica sportiva 


secondo canale 

18,00 II tesoro 

della sierra madre 

Film. Regia dt John Bo¬ 
ston. con Humphrey Bo¬ 
gart e W. Huston. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. - 

21,15 Parade 

La storia del balletto nel 
mondo. Seconda puntata: 

22,00 Intermezzo 

La domenica sportiva 

Risultati e cronache fil¬ 
mate della eiomata. 
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Humphrey Bogart, protagonista de! film 
in onda oggi sul secondo canale (ore 18) 
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l’Unità 7 domenica 10 febbraio 1963 


doti. Kildare 


Ken Bald 


MI SENTO SEMPRE 
INFELICE, MI MARTI CtZ 
ZJNOCCHASMCM- 

etsaeici,Mi „ 

fVWJNOKAplO- r 
«MFiEceM&i / 



HOBIMàNOIIOtAIIO 
lUTOMOWlO DUE VOllE. 
tyCOGA WONSOQUAWDO 

(gK£i&r“ 


SIETE U MALIZIENTE POVAE1 
PClPt?.a«=<5UANPeON6»M- 
MENrEMONSOCOMS «3TEEI 


Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


■» f VA PEMTRO / 1 —■ 

APPENA IL PIUSO 
/ VIENE FUoeUOOJMtN 
1 ClOAFt»AIBdCEeAS 
\ IM FIAMME CONTRO ^ 
^ DILUÌ/ 



NON SONO ABI* 
TU4TO A fiU? L'ESCA 
PER (DRAGHI, 
MAANPROV 







allo: 

OLIVER, 
DRAGO 
CH.1VER, 
DOVUNQUE 
TU6IA, 
VIENI 
, FUORI 


ACEIVA, AERIVA,CERCA D( 
GfUTACe UN FUOCO lp» 

piu'calcocheil iP/Jy 

>rfSUO/ 
MIUWFW^) - j', 

mifero/L -N 


Pif di R. Mas 


CALMO e TRANQUILLO,.. 
APPROFITTIAMONE/__q-r > 




Oscar di Jean Leo 


lettere all’Unità 


Una storia raccontata ' 
da due studenti 
che dovrebbero . 
leggere anche i ministri 

Signor direttore, > - ' ■ • . . 

siamo due studenti delVIsti- 
tuto tecnico industriale di Be¬ 
nevento, residenti in Avellino. 
Oppi, su quasi tutti i giornali, 
si leggono articoli su costruzio - 
ni, approvazioni, amplificazio- ' 
ni di nuove scuote; oppure di . 


ammodernamento di nuove li¬ 
nee ferroviarie per agevolare 
le comunicazioni fra le città. 
Sentendo dire,< sempre su que¬ 
sto progresso in campo scola¬ 
stico ed economico, ci poniamo 
la domanda se veramente esi¬ 
ste. Alcuni dicono di sì, altri dj 
no, ma noi abbiamo costatato 
che hanno ragione i secondi, 
poiché qui ad Avellino non si 
vede la più pallida ombra di 
questo progresso, anche se vi 
è al governo qualcuno che dice 
di interessarsi a noi, in realtà 



Superate le 1000 adesioni 
La sezione « A. Gramsci » di Caserta 
ha raccolto 85 firme 


In una sola settimana già più di 
mille cittadini hanno aderito al¬ 
la nostra iniziativa, firmando la 
petizione che qui sotto ripubbli¬ 
chiamo. 

Ci sono arrivate (oltre alle ade¬ 
sioni individuali) anche adesioni 
collettive: a Napoli un democra¬ 
tico ha raccolto 24 firme; la Se¬ 
zione del PCI «A. Gramsci» di 
Caserta ha raccolto 85 firme. An¬ 
che il comitato direttivo del cir¬ 
colo culturale - Mondo Nuovo •• di 
Cosenza ha aderito alla nostra 
petizione proponendo l'emissione 


(oltre dei francobolli da noi Indi¬ 
cati) anche altri celebrativi di: 
-, Piero Gobetti, dei. fratelli Ros¬ 
selli.-di Fernando De Rosa, di 
^.«'Antonio Gramsci e Giaime Pintor. 

La petizione qui sotto pubbli¬ 
cata può essere firmata, incollata 
j 1 su una cartolina ed inviata alla 
nostra redazione. Oppure, incol- 
, lata su un foglio, fatta firmare da 
più cittadini • e inviata alla no- 
: . stra redazione. Vogliamo conse- 
. gnare migliaia di adesioni alla 
Presidenza delia Camera. 



ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, i| ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita¬ 
liano — che restituì l’Indipendenza e la democrazia al Paese 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, net giro di un anno (o al 
massimo di due anni) consenta di celebrare degnamente 
attraverso la emissione di serie di francobolli — | principati 
avvenimenti storici della Resistenza, I suoi eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: te Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo « Roma; I Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e di 
S. Anna: l'Insurrezione del '45 ne| Nord d'Italia; le più fulgide 
figure dei caduti della Resistenza: don Minzonl, Curici,, | 
fratelli Cervi, eccetera. 

TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l'Unità ») 

- Aderisco alla petizione lanciata dalle «Lettere all'Unità» 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME. . ...... .COGNOME 


CITTA* ..PROVINCIA 


. pensa ■ prima a grattarsi ' la 
pancia. « • ■> . ■ » 

Si dice che in Italia vi siano 
molte scuole a tipo tecnico in¬ 
dustriale, .mà : allora ■ perchè 
ogni ragazzo * avellinese che 
vuole intraprendere gli . studi . 
■- tecnici industriali deve recar -, 
si alla vicina Benevento? Que¬ 
sto comporta un grande sacri- ; 
( fido‘per i ragazzi che ogni 
giorno devono alzarsi alle ore 

■ 5,30 per andare a prendere il 
.treno delle 6,36, il quale treno 
si può paragonare a una * caf¬ 
fettiera ». Essà comprende una 
locomotiva a vapore e due o 
tre vagoni tutti rotti e freddi, 
perchè i termosifoni non fun¬ 
zionano; per poi non parlare 
del gabinetto di decenza e del¬ 
l’illuminazione del treno. 

Quando si parte sembra che 
incominci la lunga « vìa c ru- 

■ cis ». Fatti pòchi chilometri si 
incontra il primo segnale di 
rallentamento, a causa di una 
frana caduta sei mesi fa. Dopo 
circa 3 km. si incontra un se¬ 
condo segnale, a causa della 
galleria pericolante; si cammi¬ 
na per un po’, ed ecco un nuo¬ 
vo segnale; un’altra frana ca¬ 
duta pochi giorni fa, e come al 
solito non si sono presi seri 
provvedimenti, dato che anche 
l'anno scorso si verificò una 
frana nello stesso luogo. 

Passato il pericolo della fra¬ 
na ecco un altro pericolo, a cau¬ 
sa di un ponte che cadde nel¬ 
l’ottobre ’61 e al cui posto fino¬ 
ra si sono limitati a far costrui¬ 
re una passerella. L’ultimo pe¬ 
riodo è dato dalla galleria vi-- 
ciao Benevento, anch’essa pe¬ 
ricolante. Finalmente il viag¬ 
giatore che è partito da Avel-. 
lino alle ore 6.36, arriva a Be¬ 
nevento alle 7,50. 

Speriamo che questo « pri¬ 
mato » venga mantenuto, altri¬ 
menti di questo passo si finirà 
. col partire il giorno prima per 
arrivare Vindnmani a scuola. 

RAFFAELE GRASSO 
ORAZIO FAELLA 
(Avellino) 

Questa legge 
deve essere 
molto perfezionata 

Cara Unità, 

la legge per la pensione al¬ 
le casalinghe, così com’è, non 
è accettabile. 

Sono vecchia (ho 60 anni). 


non sono in grado di lavora¬ 
re e quindi di versare contri¬ 
buti. Non so come potrò te¬ 
nermi iti piedi se non pos¬ 
siedo néssuna altra pensione 
né altra rendita. '• 

Segue la firma 
< *.*•;> -v:.- - - (Aosta).’ 

L'« una tantum » 
spetta a tutti t 
i pensionati statali 

Signor direttore, » 

ho letto su alcuni giornali 
che la Camera avrebbe ap¬ 
provato la legge per corri¬ 
spondere l’« una tantum » (30 
mila lire per le pensioni di¬ 
rette e 20.000 lire per quelle 
indirette) ai pensionati dello 
Stato. Desidererei sapere se i 
maestri pensionati, sono o non 
compresi nel provvedimento. 

Grazie e cordiali saluti. 

GIUSEPPE MICALI . 

(Firenze) 

Il provvedimento di legge è già 
stato pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale e interessa « tutti ■» coloro 
che percepiscono pensioni statali, 
nessuno escluso. Quindi anche gli 
insegnanti e le vedove degli inse¬ 
gnanti. 

Il ministro Andreotti 
esige che : i soldati 
non manchino 
alla messa ? 

Cara Unità, 

un cittadino italiano è tale 
anche sé si trova sotto le armi, 
ed égli ha diritto — come tutti 
gli altri cittadini — di essere 
garantito della sua libertà di 
coscienza, di fede e di religio¬ 
ne, così com’è chiaramente fis¬ 
sato dalla Carta costituzionale. 

Ora, a mio parere, i nostri 
parlamentari dovrebbero più 
sovente intervenire, e accertar¬ 
si che la libertà di coscienza e 
di fede ■ dei giovani chiamati 
alle armi sia rispettata. Pur¬ 
troppo, tale libertà, è lasciata 
all’arbitrio del ministero della 
Difesa, o degli ufficiali coman¬ 
danti dei reparti é delle caser¬ 
me. i quali, ovviamente, appli¬ 
cano pii ordini dell’on. An¬ 
dreotti. 

Questo discorso l’ho fatto 
per dirti che mio figlio è mili¬ 
tare a Roma, alla Cecchignola, 
e che una domenica è stato pri¬ 


vato della Ubera uscita perchè 
è « arrivato tardi alla messa» 
essendosi intrattenuto più a 
lungo a farsi le pulizie perso¬ 
nali. Ora è evidente che dove 
si trova mio figlio, a fare il mi¬ 
litare, vi è una coscrizione as¬ 
surda ed anticostituzionale. Ma 
temo che ciò sia molto più dif¬ 
fuso. v - - •• •- • - 

' Non ci sarebbe da riformare 
il vocabolario circa il signifi¬ 
cato della parola « Libertà » 
così come viene intesa in Ita¬ 
lia che pure fa parte dei cosi¬ 
detti paesi liberi? 

Lettera firmata 

Si augura * 
che all'INT 
le cose cambino 

Caro compagno Alleata, 

permettimi di indir izazre, al¬ 
l’ino. Rissone — che è venuto 
a dirigere VI NT (Istituto • na¬ 
zionale Trasporti) — il benve¬ 
nuto e una lettera aperta per 
ricordargli le nostre condizioni 
di lavoro. . 

Voglio ricordare che i di¬ 
pendenti dell’INT sono stati 
fino ad oggi sottoposti ad un 
duro sfruttamento, trattati in 
malo modo, intimiditi con 
continue discriminazioni; il 
trattamento economico, poi, è 
da fame, specialmente ora con 
l’aumento vertiginoso del co¬ 
sto della vita. Noi, infatti, per¬ 
cepiamo 40-45.000 lire al mese. 

Nei magazzini esiste qualche 
t brevetta » di 30 anni fa, vec¬ 
chia e sgangherata, la pavi¬ 
mentazione è piena di buche, 
e noi dobbiamo trasportare an¬ 
che merci fragili (damigiane o 
altro); se una si rompe ce la 
addebitano sul salario. Inoltre 
si pretende da noi nn lavoro 
con medie da cottimo, mentre 
ci pagano ad economia (e non 
si tiene nemmeno conto del 
fatto che il traffico non è più 
quello di 5-10 anni fa) e che 
la consegna della merce avvie¬ 
ne sempre attraverso maggiori 
difficoltà. 

Ora cì auguriamo che l’inge- 
gner Rissone, assumendo lo 
presidenza dell’INT, non lasci 
le cose come stanno ma che 
le muti in un senso favorevole 
anche a chi deve lavorare 
presso l’INT. 

Lettera firmata 
(Roma) 


Diurna di 
« Cenerentola » 

Oggi alle 17, sesta recita in ab¬ 
bonamento diurno con la « Ce¬ 
nerentola d di G. Rossini (rappr. 
n. 31). diretta dal maestro Fran¬ 
co Capuana e interpretata da 
Giulietta Simionato. Mafalda Mi- 
cheluzzi. Fernanda Cadoni, Gino 
Sinimberghi, Afro Poli, Paolo | 
Montarsolo e Alfredo Mariotti. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
, d’abbonamento dell'Accademia 
di Santa Cecilia concerto (tagl. 
n. 25) diretto da Fernando Pre¬ 
vitali con la partecipazione del 
Trio Italiano d’Arcbi. Musiche 
di Spontini. Ghedini e Beetho¬ 
ven. 

* 




ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacca, 16 - Tel 688.659) 
Alle 17.15: « Erano tutti miei 
figli » di A. Miller con A. Ren¬ 
dine. W. Piergentili, M. Bet- 
toni, M. Righi, N. Scardina. G. 
Marelli. Regia di A. Rendine 
Ultima replica. 

BORGO S SPIRITO 
Oggi e domani alle 16,30 Comp. 

. D'Origlia-Pal.mi in: « Le due 
orfanelle * di Dennery. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Alle 17,30 unica replica del- 

- l'opera da camera: « L’Isola dei 

- pazzi ». Musica di Romualdo 
Duni, Maestro direttore e con¬ 
certatore Carlo Frane!. Regia 
di G. Sbragia. 

; DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 17,30 Franca Dominici - 

; M. Siletti, con M. Guardabassi. 

'• F. Marchiò, in: «Michele Ar¬ 
cangelo, spiega un delitto ». 
Grottesco giallo di G. MagazO 
Novità Terza settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 21,30 fami!. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Alle 16,30 il Gruppo Artistico 

„ De’ Servi presenta a richiesta 
« Il diario di Anna Frank » di 

- Frances Goodrich e Albert 

Hackett. ‘ 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 17 unico spettacolo Pilar 
Lopez nel: « Cappello e tre 
punte » di M. De Falla. 

Millimetro (Tei 451.248) 
Alle 18 C.ia del Piccolo Tea- 

-•ì tro d'Arte di Roma in: « La ter- 

1 za maledetta » di G. Ceccarini. 

Novità di De Robertis. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R. - Auditorium) 
Domani alle 21.15 il Teatro Club 
presenta un Recital di Charles 
Trenet. (Lunedi turno A, mar¬ 
tedì turno Bl. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 

Alle 17,15 unico spettacolo Ca¬ 
ri nei e Gtovannlni presentano 
la commedia musicale: « Ru¬ 
gantino » con N. Manfredi, A. 

. Fabrizi, L. Massari, B. Valori, 
F. Tozzi. 


PICCOLO TEATRO DI VIA] 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Domani alle 21,45 M. Lando- 
S. Spaccesi in: « La paura di 
prenderle» di Courteline; «li 
coccodrillo » di DostoiewskJ: 
« I due timidi » di Labiche. Re¬ 
gia di L. Pascuttl, L. Procacci. 
PIRANDELLO 

Alle 17.30 C.ia del Teatro d’Og- 
gi In: « Le ragazze di Viterbo ■ 
di Gunther Eich con A. Lelio. 
E Bertolotti. D. Dolci. Regia 
di Paolo Paoloni. Quinta setti- 
r mana di successo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Prooclemer, G. Alber- 
tazzl con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F- BUletdoux. Re¬ 
gia di Giorgio Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 unico spettacolo Mario 
Scaccia, G.R. Dandolo, S. Bar- 
gone. in: « Delirio a due » di 
Jonesco. 

ROSSINI 

Alle 17.30 C.ia Checco Duran- 
te-Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari » di A. 
Maroni, con G. Amendola, L 
Prando. L. Sanmartin, M. Mar¬ 
celli, G. Simonettl. . Secondo 
mese di successo. 


MUSEO DELLE CERE t 

. Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783-792) 

II trionfo di Robin Hood e ri- 

• vista Agnello A 44 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 
Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Bob Vinci A 44 

ESPERO 

- Totò di notte n. 1 e rivista Ba¬ 
raonda di donne C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Rosy Madia-Lucio Coran 

A ♦♦ 

ORIENTE 

Sotto dieci bandiere, con Van 
Heflin e rivista DR 4 

PORTUENSE 


m 


ì 


e 


METROPOLITAN (689.400) 
Come ' Ingannare mio marito, 
con L. Turner (ap. 14,45 ult. 23) 

SA 4+ 


Venezia, la luna e tu, con M.l MIGNON (Tel. 849.493) 


TEATRO PARIOLi 

Oggi due spettacoli 17.15-21.15 

Scanzonatissimo 63 

Vendita e prenotazioni bi¬ 
glietti: Teatro . 87.49.51 — 
OSA 68.43-16 _ 68.41.88 


Allasio e varietà C ♦ Il generale non si arrende, con 

VOLTURNO (Via Volturno) MODERNISSIMO** ^(Gailent 

Appuntamento in Riviera, con 3 

Mina e rivista Carré D’Albert! ' S. Marcello - Tel. 640.445) 

M -4 Sala A: Sexy! (ult. 22,50) 

(VM 18) DO + 

«■»•»« m Sala B: I lancieri neri, con J. 

W I M .M& Mt' Furneaux (ult. 22.50) A ♦ 

%RiWCmM MODERNO (Tel. 46U.285) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

■ » • # * • 8 A -44 

Prime visioni MOD ^ R 4 NO ® AL 1 ETTA 

La città prigioniera, con David 
ADRIANO (TeL 352.153) Niven o® R ♦ 

, GII ammutinati del Bounty, con MONDI AL (Tel. 834.876) 


SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17,30 Rocco D'Assuntà e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
.. oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO ATENEO (V ie <*eUe 
- Scienze) 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar- 
tucci. in: « Finale di partita » 
di S. Brecht: « Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita. 
Regia di Quartuccl. Vivo sue- 
cesso 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano * Tel. 8322o4) 

Alle 16.30. le marionette di Ma¬ 
ria Accettella, con:. « Cappuc¬ 
cetto Rosso ». Prezzi L. 400. 
TEATRO PARIOLI 
Alle 17.15 e 21,15 Dino Verde 
presenta : « Scanzonatissimo 

'63 ». con R. Como, A. Nosche- 
se. E. Pandolfi, A. Steni. - 
VALLE 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui » di 
Brecht Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
i Parcheggio. 


M. Brando (ap. 14,30. ult. 22,50) 

DR +4> 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Perseo l'invincibile (ap. 14,30, 
ult. 22,50) SM 4> 

APPIO (Tei 779.638) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult. 22,30) DR 4.4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Never Let Go (alle 16.15-18.05- 
20-22) (VM 16) 

ARISTON (TeL 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 14. 
ult. 23) SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 


Ti-koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A +4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I lancieri neri, con J. Furenaux 

(ap. 14,30, ult. 22,50) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Le massaggiatrici (ap. 14,30, 
ult. 22,50) - C ♦ 

PARIS (TeL 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 14.30, 
ult. 22,50) DO + 

PLAZA (TeL 681.193) 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15-16,50-13,40- 
20.40-22.50) (VM 18) SA ♦♦ 


Relazioni pericolose con J. Mo- quattro FONTANE 
. reau (In esclusiva) Nom e donne proibite (ap. 

ASTORI A (TeL S70.215, * “•“{ 1 1B1 DO ,, 

Sessualità, con C. Bk*>m QUIRINALE (TeL 462.653) 

AVENTINO (TeL 572.137) Novak* ,D p, * iwn *’ C sa 

HoldÀn* fidt^ 2 i 35 i C<m dr'"^ QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Holden (ult. DR ++ West Side Story, con N. Wood 

BALDUINA (TeL 347,592) (alle 14,30-17-19,50-22,50) 

La marcia su Roma, con Vitto- M 444 

rio Gassman . SA < 4 + RADIO CITY (Tel. 464.103) - 

BARBERINI (TeL 471.707) H giorno più lungo. c.»n John 

Paradiso dell’uomo (alle 15.30- Wayne (alle 13,15 - 1&30-19.30 - 


fiitÙlCL 

( 5 , 

Hmfii 


17,30-20.10123) (VM 14) DO +4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 4 +++ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 4 .+ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La città prigioniera, co n David 
Niven DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II falso traditore, con William 
Holden (alle 14,30-17-19,50-23) 

DR <44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno dei tre, con R. Salvatori 1 


22,45) DR +4^ 

REALE (Tel. 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 14,30. 
ult. 2230) DO + 

RITZ (TeL 837.481) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Elettra, con L Papas (alle 16- 
18-20,30-22.50) DR 

ROXY (TeL 870.504) 

La 4 verità, con M. Vitti (alle 
1530-18,25-22,50) SA <44 

ROYAL 

Notti e donne problte (ap. 1430 
ult. 22,50) (VM 18) DO +♦ 


ALCYONE (TeL 810.930) 

, Le 4 giornate di Napoli 

DR <4<4++ 

ALFIERI (TeL 290.251) 

, La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La marcia su Roma, con Vitto- 
i rio Gassman SA +4 

[ARALDO (TeL 250.156) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M <4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR +++4 

lASTOR (TeL 622.0409) 

1 I motorizzati, con N. Manfredi 

c ♦♦ 

ASTRA (TeL 848.326) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Le sette folgori di Assur, con 
H. Duff SM ♦ 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Due settimane in un'altra città 
con K. Douglas DR +4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ♦ 

AUREO (TeL 880.606) 

Il promontorio della paura, 
con G. Peck (VM 18) DR -4 
AUSONIA (TeL 426.160) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli ' DR + 

AVANA (Tel. 515.597) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR ++ 
BELSITO (TeL 340.887) 
Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM <4 

BOITO (TeL 831.0198) 

L'arciere nero A ♦ 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

La bellezza dTppollta. con G 

Lollobrigida SA ♦ 

BRASIL (TeLj 552.350) 
L'afflttaeamefe, con K. Novak 
SA 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 

BROADWAY (TeL 215.740) 

H trionfo di - Robin Hood 

A <44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 


(alle 14,45-17,05-19,45-2Z,30) SALONE MARGHERITA 

(VM 14) DR +4 * «Cinema d’essai»: Petrollnel- 
EURCINE (Palazzo Italia al- de (Nerone - Medico per forza 

l’EUR - TeL 5910.986) SMERALDO (TeL 351 MI) 

Il falso traditore, con William SMERALDO (TeL 351.581) 

Holden (alle 14,45 - 17.15-19,50- ,D * >, * , * m *’ c ® n . 

eSroPA (TeL 865.736) DR ~ SPLENDORE (Tel 462.798) 
nasone sulla pelle, con Doris gyp^RCINEMA (Tel. 485.498) 

FIAMMA (Tel 471.100) L’ammazzaglganti (ap.15,10. 

La bella di Lodi, con S. San- R , Ql A ♦♦ 

drelli (alle 1530-17,10-18,50- TREVI (TeL 689.619) 
20,45-22,50) sa 4 n visone sulla pelle, con Doris 

n A"" eTTA <TeL V.gSa CLARA <Tel 

GALLERIA (TeL 673.287) n visone sulla pelle, con Doris 

Don Giovanni della Costa A*- . Da F 8A ♦♦♦ 

zurra, con A. Stroyberg (alle rt » * • • 

1430. U1L 22.50) (VM 14) C 4 SeWHlfie VIHIOfll 
GARDEN (TeL 582 . 848 ) azvi-wi.wv «ex 

I sequestrati di Altona, con S AFRICA (TeL 810.817) 

♦♦♦♦ GII amanti devono Imparare. 

MAESTOSO (Tel 786086) con T Donahue S 4 

Perseo l’Invincibile (ap. 1430. AIRONE (Tel. 727.193) 

2230) _ ♦ Mamma Roma, con A. Magnani 

MAJESTIC (TeL 674.908) (VM 14 ) DR % 4 + 

La donna nel mondo DO 4 ALASKA < 

MAZZiNi (TeL 351.942} Il mafioso, con A. Sordi 

Tl-Koyo e 11 tuo pescecane, OR 44 

con IL Paniza _ A >4 ALCE (TeL 632.648) 

METRO DRIVE-IN (890.151) Il promontorio della paura, con 

Chiusura lnvei-nale G. Peck. (VM 18) DR 4 


Le sigle efce eppm l ene ac¬ 
canto al titoli dei Uni 
e*rrisponde»* alla ' *e- 
gaeate elassiBemxieae per 
gè aeri: ... 

A «• Avventuroso 
C ■■ Comico 
DA = Disegno animato 
DO “ Documentario 
DB « Drammatico 
G • Giallo . 

M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA *■ Satirico 
SM * Storico-mitologico 

Il nostre gtadlste sai Ha 
viene espresse ael mede 
segeeate: 


♦4444 

■♦♦♦ 

44 

4 

VM ld ■ 


• eccezionale 

• ottimo 
buono 
discreto ' 
mediocre 

* ’ 

vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


CINESTAR (TeL 789.242) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson ■ DR 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
GII amanti devono Imparare. 

’ con T. Donahue 8 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le 4 giornate - di. Napoli 

DR 4++4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Geronimo, con C. Connors 

A 4-4 

DIANA (TeL 780.146) 

La bellezza d’Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 44+4 

EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERIA 

• I tromboni dt Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi c 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 44++ 

HARLEM (TeL 691.0844) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

■ I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

IMPERO (Tel. 295.720) -• 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) -- 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

JONIO (Tei 886.209) ' 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
MASSIMO'(Tei. 751.277) 

• Cronaca familiare, con M. Ma- 

stroianni DR 4444 

NI AGAR A (Tel. 617.3247) 

Tot* di notte n. 1 C 4 

NUOVO (Tel 588.116) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Mondo 
sulle spiagge (VM 13) DO 44 

OLIMPICO 

La bellezza d’Ippollta, con G 

Lollobrigida SA 4 

PARIOLi (TeL 874.951) 

Riposo 

PRENESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

: La bellezza d'Ippottta, con G 
Lollobrigida SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

- La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

H mafioso, con A. Sordi 

DR 4 + 

SAVOIA (TeL 861 159) 
lai bellezza dTppollta, con G 

Lollobrigida SA 4 

SPLENDIO (Tei. 622 3204) 
L’uomo che uccise Liberty Ve¬ 
lante, con John Wayne 

. (VM 14) A 4 

STADIUM 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

. L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 


TRIESTE (TeL 810.003) 

Il motorizzati, con N. Manfredi 

C 4+ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 
L’aflfittacamere, con K. Novak 

VENTUNO APRILE <864377^ 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

VERBANO (TeL 841.185) 

La primavera romana della si- 
. gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Le sette folgori di Assur, con 
H. Duff , SM 4 

m Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I 300 di Forte Canby, con G 
Rock Hamilton ; . A 4 

t 4 ALBA 

Sette spose per sette fratelli, 
con con H. Keel M 44 

I 4 ANIENE (Tei. 890.817) 

) I fucilieri del Bengala, con R. 

colo, Hudson A 4 

44 APOLLO (Tel. 713.300) 

> I motorizzati, con N. Manfredi 

latra . C ♦♦ 

►+4 AQUILA (Tel. 754.951) 

527) Diciottenni al sole, con Cathe- 
rare, rine Spàak C 4 

S 4 ARENULA (TeL 653.360) 

454) - 1 tre nemici, con H. Chanel 

(VM 16) C 4 

►+4 ARIZONA 

Ercole al centro della terra, 
s con R. Stack SM 4 

4+ AURELIO (Via Bentivoguo) 
Gollatb contro 1 giganti, con B 
1 G. Harris SM 4 

V 4 AURORA (TeL 393.069) 

6 ) Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

►44 AVORIO (TeL 755.416) 

I 4 monaci, con N. Taranto 
itto- C 4 

+♦ BOSTON (Via di Pietralata 436 
teL 430.268) 

r con La dolce ala della giovinezza. 
c ♦ con P. Newman DR 44 

CAPANNELLE 

Va- Audace colpo dei soliti Ignoti, 
con V. Gassman C 44 

* ♦ CASTELLO (TeL 561.767) 

) I motorizzati, con N. Manfredi 

C 4+ 

►++ CENTRALE (Via CeLsa 6) 

Mondo perduto, con M. Rennie 
con A 4 

^ ■+ COLOSSEO (TeL 736.255) 

1) H dubbio, con G. Cooper 
(redi (VM 16) G . 44 

++ CORALLO (TeL 211.621) 

- Ursus e la ragazza tartara, con 
con Yoko Tani SM 4 

* ♦ DEI PICCOLI . 

Cartoni animati 

itto- DELLE MIMOSE (Via Cas- 
♦♦ sia. Tomba di Nerone) 

D L’uomo che uccise Liberty Va- 

Kock lance, con J. Wayne 

* ♦ (VM 14) A 4 

DELLE RONDINI 
con I due della legione, con F. 

44 Franchi e C. In grassi a C 4 

u OORIA (TeL 353.059) 

Ma * I motorizzati, con N. Manfredi 
►+4 C 44 

„ EDELWEISS (TeL 330.107» 
c ♦ n figlio dello sceicco A 4 

con ELDORAOO 

I ^ Gli amanti devono imparare. 

con T. Donahue S 4 

ondo FARNESE (Tel. 564.395) 

44 H delitto della signora AUer- 
son, con S. Hayward G 4 

n G FARO (Tei. 509.823) 

\ 4 Angeli con la pistola, con G. 

Ford S 44 

IRIS (TeL 865.536) 

. GII amanti devono Imparare, 
con T. Donahue S 4 

' ,, LEOCINE 

j? ’ Mondo cane (VM 16) DÒ 44 + 

, MARCONI (TeL 240 796) 

Ben Hur, con C. Heston 
‘“'V SM 4 

** NASCE’ 

Le svedesi, con F. Fabrizi 
44 SA 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
n G Duello a S. Antonio, con Errol 
K 4 Flynn A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

1 normanni, con C. Mitrhell 

SM 4 

* OTTAVIANO (Tel. 358.059» 

... Dne contro tutti, con Walter 
c 2 Chiari C 4 

PERLA 

Buri Ursus nella valle del leoni 

♦ ♦ ÌM 4 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardlsson A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

11 terrore del mari, con D. 
Mcgowan A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

; Lo sceicco rosso, con E. Mann! 

A 4 

REGILLA 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

ROMA 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Qualcosa ebe scotta, con C. 
Stevens ... 84 

SALA UMBERTO (674.753) 
L'urlo della battaglia, con J. 

Chandler DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III» 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il mafioso, con A. Sordi 

DR 4 + 

TRI ANON (TeL 780 302) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Joselito (canto dell’usignolo) 

M 4 

AVILA (Corso d’Italia 37)- * 

.• La carica del cento e uno, di 
W. Disney DA 44 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

BELLE ARTI ' 

. La vendetta dei tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongéot A 4 
COLOMBO.(Tel. 923.803) 

Ulisse contro Ercole, - con G. 
Marchal SM 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury .i SM 4 

CRISOGONO 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 
DELLE GRAZIE (375.767) 

Il settimo viaggio di Sinbad, 
con K. Mathews 
DUE MACELLI 
Ivanboe, con R. Taylor A 44 
EUCLIDE (TeL 802.511) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
La congiura dei potenti, con 
R. Schi affino A 4 

GIOVANE TRASTEVERE ’ 
La spada della vendetta A 4 
LIBIA (Via Trìpolitama 143) 
Ursus, con C. Gaioni SM 4 
LIVORNO (Via Livorno 57» 

La nave più scassata dell’eser¬ 
cito, con J. Lemmon C 4 
MEDAGLIE O’ORO 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 4+4 


NATIVITÀ* (Via GaUla 162) . 
Guerra indiana, con C. Walker 

NOMENTANO (Via F. Redi) 4, 

. Francesco d’Assisl, con J. Ar- 
mendariz SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
" La vendetta dei tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A 4 
ORIONE 

. Ben Hur, con C. Heston 

OTTAVILLA 8M * 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM -*■ 

PAX 

: Il segreto di Montecristo, con 
R. Calhoun DR + 

PIO X (Via Etruschi 38) 

. La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Don Gamlllo monsignore ma 
non troppo, con Fomandel 

C + 

RIPOSO 

Il padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

REDENTORE (Tel 890.292» 

I trafficanti di Singapore, con 

L. Cristian A 4 

SACRO CUORE (V. Magenta» 
Allegra compagnia DA 44 
SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

SALA PIEMONTE 

II grande spettacolo, con E. 

Williams S 4 

SALA S. SATURNINO 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel 

SALA S. SPIRITO ° * 

Spettacoli teatrali • 

SALA TRASPONTINA 
- Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

SALA URBE 

Quel tesoro di papà S 4 
SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Il grande impostore, con Tony 
Curtis ' SA 44 

SALERNO 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

S. BIBIANA 

II nipote picchiatello, con Jerry 
Lewis C 4 

S. IPPOLITO 

Costantino il grande, con C. 

Wilde SM 4 

SAVIO 

La spada di D’Artagnan, con 
G. Baker A 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 
Robison nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guirc A 44 

TIZIANO (Tel 398.777) 

11 più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 

TRIONFALE 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

VIRTUS (TeL 620.409) 

II capitano del re, con J- Ma- 

rais A 4 
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l’Unità / domenica 10 febbraio 1963 


La Juve rischia di perdere il primato in casa dei rossoblu 


Bologna amara per 



Sul campo del Monza 


Lazio: iena 


un pareggio 


Roma: turno 


non difficile 


Brescia-Bari il clou 
della giornata - Il 
Messina ospita 
l'Udinese 


Ieri a Milano 


Meaiza operato 


Con cinque partite ancora da 
recuperare, la classifica, alla 
vigilia di questo secondo turno 
di ritorno, non può che pre¬ 
sentarsi in tutta la sua prov¬ 
visorietà Sarò bene, tuttavia 
considerare con accortezza la 
lenta, ma proficua avanzata di 
due squadre, il Bresc.a ed il 
Verona, che ci sembrano, per 
il momento, le più agguerrite 
alle spalle del Messina: o me¬ 
glio. quelle che maggior pro¬ 
fitto hanno saputo trarre in 
questo ultimo scorcio di cam¬ 
pionato e che potrebbero rin¬ 
saldare la loro posizione di 
classifica se le dirette avver¬ 
sarie non riusciranno ad espri¬ 
mere un rendimento pieno. 

Così, per esempio, difficile 
potrebbe diventare la posizione 
del Bari se oggi dovesse cedere 
sul terreno del Brescia II Bari. 

10 abbiamo ripetutamente det¬ 
to, ha attraversato un brutto 
momento, lo ha affrontato con 
coraggio e avrebbe anche me¬ 
ritato di più di quanto ha ot¬ 
tenuto. Questo « moment accio - 
non è ancora passato del tutto, 
e intanto la squadra pugliese 
è chiamata ad una prova forse 
decisiva Se il Brescia dovesse 
vincere, difatti, non solo la po¬ 
sizione del Bari diventerebbe 
difficile, ma si potrebbe avere 
un restringimento nella lotta 
per la promozione, col Messina 
e col Brescia già saldamente 
ancorate a due delle tre posi¬ 
zioni. che garantiscono la pro¬ 
mozione. 

Il Verona, dal canto sùo. me¬ 
glio inquadrato dalla esperien¬ 
za dì Facchini. s’è portato in 
posizione di primissimo piano. 
Ha il suo punto debole nel¬ 
l'attacco (e questo potrebbe 
nuocergli oggi contro la salda 
difesa del Parma), ma gli sono 
stati propizi alcuni goal del 
mediano Pirovano. Se Facchini 
riuscirà a trovare la formula 
buona anche per Maioli e com¬ 
pagni di reparto, questo Ve¬ 
rona potrà legittimare vera¬ 
mente con forza le sue aspi¬ 
razioni di promozione. 

E* chiaro, comunque, che un 
po' da tutte le parti si guarda 
al 'risultato di Brescia: se il 
Bari dovesse fermare la squa¬ 
dra lombarda, se ne awantag- 
gerebbero un po’ tutti, a co¬ 
minciare dalla Lazio, che sul 
terreno del Monza dovrà mo¬ 
strare che la forzata fermata 
non ha diminuito il suo slan¬ 
cio. per finire al Lecco ed al 
Foggia che contro Catanzaro 
e Padova dovrebbero, comun¬ 
que. racimplare dei punti. An¬ 
che se. ovviamente, più diffì¬ 
cile è il compito dei.«satanel 

11 - essendo 11 Padova un’altra 
delle maggiori protagoniste. E 
però quel Foggia, punto su 
punto, è ancora 11, tra i primi, 
intenzionato a restarci, e ma¬ 
gari a partecipare a quella vo¬ 
lata finale che certamente si 
avrà se continuerà a persistere 
la situazione di equilibrio che 
si è creata tra le più forti, con 
tanti confronti diretti che si 
chiudono in parità. 

Il Messina, col suo pingue 
vantaggio, è per il momento 
fuori discussione. Sono sedici 
partite che non perde, e quan¬ 
do pare di avvertire qualche 
scricchiolìo nel suo impianto, 
eccoti la smentita la settimna 
dopo. Oggi. però, dovrà stare 
seriamente attento: quell’Udi- 
nesc. che troppo tardi si è ri¬ 
presa per potere avere ancora 
delle aspirazioni, sembra in¬ 
tenzionata a tendergli un ag¬ 
guato pericolosissimo, anche se 
sarà priva di Selmosson L’U¬ 
dinese. ormai, è a caccia di 
successi di prestigio, per lenire 
il bruciore della delusione, e 
l’occasione è buona - oggi, di¬ 
fatti. battere il Messina, ha il 
valore di un’impresa. 

Piuttosto equilibrato si pre¬ 
senta il confronto tra Cosenza 
e Cagliari, mentre la Triestina 
potrebbe cogliere qualche pun¬ 
to a Busto Arsizìo solo se la 
Pro Patria non fosse riuscita a 
superare un certo sconforto 
che ne frena lo slancio. 

Tremendi, invece, i confron¬ 
ti Sambenedettese - Alessandria 
e Como - Lucchese. * Col pa¬ 
reggio 

do.unnica, contro ” amo, » 
Sambenedettese ha ’ compro¬ 
messo seriamente le sue pos- 
. sibilità, e deve sforzarsi a ri¬ 
mediare, mentre la squadra 
lariana - vorrà, sullo slancio, 
profittare della gara interna 
con la Lucchese per avviarsi 
su un terreno meno pericoloso 
Ma la Lucchese ha la stessa 
urgenza, anche più sentita, e 
molto spera dopo aver cam¬ 
biato allenatore. 

Michele Muro 
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Inter o Juve ? L'tnterrogatlvo si fa sempre più appassionante. 
Forse bisognerà attendere il confronto diretto tra le due « bi gs • 
per avere la risposta definitiva• però già oggi l'equilibrio po¬ 
trebbe cominciare a rompersi Se la Juve perderà a Bologna 
infatti l’Inter dorrebbe rimanere sola in testa alla classifica 
dato che i rosanero del Palermo non dovrebbero impensierire 
eccessivamente i neroazzurri dì li.Il Dunque tutta l'attenzione 
è accentrata sulla partitissima di Bologna alla quale fa da degno 
contorno il - big match - di Firenze tra viola e rossoneri men¬ 
tre la Roma ospita il Catania, il Lanerossi fa gli onori di casa 
al Mantova e la Spai riceve la Sampdoria Ma vediamoli uno 
per uno gli incontri di oggi 


Il Catania non si fa illusioni 


L'allenatore catanese Di Bella è assai modesto e realìstico: 
mancandogli anche Giu vara e forse Benaglia (a terzino contro 
il rientrante Orlando giocherà il giovane De Dominicis mentre 
per il ruolo di mediano l'eventuale sostituto è Corti) non si 
fa illusioni sulla prova con la Roma. « Avendo segnato tredici 
goal negli ultimi tre incontri è ovvio che i giallorossi sono 
scatenati certo non ci presenteremo all’Olimpico per fungere 
da squadra materasso, ma nemmeno coltiveremo mire ambi¬ 
ziose Ci contenteremo di limitare il ‘ passivo in termini ono¬ 
revoli ». ha detto Di Bella In verità non gli si può dare torto: 
anche se la Roma probabilmente mancherà di Cudicini (pare 
sostituito da Matteucci). il pronostico è tutto per { giallorossi 


Fulvio: « Batteremo la Juve » 


Nelle ultime ore si è diffuso un certo ottimismo nel clan 
rossoblu in conseguenza delle difficoltà della Juve (costretta a 
giocare senza Emoli e Leoncini, sostituiti risaeltlvamente da 
Noietti e Correrà) e per le buone prove fornite dai bolognesi 
in allenamento (pare che Nielsen e Renna abbiano sfondato in 
più punti la rete della porta del campo di Coverciano) Da 
parte sua anche Bernardini e apparso fiducioso al punto da 
dire: -• Spero nella vittoria piena perchè credo che nei con¬ 
fronti casalinghi i miei ragazzi non si faranno prendere più 
dal complesso di inferiorità che li ha attanagliati contro le 
grandi del girone di andata (quando le grandi le abbiamo in¬ 
contrate in trasferta) » Come si vede, non c'è motivo per ne¬ 
gare ai rossoblu la possibilità di una vittoria sulla Juve anche 
se una soluzione diversa non può scartarsi a priori 


Fiducia nei viola di Torino 


Forse Dell’Angelo poteva essere recuperato: ma Valcareggi 
non ha voluto correre rischi e probabilmente non ha voluto 
nemmeno ritoccare la formazione che si era cosi ben compor¬ 
tata con la Juve Dunque niente Dell'Angelo e Muda completa 
ai reduci da Torino con la speranza che sappiano fare ancora 
di più che domenica scorsa Una speranza che non appare 
sfondata: si. il Milan è sempre il Milan. ma in questi ultimi 
tempi il - Diavolo • è apparso nettamente in ribasso. La Fio¬ 
rentina pertanto dovrebbe farcela: l'ottimismo è d’obbligo. E 
ad accrescere l’ottimismo ci si è messo Valcareggi rievocando 
una vittoria (per 4 a 3) contro il Milan colta dalla Fiorentina 
dei suoi tempi (e con un goal decisivo dello stesso Valcareggi): 
una rievocazione che è apparsa generalmente come un auspicio 
di buon augurio. 


MILANO. 9. 

Giuseppe Meazza. l’ex centrattacco della nazionale di calcio 
degli « anni trenta », da alcuni giorni ricoverato alla Cllnica 
San Giuseppe di Milano In seguito a disturbi circolatori, è sta¬ 
to sottoposto stamane a intervento operatorio. 

Nei bollettino medico diramato dopo l’operazione è detto che 
l’ex azzurro C stato operato di « gangllectomla al simpatico ad¬ 
dominale • dal prof. Martino, assistito dal dottori Rastelll, Cor¬ 
tese e Bertulla e dall’anestesista Ottani. 

Il bollettino aggiunge che le condizioni del paziente sono ot¬ 
time. I sanitari hanno prescritto a Meazza « tranquillità e ri¬ 
poso' assoluto fino a mercoledì prossimo ». Nella foto: MEAZZA 
nel suo lettino d’ospedale. 


Ippica 


Pr. Capannelle 


a Tor di Valle 


A Ibisco il grande Steeple Chase 


L'anticipo 


di serie C 


Tevere 0 


Bisceglie 0 


TEVERE ROMA : Leonardi, 
gracchi. Cardarelli; Riti, Bim¬ 
bi. Ftetrantoni; Nedl, Carniglla, 
Scaratti, Selmo, Fusco. 

BISCEGLIE: Bartolini, Fu¬ 
si elio, Gregorinl; D’Odorico. BI- 
scaro. Ferro; Fina, Berlinzant. 
Bruno, Corazza. Oreste. 


ARBITRO; Romoll di Padova. 


Questo pareggio ieri al Fla¬ 
minio nell’anticipo di serie C 
girone C tra Tevere e Bisceglie 
non 6e lo aspettava nessuno. La 
Tevere Roma era reduce da ri. 
sultati estremamente positivi ed 
aveva inoltre l’aasoluta neces¬ 
sità di vincere questa partita. 
Ma li Bisceglie non «i è lascia¬ 
to intimidire dai giallorossi e 

_ con un’accorta tattica difensi- 

interao della ' scorsa» va si è portata via dal Flaminio 


Troppe assenze nel Napoli 


Il Napoli si è rimesso in carreggiata e sta dando dimostra¬ 
zioni di grande vitalità, ma non crediamo che a * Marassi’ 
possa capovolgere le previsioni sfavorevoli, sia perchè la squa¬ 
dra partenopea‘ avrà nelle gambe la faticaccia di Belgrado (il 
Genoa sarà, invece, in splendide condizioni essendosi riposato 
domenica per il rinvio della partita di Venezia), sia perchè il 
Napoli sarà largamente incompleto. Mancheranno infatti Fanello 
infortunato. Tacchi squalificato e il » cervello » Rosa che ha 
riportato uno stiramento alla coscia in allenamento. Dunque 
sono pochissime le speranze del « Ciuccio » (che per di più. 
a Genova non ha mai vinto). 


Di Giacomo: fasciatura regolare? 


A San Siro gli estremi si toccheranno: la prima, l'intet, 
affronterà l’ultima della classifica, il Palermo. E poiché il Pa¬ 
lermo appare rassegnato alla sua sorte, sul risultato finale non 
dovrebbero esserci dubbi. L'unico dubbio di Herrera è rappre¬ 
sentato dalla maglia numero 9: debutterà il giovane Bonin- 
segna o giocherà Di Giacomo con il dito fratturato avvolto in 
gomma piuma ed in uno stretto bendaggio? Forse la decisione 
verrà lasciata all'arbitro che dovrà controllare se la fasciatura 
è o meno regolare. Comunque anche con Boninsegna (bene 
comportatosi contro il Grasshoppers) le cose per l’inter non 
dovrebbero cambiare. 


A Torino Frossi « catenacciaro »? 


Il Modena non è mai riuscito a vincere con i granata: t 
tanto meno dovrebbe riuscirci stavolta perchè i granata sono 
in gran forma e perchè i canarini mancheranno dell'infortunato 
e sfortunatissimo Cinesinho (forse sostituito da Merighi). Però 
non si può escludere che i modenesi riescano a strappare al¬ 
meno un pareggio, specie se Frossi scottato dalla lezione rice¬ 
vuta ad opera della Roma ritornerà a schemi di gioco più 
difensivistici. 


Spai: Bruschini « graziato » 


un punto prezioso. 

Poche in verità sono state le 
azioni degne di questo nome, 
e le poche volte che l giallo¬ 
rossi si sono presentati in area 
bUcegliese il libero Ferro li ha 
• spazzati» inesorabilmente. 

Dei ragazzi di Boldizar poco 
da'dire, hanno dei tutto sba¬ 
gliato tattica ostinandosi in un 
gioco arruffone e accentratore 
senza mai sfruttare la forza pe. 
netrativa delle ali. 

In conclusione un pareggio 
che accontenta tutti. 


L’ippodromo di Tor di Valle 
ospita oggi (ore 14,30) il Premio 
Capannelle (L. 400 000, m. 2.100) 
ultima prova di rilievo della sta¬ 
gione invernale di trotto che a 
partire dalla settimara prossi¬ 
ma continuerà solo con riunioni 
nei giorni feriali. Il campo dei 
« Capannelle * raccoglie i miglio¬ 
ri trottatori attualmente presen¬ 
ti sulle piste italiane. Eccolo: 
metri 2100: Petunia’s Filly (do¬ 
ni), AH (Macchi). Quinterio (Vi¬ 
valdo Baldi). Talma (Romolo 
Cssani), Manipur (Nogara). Jua- 
rez (Ugo Bottoni): a metri 2120: 
Nike Hanover (Bergami). Bro- 
gue Hanover (Brighenti). Flre- 
star (Cencio Ossani). Dei nove 
concorrenti nessuno può essere 
escluso in partenza. Comunque, 
malgrado la penalizzazione, i fa¬ 
vori del pronostico spettano, a 
nostro avviso agli americani par¬ 
tenti ai secondo nastro i quali 
dovrebbero avere la possibilità 
sulla distanza di 2100 metri di 
Imporre la loro maggior classe. 
Tra essi il piu positivo dovrebbe 
essere Brogue Hanover che in¬ 
dichiamo come favorito nei con¬ 
fronti di Fireslar e Nike Hano¬ 
ver. 

Tra i partenti al primo nastro 
i più pericolosi dovrebbero es¬ 
sere Manopur. Talma, in gran 
forma, Juarez e Petunia’s Filly 
che ha avuto in sorte Io stec¬ 
cato il quale potrebbe rendere 
la vita difficile ai favoriti. 

In ogni caso si tratta di una 
corsa aperta e assai interessan¬ 
te dal lato tecnico e spettaco¬ 
lare. 

Ecco le nostre selezioni: 

‘ 1. Corsa: Agadir. EI Kebrit, 
Grecole; 2. Corsa: Sangrina, Iso- 
po, Faid; 3. Corsa: Luino, Go- 
diaseo. Liala; 4. Corsa: Sciltian, 
Frost. Darù: 5. Corsa: Rango, 
Sassetta, Corrado; 6. Corsa: Bro- 
gue Hanover, Firestar. Manipur; 
7. Corsa: Bandito, Bizantino, Dry 
Sec; 8. Corsa: Perigoni, Fuori¬ 
classe. Rodriguez. 

Intanto ieri il favorito Ibisco 
si è affermato facilmente nel ter¬ 
zo grande Steeple Chase delle 
Capannelle. Ecco i risultali: I 
corsa; 1) Vojussa. 2) Conte Mo- 
selfio, V. 35. P. 26 . 17. A. 48; 
II corsa: l) Olmedo II, 2) Luce, 
V. 30, P. 28 - 26. A 89: in corsa: 

1 ) Austra) II. 2) Sartre, V. 15, 
P. 12 . 15, A. 38; IV corea: 1) Hil- 
loton, 2) Ballydavid, V. 13, P. 10 
* 13, A. 23; v corsa: 1) Fiocco, 

2) Silver Blue, 3) Daunia. V. 246, 
P. 23 - 22 - 24, A. 302: VI corea; 
I) Ibisco. 2) Nlkollo, V. 41. P. 18 
- 17, A. 56; VII corea: 1) Cogne, 

3) Douglas, V. 39. P. 10 . 10. A. 58. 


Avendo la CAF accolto il reclamo della Spai la squadra 
ferrarese potrà usufruire anche del portiere Bruschini (che era 
stato squalificato per una giornata): una carta di più per gli 
uomini di Mazza, una carta preziosa perchè la Samp giocherà 
con tutte le sue forze per tentare di sfuggire alle sabbie mobili 
della bassa classifica, forte anche della tradizione favorevole 


Mantova: a riposo Sorniani! 


Il Mantova è in piena crisi tecnica e morale: si pensi che 
i dirigenti mantovani sono giunti a mettere a riposo Sormani 
(accusandolo di scarso rendimento) sostituendolo con il mode¬ 
sto Geiger. Vale a dire che si sono privati di una delle loro 
carte migliori: e come se non bastasse stanno rendendo difficile 
la vita ad Hidegkuti minacciandolo di licenziamento. Così stan¬ 
do le cose è difficile sperare che a Vicenza i virgiliani riescano 
a strappare un risultato positivo. , 


Venezia: due punti facili? 

Il Venezia appare in ripresa mentre l’Atalanta è in fase 
discendente: il pronostico è quindi favorevole ai lagunari che 
si batteranno con tutte le energie per tentare di migliorare la 
loro precaria situazione di classifica. 

Roberto Frosi 


Partite e arbitri (Ora 15 ) 


Serie A 


Bologna - Juventus: Jonnl; 

Fioremina-Mllan: De Marchi; 
Genoa-Napoll: Genel; Interna- 
zionaie-Palermo: DI Tonno; La¬ 
nerossi Vicenza-Mantova: Se- 
bastio; Roma-Catania: Campa¬ 
nari; Spal-Sampdoria: Rigato; 
Torino-Modena: D’Agostini; 

Venezia-Atalanta: Adami. 

La classifica - 


Serie B 


Brescia-Bari: Babinl; Conio- 
Lucchese (a Bergamo): Catal¬ 
do; Cosenza-Cagllari: Samani; 
Foggia Incedit-Padova: Angeli¬ 
ni; Lecco-Catanzaro: Marengo; 
Pro Patria-Triestina: A ce me¬ 
se; Samhenedettese-Alessan- 
dria: Carminati; Slmm. Monza- 
Lazio: Righetti; Udinese-Mes- 
sina: De Robhlo; Verona-Par- 
ma: Orlando. , 


La classifica 


Inter 

20 

12 6 

2 

31 12 30 

Messina 

20 

11 

■ 8 

1 

31 16 30 

Juventus 

20 

13 4 

3 

37 15 30 

Brescia 

19 

8 

8 

3 

32 14 24 

Bologna 

20 

11 4 

5 

42 25 26 

Verona 

20 

8 

8 

4 

21 14 24 

Vicenza 

20 

9 6 

5 

23 15 24 

Foggia 

20 

9 

6 

5 

33 26 24 

Milan 

20 

7 9 

4 

27 19 23 

Lecco 

20 

7 

10 

3 

22 18 24 

Spai 

20 

9 5 

6 

25 24 23 

Bari 

20 

6 

11 

3 

23 15 23 

Fiorent. 

20 

8 6 

6 

31 19 22 

Padova 

Lazio 

19 

19 

8 7 
6 10 

4 

3 

26 20 23 
20 16 22 

Roma • 

20 

7 7 

> 6 

37 26 21 

Pro Pai. 

20 

7 

7 

6 

24 20 21 

Atalanta 

20 

6 8 

6 

31 33 20 

Cagliari 

20 

6 

8 

6 

22 19 20 

Catania 

20 

6 7 

7 

25 35 19 

Cosenza 

18 

5 

9 

5 

16 21 19 

Napoli 

20 

8 3 

9 

27 37 19 

S. Mon. 

19 

■ 6 

6 

7 

25 26 18 

Torino 

20 

6 6 

8 

20 24 18 

Udinese 

19 

4 

9 

6 

29 29 17 

Modena 

20 

5 7 

. 8 

23 31 17 

Catanz. 

20 

5 

7 

8 

18 27 17 

Genoa 

19 

4 7 

8 

18 25 15 

Trlest. 

Como 

19 

20 

5 

5 

6 

5 

8 

10 

25 31 16 
24 28 15 

Mantova 

20 

3 9 

9 

16 28 15 

Parma 

19 

5 

4 

10 

17 30 14 

Sampd, 

20 

5 4 

11 

22 33 14 

Alessan. 

19 

5 

4 

19 

17 24 14 

Venezia 

19 

3 6 

10 

21 30 12 

Sambe n. 

20 

2 

9 

9 

14 26 13 

Palermo 

20 

2 6 

12 

10 35 10 

Lncch. 

19 

9 

2 

12 

21 30 12 



Migliaia e migliaia di persone alle esequie 


Guerra sepolto 


vicino a Nuvolari 



Nello slalom speciale 


Un titolo 


anthe per 







PINO FILI, vincitore delio slalom gigarle 
(venerdì) e seconde Ieri nelle ■ spechi* » 


Ivo Mahlknecht, l’eterno secondo di questi 
campionati assoluti di sci, è riuscito a con¬ 
quistare. finalmente, un titolo: quello dello 
6 laiom speciale Eppure, dopo la prima manche, 
tutto lasciava credere che il finanziere avreb¬ 
be ottenuto un altro posto d'onore; Italo Pe- 
droncclli, nonostante fosse febbricitante, era 
venuto giu, per la ripida pista del Checrouit, 
con grande decisione ed aveva fatto segnare 
ai cronometri il tempo migliore, 44" netti. 

Mahlknecht aveva impiegato un decimo di 
secondo in più. Un’inezia ma decisiva, hanno 
pensato i tecnici presenti, visto che Italo 
Pedroncelli è in buona giornata. Invece, Ita. 
lo ha deluso nella seconda discesa: forse per 
la febbre, forse per non rovinare con una 
caduta — moiri e molti concorrenti, tra cui 
Paride Miliante. sono finiti malamente a ter¬ 
ra. sotto la bufera di neve che ha tormen¬ 
tato tutta la prova — le sue possibilità di 
vittoria, è sceso con molta cautela. 

Ivo Mahlknecht si è invece lanciato a ca¬ 
pofitto, Osando fi tutto per tutto. Il tempo 
' di 45"8, che ha fatto segnare ai cronometri, 
è stato più che sufficente per scalzare dalla 
testa della classifica Pedroncelli e conqui- 
‘ stare il tanto sospirato titolo. Anche Martino 
■ Fiil, il - tricolore » dello slalom gigante, è 
riuscito a superare Pedroncelli. 

Gl{ -assoluti» si concluderanno oggi: sa¬ 
ranno tn gara le dtscesiste, impegnate nello sia- 
i |om speciale. Favorita d’obblìgo la Pia Riva, 
che ha già conquistato due titoli. Le avver¬ 
sarie piu temibili dovrebbero essere la Giu¬ 
liana Chenal Minuzzo e la Yvonne Ruegg 

Nuovo trionfo azzurro nella Kurikkala. Gli 
juniores hanno sbaragliato il campo net fon¬ 
do 10 chilometri, conquistando la vittoria con 
Aldo Stella e piazzando Scola, Gonfler e Pey- 
• rot rispettivamente al secondo, terzo e quarto 
posto. Il primo degli stranieri francesi, sviz¬ 
zeri, jugoslavi e rumeni, è atato soltanto quin¬ 
to* si tratta del francese Jean Jobez. 

Nel fondo femminile, la Czech Basel ha 
superalo la bulgara Vassileva e la compa¬ 
triota Schorer. La prima delle «azzurre» è 
stata Anna Samassa, sesta 


Pesi medi 


Benvenuti 


Ttvppi 


per il titolo 




t 


HUGHES il ventiseienne prossimo avver¬ 
sario di De Piccoli a Roma (22 febbraio) 


La Commissione professionisti delia Feder- 
boxe ha deciso di riconoscere l'incontro Bcn- 
venuti-Truppi (programmato per 11 22 feb¬ 
braio a Roma dalla ITOSI come campionato 
d'Italia dei pesi medi. Gli altri aspiranti a 
raccogliere I eredità di Fortini (Bruno come 
sapete ha abbandonato H titolo» dovranno 
aspettare il loro turno per potersi battere con 
il nuovo campione tricolore. 

La decisione delta Commissione professio¬ 
nisti rende un grosso favore a patron Tom- 
masi che si era trovato negli .impicci a met¬ 
tere insieme H cartellone dopo la • rottura ». 
con Proietti e ii ricovero in clinica di Ri¬ 
naldi. Un altro favore a patron Tommasi l'ha • 
fatto De Piccoli accettando di essere delia ■ 
partita la sera del 22 contro l'americano 
Tony Hughes, un pugile di Cleveland. Ohio. • 
che lavora sui ring degli «States» dal ’5A e. 
che sarebbe «protetto» da Rocky Marciano,- 
Hughes ha 26 • anni ed ha sostenuto solo SO 
combattimenti vincendone 28 (12 per K.O.) e 
perdendo gli altri due. Fra le vittime di ' 
Tony, però, non ci sona grossi nomi. 

Oltre a Benvenuti-Troppi ’ e De ’ Piccolt-Hu- 
ghes, la ITOS presenterà due interessanti tor¬ 
nei; uno dei pesi massimi tra Badalassi,- Mi- 
gliari. Penna e Plinio Scarabellin e uno dei. 
• welter» tra Assurtipeaa. Baiata, Tiberia e 
Bianchini. Gli ■ accoppiamenti saranno sorteg¬ 
giati la sera stessa del 22 febbraio ed 1 pu¬ 
gili si incontreranno In eliminatòrie sulla- 
rotta delle otto riprese. Le finali fra vinci¬ 
tori avranno luogo in una prossima riunione 
della ITOS. • . 

• • • 


Negozi chiusi e fab¬ 
briche ferme • Le la¬ 
crime di Binda e 
leoni - La salma tu¬ 
mulata nella tomba 
di famiglia 


Dalla nostra redazione 


MILANO — La bara con la salma di Lea reo Guerra esce dall’ospedale Maggiore, 
dove il campionissimo è spirato. La sorregge, tra gli altri, Alfredo Binda (Telefoto) 


MANTOVA. 9. ! 

L’ultima corsa di Learco - 
Guerra, grandissimo campione 
degli anni trenta, è compiuta. 
Ora la celebre * locomotiva 
umana», che con le sue impre¬ 
se in terra di Francia e d’Italia 
entusiasmò folle immense, ri¬ 
posa nel cimitero di Angeli, a 
pochi passi da un altro grande 
personaggio dello sport manto¬ 
vano e italiano: Tazio Nuvolari, 

I funerali, a spese del Comu¬ 
ne. si sono svolti nel primo po¬ 
meriggio di oggi, in maniera 
semplice ma solenne. C’era una 
gran folla e gli sportivi tutti 
degli anni trenta: parecchi era¬ 
no anche quelli non mantova¬ 
ni In testa al.corteo la mac¬ 
china della, società ciclistica 
che porta il suo nome, e dopo 
una bicicletta da corsa, alla 
quale facevano corona quattro 
famose maglie: quella iridata 
di campione del mondo, quella 
gialla del Tour de Trance, 
quella rosa del « Giro » e quel¬ 
la tricolore di campione d’I¬ 
talia 

Poi la bara. e. dietro, la mo¬ 
glie. i figli Gino e Carla, i due 
nipotini, tutti gli altri familiari 
e, come dicevamo, una gran 
folla. Solo la vecchia madre 
non c’era: si temeva che il 
commosso abbraccio di Manto¬ 
va al suo Learco nuocesse alia 
sua malferma salute. Presenti 
erano tutte le maggiori autori¬ 
tà della provincia, parlamen¬ 
tari, diversi campioni del pas¬ 
sato. come Bergamaschi. Bei- 
Ioni. Pancera. Dinali. Taselii e 
Gaioni. l’industriale Nando Ta- 
sliabue. il commissario tecnico 
della pista Bergomi. il vicepie- 
sidente dell’UVI Fagnani. Tor- 
riani. il sindaco di Bagnolo, il 
comune dove Leardo nacque, i 
rappresentanti del gruppo ve¬ 
terani dello sport di Mantova 
e Verona il presidente del- 
l’ACM. e moltissimi altri. 

•Il corteo si è mosso alle 14.30 
dalla chiesa di Santa Maria del 
Terremoto: in piazza Canossa, 
dove la salma era stata collo¬ 
cata verso mezzogiorno, al suo 
arrivo da Milano Un breve uf¬ 
ficio funebre è stato celebrato 
nella vicina cattedrale di San- 
t’Andrea. poi la mesta e mae¬ 
stosa. lunga teoria di persone, 
giovani e anziane, ha ripreso a 
sfilare attraverso le principali 
via del centro: piazza Purgo, 
corso Umberto. Pradella. 

Davanti al negozio che porta 
il nome del camnione. e nel 
quale i mantovani erano abi¬ 
tuati a vederlo e a salutarlo 
di tanto in tanto, il corteo ha 
sostato un poco. A Porta Pra- 
della il commiato. Il presidente 
della società ciclistica «Learco 
Guerra- dott Ciro Bambini, 
visibilmente e sinceramente 
commosso, ha pronunciato un 
breve discorso. Anche il com¬ 
pagno Gastone Dare, vicepresi¬ 
dente della Provincia e olim¬ 
pionico della scherma, ha vo¬ 
luto ricordare i motivi della 
grande, immensa popolarità di 
Learco Guerra. 

Sono le 16: il corteo si scio¬ 
glie Attorno alla macchina sul¬ 
la quale spiccano le quattro 
maglie, si fermano in parecchu 
Tutti vogliono vederle da vici¬ 
no. toccarle: la rosa, la gialla, 
l’iridata e quella tricolore La 
grandezza sportiva di Learco 
Guerra è tutta li: ancora pochi 
istanti e poi entrerà nella leg¬ 
genda. nella quale al grande 
campione, che ha sempre sapu¬ 
to mantenere la modestia e la 
semplicità di quando era mu¬ 
ratore. era riservato un posto 
particolare Come, del resto, 
nel cuore dei mantovani. 


■ Il campionato d'Italia dei pesi gallo tra lo' 
sfidante Zamparini e .il detentore Scarponi, 
avrà luogo a Milano la sera del 7 marzo orga¬ 
nizzato dalia SIS: fa decisione è stata presa 
dal manager del due pugili e ratificata dalla 
Commissione professionisti della Federboxe. 


- f 


Romeno Bonrfacci 


Oggi 

a Bruxelles 
SitT i-Cossemyns 


Questa sera il livornese Ma¬ 
rio Sitri "affronta Pierre Còs se- 
myns nella sua roccaforte di 
Bruxelles. Sitri si è preparato 
puntigliosamente per questo 
match che potrebbe aprire una 
nuova fase'della sua carriera. 
I favori del ‘pronostico sono 
pur sempre in favore del belga, 
che dopo questo combattimento 
ha intenzione di sfidare il cam¬ 
pione d'Europa dei piuma Serti- 
I giornali belgi hanno pre¬ 
sentato Sitri come un pugile 
chiuso, che adotta una tattica 
a testuggine. Invece il livorne¬ 
se, per la stessa sua costitu¬ 
zione (braccia corte) è portato 
al combattimento d’attacco. Se 
Cossemyns non sarà preparato 
a.dovere.oggi a Bruxelles po¬ 
trebbe anche registrarsi la cla¬ 
morosa sorpresa. 
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Deciso dai metallurgici milanesi 


\ i 


Il presidente dell'anti-trust 
non smentisce le nostre rivelazioni 


In piazza del Duomo Come funziona l’attordo 
di giorno e di notte tm l’on. Dosi e Bonomi 


.. -JHWerfes» r * 


«ir «itti. 


- 'M 

?4* a 


«Ma 



» « «■ • , • 

Il contrasto tra industriali (Dosi) e agricoltori (Bonomi) 
fu sopito facendone pagare le spese- alla collettività 


Qualche giorno fa t’ono- 
revole Dosi, a proposito 
delle precise rivelazioni da 
noi fatte sul ruolo da lui co¬ 
perto nelle vicende dell’as- 
salto al Consorzio Canapa 
da parte della Federcon- 
sorzi, asserì che lui non 
può stare appresso alle 
fantasie dei giornali. Ieri 
il Popolo ha accettato di 
farsi difensore d’ufficio del 
presidente della commis¬ 
sione antitrust il quale, 
nella sua veste di esponen¬ 
te massimo dell’industria 
del lino viene presentato 
come un indefesso combat¬ 
tente della crociata contro 
il Consorzio Canapa e 
quindi (anche se il Popolo 
non lo dice lo fa compren¬ 
dere) un Dosi sarebbe 
mondo da ogni sospetto di 
collusione con Bonomi. 

In questi termini la di¬ 
sputa potrebbe apparire di 
scarso interesse pubblico. 
Torneremo invece a spie¬ 
gare come funziona l’ac¬ 
cordo tra Dosi e Bonomi — 
aggiungendo altre docu¬ 
mentazioni — nella con¬ 
vinzione che questa sia una 
questione illuminante per 
l’intera politica agraria 
realizzata in questi anni e 
per comprendere molte co¬ 
se di quello che viene de¬ 


finito il €sottogoverno de». 
E torneremo a porre pre¬ 
cisi interrogativi all’ono¬ 
revole Dosi 

COME SI GIUNSE AL¬ 
L’ACCORDO DOSI - BO- 
NOMI — Nel 1956 si ebbe 
il primo atto della vicenda 
della quale ci stiamo oc¬ 
cupando. Ci fu una riunio¬ 
ne del CIP per stabilire il 
prezzo della canapa ma le 
parti, ossia gli agricoltori 
e gli industriali, non si mi¬ 
sero d’accordo. Gli indu¬ 
striali canapieri proprio 
attraverso l’on. Dosi attac¬ 
cavano il Consorzio Cana¬ 
pa accusandolo di tenere 
alto il prezzo del prodotto: 
ma ben presto si giunse al¬ 
l’accordo. Abbiamo nei 
giorni scorsi riportato un 
brano del libro di Vincen¬ 
zo Cavallaro (Corvi in pol¬ 
trona), nel quale si ricor¬ 
da appunto questo accor¬ 
do Bonomì-Dosi. L’attuale 
presidente dell’anti-trust 
non ha mai smentito quel¬ 
le affermazioni. Ecco tina 
prima domanda che gli ri¬ 
volgiamo pubblicamente : 
può egli smentire che quel¬ 
l’accordo fu raggiunto? E 
può smentire che dopo 
quell’accordo il Consorzio 
Canapa fu del tutto sotto¬ 
messo alla Federconsorzi? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Mentre i metallurgici milanesi si apprestano a presidiare piazza 
del Duomo di giorno e di notte, Togliatti è stato òggi nella « ten¬ 
dopoli » dei tredici licenziati della Geloso, in viale Brenta. Il se¬ 
gretario generale del PCI è arrivato alle tredici insieme al segre¬ 
tario della Federazione comunista milanese, Cossutta, al vicesegretario Torto- 
rella e al nostro condirettore Coppola. Nel breve spazio fra le due tende e la 
fabbrica erano, con i licenziati e i loro familiari, numerosi operai u sciti poco 

E della FIOM?S°àccVtabL tato, lo decide la direzione, metalmeccanici per il rinno- 
tanti del quartiere, passanti Ecco P er ? h , e ’ d ‘ ce ” no ’ £ vp del contraitt<o di i*avo», 
incuriositi per l’insolita ani- vuole il sindacato nella fab- Di fronte alle richieste del a 
inazione brica, e un nuovo tipo di Confindustria perche la lotta 

Una bambina figlia di uno contrattazione. . sia sospesa come condizione 

dei licenziati ha nffertn un Poi parlano delle loro gior- per l’inizio delle trattative, 
mazzo di fiori al segretario ? ate t l’organizzazione dei si moltiplicano ovunque ener- 
del PCI che è stato invitato turni, la solidarietà dei com- giche prese di ^sizione dei 
poi nella tenda più ampia, di lavoro e del quar- tre sindacati. A Milano, dopo 

Nella tenda, attorno al pie- tiere. che la FIM-CISL nel corso 

colo tavolo fra due brande e L’incontro con Togliatti si belici conferenza stai upa del¬ 
la stufa elettrica, ha avuto sposta ora fuori della tenda, I altro ieri aveva ® ® . 

inizio poco dopo una lunga dove ci sono i grandi cartelli * non S1 . dara 
conversazione fra gli operai della sottoscrizione aperta padronato * sino al ontra , 
licenziati e Togliatti dalle maestranze Geloso che l ?ri le organizzazioni de 1 tr< 

A Togliatti i .tredici, hanno raccolto e consegnato '! 


* V* V, A - • nn«: « T T'pCTll n % « 

il primo sciopero, la delega-1 vani della FGCI, un taxista, ronfimiustrin 
zione in marcia dal prefetto,;negozianti, ambulanti, la Frattanto l’a 


tregua* proposta dal- 


Frattanto l’attivo della 


dal sindaco, la grande prò- FIOM, i passanti, un pensio- fi Sm milanese ha proposto 

testa per le vie e poi il giro- nato SXraTcl ieri l’ulteriore intendi ficazio- 

tondo in piazza del Duomo, della Tibb, 1 metallurgici - t nrooosta 

. Po*, a :lungo, si è parlato J^ancesi,, l’on Storti (gmnt 0 avanzata da più fabbriche dì 

della fabbrica, delle paghe * en ’ d f p0 . deUn continuare le manifestazioni 

operaie (50.000 lire al mese Jano. coi dirigenti della Jn iazza Duomo è stata ac . 

— * ut *® S2!J a, ^ reso 1 mar i°~ CISL) ' colta con entusiasmo. « An- 

vah, 80.000 lire gli specia- Lunedi si incontreranno a (fremo notte e giorno in piaz- 
lizzati, ma solo un centinaio Roma le segreterie nazionali za Duomo » è la nuova parola 
hanno questa qualifica). Il della FIOM, della CISL e d’ordine dei metallurgici mi- 
premio, compreso nelle cifre dell’UIL per decidere l’ulte- i anes i. 

soprariferite, non è contrat- riore sviluppo della lotta dei Insieme al Fondo di resi¬ 


li .dibattito al sesto congresso nazionale 


Mezzadri: alle elezioni 

salderemo il conto 

\ _ , 

con il partito d.c. 

Gli interventi dei delegati e dei rappresentanti del Consorzio 
bieticoltori, dell'Alleanza contadini e dell'INCA 

Da] nostro inviato alcune leggi Che — abolite le dotto da parte del mezzadro. vendicativa ’ della categoria, a 

attuali remore a una libera con- Giorgio Veronesi, a nome del- tutti i livelli ». 

BOLOGNA. 9 trattazione dei rapporti di la- l’Alleanza Contadina, ha insi- Ier5 * cor , cre <sisti erano stati 
I mezzadri, con il loro con- vorocon la P at ‘| particolarmente sulla eoo- fraternamente ricevuti nella se- 


in piazza Duomo è stata ac- po ii t ici del paese. Due temi, in- "ah- sul piano dell’organizza- Il compagno Marturano. infine ’ d mattina con un in 

Anfiictnemn a A ri- , m r»__i_ a_ .t.. _: 7ÌnnP ppftnnmipa o fulccibll ità I li-* a J-U’TMr’A I1U Iti a ni Illdiuna 4*011 UH 111 


Colpire ancora 


Agli scioperi generali 
unitari il padronato italia¬ 
no non era più avvezzo 
da ben nove anni. Come 
non comprendere, quindi, 
il suo disorientamento? 

La grande prova di for¬ 
za dei lavoratori dell’in¬ 
dustria, infatti, è ollretut- 
to servita a sceverare il 
grado di intelligenza e di 
faziosità delle nostre clas¬ 
si dirigenti. Con risultali 
da compatire. 

Fino aWultimo — nelle 
more del tentativo media- 
torio del ministro del La- 
poro — la Confindustria 
aveva speralo di evitare Io 
scontro. Evitarlo senza 
spesa, naturalmente. Ma a 
questo gioco i sindacati 
non si sono prestali, e tut¬ 
ta l’industria si è fermala 
aW85 per cento per soste¬ 
nere obiettivi e protagoni¬ 
sti della più grande batta¬ 
glia sindacale del dopo¬ 
guerra. • ! 

Come hanno reagito gli 
industriali? In modo pe¬ 
noso anzichcnò. Intanto, 
dando valutazioni con¬ 
traddittorie dei risultali 
annunciali dai sindacati e 
da altri osservatori. ■ 

- il Sole — organo della 
Confindustria — ha defi¬ 
nito « fallito » lo sciopero. 
Per 24 Ore — organo del¬ 
la Edison — esso è invece 
stato « limitalo ». Per il 
Globo — altro quotidiano 
confindustriale — lo scio¬ 
pero ha avuto esito « par¬ 
ziale ». Con maggior ipo¬ 
crisia, il Corriere della se¬ 
ra — portavoce dei Crespi 

— se ta cava affermando 
che i dati sarebbero « con¬ 
trastanti * (evidentemen¬ 


te, non poteva ignorare la 
grande giornata di Mila¬ 
no). Più farisaica di tutti 
La Stampa — organo del¬ 
la FIAT — che si è sem¬ 
plicemente disimpegnata 
di fronte al dovere giorna¬ 
listico di parlare dei ri¬ 
sultali nazionali. 

La Confindustria poi, 
in prima persona, ha ema¬ 
nalo la solita nota in cui 
si piange per il danno ap¬ 
portalo dallo sciopero al¬ 
l’economia nazionale, e al 
tempo stesso si afferma 
che non è possibile acco¬ 
gliere le rivendicazioni 
dei metallurgici. 

La Confindustria torna 
però a tendere un laccio 
ai sindacati, rimproveran¬ 
doli per non aver sospeso 
lo sciopero generale anche 
se essa rimaneva sulle 
proprie posizioni. 

In sostanza, ' lo stato 
maggiore del padronato — 
t colpito dalla riuscita dello 
sciopero e dalle crepe nel 
‘ proprio fronte — cerca di 
ottenere mediazioni go- 
■ vernatine a ‘ ripetizione, 
che riescano se non altro 
a bloccare le lotte. In que¬ 
sto, la accondiscendenza 
, manifestata in proposito 
dalla Giustìzia socialde¬ 
mocratica e dalla Voce re¬ 
pubblicana è pericolosa. 

Ora, occorre pertanto 
che il colpo infetto ve- 
' verdi al padronato non la¬ 
sci respiro agli ullras del¬ 
la Confindustria, visto che 
ha avuto efficacia creando 
disorientamento e incer¬ 
tezza. Altrimenti, l’effetto 
ne sarebbe sminuito. 

a. ac. 


v, .«. di oggi ste inderogabili (avanzate da che il governo si appresta a 

Tndpmp al Vnndn dì resi- Alle elezioni si va, ha detto tutto lo schieramento sindaca- mettere in atto negando ai mez- 
lnsieme ai fondo di resi neJ SUQ interven t 0 Dante Pai- le) che perverranno di fronte zadri I medicinali e la inden- 
stenza, ci sono 1 coninomi mier . segre t a rio della Feder- alle nuove assemblee parla- nità economica di malattia, 
delle lotte concrete, il gran- mezzadri dj Bologna, dopo un mentari. Nella seduta mattutina di ieri 

de sciopero di ieri, la ferma nuovo voltafaccia della DC gra- Gli impegni che possono es- sono stati letti i messaggi del 
azione dei metallurgici (e, zje al qua i e ] e forze più arre- sere rimandati a dopo il voto. PCI (che riportiamo a parte) 
in primo luogo, di quelli del- trate della proprietà terriera debbono essere presi prima. e della - direzione del PSI. In 
la Geloso che continuano a ricevono nuovo ossigeno, coiti- Per questi, ha detto Palmieri, quest’ultimo si afferma, fra l’al. 
sospendere il lavoro mezz’ora vano altre speranze. Perciò, la la giornata di lotta che il con- tro. che «la direzione del PSI 

oeni ora) «Giustamente _ parola d’ordine del sindacato gresso ha proposto a tutte le ribadisce il suo consenso per 

ha offpmintn a onesto oro- dei mezzadri per le prossime organizzazioni sindacali dovreb- l a piattaforma unitaria appro- 
QU vS 5™ elezioni non può che essere be essere dedicata alla rivendi- vata dai sindacalisti delle tre 
posito log 11 ani — voi con- lla di far pagare a p a DC cazione di un programma d: confederazioni (CGIL. CISL e 
tribune a far diventare la j e inadempienze program- riforme strutturali nelle cam- UIL) facenti parte del CNEL 
vostra stessa lotta una bat- maliche. pagne da sottoporre a chiun- ed impegna tutti i mezzadri so- 

taglia di tutte le forze de- n sverno che. venendo ù ue si presenti a chiedere i voti cialisti a partecipare in prima 
-««il- 8 -contadini. ,51 ~ *"* - r -- -*•- — 


Renzo Stefanelli 


CHI NE FA LE SPESE 

— Il patto Bonomi-Dosi si 
è risolto in una spesa del¬ 
lo Stato, secondo la classi¬ 
ca politica degli industriali 
e degli agrari di riversare 
sulla collettività il peso dei 
loro contrasti. Da una par¬ 
te gli agrari volevano un 
prezzo alto, dall'altra gli 
industriali lo volevano più 
basso: la soluzione adotta¬ 
ta fu di far tirar fuori 
dalle casse dello Stato un 
miliardo e ottocento mi¬ 
lioni (per ripagare gli 
agrari di un prezzo con¬ 
cordato con gli industriali. 
E queste somme furono 
trovate senza tante discus¬ 
sioni: non si posero pro¬ 
blemi di reperimento co¬ 
me accade quando si tratta 
di trovare somme per leg¬ 
gi riguardanti i lavoratori 
(per esempio proprio in 
questi giorni si sono esclu¬ 
si i mezzadri dall’estensio¬ 
ne dell’assistenza « per 
mancanza di fondi » ed 
esempi di questo genere 
se ne possono fare a de¬ 
cine). 

Seconda domanda al- 
l’on. Dosi: può smentire 
con dati di fatto queste 
nostre affermazioni? 

BONOMI SODDISFAT¬ 
TO — Il giornale della 
Confederazione presieduta 
da Bonomi così salutava la 
legge che sanzionava l'ac¬ 
cordo con Dosi: « La legge 
del 27 gennaio 1959, pub¬ 
blicata dalla Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 39 del 16 feb¬ 
braio . stabilisce un contri¬ 
buto di 350 milioni (primo 
stanziamento - n.d.r.) per 
la campagna 1957-58. I 350 
milioni sono serviti a con¬ 
temperare le esigenze de¬ 
gli industriali con quelle 
dei produttori, consenten¬ 
do di mantenere intatta la 
base del prezzo di ammas¬ 
so ». E naturalmente — 
sempre in base al patto 
con Dosi — si permetteva 
al Consorzio Canapa non 
solo di rimanere intatto 
ma di rafforzare il proprio 
monopollo. 

LA GUERRA LINO-CA¬ 
NAPA — E’ perfettamente 
possibile che dato che oggi 
Dosi è presidente del Lini¬ 
ficio nazionale si riaccen¬ 
da la polemica sua contro 
la canapa. Anzi proprio 
ieri una nota del Consorzio 
Canapa — diffusa dalla bo- 
nomiana « ARI - agricola » 

— ha confermato in prati¬ 
ca tutta la storia del mi¬ 
liardo e 800 milioni (la¬ 
mentando che la somma, 
semmai, purtroppo esigua) 
e meravigliandosi per la 
frase contro il Consorzio 
pronunciata a Montecitorio 
dall’on. Dosi . Ripetiamo: 
un contrasto è sempre pos¬ 
sibile anche tra chi si met¬ 
te d’accordo con i soldi del¬ 
lo Stato. Ma quale sboc¬ 
co vuole dare a questo con¬ 
trasto? E’ probabile che'si 


mocratiche di Milano ». 


meno alle conclusioni della con. 


fila alla elaborazione e alla rea- 


Intanto l’Alleanza conta- ferenza agraria e anche ai suoi II tema è stato ripreso negli hzzazione della piattaforma ri- 

dina ha sottoscritto Per i recenti impegni, ha dato un interventi del compagno _DaL 

metallurgici, colpo alle speranze dì miglio- lara (Forlì) il quale ha detto - . 

_ # _ ramento dei mezzadri. Qui non « Abbiamo due controparti, gli _ I _ .. . ._ 

Adriano Guerra Si tratta di esprimere solo una agrari e il governo. All attacco 161601111111110 

„ „ . . , .. _ „ denuncia: i parlamentari che sul Piano contrattuale occorre. ~ 

Nella foto: un aspetto della verranno eletti in primavera dunque, affiancare 1 azione per m TAfl||fltt| 

manifestazione svoltasi du- avranno di fronte, fra i primis. Piegare la controparte Pohhca- 

rante lo sciopero generale, simi problemi, quello di varare e . di altri ». Il compagno Chel- | _ 

lini (Grosseto) ha proposto una f|| COOQfBSSO 

dei mezzadri 


riforma della cooperazione fra 

“ assegnatari dell'Ente di rifor¬ 

ma in modo da aprire gli or- 
m a ■■ ■ ganismi esistenti a tutti i mez- 

BIaiiaIIm zadri e coltivatori diretti. Ciò 

ranifllllH I] W implica una visione diversa 

■ 1W W Villi VoHIIII della cooperazione, non solo nel 

funzionamento (che deve esser** 
og ■ I II ^ democratico) ma anche nei 

■ | iiJìIawA jIaIIa v rapporti con le aziende conta¬ 
li iminrig QBIIO dine che hann ° bisogno di rin- 

■ ■ mi¥l w MVIIV novarsi profondamente. Orga¬ 

nismi come il- Consmaremma 
# | (Consorzio fra le cooperative 

flAHAmla per l'intervento sui'mercati) 

ml.HWWSI U UCIICI UIC possono esercitare, in questo 

^ senso, una funzione di orienta. 

" ^ mento nella specializzazione 

- Sullo sciopero generale, giata dalla lunga, valorosa delle coltivazioni e di «pro- 
l’on. Novella, segretario ge- lotta unitaria delle tre or- B r *^ nn ? az,one ~- 
nerale responsabile delia ganizzazioni sindacali dei la- „„„ 

CGIL, ha rilasciato la se- Sonatori metallurgici, segna 

guente dichiarazione: una tappa importante del tadinì ma - come hanno rile- 

„« La piena riuscita delio movimento sindacale italiano, vato diversi interventi — a una 
sciopero e lo slancio combat- L’unità di obbiettivi realizza- sempre più stretta collabora¬ 
tivo che si è espresso da tut- ta dalle tre confederazioni zione dei piani di trasformazìo- 
te le manifestazioni, spesso nella vertenza dei metallur- n . e e sviluppo di zona, provin- 
grandiose, che lo hanno ac- gici, la loro importanza sin- cia }*. e regionali. ET a questa 
compagnato, confermano che dacale, economica e demo- 
la *ì US, H e ?, a 1 !! v S'° r 1 cn 5! ica - - )? decisone messa 

nerale della lotta dei lavo- nella condotta della lotta, b lieo diretto e massiccio per II- 
ratori metallurgici sono or- sono conquiste della politi- mitare le «scelte» della gran- 
mai fermamente acquisiti ca unitaria che costituiscono de proprietà terriera 
nella coscienza dei lavoratori dei fattori decisivi per la sua . Al congresso hanno portato 
di tutte le categorie • conclusione vittoriosa. E la l’adesione importanti organiz- 

« L’unità della CGIL, della CGIL lavorerà affinchè que- J £ en- pj® 

CISL e della UIL, realizzata ste conquiste operino ancora J h a d sòtto°meak»°l’aiuto che 
nella proclamazione e nella con tutto il loro vigore nello questo organismo può dare alla 
organizzazione del grande sviluppo positivo della ver- affermazione del principio del. 
sciopero di solidarietà, for- lenza». la libera disponibilità del pro- 


Provocazione poliziesca 


Brescia: arrestati 
34 lavoratori 


voglia ricalcare di nuovo la 
strada del passato, vale a 
dire che si stia escogitando 
il modo di far pagare allo 
Stato un nuovo accordo tra 
agrari ed industriali. Par¬ 
liamo di agrari e non di 
coltivatori diretti perchè la 
politica del Consorzio è 
servita a far piazza pulita 
dei contadini in questo set¬ 
tore, oppure a sottometter¬ 
li anli interessi degli agra¬ 
ri. Terza domanda a Dosi: 
cosa propone per rompere 
il monopolio del Consorzio 
Canapa che oggi dice di 
voler combattere? Anche a 
questo interrogativo atten¬ 
diamo una risposta. 

d. I. 


Gli statali 
reclamano 
il rispetto 
degli accordi 

Una nota della Federstatali- 
CGIL, dopo la riunione della 
Direzione nazionale, denuncia 
la grave e pesante situazione 
sindacale determinatasi nel 
settore. Le manifestazioni di 
malcontento molto acuto verifi. 
catesi in questi giorni — come 
lo sciopero ai Monopoli — si è 
determinato soprattutto per la 
mancata attuazione del previ¬ 
sto conglobamento statistico 
dal 1. gennaio 19G3 e dal rifiu¬ 
to del governo a procedere 
con il 1. luglio 1963 al conglo¬ 
bamento effettivo delle voci re¬ 
tributive. nonché alla riliquida¬ 
zione delle pensioni che riman¬ 
gono ad un livello scandalosa¬ 
mente insufficiente, non rag¬ 
giungendo nemmeno il 50*3> 
della retribuzione di fatto del 
personale in servizio. 

Dopo aver ricordato i sol¬ 
leciti fatti dalla Fedorstatali 
a Fanfani. la nota sottolinea 
che non a caso i lavori della 
commissione per la riforma 
della pubblica amministrazione 
sono stati sospesi da circa tre 
settimane e non è possibile pre¬ 
vedere alcuna definizione dei 
suoi lavori. Il comunicato con¬ 
clude affermando che l’inaspri¬ 
mento della situazione sarà 
inevitabile se il governo non 
rispetterà gli impegni. 

In particolare la Federstatali 
ritiene: 1) che il governo debba 
con urgenza dare un'assicura¬ 
zione operativa circa il rispetto 
dell’accordo del luglio scorso, 
attraverso l’approntamento dei 
provvedimenti riguardanti il 
conglobamento e la riliquida¬ 
zione delle pensioni: 2) nel 
contempo il governo deve assi¬ 
curare la ripresa dei lavori del¬ 
la commissione per la riforma 
perché tale esigenza — come 
la precedente — può e deve 
essere soddisfatta indipenden¬ 
temente dalle scadenze parla¬ 
mentari. 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO . CICLI L. 50 

Autonoleggio SIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali; 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A/40 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT II00/D 


Al congresso della Feder- 
mezzadri è pervenuto il se¬ 
guente telegramma del com¬ 
pagno Paimiro Togliatti: 

« I comunisti italiani in¬ 
viano il loro fraterno saluto 
di lotta e i loro migliori 
auguri di nuovi successi al 
sesto congresso nazionale 
delia Federmezzadri. Con 
lo sviluppo della sua azione 
rivendicativa in difesa de¬ 
gli interessi della categoria, 
con una autonoma elabora¬ 
zione delia sua piattaforma 
di riforma agraria, la vo¬ 
stra organizzazione unitaria 
ha saputo imporre all’ordi¬ 
ne del giorno del paese il 
problema della liquidazione 
del vieto istituto mezzadrile 
come un problema urgente 
e irrinunciabile del rinnova¬ 
mento democratico delle 
nostre campagne e di tut¬ 
ta la società italiana. Nel 
pieno rispetto della vostra 
autonomia i comunisti ita¬ 
liani si sentono impegnati 
come e meglio che per il 
passato a dare con il loro 
spirito di sacrificio, col loro 
slancio unitario nelle as¬ 
semblee elettive, come nel 
paese, tutto il loro contri¬ 
buto a nuovi e risolutivi 
successi della vostra azio- i 
ne. — Paimiro Togliatti ». 
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Dal nostra rarrisnondent# ni gruppi di dimostranti, com- VOLKSWAGEN - 2.600 

usi nostro comsponaente ^ d3 giova . fiat hoo sw. (fam.) - 2.700 

■ - BRESCIA, 9. ni. A questo punto sono inter- GIULIETTA Alfa R. » 2 800 
Gli incidenti verificatisi ieri venute alcune centinaia di po- FIAT 1300 - 2 900 

a Brescia, nel corso della ma- Iiziotti appartenenti, a quanto FIAT 1500 - 3.100 

nifestazione unitaria dei lavo- pare, al tristemente famoso bat- 1800 - 3 300 

ratorì dell’industria in sciopero taglione, «Padova», chiamati 315 * ««nb 

generale, e per responsabilità appositamente a Brescia. Piaz- n°9imn R-rim* Z 3 8(M) 

delle forze di polizia, interve- ^ della Vittoria i caffè, le vie ALFA R - 2000 Re ^ Rna 3 
nute senza giustificazione allo adiacenti, sono stati setacciati: Telefoni 420 942 42a.624 420 819 
inizio con pesanti lanci di bom- ogn j persona incontrata, ogni . » 

be lacrimogene e nella tarda se- cittadino di qualsiasi età e con- n s *' 

rata con brutali « rastrellamen- dizione, era fermato e perqui- . r .„ . . vr 

ti», sono serviti a scatenare Slto e c hi s \ impauriva o prò- «Vfmivc nnn 

oggi una campagna antioperaia testava o tentava la fuga, veni- mrMrvrrói^ ìrTti 
e anticomunista. va scaraventato a terra dai col- “SSSiSSJJ" * 

Secondo la procedura attuata pi di sfollagente e caricato sul- 3 ™?avonf“ 83 

già in altre occasioni, nella tar- , p e camionette. "rom? 

da serata di ieri era stata for- v . . . . (480 370) - ROMA, 

nita dal prefetto dott Salerno. ‘ E . s , t . ata < * uesta la del SE DOVETE COMPRARE O 

Sei corso di. una conferenza * h f™trS * iJ ?Z VFND ERE: Mobili - Lampa- 

stampa riservata a cronisti di d * rl ’ T * p ^ t ' - P * rcH, * ne * 

fiducia, una tendenziosa versio- S pcf S g 1 Cristallerie - Antichità ecc. 

ne dei fatti. Era stata data cosi n0 Provinciale del PSI. Interpellate sempre AURORA 

notizia dell’arresto di 34 nerso- P ,u tardi il prefetto dava la GIACOMETTI - Via Palermo 
ne, in massima parte operai: falsa notizia, poi montata dalla 65 . NON VE NE PENTIRETE! 
era stato altresì annunciato che stampa locale, dell arresto del «(«iiitiiiiiiittMtitittiiMimMiMis 
i feriti fra j poliziotti sarebbe- segretario della Federazione . \i\j 1 cl CAklITADI 

ro • 17, mentre 12 sarebbero i provinciale giovanile comuni- Avvìi! SANI I Alti 

civili feriti sta , scambiando per tale un gio- —■— 

Il prefetto non aveva però vane comunista effettivamente a» m R| m 

informato come tanto gli arre- arrestato, il compagno Pietro L|k|rM||[ IflMii 
stati quanto i colpiti dalle dure Verzellettf. fcll iPVVIllHa 

randellata Dolizicschp erano C»omiiTiio3ti della L-omcrs del 
avutiquasi ^tqverso leVr^O. lavoro e della CISL sono stati 

quando ormai in piazza della diramati starnane, in appoggio tewuaM d , origin# nervosa, psl-i 
Vittoria era subentrata la cal- alla lotta dei metallurgici, e di chic», endocrins (neurattenl^j 
ma Sul luovo deeli incidenti condanna ai pochi atti che pe- deficienze ed *m»m»lie sessuali).: 

cali e dirigenti e consiglieri co- razione delio stato et animo di n 19 Jnl , /stazione TfcrmtntKi 
munali del PCI e del PSI. non- alcuni gruppi di giovani. La Fe- orario 9-1*. ie-li e per appunto. 1 
chè lo 'stesso sindaco — il cui derazione bresciana del PCI ha mento ercluso il sabato pomerlp- 
intervento era stato richiesto affisso un manifesto e ha emes- £0 • «I Fuori orarlo, net 

dai rappresentanti dei due par- so un comunicato. agSf 

titi — intenti all'opera di paci- Rninn llnnlini tamento. Tei 474.794 (Aut. Cona.! 

Reazione nei confronti di «leu- DrunO Ugolini Roma jaoi* taf M sdobn MtC)- 


Bruno Ugolini 


Visite prematrimoniali Dottor' 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19, Int 3 (Stazione Termini).! 
Orarlo 9-13, lo -18 e per appunto, 
mento ercluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orarlo, net 
nabatc pomeriggio e nel giorni' 
festivi a riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.794 (Aut. Com.! 
Roma 18019 àel 3» ovtobm MI)- 
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Adenauer teme 


Una vignetta della Pravda 

L’alleanza 

Parigi-Bonn 


Dichiarazione di Preti 
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« 


socialista 


•» 


con Varsavia 


Non vuole i paesi scandinavi nel 
MEC e non ha fiducia nell'Italia 


Il ministro per il commer¬ 
cio estero, on. Preti, è rien¬ 
trato a Roma ieri dopo una 
visita di tre giorni in Polonia. 
Durante il suo soggiorno 
a Varsavia Preti ha avuto 
colloqui con Gomulka, con 
il ministro degli esteri Ra- 
packi, con il ministro por il 
commercio estero Trampczin- 
ski e con il ministro della 
industria Rodinski. 

Al suo ritorno ha detto tra 
l'altro di ritenere che gli 
scambi commerciali italo-po- 
lacchi siano suscettibili di ul¬ 
teriore incremento, sia in 
considerazione del notevole 
grado di complementarietà 
esistente tra le due econo¬ 
mie e sia per il confermato 
proposito italiano e polacco 
di intensificare le relazioni 
economiche tra i due paesi. 
« Credo — egli ha detto — 
che esistano le condizioni per 
aumentare il volume delle 
esportazioni italiane al fine 
di giungere a una graduale 
riduzione del saldo, per noi 
passivo, della bilancia com¬ 
merciale italo-polacca. 

Gli acquisti polacchi di 


Ciombe 
in Europa 
in cerca d'aiuti 

TAIPEH. 9. 

Ciombe ' è giunto a Parigi 
alle 11 con un aereo prove¬ 
niente da Nizza. Egli ha smen¬ 
tito l'intenzione di formare un 
governo katanghese in esilio, 
però è opinione, degli osserva¬ 
tori che durante il suo viaggio 
in Europa Ciombe cercherà di 
rafforzare la sua barcollante po¬ 
sizione, sollecitando nuovi ap¬ 
poggi alla sua politica. 


beni strumentali e di pro¬ 
dotti italiani — ha precisato 
Preti — potranno essere pa¬ 
gati, oltre che nel normale 
termine di 180 giorni, anche 
a medio e a lungo termine 
facendo ricorso all’appo¬ 
sito plafond di 30 milioni 
di dollari previsto in favore 
della Polonia, di cui oltre la 
metà è già impegnata dalla 
legge del 1961, riguardante 
rassicurazione e il finanzia¬ 
mento delle esportazioni con 
pagamento dilazionato. 

Le delegazioni italiana e po¬ 
lacca sono al lavoro a Var¬ 
savia per determinare i con- 
itngenti delle merci che sa¬ 
ranno scambiate fra i due 
paesi nel 1963. « Fra una de¬ 
cina di giorni la commissio¬ 
ne mista potrà concludere i 
lavori, con risultati che ho 
motivo di ritenere saranno 
soddisfacenti per entrambe 
le parti contraenti. ■ 

« Oltre ad • esaminare le 
possibilità di maggiore inte¬ 
sa nel campo economico fra 
i nostri due paesi — ha detto 
ancora Preti — abbiamo di¬ 
scusso dei problemi più ge¬ 
nerali. I dirigenti polacchi 
nel rilevare che si debba ten¬ 
dere alla coesistenza pacifica, 
sostengono che l’attuale di¬ 
visione del mondo in due 
blocchi militari ha un carat¬ 
tere temporaneo. Gomulka, 
Rapacki e gli altri dirigenti 
si sono detti lieti del fatto che 
la collaborazione economica 
tra l’Italia e la Polonia con¬ 
tinui a svilupparsi nonostan¬ 
te le diversità ideologiche». 
Precedentemente a Vienna 
Preti aveva dichiarato che 
l’Italia è Tunica tra i paesi 
del MEC con cui la Polonia 
preferisce trattare diretta- 
mente. 


BONN, 9. •' 
Il cancelliere Adenauer si 
oppone all'allargamento del 
[MEC nel timore che esso si 
trasformi in una «comunità so¬ 
cialista» e di tendenza neutra¬ 
lista. La clamorosa rivelazione 
che costituisce un’altra smenti¬ 
ta alla presunta buona volontà 
di Adenauer nei confronti di 
Londra, è stata fatta dal mini- 
[stro della guerra Von Hassel 


14 aerei 
katanghesi 
in Angola 

LUANDA (Angola), 9. 

E* stato comunicato oggi che 
quattordici aerei di vario tipo] 
dell'aviazione katanghese sono 
giunti in due località dell’An, 
gola alla frontiera con il Congo 
I mercenari che pilotavano gli 
aerei, < atterrati a Teixeira de 
Sousa e a Vila Luso. hanno det¬ 
to di non voler prestare servi¬ 
zio agli ordini del governo cen¬ 
trale congolese di Leopoldville. 


Ciang Kai Scek 
« pronto » 
a tornare 
sul Continente 

PARIGI. 9. 

In un’intervista alla UPI, il 
fantoccio di Formosa. Ciang 
Kai Scek. ha detto che le sue 
forze armate sono - pronte a 
«tornare» sul continente cine¬ 
se ed ha aggiunto che esse si 
muoveranno al momento giusto. 
«Io — ha detto il fantoccio —- 
sarò a capo delle forze che aiu¬ 
teranno i ‘ nostri compatrioti 
ischiavi nel continente». 


in un suo rapporto alla dire¬ 
zione regionale della Democra¬ 
zia cristiana dello Schlewsig- 
Holstein. 

Von Hassel. nel discorso da 
lui tenuto a Rissen il 26 gen¬ 
naio. poco dopo il rientro di 
Adenauer da Parigi dove egli 
aveva accompagnato il cancel¬ 
liere per la firma del trattato 
franco-tedesco, e subito prima 
del fallimento dei negoziati di 
Bruxelles, cosi riferisce il pen¬ 
siero di Adenauer: 

«Come avverrebbe l’allarga¬ 
mento di quest’Europa? Come 
apparirebbe il volto politico di 
quest'Europa? Vi entrerebbe la 
socialista Danimarca, vi entre¬ 
rebbe la Norvegia socialista, la 
socialista Islanda, forse una 
Gran Bretagna governata di 
nuovo dai laburisti. La Svezia 
socialista è già neutrale, la 
Finlandia anche. Cosa possa 
succedere alla lunga in Italia 
col suo sbandare fra destra e 
sinistra non si può preve¬ 
derlo ». 

B ministro von Hassel ha ag¬ 
giunto che la soluzione prefe¬ 
rita dal cancelliere ' sarebbe 
quella di vedere la Gran Bre¬ 
tagna entrare nella comunità 
senza l’accompagnamento dei 
paesi scandinavi. 

Adenauer avrebbe detto in 
proposito: « Se si trova una 
soluzione che leghi la Gran 
Bretagna al continente senza 
dare il via alle altre iniziative 
collaterali, se quindi l'ingresso 
della Gran Bretagna non com¬ 
porta necessariamente L’ingres¬ 
so della ■ Danimarca e della 
Norvegia, penso che gli inglesi 
debbano essere ammessi ». 

Le dichiarazioni di von Has¬ 
sel hanno suscitato le aspre cri¬ 
tiche del presidente' regionale 
del partito socialdemocratico 
Damm. Il capo della socialde¬ 
mocrazia di Kiel ha sottolinea¬ 
to che appare ormai molto chia¬ 
ro come U cancelliere Ade¬ 
nauer non si sia battuto con la 
dovuta energia e che le ragioni 
della- sua' tiepidezza nei con¬ 
fronti dell’Inghilterra sono del 
tutto politiche e per nulla eco¬ 
nomiche. come finora si era 
preteso. 
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Ihì 

area 


Così il caricaturista della «Pravda» vede l’asse Parigi- 
Bonn 


Getta la moglie 
dalla Torre tìffel 






PARIGI, 9. 

Un urlo di raccapriccio ha 
fatto gelare il sangue nelle ve¬ 
ne a migliaia di turisti che 
stamane visitavano la Torre 
Eiffel: un uomo, un pazzo cri¬ 
minale ha afferrato la giovane| 
moglie e. sollevatala sopra il 
suo capo, l’ha scaraventata nel 
vuoto, giù dalla prima piat¬ 
tafórma della celebre torre. 

E’ stato un attimo, una sce¬ 
na da incubo: nessuno ha po¬ 
tuto fare un gesto, un qual¬ 
siasi tentativo per fermare il 
folle. Il corpo della poveretta, 
dopo un volo di ottanta metri 
(tale è l’altezza del primo plano 
della Tórre Eiffel); si è sfra¬ 
cellato al suolo, rimbalzando 
sullo spiazzo di Campo di 
Marte. 

L'uomo è restato inebetito al 


guardare di sotto, con lo sguar¬ 
do allucinato. Ha esitato, in¬ 
certo se buttarsi anche lui: lo 
hanno afferrato, immobilizzato 
e consegnato agli agenti di po¬ 
lizia. 

L'uxoricida si chiama Fran¬ 
cisco Toledo, di nazionalità spa¬ 
gnola, e ha 31 anni. Non sa 
una sola parola di francese e 
frammischia, alle poche frasi di 
spagnolo che pronuncia, molte 
espressioni senza alcun senso. 
Non ha saputo spiegare i mo¬ 
tivi del suo gesto. Si è capito 
solo che la povera donna che 
ha ucciso, era sua moglie e 
che abitavano insieme a Ozoir 
La -Ferrirè,* 1 * un-villaggio poco 
distante da Parigi. 

L’uomo non ha saputo nem¬ 
meno dire come si chiamasse 
sua moglie. 


Sull'esempio del Nicaragua 


Elezioni 




Si intensifica nel Venezuela la guerriglia 
contro la dittatura di Betancourt 


' ASUNCION (Paraguay).' 9. 

Settecentomila paraguaiani si 
recheranno domani alle urne 
per rieleggere il dittatore Al¬ 
fredo Stroessner alla presidenza 
della Repubblica. Si tratta di un 
nuovo caso di elezioni-truffa 
che 1 più feroci regimi ditta¬ 
toriali dell’America Latina 
stanno organizzando per ade¬ 
guare formalmente i loro regi¬ 
mi alle direttive che ispirano 
la politica del presidente Ken¬ 
nedy verso i vicini paesi del 
Sud. Domenica scorsa, come si 
ricorderà, fu la volta del Nica¬ 
ragua ed una protesta popolare 
contro la truffa è costata due 
morti e decine di feriti. In com¬ 
penso. il candidato dei Somòza 
si proclamò vincitore appena 
conosciuti i risultati di tre dei 
1386 seggi nei quali si era vo¬ 
tato. - 

- Le elezioni di domani nel Pa¬ 
raguay sì differenziano da quel¬ 
le del Nicaragua unicamente 
perchè il dittatore ha preferi¬ 
to presentarsi personalmente 
candidato e non ricorrere ad un 
suo fantoccio. Per il. resto i ri¬ 
sultati sono dati per scontati 
All’interno del paese, infatti, lo 
stato d’assedio, rinnovato perio¬ 
dicamente ogni 90 giorni, dura 
ormai da otto anni, e cioè da 
quando il presidente Chavez fu 
deposto dal putsch del generale 
Stroessner. . . 

Da < allora, naturalmente, tut¬ 
ti i partiti politici, specialmen¬ 
te del centro e della sinistra, 
sono stati messi al bando ed i 
loro dirigenti ferocemente per¬ 
seguitati. L'unico partito al 
quale è stata sino ad oggi con¬ 
sentita una stentata vita è il li¬ 
berale (destra) il quale, per 
partecipare alle elezioni, aveva 
chiesto la revoca dello stato di 
assedio e la concessione di una 
amnistia generale. 

Il dittatore ha respinto tale 
richiesta e, di conseguenza, il 
partito liberale ha invitato gli 
elettori a disertare le urne. Ciò 
malgrado, Stroessner è riuscito 
a trovare ugualmente un suo 
esponente che si è presentato 
si è prestato come secondo can¬ 
didato. Si tratta di Ernest Ga- 
vilan. uno sconosciuto la cui 
funzione esclusiva è quella di 
dare agli occhi del dipartimen¬ 
to di Stato americano una pa¬ 
tente di «legalità» alle ele¬ 
zioni. 

Nei Venezuela continua, in¬ 


tanto, con sempre maggiore in¬ 
tensità, la lotta dell’esercito di 
liberazione nazionale contro il 
regime dittatoriale di Betan¬ 
court. Ieri un attentato si è 
avuto contro la Camera di com¬ 
mercio nord americana. Oggi 
invecé un «commando» di sei 
partigiani ha preso > di mira 


il magazzino di una grossa so¬ 
cietà statunitense. Dopo aver 
immobilizzato i guardiani, il 
gruppo ha lanciato nel magaz¬ 
zino bombe incendiarie. L e 
fiamme che ne sono scaturite 
hanno provocato danni . per 
quattro milioni e mezzo di dol¬ 
lari. . *, 


In occasione delle elezioni 


Discorso di Ulbricht 
ai berlinesi dell'ovest 


Dal nostro corrispondente 

’ ; ‘ BERLINO, 9. 

Un discorso pronunciato ieri 
sera da Ulbricht alla televisio¬ 
ne e nel corso del quale il pre¬ 
sidente della RDT ha fatto il 
punto sulla questione di Berli¬ 
no Ovest, è oggi al centro di 
animate polemiche degli am¬ 
bienti occidentali. Lo stesso 
borgomastro Willy Brandt è 
sceso in campo accusando Ul¬ 
bricht di immischiarsi nelle 
questioni interne di Berlino 
Ovest . In un discorso rad iote¬ 
levisivo. il borgomastro ha 
detto oggi di non tollerare si¬ 
mili intromissioni ed ha riba¬ 
dito che continuerà ad adope¬ 
rarsi perchè Berlino ovest non 
diventi una città libera e neu¬ 
trale e perchè venga incorpo¬ 
rata nella Repubblica federale: 
• Berlino ovest non diventerà il 
terzo stato tedesco » ha detto 
Brandt. 

L’accusa a Ulbricht di im¬ 
mischiarsi negli affari di Ber¬ 
lino ovest deriva dal fatto che 
il presidente della Repubblica 
democratica tedesca si è rivolto 
dichiaratamente alla popolazio¬ 
ne di Berlino ovest, la quale 
domenica prossima dovrà an¬ 
dare alle urne per eleggere la 
nuova amministrazione della 
città. 

La protesta di Brandt è ab¬ 
bastanza ridicola, specialmente 
se si tiene conto della frequen¬ 
za con cui lo stesso — e anche 
nel discorso di oggi — cerca di 


sobillare la popolazione della 
RDT, di seminare discordie e 
diversioni nella Repubblica de¬ 
mocratica. 

Ma non è questa l’importanti. 
L’importante è veder? che cosft 
ha detto Ulbricht ài berlinesi 
occidentali. Egli ha 'detto che 
il governo della RDT è prónto 
a concludere con il senato (cioè 
con la giunta) di Berlino ovest 
un trattato per la normalizza¬ 
zione dei rapporti' fra le due 
parti ed ha invitato gli elettori 
del settore occidentale a ren¬ 
dersi conto del pericolo che 
su di essi sovrasta a causa del¬ 
l’asse Bonn-Parigì e del riarmo 
atomico tedesco occidentale che 
deve seguirne. 

Ha detto che l’instaurazione 
di normali rapporti fra Ber¬ 
lino ovest e la RDT potrebbe 
essere un esempio per la nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi. In sostanza. 
Ulbricht ha sottolineato che nel 
momento attuale una trattativa 
ragionevole per rendere nor¬ 
male la situazione a Berlino 
ovest risponde anche agli in¬ 
teressi della popolazione, che 
vedrebbe eliminati i disagi cui 
oggi è costretta. 

Quattro sono i partiti in liz¬ 
za per le elezioni di domenica 
prossima: socialdemocratico, de, 
liberale e SED. L’attuale am¬ 
ministrazione di Berlino ovest 
è retta da una coalizione so- 
cialdemocratico-DC. 

Giuseppe Conato 
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Krusciov: «niente H 
sovietiche a Cuba » 
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- p_| ' • ‘ r ]!La protesta si riferiva alla 6 stata anche presentata dai diata: a pedate gli spettatori duto-ieri pensiamo debba far 

, ' r 010(15 ; annunciata visita del gene- compagni socialisti Riccardo della galleria hanno cacciato riflettere e costituire per tut- 

minicf ri n«i ^nmi'iniVa- rate Aloja in Spagna, ma ri- Lombardi e Pieraccini, men- i teppisti. In platea il pub- ti i democratici un invito ad 

IlllIllallJ, uie Ilei euwn lya il Pnn.inlin failn.nlinn hlinn luitn ir» niprfi Drirlnua nccistnro nlla f nnnrocanl nvin 


la settimana 
nel mondo 


Cordiali accoglienze agli uomini di 
affari britannici - Ritrasmessa a Mo¬ 
sca l'intervista proibita da De Gaulle 


montar» /•ho «i nrnfiln nplle creaiDiie « intesa mimare* vacerneme si sugmauzza ih i.c “ v “ u i J,4 ‘», 

SZ*- iSimne l’on le italo-spagnola voluta da An- iniziativa andreottiana che il spinta. Applausi scroscianti, pedire che altre indegne gaz- 

KWnni^ ha SJiSto i mini- dreotti, anche la Giustizia ha governo, nei fatti, non con- prolungati, grida di « abbas- zarre fasciste si ripetano, 

stri a non nrendere decisioni preso posizione vivacemente trasta ed anzi ha finora.san- h fascismo» e «abbasso 

32 n?ssanJ SicidSreanche contraria. E VAvanti di que. zionato. - • *1 nazismo », sono risuonate AnitflceiAnflfA 

indirettamente sull’indirizzo sta mattina pubblica un edi- ; Intanto, per tutta risposta, g ^" 8 °"terragne A PP aSSIOn<lt0 

HpI nnvprnn spnyn Drevie in- toriale nel quale si doman- il ministero della Difesa ha preve interruzione io spet- , 

fese ?on U pSentl gene- da: «Esiste dunque una pò- diffuso ieri sera un'arrogan- taccio e ripreso. Alla fine è dibattito 

rate Hai Consiglio » litica estera del ministro del. te nota nella quale esprime stato salutato da rinnovati, 

Il rimbrotto — ma che va- la Difesa, diversa da quella «viva meraviglia» per le rea- lunghissimi applausi. cnl Jmjiuiuh 

lore Tati?oòdeTtinato ad del governo?». Se è cosi, zioni suscitate dall’annun- Al termine della recita tut- MJIiirqmmtl 

nvere? _ è rivolto a An- conclude l’articolo, «da que- ciò della prossima visita in ta la compagnia si e stretta j; 

rlrentti il auale nero conti- ste contraddizioni non si esce Spagna del gen. Aloja, che intorno a Franco Parenti in di DlCClU 

min imnerteirito a fare diche con il voto popolare», viene presentata addirittura una dimostrazione di solida- 

men. , Ma è evidentemente - ne- come un fatto di ordinaria neta. Gli attori, alcuni dei Un vivace e appassionato di- 

testa sua. Ieri, proprio men- _ _ «mminiclrminna . Mnn -cnln • riunii ov n<i rliaiani tintimi battito, SVOltOSl Ilei POlTieriIJ- 


tre portavoce U 
smentivano ulter 
ogni notizia o voce 


La rivolta 
nell'lrak 

All’alba di venerdì reparti 
dell’aviazione irakena bom¬ 
bardavano a Bagdad il mini¬ 
stero della difesa, dove aveva 
la sua residenza il generale 
Kassem. Mezz’ora dopo i mi¬ 
litari insorti si impadroniva¬ 
no della radio nella capitale. 
Erano le prime battute di un 
movimento militare che net 
giro di poche ore rovesciava 
il governo di Kassem. Questi, 
secondo un annuncio dirama¬ 
to a distanza di un giorno, c 
6 lato fucilato. Nuovo Presiden¬ 
te della repubblica è stato 
proclamato Abitui Salem Aref, 
colonnello filo-nasseriano, clic 
fu con Kassem uno dei mas¬ 
simi protagonisti della rivolu¬ 
zione del ’58, ma. venne poi 
colpito 'dallo stesso Kassem j 
per le sue simpatie pro-egizia- I 
ne. Alla testa del governo è 
stato posto il colonnello Bakr: 
ma il vero capo degli insorti 
sembra il più giovane colon¬ 
nello dei paracadutisti, Mii- 
stafà. 

Il rivolgimento irakeno è 
stato salutato col massimo en¬ 
tusiasmo al Cairo. Nasser è 
stato il primo a riconoscere 
il nuovo governo. Un com¬ 
mento più cautamente favore¬ 
vole è stato emesso anche a 
Washington, dove un porta¬ 
voce ufficiale ha sottolineato 
il carattere anticomunista de¬ 
gli appelli partiti dai nuovi 
dirigenti. L’orientamento filo¬ 
egiziano sembra finora la ca¬ 
ratteristica dominante dei ca¬ 
pi insorti. Restano tuttavia 
alcune perplessità circa l’in¬ 
dirizzo del colpo ciTcttuato. 

Di colpo, con gli avveni¬ 
menti irakeni, si è tornati a 
parlare del Medio Oriente più 
che di qualsiasi altra regio¬ 
ne del mondo. Eppure duran¬ 
te tutta la settimana «venti 
e notizie si sono 'succeduti 
drammaticamente almeno in 
due altri settori: Europa oc¬ 
cidentale e Nord-Amcrica. De 
Canile ha continuato il suo 
flirt con Franco: i capi ili 
Stato maggiore dei due paesi 
hanno concluso un acrordo 
militare di cui si ignora il 
contenuto. Il governo britan¬ 
nico ha fatto annullare un 
viaggio a Parigi della princi¬ 
pessa Margaret. De Canile 
aveva appena accusato Mac- 


Washington 


niillau di averlo «tradito»: il 
premier inglese gli avrebbe Niki 
promesso a Parigi una forza vitto c 
atomica comune anglo-france- mezzo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 


, ogni notizia O voce Ulta r u UU . v.-1:. .,.* tir/l /til fin Ponenti iti Franco Parenti ha rtìrhiarn • . “ 

, nrUmhilità di imDiego di lamento, stn progetti milita- V. re . dal T ? ó \ da ^ en 2, ra * 1 “ a 1 ranco parenti na dicniarn mteresse suscitato dalla rap- 

,„.... , POS slDl *i ta ai impi g cantiere* cosi com’è ne- hani (Urbani, RafTaelli, to: «Io invito questi distia- presentazione della «Resistibi- 

onda l intervista concessa da «Polaris» da parte di ce^arin che i mrtiti di go- Liuzzi, Pecori-Giraldi, Napo- batori a vedere tutto lo spet- le ascesa di Arturo TJi** : il re- 

Krusciov e Maltnovski alla navali italiane, affermando| cessano ene i part i et, go Lucinl Remondino) nel - tacolo . A 1 l a fine, poi , a mmes- gista Gianfranco De Bosio e 

televisione francese- su ri- ^ in mento « non s, e mai verno «Mi a quest, progetti |a Spagna e sottolinea in t0 . s0 che non condividano il ratiere Franco Parenti, illu- 


Proprio per questo 


to franco-tedesco: essa after- per sondare le possibilità di 
ma che l’accesso di Bonn agli sbocco della produzione in- 
arsenali atomici verrebbe giu- dustriale britannica, dopo la 
dicalo a Mosca come una mi- esclusione dell ’ Inghilterra 
naccia diretta contro la sicu- dal MEC. Gli uomini di af- 
rczza dcll’URSS e provoebe- f ar i inglesi — direttori di 
robbe quindi tutte le contro- banche e di industrie, edito- 
misure necessarie. Alla prote- rtt azionisti, finanzieri — cro¬ 
sta De Gallile ha saputo rea- no arrivati ieri sera a Mo¬ 
stre solo proibendo la trasmis- sca a bordo di un <TU 114 * 
sione delle interviste che Kru- gigantesco quadri-turbo- 
seiov e Malinovski avevano reattore sovietico, messo a 
già concesso alla televisione disposizione della numerosa 
francese in occasione del veti- comitiva dalla « Aereo-flot » 
tcsimo anniversario della vit- sovietica 

toria di Stalingrado. . . ... , , 

Una decisione molto grave In mattinata Thompson ha 
c stata presa a Washington, avuto'un lungo colloquio con 
Nuovi esperimenti atomici so- tl . vice ministro del Gommar¬ 
ne stati effettuati nel Nevada. cw estcro sovietico, Bonsov, 
E’ un colpo durissimo por- m assenza di Patolicev, ai¬ 
talo alle speranze di un ac- tualmente in Giappone. Do- 
cordo sulla tregua atomica, che pranzo, Thompson, ac- 


regime 


e in modo civile. Non pense- ra> l’attualità scottante del suo 
- ranno che con queste gazzar- monito antifascista e antina- 
a re lo spettacolo venga sospe- zista. 

e so! La resistibile ascesa dì II valore civile e politico 
i- Arturo Ui è stata al centro deH'Artitro Hi, tradotto in 


// PCUS per 
una riunione 
dei portiti 
iroteili 


MOSCA 


m che l’impegno preso dall Ita- Aloja, dai compagni ìognai- q Uest0 stato di cose! è un episodio solamente di- Augusto Frassineti), che, da 

§ lia di aderire alla forza mul- ti, Longo. Boldrim. Giancar. . sgustoso; senza contare che il differenti punti di vista, han- 

tilaterale è stato «un atto lo e Giuliano Pajetta. , giovane che ha tentato di ag- no esaminato i problemi di in¬ 
governativo e parlamentare Gli interroganti chiedono FOSCIStl gredirmi avrà avuto sì e no terpretazione storica posti dal 

P di importanza notevolissima» al Presidente del Consiglio vent’anni; quindi non sa nem- «ueUi n mù d streUatnente connes- 

e aggiunge: «Altro che av- e al ministro della Difesa di ren ti h a levato il pugno per meno cosa siano stati il na- ^ a n a P sua edizione scenica. Il 

i vio alla politica di disimpe- < conoscere l’esatto stato del- colpirlo. Ma l’attore ha schi- zismo e il fascismo. E’ anche dibattito, che era patrocinato 

r gno ! ». le relazioni militari fra il va t Q colpo. Subito gli al- e soprattutto per far cono- dal Teatro Club e dal Centro 

Circa la « Garibaldi » il governo italiano o il gover- t r j ar tìsti si sono precipitati scere quella tragica realtà ai Thomas Mann, si è concluso 

ministro della Difesa si mo- no del generalissimo Fran- sull’aggressore: Aldo Baro- giovani che abbiamo messo con scroscianti applausi all’in- 

stra molto sicuro: «Quando co. in quanto le precisazioni n j ( i G h a a i za to di peso e sca- in scena l’Arturo Ut». £ ir ‘? zo Teatro Stabile di 

si è impostato l’armamento fornite dal ministero della sventato giù dal palcosce- Oggi lo spettacolo riprende cfènifleato ‘ar 

del rinnovato incrociatore Difesa in merito a una oro- n j co . N e i frattempo, dalla con due rappresentazioni, fistico culturale educativo , 1 è 

9 lancia-missili, si è prevista gettata visita del Capo di S.M. galleria, cadevano volantini una pomeridiana, l’altra se- con i* aU gurio. espresso da De 

iicàto anche la possibile dotazione italiano in Spagna, parlan- e a itre porcherie. rale, quindi proseguirà nelle Bosio, che incontri del genere 

iii 7 tn- di * Pnlnris ner il resto la do esplicitamente di rappor- La reazione è stata imme- nrossime sere. Quanto è acca- si ripetano e si intensifichino. 


cin estero sovietica Bnrisnn J n un articolo pubblicato anche la possibile dotazione italiano in Spagna, parlan- e a it re porcherie. rale, quindi proseguirà nelle Bosio. che incontri del geni 

in assenza di Patolicev at- da,1 . a Pmvda • la cui traduzio- di «Polaris»; per il resto la do esplicitamente di rappor- La reazione è stata imme-«prossime sere. Quanto e acca-1si ripetano e si intensifichi 
tualmente in Giarmone’ Do- ne *« è 6 i a ì? a tardissima «Garibaldi*, con le sue at- ti tenuti da lampo tra le au- .................un 

ssrsSr eli“i eompitf’istituzionaii di scor- giì « quadrifoglio a oro 


— »... * . r*'- ^ uiciid Uiiiwu ai uuu too uiiu ^ UdriUalUI LUU IL dul u ^ LI un ~ ' 

tato alle speranze ili nn ac- tualmente in utappone. Do- no tte dalle agenzie occidentali, trezzature antiaeree, è pron- torità militari italiane e le 
cordo sulla tregua atomica, che P° pranzo, Thompson, ac- q PCUS si dice favorevole ad . j assolvere tutti i suoi similari autorità spagnole», 
sembrava quasi certa dopo che compagnato dal direttore una nuova riunione dei partiti .etìtuzionali di scor- Gli interroganti aggiungono 

l’URSS aveva taira a,,!, con- delia Reuter e dai direttori comunisti -ne i partiti fratelli ™™P'^ '‘yr° cc p „6 darsi che « desiderano conoscere 

cessione^ risolutiva, accottantlo di tdeum giornali della sua s jt * u " s ? i( ^ ala .» giti ” 6 t^o che quando nascerà la forza in base a quali atti dìpio. 

ispezioni sul suo territorio, catena, e stato ricevuto aai tempo fl PC us si dice favo- multilaterale NATO la dot- matici e accordi politici sta- 

Anziché rispondere con una Primo ministro sovietico. reV ole ad incontri bilaterali, a tr jna riconosca dì nuovo che no stati stabiliti e vengano 
qualsiasi manifestazione di secondo lo stesso l/tom- qualsiasi- livello, i n qualsiasi -i Mediterraneo le basi mo- tenuti simili rapporti con 

buona volontà, gli americani pson, che in serata s e in- momento, e co n qualsiasi par- .... .. SUDer fj c i e siano adatte uno stato fascista con il qua- 

hanno preferito avanzare mio- trattenuto con i giornalisti tito comunista «indipendente- . ... : n 'tp r mpdi In aue- le lTtalia non ha alcun ac- 
ve richieste e c«arc nuovi oceidcniaii alVHotel Metro- m»tadelle even. adiate né 

ostacni. Nella stessa sriiima- poh sta le S'ILmè L ' art ico]o aflro'ntn poi una problemi politici connessi ». vincolo di alleanza di nessun 

na, del resto, un ondata di mattino che Quelle delpome- serie d - questioni fra quelle 6U y Ministero della Difesa e genere » e nel caso gli ne¬ 
oterismo anticubano c stata nggio, sono state di grande cui verte la polemica con i Ministero degli esteri (ov- cordi esistano, perchè il Par- 

artificialmcnte creata a Wash- importanza. Krusciov ha con- compagni cinesi Data tuttavia vero Presidenza del Consi- lamento non ne & a cono- 

ìngton. dove esponenti estro- statato con soddts/aztone che i a 6 carsa attendibilità della tra- ,. °» . nuind? su scenza Non si capisce « in 

misti hanno parlato di nuove l'interscambio sovietico-tn- duzione fornita nella nottata f." o) T c 2 V ° n hnso a . nuili considerazioni 

concentrazioni di armi sovieti- glese è aumentato progressi- dallp agenzie di stampa, il no- linee d.verseomegho prò- ^se^qua^ 

che nei Caraibi. Queste inven- vomente in questi anni, per stro giornale si riserva di dare spettano le stesse- cose con d oPPorUtmtà comruiae 

rioni sono «tate a,non,ite tla- oannlo o riimi rapidamente ™nSVo a écosfotdTn"kcte Upportfmmtlrl siano por- 

gli stessi governanti ameriea- superati da altre potenze in- sto inte grale. ^neaccoreono anche i par- tati al massimo livello nel 

ni, c ù non ha pero impedito dustriah occidentali. Sicché , L P T.n I momento in cui l’opinione 

che fossero prese miov'e mi- nel 1962 Vlnglulterra, pur a- _ 

suro per rafforzare il blocco vendo un interscambio di 250 

economico attorno all’isola. milioni di sterline con l’Unio- "m - ^_• 


ha 

portato 

fortuna 

a... 












economico attorno aH’isola. milioni di sterline con VUnio- • • I l 

Nel Canada il governo Die- ne Sovietica, è passata dal ESTluZIOIII QGI lOITO 

fenbaker, che era entrato in primo al terzo posto della — - 

conflitto con gii Stati Uniti graduatoria. Le due parti Estraz. del 9-2-’63 

per aver rifiutato che armi hanno esaminato la possibi- - 

atomiche americane venissero lità di allargare l'inter-scam- Bari 76 51 63 

poste in territorio canadese, bio nell’interesse dei due Cagliari 76 60 53 

fuori dai suo controllo, è sta- paesi con grande spirito di Firenze 60 84 

to rovesciato in parlamento, collaborazione. La parte so- Genova 28 77 2! 

Nuove elezioni sono state in- uiettea si è dichiarata di- Milano 78 48 8 ! 

dette. Diefenbaker conta di sposta a fornire all’Inghilter- Napoli 33 14 2S 

tornare ai potere sfruttando ra grossi quantitativi di pe- Palermo 60 17 31 

l’ondata di risentimento antia- trolio greggio e di altre ma- Roma 70 27 41 

merieano clic si è diffusa nel terie prime in cambio di na- Torino 1 80 I 

P acsc * vi da trasporto, macchine Venezia 23 55 8 : 

g. b. per la produzione di fibre Napoli (2. estraz.) 

tessili artificiali e macchina- Roma (2. estraz.) 


titi della maggioranza. In un momento m cui I opinione 

—- corsivo, ieri, la Voce repub. pubblica democratica Italia. 

_ _ _ blicana scriveva con piglio na e europea si esprime in 

ioni del lotto severo Che « non può esiste- modo sempre piu aperta- 

V re una politica, diciamo così mente critico nei confronti 

, q « Ena- "militare”, in contrasto con del regime dittatoriale di 

i a- 4 - M lotto or ientamenti generali del- Franco * , t . 

76 51 63 12 28 I 2 la P<> 15ti ca di maggioranza ». Un analoga interrogazione 

76 60 53 39 68 I 2 

• l’editoriale 

78 48 89 47 38 2 ' 


paesi con grande spirito di Firenze 60 84 27 85 12 |' x lf ^ Jk li.»! 

collaborazione. La parte so- Genova 28 77 29 10 46 1 I QITOf Iqlfj 

uiettea si è dichiarata di- Milano 78 48 89 47 38 2 ' » . . . . 

sposta a fornire alVIngliilter- Napoli 33 14 29 38 71 x l’alleanza atlantica, quando gli istituti europeistici 

ra grossi quantitativi di pe- Palermo 60 17 30 39 46 x f urono DOS ti s u quelle basi economiche e politiche, 

trolio greggio e di altre ma- Roma 70 27 46 81 56 2 : r . .. m u lira Rorinr» mutato 

terie prime in cambio di na- Torino 1 80 6 37 90 1 furono compiuti atti di rottura, che hanno mutato 

vi da trasporto, macchine Venezia 23 55 81 13 15 1 qualitativamente la situazione intemazionale e 

per la produzione di fibre Napoli (2. estraz.) 1 cu j frutti maturi e intossicati stanno oggi di fronte 

tessili artificiali e macchina- Roma ( 2 . estraz.) 1 tutti. Non solo. Già oggi il progetto di una «forza 

rio per la produzione dt ma- n monle preini è d i i, re 57 a t om j c ’ a multilaterale» è di fatto una spinta alla 
tene plastiche milioni 600.240. Ai due « dodi- atomica muniiai^«*i “ J UP rivendica- 

A nessuno sfugge il sigm- c i* andranno ii.520.ooo lire; Germania a porre con piu forza le sue rivena c 
ficato economico e politico agii 86 « undici » 200.900 lire; zioni atomiche, alle quali esso da una base e un 
di questa trattativa (che do- ai 1000 «dieci» 17.200 lire. av allo 




Messaggio 
di Kennedy 
a Krusciov? 


di questa trattativa (che do- ai 1000 «dieci» 17.200 lire. 
vrà ora essere perfezionata 
al livello degli specialisti) • ■ 1 

nella particolare congiuntu- Direttore 

ra in cui è venuta a trovarsi iIlr »T* 

la Gran Bretagna a seguitai MARIO AL 1 CATA 

dell’ostracismo oppostole dal 1 , Condirettore ‘ 

generale De Gaulle. Secondo LUIGI PINTOR 

Thompson, a questo propo- --—-- 

sito Krusciov avrebbe di- Direttore responsabile 
chiarato: « Non sono certa- • Taddeo Conca 

mente io che mi dichiarerò ~ —ITI—^ , 

scontento del fatto che Vln- £ ta " pa del Trlbunale^i 
Sta stata esclusa R 0m a L’UNITA’ autoriz- 
dal MEC. Sono affari vostri», azione a giornale murale 
Dopo l’esame dei problemi n. 4555 

economici, le due parti sono _ D .nà» nNK » 


passate ai temi politici; 
Thompson ha detto di aver 
WASHINGTON. 9. sicce» esclusivamente atomi- riportato da queste conver- 
Kennedy ha inviato, o ei ap- che, per una nuova politica saz i on i una impressione di 
presta a inviare un messaggio delta di «dissuasione recipro- chinrezzti niren in nn. 

pereonale a Krusciov? L a voce ca Secondo McNamara la panile ciuarezza circa la po- 

circola con sempre maggior in- « rappresaglia massiccia » era ?lf* one sovietica. Secondo 
eistenza nella capitale ameri- valida quando l’URSS non era 1 hompson, « una delle cau- 
cana dove, interrogato in prò- in possesso della bomba H. se principali della guerra 
posito dai giornalisti, il porta- Oggi gli USA sarebbero in poe- fredda risiede nel fatto che 

r’nen Tltomnn «nn ha fPcCA di nrAUn Pili _1 Z _2..= _ 


nuto del documento, 6i pensa -eili - sotterranei praticamen- ” u oggiunto cne i comaiu trimestr . 2 330; RINASCITA: 
che in esso verrebbe toccato il te irraggiungibili e dispone di personali « sono piu tllumt- annuo 4.500; semestrale 2-4£0: 
tema di Cuba in rapporto alla un numero crescente di som- nanti di dieci conferenze uf- vie -nuove: annuo 4-500; 

presenza a Cuba di forze arma- mergibUi lancia-missili. fidali ». “s^VVnesi^sdo^W J*UO- 

t e sovietiche a proposito della La teoria «offensiva» detta Urticrinn ha moìnto nuo- VE + UNITA’ 7 numeri 15.000; 

quale è in corso una grossa di «secondo grado* consiste- Krusciov narespinionuo VIE muove + unita’ 6 nu- 

campagna allarmistica degli rc bbe nell’infliggere 1 colpi de- vomente le affermazioni ai meri 13500 ; rinascita + 
ambienti oltranzisti statuniten- cisivi aU’awersario dopo es- alcuni dirigenti oltranzisti vie nuove mi¬ 

si- Secondo gli osservatori. sere sfuggiti al primo attacco, americani sulla « minaedo- 5?^ nuove + omA* 6nu- 
Kennedy non intenderebbe pe- Ma, ha fatto rilevare, il mol- sa presenza militare sovieti- meri 17.500 - pubblicità’: 
tò drammatizzare la situazio- tiplicarsi delle basi sotterra- ca y a Cuba. « Nell’isola — Concessionaria esclusiva SPI 

ne, intendendo sopratutto si- nee rende ipotetica l’elimina- j- f .„ _ nnn ni (Società per la Pubblicità In 

gnificare con la sua lettera che Zl0 ne rapida dell’avversario. Di ™aeiionrusciov. _ non vi lta „ a) Roma. Via del Paria- 
egli considera ancora aperta la qU i j a necessità — secondo Me s ? n ® ormi H sovietiche. V mento 9. e_ sue «uccursaU in 
questione del ritiro di quelle Namara — di mettere a punto si trovano soltanto alcuni “ ^ÀRirF^mllìimètro 

truppe. la nuova dottrina di «dissua- militari che hanno il com- eo *ionna): Commerciale: Cine- 

Dei problema di Cuba. Ken- fi j 0 ne reciproca * ch e prevede pilo di addestrare 1 cubani ma L 200: Domenicale L. 250; 
nedy avrebbe parlato oggi stes- Ja messa in opera di mezzi a u’ llso delle armi fornite dal- Cronaca L. 230; Necrologia 
so con l’ambasciatore USA a ^ classici ». La potenza dei mez- priore - « Partecipazione L. 150 + 100; 

Mosca Kohler che si trova at- z ; impiegati dovrebbe essere 1 „ J *. . .. . . Domenicale L. 150 + 300; Fi- 

SSSfènte a Washington ^per ^dSfnte aSSInSa. 11 nanziaria Banche U 500 

consultazioni, e con Rusk. Que- y portavoce del Diparti- es posto la posizione del go- ___. 

stt incontri hanno fatto seguito meRto di stato ha annunciato verno sovietico sul proble- Sub Tipografico G_A.T.E. 
ad una notizia secondo cui iJ che ^ ^ 5 ^ che n v j ce se gre- ma tedesco e di Berlino ovest R 0ma _ via del Taurini 19 
presidente americano parlando alla difesa Rosuell Gilpa- con grande serenità senza 
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D A CIO’, la gravità e il peso dell’atto compiuto | 
a Washington da questo governo di centro-sinistra; c 
atto che riguarda tutta la prospettiva europea e g 
mondiale. E perchè allora VAvanti! parla di «mon- | 
tatura» da parte nostra? Sono in causa questioni £ 

di fondo, punti di principio e di linea, che non pos- | 

sono essere barattati con concessioni e aggiustameli- a 
ti marginali o secondari. Stiamo attenti che il di- 50 
scorso sulle armi atomiche sta voltando pagina, __ 

aprendone una che rischia di sboccare alla molti- 
plicazione delle potenze atomiche: grave in sè, an- PVlxj 
cora più grave per il posto che prepara alla Ger- 
mania di Bonn. 

■ L’azione del movimento operaio e di tutte le forze ; 

di pace non deve in alcun modo lasciarsi ingabbiare j 

b a i . _il!..— — f — ««.«ma mÌIa (ry»Ar»A l vllldàl» 


estrazione del 8 Gennaio 


1* premio 5 MILIONI VECCHIONE VINCENZO 

piazza De Crescenzo Fab.C - Salerno 

2* premio 2 MILIONI RUSSO ANGELO 

Ina Case - Corigliano Scalo (Cosenza) 

3° premio 1 MILIONE MATUCCI VITO 

Via Piaggio 28/14 - Genova 

e altri 77 premiati con gettoni d’oro 18 Kl*« 


Cronaca L. 250; Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L. 350 

Sub. Tipografico G.A.T.E. 
Roma _ Via dei Taurini 19 


dentro questa prospettiva, sia pure allo scopo di 
«moderarne» i tempi, i modi, le conseguenze. Oc¬ 
corre muoversi contro questa prospettiva, per aprir¬ 
ne e avviarne un’altra, ponendo una serie di obiettivi 
concreti, ravvicinati, possibili — ad esempio, la so¬ 
spensione degli esperimenti nucleari, l’inizio di un 
accordo per il disarmo, il negoziato per una fascia 
europea dtóatomizzata che comprenda l’Italia, la ri¬ 
presa delle trattative su Berlino — e combattendo 
per essi. ■' 

Vediamo bene le differenze che esistono fra la 
politica di Kennedy e quella di De Gaulle. Abbiamo 
ben presenti tutte le contraddizioni — economiche, 
politiche, militari — che scuotono oggi lo schiera¬ 
mento occidentale e stanno scatenando al suo inter¬ 
no una lotta per l’egemonia. Chiediamo un’azione 
dell’Italia che intervenga in queste contraddizioni: 
non già rifugiandosi nella strategìa della «forza 
atomica multilaterale» per contrastare De Gaulle, 
ma con una linea autonoma, che si esprima in atti 
concreti a favore del negoziato Est-Ovest, del disar¬ 
mo, del disimpegno dell’Italia dalla politica dei 
blocchi contrapposti e degli scontri di potenza. 
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Peritore L. - Via F. CrUpi r Agrigento 
Ghianda! E. - Via B. Assento - Receo 
ZerbinaU R. - Via Parallela - Legnago 
Meli» L. - Via Tamburini - Palombina 
Coronato E- - Via Bellini 5 - Mistretta 
Benuzzi G. - Via Ciarelli 16 - Piacenza 
Calcila G. - Via Antonelli - Bellinzago 
Mattia zzo R. - Via F. Costerà - Rivoli 
Stocchi M. - Via Nazionale - Endine 
Dr. Dettonl L. - Via Stazione - Capriata 
Quattrocchi V. * Via F.Ui Vigna - Enna 
Antona sac. L. - S. Croce - Ravanusa 
Rizza S- - Via Cianicolo, 12 B— Milano 
Visetti P. - Via Frejus, 158 - Torino 
Persico Annida - Via Sola - Strona 
Rubino G. - VilL Pescatori • Crioro Lido 
Benzi G. - Via G. da Monte - Monte Cr. 
Raiola A- * Via Tarnpon. - Fratte di Sa L 
Burini T. - Via Castagneto - Bergamo 
Emanueli R- - Ciré. Gianicotense - Roma 
Molinari S. - Corso Cavour - Garlcsco 
Moia L. - Via F. Filzi, 32 - Cremona 
Zambardino C. - V.le ParioU 74 - Roma 
Leardi PasquaL - V. Dacia, 24 - Roma 
Benincasa A- - S. Maria d. Ang. • Assisi 
Della corte V. - Via Trento, 28 - Genova 
Toscano C. - Provved. Studi - Macerata 
Rurali F. - Via Roma - Burago (Milano) 
Cavalieri C. - Via Fornace 5 - Bologna 
Squartini Ò. — Via M. Bonelli — Roma 
De Donatls G. - Via Paradisi 4 - Salve 
D’Amico C - Via Col Rotta - Palermo 


Puzzl G- - Via Massarotti 81 - Cremona 
Perrotti V, - Via Ambre, 2 - Napoli 
Arrighi S. - Via Venezia - Marina di C. 
Ferrari L. - V.le IV Novem. - Reggio B. 
Papini Ugo - Via Zamboni, 13 - Brescia 
Bandera A. - Via B. Dovara - Cremona 
Manestra R. - Via Martiri - Montic.d’O. 
Romano V. - Via Mossero - Pracostino 
Zalli D. - Via Pisana, 22 - S. Donato 
Scubla G. - Via Ipp. Nievo, 21 - Udina 
Prof. Russo S. - P.za Casalbare - Salerno 
Allegri Giov. - Villar Perosa fTorino) 
Masio E- - Via Circonvollaz.. «• Casella 
Scocco A. - Via Monte Tomba - Schio 
Corsini G. - Via Crespello - Mercatate 
Ricci Dea - Via Mazzini, 44 - Bertinoro 
Russo G- - C-so S. G. Teduccio - Napoli 
Di Biase E. -.Via Garibaldi - Taranto 
Cerioni R. - Corso Matteotti, SS - Jesi 
Foniciello P. - Via Pontesano - S. Prisco 
Olivieri M. - Via Pallone, 6 - Verona 
Pieroni Ottavio - Via Marconi, 83 - Jesi 
Lanzavecchia - Via Torino - Settimo T, 
Poljsak Vinco - Koper - (Jugoslavia) 
Maietti P. - Via Finalmarina - Torino 
Bicocchi A. - Via Romagnoli - Bologna 
Cativà R- - Via dei Fabbri, 26 - Milano 
Alaimo C. - Vicolo La Dia - Agrigento 
Perotti A. - Cso M- Grappa - Genova 
Bergamini R. - Argine Secchia - Moglia 
Esposito V. «Via Schiavonia - Preganziol 
Guidoni Franca - Camìgiiano (Lucca) 
San di p . Via Bari, 16-4/B - Genova. 
Zago Paolo -" Via Ghetto, 53 - Mogtiana » 
Lasagne G. - Via Casiere - Lusemetta 
Russo Giovanni - Via Lecce, 7 - Foggia 
Fasane Ili D- » Lungo m. Europa » Vi erta 
Davino L. - Via L. Calda, 22/2 - Sestri 


sarebbiTrtaU»’rtsoftòjprima dS- CHpaìg secon do a pr ogram- parie occidentale del- 

lebbra“o’i“? 8 inì- Ce» ' del vccch l° 
prevista per la meta ai marzo ». trattative circa >a re- Ketch. « E’ chiaro pero — ha 

Infine si e avuto un collòquio z l d r e ,e . .. uv 5. L r. .ko 

anche pare sul problema di y iS10nG de 8li accordi d» difesa affermato Thompson — che 

Cuba, fra Rusk e l’ambasciatore ispano-amencam del 1953. per Krusciov la questione te¬ 
si Washington Dobrinin. .. Il rinvio della visita è stato desca rimane la causa fon- 

Sono stati resi noti oggi deciso a seguito del punto ir.or- damcntale del ’ perdurare 
alcuni estratti di una deposi- to cui sarebbero Riunte le trat- della tensione internaziona - 
zione a porte chiuse fatta que- tative preliminari tra i due ^ della Guerra fredda » 
iota settimana alla commissio- governi. Si pensa che il gover- Tn n \nrnntl hn renistlntn 
ne delle forze armate della no franchista intenda sfruttare La giornata ha registrato 
Camera dei rappresentanti, dal fino in fondo la situazione di vii altro aooejltmento di con- 
tegretario alla difesa McNama- privilegio in cui h stato posto siderevole significato nel 
Tn. In essa. McNamara traccia dal dissidio franco-americano e quadro della valutazione so¬ 
le linee della strategia nuclca- daU’urgente bisogno dogli Sta- pietica dei rapporti franco- 
re che egli è venuto eìaboran- ti Uniti di assicurarsi la con- tedeschi. Alle 18 di stasera, 
do in questi due anni e che cessione della base di Rota per f Hn fm 

i consisterebbe nelVabbandono i sommergibili «Poi iris» che K, n „ d0 !°’ “J, “, B 
* definitivo della politica dulie- verranno inviati prossimamen- breve commento, la tclcyl- 
jg «rappresaglie mas- te nel Mediterraneo. . storie sovietica ha mesto in 
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NELLE PRECEDENTI ESTRAZIONI SONO STATI VENTI DAGLI 
ACQUIRENTI DEGLI APPARECCHI TEL EFUN KEN PREMI PER 
DECINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI D’ORO 18 KR. 

anche Voi potete vìncere alia 
prossima estrazione del 26 febbraio 
partecipando ai 

quadrifoglio d’oro 

vincite-per 
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in gettoni d’oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TEIEFUUKCM dal valore di L 20.900 in su. 
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(Conliuazione della pag. 1) 

tamente l’appoggio e l’assi¬ 
stenza della Repubblica ara¬ 
ba unita, del suo governo, 
del suo popolo. Il Consiglio 
nazionale ha preso buona 
nota dei vostri fraterni sen¬ 
timenti per il nostro popolo, 
e preghiamo Allah che tutti 
insieme si pòssa cooperare al 
servizio della nazione araba 
e per la realizzazione dei 
suoi scopi'di unità e di li¬ 
bertà nel • socialismo ». - 

• Al Caini,.- d’altra parte,, la 
€ Voce degli Arabi » affer- 
mava oggi. 1 che « Aref farà 
l’unità del popolo arabo nel¬ 
la libertà e ilei socialismo». 
Quasi contemporaneamente a 
Damasco, un membro in¬ 


fluente del Partito socialista 
siriano che fa capo a Hurani 
(ex vice presidente della 
RAU) ha dichiarato che set¬ 
te membri del nuovo gover¬ 
no appartengono al partito 
socialista « Baath », sciolto in 
Siria da Nasser nel 1961. 

Per un’esatta valutazione 
politica degli eventi dram¬ 
matici di queste ore, gli os¬ 
servatòri di tutto il Medio 
Oriente, chiedono tempo e 
cautela. Tutti sono concordi 
nel ritenere che il colpo di 
stato giova soprattutto alla 
politica di Nasser; ma molti 
aggiungono che bisogna es¬ 
sere prudenti prima di af¬ 
fermare che Aref e il nuovo 
gruppo dirigente sorto dalla 
rivolta vadano principal¬ 




mente nellg direzione voluta 
da Nasser. Sfecondo la stampa 
turca, il movimento ribelle è 
innanzitutto anticomunista e 
in secondo luogh. filonasse- 
riano. L’impressione degli 
osservatori siriani è\jiie sol¬ 
tanto nei prossimi giórni si 
potrà avere un’idea suffi¬ 
cientemente chiara ,della\m- 
loritura politica del nuovq^ 
regime. 

La radio di Bagdad ha lan¬ 
ciato spesso, nella notte 
scorsa, appelli di un tono an¬ 
ticomunista addirittura for¬ 
sennato. Un comunicato del¬ 
la giunta militare è giunto a 
presentare i comunisti come 
complici di Kassem affer- 
mahdo — secondo l’agenzia 
MEN — che « i comunisti 


Aref (a sinistra) 
e Kassem insieme 
in una recente foto 


ABDEL 



A 


fratello - nemico ! 

I 

del gen. Kassem ■ 


Il nuovo presidente dell'Irak, colon¬ 
nello Abdel Salam Aref, è general¬ 
mente considerato un « uomo di Nas¬ 
ser ». La sua biografia è burrascosa. 
Vecchio amico di Kassem, partecipò 
attivamente alla rivoluzione del 1958, 
e pochi mesi più tardi tentò di assu¬ 
mere i pieni poteri a Bagdad per pro¬ 
clamare là fusione tra il suo Paese e 
la RAU. Arrestato, processato a porte 
chiuse « per aver tentato di assassi¬ 
nare il capo della rivoluzione », il co¬ 
lonnello Aref fu condannato a morte. 
Ma Kassem, con uno dt quei tentenna- 
menti che erano parte cosi tipica del 
suo singolarissimo carattere, non lo 
fece mai giustiziare, ed anzi, nel 1961, 

10 graziò, gli fece versare gli stipendi 
arretrati ed una pensione, e lo mise 
agli arresti in uno dei campi militari 
che sorgono nei dintorni della capitale 
irachena. 

I particolari delle vicende che han- 
ncrcondotto il colonnello Aref per due 
volte alla testa del suo Paese, sfioran¬ 
do il plotone d'esecuzione, gettano una 
luce significativa e illuminante sul 
complicato mondo politico iracheno, 
sui personaggi che lo dominano, e sui 
costumi che vi regnano. 

Aref e Kassem prepararono insieme 

11 colpo di stato del 14 luglio 1958. 
Kassem considerava Aref « il suo fra¬ 
tello preferito ». Ma, meno di dieci 
giorni dopo il rovesciamento della mo¬ 
narchia, e la proclamazione della re¬ 
pubblica, i rapporti fra i due ufficiali 
conlinciarono a guastarsi. Aref si recò 
a Damasco per incontrarvi il presiden¬ 
te Nasser, con il quale concluse un 
accordo verbale, in base al quale 
l’irak avrebbe aderito all’unione siro- 
egiziana. Kassem. come è nolo, si op¬ 
pose energicamente a questa prospet¬ 
tiva, che lo avrebbe relegato ben pre¬ 
sto nell'ombra, r o comunque in un 
posto di secondo piano, ' La lotta si 
svolse dapprima silenziosa, nell'am¬ 
bito dello stesso governo rivoluziona¬ 
rio e nelle strade di Bagdad, per la 
conquista dell'opinione pubblica c del 
partiti politici risorti dalla clandesti¬ 
nità. Nell’ottobre del 1958. Kassem si 
sentì abbastanza forte per espellere 
dal governo tutti i filo-nasseriani. Al 
colonnello Aref fu offerta la carica di 
ambasciatore a Bonn. Nell'ufficio stes-j 
so del generale Kassem si svolse allo/ 
ra una scena drammatica. Aref rifiuw 
Fincarico. respinse aspramente le 
esortazioni all’obbedienza rivoltegli/da 
Kassem e a un certo punto, al etimo 
dell'ira, estrasse la pistola e la minto 
contro il capo del governo rivoluzio¬ 
nario. minacciando di ucciderli/ 

Rapidamente disarmato dalja guar¬ 
dia del corpo di Kassem. Aref fu con 
altrettanta prontezza perdonato. Kas¬ 
sem mostrò quasi di non prendere sul 
serio la sfuriata dell’amico-ncmico, gli 
fece portare un bicchiere di latte per 
calmarlo, e gli disse (cosi si racconta): 

€ Figlio mio, fratello mio, accetta l'in¬ 


carico in Germania. Quel che faccio è 
per il tuo bene. Voglio tenerti lontano ■ 
dai cattivi consiglieri che ti circon- ■ 
dano e ti conducono sulla cattiva ■ 
strada ». ■ 

Ad Aref non rimase che accettare. H 
Lo stesso Kassem lo accompagnò al¬ 
l'aeroporto e lo salutò abbracciandolo ■ 
affettuosamente davanti ad uno stuolo 1 
di ufficiali Ogni divergenza sembrava 
cosi appianata per sempre. Ma, tre W 
settimane più tardi, Aref ritornò a 9 
Bagdad in aeroplano. A chi lo interro- / 
gava, disse che il viaggio in Europa ,/1 
attraverso la Svizzera, la Francia e lo ■ 
Germania occidentale, gli era sem¬ 
plicemente servito « per rifletter/*. ■ 

Ora, ogni indugio era superato: qvreb- ■ 
be rovesciato il governo e ne avrébbe : 
formato un altro disposto a condurre I 
Virale nel quadro di una unione/araba ■ 
diretta da Nasser. J 

Le forze politiche e militari sulle 1 
quali Aref contava erano Affettiva- ■ 
mente potenti, e Kassem riuscì a spez¬ 
zarne l'azione soltanto con/l’appoggio ■ 
di alcuni importanti partiti politici, in ■ 
vrimo luogo dei comunisti, che in 
quella occasione, antepósero a tutto I 
la difesa ad oltranza/della piena e ■ 
rigorosa indipendenza/del loro paese. 

Il colpo di Aref fu cosi sventato e il I 
colonnello arrestata. Il processo si . 
svolse nel dicembri del ’5 8 davanti ad _ 
un tribunale miliare presieduto dal I 
colonnello Abbai Fadel el Mahdaui, " 
e si concluse con una condanna a mor- 
te. Per quattri mesi, violente mani- I 
festazioni popolari si svolsero nelle “ 
strade di Bajfdad e davanti al tribù- 
naie militart, per chiedere la fucila- ■ 
zione di A*ef. Ma, nel maggio 1959, ■ 
il generai/ Kassem commutò la pena 
capitale fn 20 anni di prigione. Che I 

I a indotto il dittatore alla in- ■ 
è difficile dire. Forse il ri¬ 
ffa vecchia amicizia, o forse ■ 
•obabilmente) la speranza di - I 
?rvire più tardi di Aref per 
re le forze politiche antinas - ■ 

Il gusto della manovra pu- | 
iplicata e dell’intrigo era uno 
etti più peculiari della con- ■ 

a personalità del defuto dit- I 
cheno. 

Graziato nella primavera del ’ 61, e ■ 
messo agli arresti, Aref riacquistò sei I 
mesi dopo piena libertà di azione. Fu 
visto circolare liberamente per le vie ■ 
di Bagdad e più volte — con com- » I 
prensibile stupore dei giornalisti e dei 
diplomatici stranieri — fu visto eu- ■ 
trare negli uffici dove Kassem tra- ■ 

scorreva quasi tutta la giornata e gran 
parte della notte insonne. Sembrava ■ 
che una nuova collaborazione politica m 
stesse per prendere corpo. Su quali 
basi, nessuno era in grado di dirlo. ■ 
Molti, però, videro negli sconcertanti I 
colloqui fra Aref e Kassem il sintomo 
di una disperazione e dt uno sfacelo . ■ 
che lasciavano prevedere una rapida B 
catastrofe. 


hanno compiuto sforzi dispe¬ 
rati per fomentare disordini 
e che ciò giustifica quindi 
l’ordine di sparare su di lo¬ 
ro ». Da quali motiv.i sia det¬ 
tata questa evidente forza¬ 
tura della verità, non è an¬ 
cora possibile dire con pre¬ 
cisione. Ma basta il ricordo 
dell’avversione aperta di 
Kassem per i comunisti e 
delle persecuzioni da lui fat- 
tKsubire ai membri del par- 
tito^ messo ■ neU’illegalità, 
per Far cadere le accuse che 
ora radio Bagdad lancia con¬ 
tro i comunisti irakeni. 

Un « test » importante de¬ 
gli orientamenti politici del 
Consiglio riùqluzionario di 
Bagdad sarà offerto dal suo 
atteggiamento ve^so la ribel¬ 
lione dei Curdi. Un comuni¬ 
cato dei rappresemqnti ac¬ 
creditati all’estero del capo 
dei ribelli curdi Barzani di¬ 
chiara che questi collnbóre- 
ranno con il nuovo governo 
iracheno soltanto nella mi* 
sura • in cui saranno soddi¬ 
sfatte le rivendicazioni na¬ 
zionali ■ curde e in partico¬ 
lare la formazione di un go¬ 
verno autonomo del Kurdi¬ 
stan, entro la repubblica ira¬ 
kena: « Ma è ancora troppo 
presto per parlare di adesio¬ 
ne della rivoluzione curda al 
nuovo regime ». Appare ov¬ 
vio che qui le riserve soritf 
motivate dal timore di uh 
caràttere tròppo nazionalista 
arabo, livellatore, della/ ri¬ 
volta ». • / 

Comunque sia, per ora tut¬ 
ti gli stati limitrofi déll’Irak 
si sono premuniti rafforzan¬ 
do la guardia alle .frontiere. 
Le forze armate giordane so¬ 
no state poste in r stato d’al¬ 
larme, in seguirò a riunioni 
di emergenza tenute la not¬ 
te scorsa da ré Hussein II e 
dai suoi collaboratori civili 
e militari, in Siria, il con¬ 
traccolpo Astato positivo per 
le sorti del gabinetto di Kha- 
led El Azem, che minacciava 
di sciogliersi in seguito alle 
dimissioni dei ministri so¬ 
cialisti e < fratelli musulma¬ 
ni »./Questi hanno ritirato le 
lord dimissioni. Tutti i grup- 
pypolitici legali si sono ac¬ 
cordati per fronteggiare uni¬ 
ti i nuovi problemi che si 
pongono nello scacchiere del 
Medio Oriente. 

E’ l’istintivo riflesso di dif¬ 
fidenza nei confronti dell’ex- 
associato Nasser, che giuoca 
per primo in Siria. Ma an¬ 
che qui bisogna attendere. 
Come osserva "un giornale li¬ 
banese — l’Orient — « la Si¬ 
ria costituisce sempre il pun¬ 
to nodale della situazione e 
dalle reazioni della Siria agli 
avvenimenti irakeni si potrà 
giudicare in merito agli svi¬ 
luppi futuri. Finché la Siria 
e l’Arabia Saudita terranno 
duro, i nuovi padroni irakeni 
avranno un bel essere nas- 
seriani, non saranno che 
provvisori...». 

Il governo siriano, per il 
momento, si - è premunito 
contro ogni evenienza, rico¬ 
noscendo prontamente . il 
nuovo regime irakeno. , 
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Abdel /Aref (a destra) con Nasser In un incontro av¬ 
venuto all’epoca in cui intercorrevano buoni rapporti 
tra ffeak e RAU. 
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BAGDAD — Il nnovo co¬ 
mandante delle forze ar¬ 
mate irakene, A b d u I 


» • RABAT, 9 

Viva è l’attesa a Rabat per 
quello che viene definito il 
«piccolo vertice maghrebino» 
che riunirà, lunedi, i tre mi¬ 
nistri degli esteri del Maroc¬ 
co, dell’Algeria e della Tu¬ 
nisia. ■ ì 

Anche se questa conferen¬ 
za a tre è stata indetta per 
appianare il recente contra¬ 
sto sorto tra Tunisi ed Al¬ 
geri, tutto • lascia prevedere 
che le discussioni non si li¬ 
miteranno a questo punto 
ma consentiranno di chiarire 
gli attuali rapporti fra i tre 
paesi del Maghreb ed inol¬ 
tre si prevede un esame de¬ 
gli avvenimenti in corso a 
Bagdad e dei loro riflessi in 
tutta la situazione medio¬ 
rientale. 

• Oltre le riunioni a tre, so¬ 
no previsti degli incontri bi¬ 
laterali al fine di stabilire 
un inventario delle questio¬ 
ni interessanti tra loro i sin¬ 
goli governi. ‘ 

; Tra Algeria, Tunisia e Ma¬ 
rocco non esistono soltanto 
questioni territoriali, ma an¬ 
che la necessità di definire 
la politica dei tre paesi in 
materia economica (posizio¬ 
ne da adottare nei confron¬ 
ti del Mercato comune) e 
quella relativa ai rapporti 
con gii altri Stati africani. 


ALGERI, 9. 

Un comunicato del gover¬ 
no algerino ha reso noto 
questa notte che Si Larbi 
è stato esonerato dalla ca¬ 
rica di comandante della re¬ 
gione militare di Costantina. 
Commentando la decisione il 
segretario dell’ufficio politi¬ 
co del FLN, Khider, ha di¬ 
chiarato che :• Larbi voleva 
organizzare un putsch simi¬ 
le a quello di Bagdad, ma 
ciò in Algeria è impossibile. 
• Si Larbi aveva tenuto ieri 
una conferenza stampa nel 
corso della quale aveva an¬ 
nunciato che era stato deci¬ 
so uno «stato di emergenza 
e di allarme» alla vigilia 
della visita di alcuni mem¬ 
bri dellTifficio politico del 
fronte di liberazione nazio¬ 
nale algerino (FLN). . 

Il proclama del coman¬ 
dante del Dipartimento di 
Costantina, giunto di sorpre¬ 
sa e dal tono di sfida, è ve¬ 
nuto a conoscenza delle au¬ 
torità di Algeri ieri sera. II 
proclama è stato lanciato in 
occasione di una visita che 
doveva compiere a Costan¬ 
tina, terza grande città del¬ 
l’Algeria. Khider, segretario 
generale dell’ufficio politico. 

Dopo avere riaffermato la 
« fedeltà dell’esercito al po¬ 
tere centrale » ma alluden¬ 
do a « talune rivendicazioni 
indispensabili » di questo 
esercito. Si Larbi si dichia¬ 
rava « pronto ad assumere 
tutte le responsabilità di 
fronte al prossimo arrivo di 
alcuni responsabili dell’Uffi¬ 
cio politico, tra i quali Khi¬ 
der * la cui venuta veniva 
definita « aggressiva ». 

Più tardi si é appreso che 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio algerino Rebah Bitah, e 
il colonnello Bumedienne. 
ministro della difesa nazio¬ 
nale, hanno lasciato stama¬ 
ne Algeri per Costantina, nel 
tentativo di risolvere « l’af* 
far* SI Larbi », 


mezzanotte 

/ 

in sciopero 
i sanitari 
ospedalieri 

Per tre giorni ri¬ 
marranno ferme le 
altre categorie sa¬ 
nitarie 


Dalla mezzanotte di ieri i 
medici sono scesi in sciope¬ 
ro. Gli assistenti e aiuti ospe¬ 
dalieri hanno cominciato lo 
sciopero ad oltranza. Essi 
chiedono l’approvazione, da 
parte del Senato, della « leg- 
le stralcio » sulla stabilità di 
impiego. Le altte categorie 
di sanitari scesi in sciopero 
a Roma e in altre città d’I¬ 
talia hanno compiuto il pri¬ 
mo dei tre giorni di ioti a 
proclamata nei giorni scorsi, 
a sostegno delle rivendica¬ 
zioni relative alle tariffe, al¬ 
le norme mutualistiche ecc. 
In tutti gli ospedali funzio¬ 
nano servizi ridotti per i 
casi urgenti. 

Un breve comunicato è 
stato diramato dal Comita¬ 
to intersindacale sanitari o- 
spedalieri per rendere noto 
che lo sciopero à oltranza è 
cominciato in modo compat¬ 
to. A sua volta la Federazio¬ 
ne nazionale degli ordini dei 
medici che ieri aveva prati¬ 
camente sospeso lo sciopero 
e confermata l’agitazione, ha 
diramato un comunicato nel 
quale — in relazione al fat¬ 
to che in molte province i 
medici sono scesi ugualmente 
in sciopero — si afferma 
tra l’altro che questi sciope¬ 
ri non vanno e non possono 
essere interpretati quali ini¬ 
ziative in contrasto con la 
volontà del consiglio nazio¬ 
nale degli ordini. 

« L’azione dei medici in 
sciopero — è detto nel co¬ 
municato — trova invece 
comprensibili presupposti 
nello stato di estrema esa¬ 
sperazione di tutti i medici, 
i quali non possono ulterior¬ 
mente tollerare le condizioni 
Imposte da una falsa ed er- 
ràta applicazione della mu¬ 
tualità ». 

Un^telegramma al presi¬ 
dente del consiglio on. Fan- 
fani è stato inviato ieri dal 
presidenti dell'Ordine dei 
medici di x Roma per richie¬ 
dere la rivklutazione delle 
tariffe mutualistiche, e la fis¬ 
sazione di unaMariffa unica 
per eguali prestazioni rela¬ 
tive ad enti di pùbblica as¬ 
sistenza. L’Ordine dei medici 
di Roma che dà noiizia del 
telegramma e del suo'tonte- 
nuto ha anche reso notc\che 
nella capitale e nella pro¬ 
vincia funzionano in ogni 
quartiere . posti di guardià, 
medica. 

Infine, si è appreso che il 
colloquio tra il presidente 
della Federazione medico - 
sportiva e il presidente del¬ 
la Federazione degli Ordini 
dei medici, in relazione allo 
sciopero del settore medico, 
è stato rimandato alla pros¬ 
sima settimana. II prof. Ve¬ 
nerando, della Medico-spor¬ 
tivi ha dichiarato di essere 
fiducioso che l’attività del 
settore venga tutelata at¬ 
traverso una dichiarazione 
degli Ordini dei medici. 


Infermieri: 

. 

fermi 

per 4 giorni 
da martedì 

Il nuovo sciopero di quat¬ 
tro giorni, annunciato nei 
giorni scorsi dal personale 
infermieristico ed operaio 
degli ospedali è stato con¬ 
fermato. Esso avrà inizio il 
12 prossimo. Come è noto 
questa categoria chiede la 
applicazione di un accordo 
economico per il • migliora¬ 
mento delle proprie condi¬ 
zioni. 

Tale accordo è, come ab¬ 
biamo rilevato altre volte, 
subordinato almeno in parte 
alla iniziativa dal governo. 


Abbiamo ricevuto Questa lettera molto Indicativa dalla 
lotta dei medici. La pubblichiamo Integralmente: 

Signor direttore, 

il risultato del voto sulla « legge stralcio », che pre¬ 
vede la stabilità di carriera per gli assistenti e aiuti 
degli istituti ospedalieri, cj ha profondamente amareg¬ 
giati e sorpresi. Da anni noi avanziamo questa rivendi¬ 
cazione. Accoglierla non è solo renderci giustizia, è 
anche un modo di elevare la capacità di assistenza degli 
ospedali. Infatti, assicurarci la stabilità di impiego (eli¬ 
minando quella sorta di contratto a termine che oggi 
regola il nostro rapporto di lavoro) significa far sì che 
i membri della nostra categoria possano lavorare e stu¬ 
diare interamente per il servizio ospedaliero e non più 
considerare l’ospedale come un passaggio o una occa¬ 
sione di lavoro tra le altre. 

Poiché alla Commissione Sanità della Camera la « leg¬ 
ge stralcio » per la stabilità era già stata approvata da 
tutti, noi avevamo ragione di ritenere che un voto ugual¬ 
mente favorevole sarebbe stato dato dalla Commissione 
Sanità del Senato. Noi pensavamo che la proposta fatta 
dall’on. Scotti di esaminare e approvare, in sede delibe¬ 
rante, lo « stralcio », dovesse e potesse essere accolta cosi 
da garantire — prima della fine della legislatura — la 
sanzione per legge della stabilità. Del fatto che la ri¬ 
chiesta degli assistenti e aiuti ospedalieri fosse profon¬ 
damente sentita, i senatori della Commissione Sanità han¬ 
no potuto averne ulteriore prova con la proclamazione 
dello sciopero a oltranza che la nostra categoria ha deciso. 

Ma se il risultato del voto alla Commissione del Se¬ 
nato ci ha molto addolorati, ci ha anche sorpresi il con¬ 
statare che, mentre tre senatori d.c. hanno votato a favore 
della proposta comunista, i tre senatori socialisti hanno 
votato contro, assieme agli altri senatori d.c. e al monar¬ 
chico. Come è potuta accadere una cosa simile? Alla 
Commissione della Camera, infatti, la stessa « legge stral¬ 
cio » aveva avuto il voto favorevole dei socialisti. E al¬ 
lora? Ciò che il PSI considera giusto alla Camera, con¬ 
sidera sbagliato al Senato? Certo noi sappiamo che tra 
i senatori socialisti della Commissione Sanità vi sono dei 
medici primari. E sappiamo pure 'che, nonostante la 
« legge stralcio » per gli aiuti e assistenti risolva equa¬ 
mente anche il problema del limite d’età che i primari 
hanno posto (lo stralcio prevede infatti che essi possano 
restare al loro posto fino a 70 anni anche se non più in 
ruolo negli ultimi 5 anni), molti primari avversano que- 
sto compromesso. Ma può il PSI consentire che i suoi 
■ rappresentanti alla Commissione Sanità del Senato ro¬ 
vescino completamente, per ragioni meramente corpo- 
. ratine, la linea seguita dai deputati socialisti della Com¬ 
missione Sanità della Camera? 

La nostra categoria ha proclamato ripetiamo, uno 
sciopero a oltranza per ottenere che la « legge stralcio » 
sia approvata. Questo obiettivo può essere attuato. Re¬ 
spinta la proposta di approvare il progetto in sede deli¬ 
berante, la Commissione Sanità del Senato può esami¬ 
nare lo « stralcio » in sede referente e inviarlo in aula 
per la discussione e approvazione. E’ cosa che — se si 
vuole — può essere fatta in pochissimo tempo. La « legge 
stralcio » si compone infatti di 5 brevissimi articoli! 

Il senatori socialisti della Commissione Sanità possono 
dunque rivedere la loro posizione nella discussione del 
progetto in sede referente e — soprattutto — il gruppo 
’ dèi Pst al Senato può impegnatsi fin d’ofa a approdare 
la « leggè stralcio » entrò, la presente legislatura. Gli 
assistenti ed aiuti ospedalieri si attendono che questo im¬ 
pegno sia assunto e mantenuto dal partito socialista. La 
stessa cosa essi chiedono ai senatori d.c. (la DC ha votato 
anch’essa a • favore dello « stralcio » alla Commissione 
della Camera) e ai senatori degli altri gruppi. 

Grazie per la pubblicazione . . ; . 

Un gruppo di medici ospedalieri 

Gli argomenti contenuti in questa lettera ci paiono 
ineccepibili. Sul voto alla Commissione Sanità del Se¬ 
nato, proprio ieri VAvanti! ha pubblicato una nota in 
risposta ad un nostro rilievo critico. I compagni del- 
VAvanti! giustificano, sia pure debolmente, il voto dei 
tre senatori socialisti. Ma lo. fanno con argomenti non 
consistenti. E’ vero infatti — come VAvanti! dice — che 
la proposta del compagno Scotti di esaminare la legge in 
sede deliberante aveva bisogno, per essere attuata, del¬ 
l’unanimità della Commissione. Ma che vuol dire ciò? 
Che ragione avevano i senatori socialisti di votar contro? 

Il problema che continua a stare davanti ai senatori 
è comunque quello di approvare prima della fine della 
legislatura lo «stralcio». 


Università 


Da giovedì sciopero 

Gli assistenti e gli incaricati contro 
le gravi inadempienze del governo 


^Sciopero a oltranza da gio- 
vedK 14 febbraio nelle Univer¬ 
sità italiane. Lo hanno deciso 
ieri a Milano, dopo una riunio¬ 
ne durata fino alle prime ore 
del mattino di ieri, il comitato 
di agitazióne dell'associazione 
nazionale professori universi¬ 
tari incaricati\e il consiglio di¬ 
rettivo deH'unione nazionale 
assistenti universitari. 

La responsabilità delle gravi 
conseguenze che questa decisio¬ 
ne avrà per il funzionamento 
degli atenei italiani ricade in¬ 
teramente sul governo, che ha 
finora mostrato un interesse del 


tutto insufficiente ai problemi 
di fondo sollevati dallo duo 
categorie. 

Dalle richieste che esse ave¬ 
vano presentato per una rifor¬ 
ma democratica dell’Università 
fin dall'ottobre scorso, il go¬ 
verno ha infatti accolto, par¬ 
zialmente. solo quella del pre¬ 
salario. mentre l'istituzione del 
ruolo degli «aggregati», nei 
progetto presentato dal compa¬ 
gno Donini. verrà forse deli¬ 
berata mercoledì prossimo al 
Senato. 

Niente si è fatto, invece, per 
quanto riguarda la «legge-pon¬ 
te » finanziaria 


Il 15 febbraio in tutto lo librario «Il Con* 
sigilo d'Egitto» di Loonardo Sciascia. Un 
romanzo storico ambientato nella Palermo 
settecentesca, svagata o galante, super* 
sfiziosa a feroce: su questo sfondo, il racconto 
di una clamorosa, impostura letteraria e quello 
di una tragica congiura giacobina si saldano in 
un nodo di struggente, alta poesia. 


Leonardo Sciascia 
Il Consiglio d’Egitto 

el corsili» pp. 185 Rilegato L, 1500 
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Valle del Basente 


l'Unità / domenica 10 febbraio 1963 


Nonostante il centro-sinistra 


Pri 


e sparate 


« 

fogni il titolare del 


elettorali de 

* ‘ * , V 

«, . T * é 

Diciannove mesi dopo la posa delle prime pietre la Montecatini e la Pozzi 
hanno mandato qualche macchina per iniziare la costruzione degli stabilimenti 


«ministero di Pisa e Livorno > 
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Crolli e frane sulla strada 
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La istruttiva storia della polemica sul 
>rime pietre la Montecatini e la Pozzi tracclal0 dell'autostrada « Europa 1 » 
iniziare la costruzione degli stabilimenti 

, Dal nostro corrispondente da aper,:i qualora fosse stata 

r necessaria una retromarcia con 

PISA 9 U dire che poteva anche rive- 
. Quando fu varato il governo dere la propria posizione. E fe- 

, di centro-sinistra molti citta- ce bene, perchè in effetti la re¬ 

dini si fecero diverse illusioni tromarcia 1 ha fatta. 

iNoi fummo un po’ scettici fi- . Ed eccoci cosi arrivati alla 
no dall'inizio sulle future rea- riunione tn prefettura: vi par- 
lizzazioni di Fanfani e dei suoi tecipano i rappresentanti degli 
* uomini. Una cosa perù oredem- Enti locali, delle Carnei e di 

. mo: che con la nuova aria che commercio. dell'Ente del turi- 

tirava. l’on Togni potesse es- smo. del Genio Civile, il diret- 
' - sere mcsso 1° disparte e non tore dell'Anas ing Biraghi e, 

EAV é M Ak.*.»i«ii«É .. . .. ' " .. facesse più il «Ministro di Pi- guarda caso. l'on. Giuseppe To. 

nii£ montscati 'il opera «a suDonAUA da quasi HHzostcòiòl sAS’ss’Msr Jais? Sh." riiz^-oì"^ 

P'VJC» I ! lo trovavano sempre presente. stato >1 promotore dell'incontro, 

lótttmtvt 1 >. Oggi confessiamo di aver sba- d'intesa con il ministro dei l.a- 

twwwiuvi gllato: perchè l'onorevole de- vorj Pubblici 

SMA’lètVOSàT»»'* , mocristiano da buon equilibri- I] succo di questo incontro s'a 

I* jm>A f»Kt» nuovi , sta quale sempre è stato si but- tutto qui: si possono presentare 

«koit/AVA ntr» * W »*««**» tò repentinamente dalla parte modifiche al progetto, ma in so- 

»ct NQRD AD ] di Fanfani riprendendo quòta in stanza l'autostrada passerà da 

i B b Quello che è accaduto alla Alla riunione non sono nm- 
< Ip|| Prefettura di Pisa è slntomati- messi i rappresentanti della 

co di tutto ciò Dunque, nella stampa per cui al termine vie- 
nostra città uno dei problèmi re emesso un comunicato, ge- 
■Hfe 1 ^g§àL „ Tv. che in questi ultimi tempi ha nerico ed addirittura carente di 

W| v^ suscitato maggiori polemiche è una osservazione fatta dai rap- 

* ì * ¥M stato quello del tracciato della presentanti della Amministra- 

autostrada « Europa I **. Se ne zione provinciale i quali aveva- 
WM'-T '«T ' »*>«-«.** * 11 sono interessati gli Enti locali, no chiesto le ragioni per cui so- 

mgm ~ ' v ' ' m m svariate associazioni che vo- lo l'on. Togni. fra tutti i parla- 

A v . s gliono difendere la città, i par- mentarl della nostra provincia. 

t S ' 'm K , tltì e naturalmente anche la era stato invitato 

filite li aag-'à 1 . •/.■' v » \>À , , ' Dopo quanto è successo m funi, conta più di tutti gli altri? 

prefettura, ci sorge il dubbio O dobbiamo pensare che essen- 
che tutto quello che si è detto do in campagna elettorale tor- 
K '< .* a Pisa non sia servito proprio na fuori lo zelo di quest'uomo 

/ ‘ c’r ^ - ' a niente perchè quello che con- per i problemi della sua città? 

*"1 y*Ok-^ tfl ancora una volta è ìl parere Fra l'altro la posizione che 

■ della Democrazia Cristiana e egli, seguito a ruota dagli al- 

dell'on. Togni. che. i fatti ce lo tri esponenti pisani, fra cui i 
jdimostrano, ha conservato in- rappresentanti de^a Camera di 

tatte le posizioni di potere allo Commercio ed il Sindaco di Pi- 

Vf interno del suo partito sa, ha assunto, come è dimo- 

In città la polemica si era strato dalla Amministrazione 
sviluppata soprattutto sul ^as- provinciale noria solo danni al- 

chi voleva che passasse a valle. E non è certo la prima volta 
chi a montp A questo punto era che una nosizione dell'on. To- 
' ' logico attendersi che si addi- gni reca danno a Pisa. Tutti co- 

Dal nostro corrisnondpnte venisse ad una riunione dei loro che hanno buona memoria 

iuiuoi> uuucuic . rappresentant | de2li Enti j ocal j possono ricordare. 

MATERA, 9 jj e | Sindacati, delle associazioni Ed infine, dulcis In fundo. do- 
Senza minimamente smentirsi la DC è arrivata con molta c he si erano interessati al prò- po la riunione in Prefettura con 

puntualità all'appuntamento elettorale nella valle del Basento blema. tutto quello che abbiamo detto 

doue in questi pio»m. appena comparse le prime avvisaglie delle Sembrava che ciò avvenisse sopra ecco, seguendo le indica- 
prossime elezioni politiche, qualcosa ~ ha cominciato a muo- P* r far s5 che Ptsa presentasse zionj togniane. il comunicato 
versi*. Sulle aree industriali di Ferrandina, dove diciannove all’Anas una posizione bpn pre- della Consulta Enti locali del 

mesi or sono Fanfani e mezzo governo de posero le prime pietre C ‘ S J*. 1 P _ OS ^ ( ?i 1 ( !^ nt j ì r ?.?H, r '• STTÌI,!® oiEle 

j n pmtmsiAtin Ai yttiA _, , ,-t j i i .. , sentale ih volontà di tutti 1 m ocra zi 3 Cristiana con il. Quale 

pe T *p °JVì.'% ne f^„ dU complessi industriali, la Montecatini cittadini. In Comune, infatti, ci C i si pronuncia per.il tracciato 
e ^ Pa ?f! honno fa 1 1o calare per loccasiòne alcune ruspe e un incontro fra i rap'prpsfen- a .valle. . . * , .. ; % 

poche altre fiacchine ad iniziare il livellamento dei terreni. , a nti degli Enti locati è di al- A - questo' puntò.' èl sórge un 
La Pozzi ha avuto anche l’improntitudine ,4* P°, r fare nella cune associazioni Se non andia- dubbio: che sia stata ancora una 
eolie dei Bàsento e di far circolare per i comuni del nucleo mo errati in tàle' £edé r fvl prò- voltala Derrtocrazid-Cristlaha a 
industriale alcune autovetture verdi sulle cui fiancate, accanto pesta una soecìe di conferen- parlare a nome di tutti i citta- 
ai nome cubitale della ditta, è scritto: - Stabilimento di Ferran - ^ deI servizi dal rappresentan- dini di Pisa? Sarpbbe però una 
dina come se lungo la vallata del fiume Basento, in mezzo ie . d . P V a amministrazione p- 0 - estima presunzione, perchè fra 
ai n ozzi lU metano e di npimlio fumaste™ nià le Aerine ai vinciate. Questo avveniva il 21 Veltro questo partito non rap- 
V:J;°;!LteTe l e ' ° l !°;J SSera y,à le decme dl novembre Hell'nnno passnto Poi presenta nenpure la maggioran- 


. . K -. novembre deiranno passato Poi presenta nenpure la maggioran- 

ctmimere delle fabbriche promesse. . ci fu il Consiglio comunale - za dei pisani... 

Questo inizio dei lavori per la costruzione delle due fabbri- jj 2 dicembre — nel corso del . , - , ... 

che. dopo essere stato rinviato per oltre un anno e mezzo, è quale si discusse dell'autóstra- Alessandro Cardulll 

sfato avviato solo ora nel tentativo di dimostrare che nella DC da « E I ». Vennero fuori una ]) a ] nostro COriìSDOndcDle 

e nei monopoli è maturata la preoccupazione di mantenere fede serie di posizioni che avrebbp- ------- v 

agli impegni assunti nel luglio del 1961 all’atto della posa delle ro potuto chiarirsi attraverso ANCONA. 9 

prime pietre. Naturalmente ciò è stato concertato ad arte per una discussione piu approfondi- u; H ; AIIArfl * n . * tubo * dell Adriatica (cosi questa sta - 

zzzrJ'vz mssz ^c n,i zk? e,etV “•rffwt a * jss irz v,t ì® r, “ °Pf ra,a reswi 

7e!ià‘ c J,r^enL^ZZ alla Bentley e iB QUC "“ * s “ n B ' ne - 

al mancato mantenimento degli impegni assunti circa la indù - z : a Cristiana, presentò un ordi- ■■ « -Ad Ancona ■ (località Barducci) il movi- 

striallzzazione programmata. ‘nè del giorno nei quale si invi- Q| IvlQfCrCI mento franoso di tutto il piede di una col- 

^ tava ]a Giunta a promuovere matowa o ìina ha investito Ia carreggiata riducendola 

Promesse non mantenute reLii m]one degli Enti mìe Nella ditta di costruzioni pi^alcune^centinola*™ metri ^a^superficie 

‘ ^ grossolana si è rivelata inoltre questa manovra della v £^%SÌi ^,« 1 ° /TrSpm **£ ca^defla^aura^con fempelt^^? ^ ° QUeII ° ^ Ìn 

DC ove si pensi che le promesse di Fanfani e di Colombo, e dei . J ^ attendere’ uno sci °P ero generale che ne ,4 S an Benedetto del Tronto, dopo il crollo 

dirigenti della Montecatini e della Pozzi davano per certo e per questi assemblea daUa quale ha immobilizzato i cantieri per del ponte sul Tesino, il traffico della statale 

scontato che le industrie del Basento dovevano essere pronte uscisse una posizione unitaria °H re una settimana. Alla Bent- da Grottamare. fino a. Porto d’Ascoli è de- 

e avviate entro la primavera di quest’anno e che il 1963 doveva .per battersi a fondo, anche sé * ey non si scioperava da 2 anni, yiato su una strada secondaria trasformatasi 
essere per la Lucania * l’anno del benessere, del lavoro, della questo poteva far dispiacere al- ^ lla base delio sciopero, che tn un campo fangoso ove ogni giorno file 

fine dell’emigrazione, della felicità per tutti i lavoratori *. l'Anas e. perchè no?, all'onje « * C °” C }£™S?” libanti dl automezzi procedono lentamente e con 


L’Adriatica : 

/ * 

un «tubo» 
che è scoppiato 


psPfS» m, 
MS*®**?: 














Dal nostro corrispondente 


MATERA, 9 



Dal nostro corrispondente 

——— - ancona. 9 

n».. • • Il * tubo * dell’Adrictica (cosi questa sta - 

Vmoria operaia tal - e Viene definita dalle riviste specializzate) 

■ è scoppiato in due punti nelle Marche: alla 

film Rantlav periferia di Ancona e in quella di San Bene- 

alia Penney detto del Tronto. 

■■ _ Ad Ancona ■ (località Barducci) il movi- 

dl IslOlOra mento franoso di tutto il piede di una col- 

. Una ha investito la carreggiata riducendola 

- MATERA. 9 a d un’altalena di gibbosità ed avvallamenti. 

Nella ditta di costruzioni p er alcune centinaia di metri la superficie 


fine dell’emigrazione, della felicità per tutti i lavoratori ». l'Anas 

Invece alla scadenza di questi impegni e delle date fissate Togni 


si è concluso con la vittoria 


degli operai, erano importanti grande difficoltà. 


in un campo fangoso ove ogni giorno file 
di automezzi procedono lentamente e con 


jnu^ce una 3CUUCI14U ai questi impegni e aeiie aate Jtssate .. . rivendirarinni ner migliora- e;„ „ o_r,„„„ 

d.!I» stesso romeni DC ,i è riprese»,ota olle popolazioni lo- b ^SS ,a w S n Srt a “ n F ^: Senti salariali l delle Indi- Trìnm ,poZZl pres's,'"J carneo spomZ 
cane senza un minimo di opere realizzate, senza che un solo marno piu sentilo panare * * I ■••ATI « A! 1 »»ttAl*A I 21 A iS _ — ». -1_4_ __f _1. _ 


muro delle fabbriche promesse sia stato alzato, senza la prò- cliamo^ettere in^bbio'die ^là B successo è stato compie- con’To'nseòuénze 7mmap'ÌnabiÌi.'"7n ambedue 

spettivi — neppure minima — di avviare seriamente l’indù- Amministrazione comunale di * a *° dall’ingresso della CGIL ; punti la situazione è precipitata dopo le 

strializzazione della ralle del Basento, di accelerarne la realiz- centro-rinistra non abbia velu- sui caT1 l ìer *- dove fino ad oggi piogge e le nevicete di questi giorni. Gli 

zazione. di fissarne almeno nuove immediate scadenze. to tener fede alla volontà del è stata assente, con la iscrizio- en ti locali hanno lanciato allarmati appelli 

Questa manovra della DC e il pericolo fondatissimo che nel- Consiglio comunale. Quello che ne al sindacato di la operai a l governo. Le due rotture hanno fortemente 

la valle dei Basento possa tornare il silenzio all’indomani delle conta è che però una posizione -— . — -— a jP? r . a ^? to . *° caotica circolazione sulla 


zioni di lavoro. 


il traffico è regolato a senso unico alternato 
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elezioni politiche, sono stati elementi di denuncia in sede di riu- unitari.", non è mai venuta fuo- 
nione del * Comitato di zona per il Basento e il Metapontino » ri. E della necessità di questa è 
del PCI che, attraverso comizi, manifestazioni e lotte unitarie t est imon:anza U fatto che nep- 
contfnuerd a sviluppare una energica azione nei confronti della ti 

classe dirigente e della DC. mobilitando le masse lavoratrici natore ^ini J^ esempio fn 
materane nella battaglia per lo sviluppo economico, per la in- n n ea di 8 mass^ma. stando a 
dustnalizzazlone e per l’attuazione immediata delle oliere prò- quanto disse nella seduta del 
grommate nella valle del Basento. Consiglio comunale, era favo- 

D. Notarangelo revolP al traccìato a monte. 


ii. -<ui« v * * * « wuMia *uu- , 

i. E della necessità di questa è C^lAltarA 

»stimon:anza il fatto che nep- ^VIUpuSlw 

ure all'interno della DC vi era ■■ m a|| a/» 

n accordo sul tracciato n se- OllO 5ANAv 

atore Pagni. per esempio, in 

nea di massima, stando a Jj Dacci 

uanto disse nella seduta del ai lljll 

bnsiglio comunale, era favo- PISA. 9 

evole al tracciato a monte. Gli operai della SANAC (a- 

E vero che si lasciò una stra- zienda a partecipazione statale) 


al governo. Le due rotture hanno fortemente 
aggravato la già caotica circolazione sulla 
Adriatica: una strada con sede insufficiente, 
intermezzata da una serie di passaggi a li¬ 
vello ferroviari e da difficoltosi attraversa¬ 
menti in centri abitati. 

■ In queste condizioni l’Adriatica (SS 16) 
raccoglie l’intensissimo traffico pesante e leg¬ 
gero delle regioni rivierasche verso nord e 
viceversa. Nel periodo estivo si aggiunge poi • 
l’invasione motorizzata dei turisti. 

Si pensi che d’estate per coprire in auto 
i 95 chilometri che separano Rimini da An¬ 
cona occorrono tre ore. Una media obbli- 
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hanno effettuato un primo scio-1 pa f a cf* 30 chilometri circa l’ora! 



Discriminazione a Potenza 
contro l'Alleanza Contadina 


pero dalle ore 13 in poi. Questa Dato l'incessante aumento degli automezzi 
azione e venuta di conseguen- e j a cos t an te ascesa del flusso turistico estivo 
za alla riunione che si svolge n epif ambienti tecnici si ritiene imminente 
presso la sede dell Intersmd fra j a paralisi dell’Adriatica per congestione di 
i rappresentanti dei lavoratori traffico. 

(CGIL e CISL) per l’esame Fra tanta preoccupante realtà e cosi nere 
della vertenza da tempo sul 

tappeto, relativa al sistema re- - _ 

tributivo da adottare nello sta- " ' 

bilimento pisano. 

L'incontro non ha portato ad | — 

alcuna * sostanziale > modifica LIVOlllO 
della posizione padronale, de- — _ . 

cisamente tesa a istaurare nel- -, ’ _ 

la fabbrica una sistema retri- - . . 

putivo basato sulle paghe di ■■ _ 

mansione e sui cottimi. Tale 

posizione è contraria agli in- ■■ZaiiaB bUIToBb IT2S 

teressi dei lavoratori in quanto 0101 1001 

si tende ad annullarne la ca- ... , 

pacità ' professionale In ag- ■ a „ m _ 

giunta a ciò. la direzione ha , ^05 

negato anche la possibilità III ' 

assoluta attuale e in avvenire ‘ OB^^I^#9O0 I^bI0bH^# 00P 
di concedere qualsiasi miglio- ., . 

ramento salariale. Le mae- . * ■” -*»'■' 

stranze. riimite in assemblea. LIVORNO. % ' tprima della fin 

hanno approvato la linea se- Una delegazione di degenti legislatura 1] < 


Livorno 
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Il prefetto non ha invitato i 
dirigenti dell'organizzazione 
alla riunione per la zootecnia 

Dal Rostro corrispoadente levatoli). 

PdTPM 7 a o E opportuno sottolineare 

ruir,wzrt, ». c }, e proprio in questi mesi 
Con la convocazione P res * l’Alleanza è in primo piano 
so la Prefettura, per il 14 ne lla lotta per la difesa del 
corrente, dei dingenti del- prezzo dei latte, e proprio 
le organizzazioni sindacali j n veste di rappresentante 


previsioni si è in questi giorni inserita la 
notizia relativa ad un’anticipazione di tempi 
nella costruzione dell ’ autostrada Bologna - 
Canosa (di Levante): l’arteria dovrebbe en¬ 
trare in funzione il primo luglio 1967 invece 
che nel 1969. Una notizia senza dubbio con¬ 
fortevole. Anche se non si può non pensare 
ad altri tre durissimi anni per la circola¬ 
zione sulla statale Adriatica. Ma non è tutto. 
Molte fondate riserve sono state avanzate da 
tecnici ed amministratori di molti Comuni 
sul progettato tracciato dell’autostrada. A 
questo proposito una delle più rilevanti ri¬ 
chieste di modifica del progetto riguarda la 
necessità di un arretraménto_ a 'monte del 
percorso autostradale, pena il rischio del sof¬ 
focamento delle città rivierasche già intrap¬ 
polate nell’accesso' al mare da due barriere 
parallele: la ferrovia e l’Adriatica. Un altro 
punto critico è’quello dei collegamenti con 
l’autostrada. Su questo problema in una re¬ 
cente inchiesfa tecnica pubblicata da una rl- 
vlsta specializzata si osserva: * Le costru¬ 
zioni (lungo la costa marchigiana e della 
bassa Romagna - n.d.r.) debordano dalla stri¬ 
scia compresa tra la ferrovia e la statale 
Adriatica: ogni spazio libero va rapidamente 
riempendosi senza disciplina e con fosche 
prospettive, giacché ogni passaggio al mare 
si fa sempre più angusto, fino a quando non 
sarà completamente occluso. In simili con¬ 
dizioni l'autostrada minaccia dl trasformarsi 
— prima di nascere — in una specie di con¬ 
dotto, privo di canali di alimentazione, fra 
i due terminali, per cui l’onere del traffico, 
che ore gravs esclusivamente sulla statale 16, 
sarà solo in parte alleggerito ». 

Siamo di fronte a richieste e a considera¬ 
zioni che l progettisti dell’autostrada ■ non 
possono Ignorare se si vuole che la costosa 
realizzazione assolva ai suoi compiti e non 
danneggi i centri costieri. In altre parole. per 
l’autostrada di Levante si impone pressante 
l’esigenza di far presto e bene. 

Walter Montanari 

Nella foto: il tratt odi carreggiata inve¬ 
stito dalla frana in località Barducci. 
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T . FOGGIA, 9. g U ita dalle organizzazioni sm- del Sanatorio di ViUa Corridi. sui passaggio della gestione f scri ui Ferì ner 1 ?«rimedi I 
Lo sciopero dei lavoratori dacali e hanno deciso, dopo accompagnata dai dirigenti prò- tb.c. daU INPS all'INAM. . Vi 3 p B v ° 1 ".? 


39 radutoli 
allo F6CI 
a Palermo 


PALERMO, 9 
Trentanove gióvani • ra- 


Associazione provinciale de¬ 
gli Agricoltori, la « bono- 
miana » ■ Federazione Luca- 


missione Tecnica provin- lavoro porlato da 48 a 40j 


SALERNO, 9. 


tccipavj 


ape- s. 


ciale per l'equo canone. 
Evidentemente per 


.«T, ( J k"'' missione Tecnica provin- lavoro portato da 48 a 40 pa^kinu, ». vuta in comune dal S:ndacol e dai 1953 per gl. a situi, dai raia Dopo aver partecipato^ 

' . * ' ' ^8^. Agricoltori, la « bono- ciale per l'equo canone. ore. ' La compagna professoressa Badaloni, dall assessore Nanni- Consorzi Ant tubercolari q i corteò- *»'af ennrizir. imito° ^ 

x V- \. • miana* Federazione Luca- Evidentemente per il Inoltre i lavoratori dei la- E1 ji del Com1 ' P er i in Provincia, e dai Capo Nella eventualità che il di- . , M. • a, 'Comizio unita- > 

' • ,* , V *véPvL ' * ' V ^ ' v - - .> na Coltivatori Diretti e la • Prefetto 'di Potenza agri- terizi rivendicano una grati- tato federale di Salerno e re- Gabinetto dott. Cassini in Pre- segno di legge in parola non no, battpo tqiesto ai diri- ^ 

u*„i-'** a - , ' ? Unione provinciale degli coltura e latte non hanno fica per Ferragosto, la nuova f pons ?j?u e jl e , U o S, < lJ nri l ÌSS, , 0 7 e fettura AUe autorità è stata possa divenire esecutivo al d:ù Menti delia gioventù corriu-.j 

I.'V'' èì’M agncol tori (padronale), nes- a c h e vedere con la zoo- regolamentazione dei cotti- « ori v^l!tt°n f a i ta la nece “ itò dl P r “ ta - la delegazione ha sol- nista la tessera della FGCl | 
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m^rarirn 0 ' g he nÌZZa ^^ VaUeanza contadini sarebbe produzione. Lo sciopero ha S 0 *ana d iua*famiii?a 8 ^perveS! fteputet? 6 ?PrSidenlfdelC^ llbSire^c^^ffeUo'iiimldiÀo' awenptà nel corso di una| 

^lI^MMdenenriSTnie^^le altre^ue . m.dì 5SSS1M U,,a voce stonata? colp to le aziende del a ga no le condoglianze dell-Unità sigfio dei Ministri, al ministro i miglioramenti economici p er unprovvisata maniiestazionc J 

iflZ if 01 * 1 . Prt m ® Nelle altre due foto, ma i piccoli e medi contadini « Sai », della «Ilca», della e della Federazione salernita- dei Lavoro e della Previdenza 1 ricoverati a carico deU’INPS. nei locali della .F.GCI prò- jt 
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ISoclale, perchè aia approvatale! Consorzi a del MinisteroIvinclale di Palermo. 
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Pago Veiano 

V * 

J * 
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Favoritismi 
nelle erogazioni 

ai terremotati? 

Iniziative del PCI per far rendere noto l'elenco 
di coloro che hanno percepito il sussidio 



PAGO VEIANO. 9. 

A Pago Veiano, paese del San¬ 
ino fortemente colpito dal ter¬ 
remoto, s’è creata una situazio¬ 
ne di grave malcontento. Le 
cause dell’agitazione e delle 
proteste vanno ricercate da una 
parte nell’dSòoluta insufficienza 
dell’assistenza erogata e dall’al¬ 
tra nel fatto che, praticamente, 
non è possibile effettuare nes¬ 
sun controllo sull’operato del 
sindaco « bonomiano », nè da 
parte della popolazione, nè da 
parte di consiglieri ch e fanno 
parte della giunta comunale e 
quindi non esiste nessuna ga¬ 
ranzia che l’assistenza venga 
erogata secondo criteri di giu¬ 
stizia 

Il malcontento è particolar¬ 
mente grave fra i contadini, in- 
, dignati per il modo come sono 
stati assegnati i contributi. Tan¬ 
to per fare un esempio il pre¬ 
sidente dell’ECA, di stretta os¬ 
servanza « bonomiana »» e fede¬ 
lissimo del Sindaco, ha otte¬ 
nuto il sussidio nonostante 6ia 
proprietario di una casa in 
paese, non danneggiata dal ter¬ 
remoto, mentre contadini che 
hanno avuto distrutto l’unica 
abitazione che avevano sono 
stati esclusi dall’assistenza. 

Una delegazione di contadi¬ 
ni. accompagnata dall’on Vil¬ 
lani e dal consigliere comuna¬ 
le. compagno Crovella. s’è re¬ 
cata giorni fa in prefettura per 
chiederà che fosse reeo noto 
l'elenco „di coloro che. hanno 
avuto il sussidio e che venisse 
assegnata l’assistenza alle fa¬ 
miglie che, pur avendone di¬ 
ritto, sono state escluse. 

Il prefetto, di fronte alla giu¬ 
stezza delle richieste, ha dato 
immediate disposizioni perchè 
una commissione composta da 
un funzionario di prefettura, dal 
consigliere Crovella. dal par¬ 
roco e dal brigadiere dei ca¬ 
rabinieri esaminasse l’elenco 
Grazie all’iniziativa dei Partito 
comunista si creavano così le 
condizioni per far luce sulla si¬ 
tuazione. 

Senonchè, le disposizioni da¬ 
te dal prefetto non sono state 
poi osservate. Il funzionario in¬ 
viato sul posto, dopo una pri¬ 
ma* .riunione: in-buLha-annun¬ 
ziato ohe sarebbero stati riti¬ 
rati' i contribuii a*, sette per¬ 
sone (c’è quindi l’ammissione 
delle ingiustizie còmmesse). 
non ha portato più l’esame a 
fondo, non ha fornito l’elenco 
degli assistiti e, dopo qualche 
giorno, anziché riunire la com. 
missione stabilita ha convocato 
una riunione larghissima nella 
quale era impossibile un esame 
serio della situazione. 

Infatti la riunione veniva 
sciolta senza che lasse stato 
possibile procedere all’esame 
dell’elenco 

Alla luce di questi fatti si 
pongono alcuni interrogativi: 
perché non è stato attuato quel¬ 
lo che era stato deciso con il 
prefetto? Perché non è stato 
più possibile esaminare l’elenco? 

H funzionario ha cambiato di 
propria iniziativa le disposi¬ 
zioni del prefetto? Le stesse so¬ 
no state modificate in seguito 
ad altri interventi? 

Va, egualmente. * s^Polineata 
la funzione che i dirigenti mo¬ 
narchici hanno avuto nella vi¬ 
cenda. Dapprima infatti hanno 
protestato, poi, quando per la 
iniziativa del Partito Comuni¬ 
sta si stava per giungere ad un 
chiarimento, si sono comportati 
in modo da impedire Pesame a 
fondo richiesto da tutti i con¬ 
tadini e di aiutare quindi la 
Amministrazione de. e la Pre¬ 
fettura. 

Ad aggravare il malcontento 


già forte e diffuso è intervenu¬ 
to poi un tentativo meschino del 
sindaco che ha riunito nella ca¬ 
sa comunale i contadini ai qua¬ 
li era stato assegnato il sus¬ 
sidio per far loro etedere che i 
comunisti volevano far loro 
togliere l’assistenza 

Il clima e gli obbiettivi di 
scoperta speculazione, del re¬ 
sto di stile bonomiano, del sin¬ 
daco sono dimostrati dal fatto 
che non è stato consentito a 
nessuno di partecipare alla riu¬ 
nione e che anche l’assessore 
Nunzio Antonino è stato fatto 
cacciare dal sindaco dal muni¬ 
cipio. come se la casa comu¬ 
nale e gli argomenti della riu¬ 
nione fossero suoi affari pri¬ 
vati. 

La gravità dell’iniziativa del 
sindaco non ha bisogno di es¬ 
sere commentata. Il tentativo 
di speculazione anticomunista 
è fallito completamente in quan¬ 
to. giustamente viene sottoli¬ 
neato. il Partito Comunista non 
ha mai chiesto di togliere il 
sussidio a nessuno: ha sola¬ 
mente rivendicato il diritto di 
esaminare gli elenchi e la cor¬ 
responsione del sussidio a colo¬ 
ro che non l’avevano avuto C’è 
da rilevare, anzi, che la richie¬ 
sta dei comunisti va anche a 
favore di coloro che. con di¬ 
ritto, hanno avuto il sussidio 

Se non ci sono stati favoriti- 


NOTIZIE 


TOSCANA 

Ente turistico 
dei lavoratori 

LIVORNO. 9. 

La CGIL ha recentemente 
costituito l’Ente turistico dei 
lavoratori che ha lo scopo 
di condurre uno studio ge¬ 
nerale e particolare sul tu¬ 
rismo sociale, per consen¬ 
tire alle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori d’inter¬ 
venire, sia in sede di con¬ 
trattazione collettiva e sia 
in sede di elaborazione d’ini¬ 
ziative legislative, per ade¬ 
guare sempre meglio le 
strutture turistiche nazionali 
alle esigenze dei lavoratori. 

L’organizzazione sindacale 
locale della CGIL ha inca¬ 
ricato Mauro Giani, che già 
dirige l’ufficio turistico del- 
l’INCA, ad occuparsi del nuo¬ 
vo settore, dando sviluppo 
alla affermazione dell’ETLI 
anche nella nostra città e 
in provincia. 

La Camera confederale del 
lavoro di Livorno invita per¬ 
ciò i lavoratori interessati 
alle questioni della ricrea¬ 
zione e del turismo a rivoli 
gersi al nuovo ufficio ETLI 
presso la sede dell’TNCA pro¬ 
vinciale — corso Mazzini 4f >. 
pianoterra — dalle ore 10 30 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 

Inconfro a Massa 
operai-studenti 

MASSA, 9. 

Questa mattina alle ore 
10, indetto dalla Federazione 
Giovanile Comunista Italia¬ 
na, avrà luogo al Teatro 
Comunale Guglielmi un in¬ 
contro tra operai e studenti 




sul tema: « La funzione dei 
partiti politici per lo sviluppo 
della democrazia nel Paese 
e la difesa della pace nel 
mondo ». 

CAMPANIA 

Congresso della 
Federbraccianti 

' SALERNQ, 9. 

,Domani , 10 si svolgerà 
nella sala comunale di'Batti¬ 
paglia il V Congresso Pro¬ 
vinciale della Federbraccian¬ 
ti, che è stato preceduto dai 
congressi delle leghe comu¬ 
nali e da un convegno di 
braccianti della Costiera 
amalfitana, colpita grave¬ 
mente dalla gelata dei giorni 
scorsi. La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta dal segreta¬ 
rio provinciale Ernesto Man¬ 
dia e i lavori saranno pre¬ 
senziati dai compagni Bloise 
della Segreteria nazionale e 
Vignola, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Salerno. 

PUGLIA 

Sciopero 
di studenti 

• FOGGIA, 9. 

Continua lo sciopero degli 
studenti dell’istituto profes¬ 
sionale « S. Altamura » di 
Foggia perchè sia loro rico¬ 
nosciuto il diploma che essi 
conseguono al termine di tre 
anni di istruzione tecnica 
professionale. La protesta 
degli studenti foggiani si è 
manifestata quest’oggi con 
un grande corteo che ha per¬ 
corso le principali vie citta¬ 
dine 

LA SPEZIA 
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CEP di Bari 


Vannoi 
caso di tre 



smi nessuno ha da temere dal¬ 
la pubblicità degli elenchi 

Se, invece, i favoritismi ei 
sono stati (tipo quello Presi¬ 
dente dell’ECA) è chiaro che i 
soldi dati ingiustamente o po¬ 
tevano essere dati a famiglie 
che sono state escluse o pote¬ 
vano rendere più consistenti i 
contributi concessi 

La indignazione popolare è 
stata cosi vasta da indurre il 
sindaco a convocare il Consi¬ 
glio Comunale per lunedi pros¬ 
simo 11 febbraio con il seguen¬ 
te ordine del giorno - 

1) Relazione analitica e no¬ 
minativa del sindaco sui sussi¬ 
di distribuii: 2) Contestazione 
al sindaco di abuso di potere 
nell'indire nella casa comuna¬ 
le riunioni di partito: 3) Conte- 
stazione al sindaco di compor¬ 
tamento illegale ed ingiurioso 
nei confronti dell’assessore» An¬ 
tonino; 4) Costituzione commis¬ 
sione per assistenza in favore 
dei terremotati: 5) Esame sti¬ 
pendi dipendenti comunali: 6) 
Deduzione su opposizioni al 
plano di zona: 7) Piano di ri- 
costruzione. 

•L’ordine del giorno indica 
chiaramente in quale conside¬ 
razione è tenuto il sindaco bo¬ 
nomiano dalla popolazione In 
questa situazione per la digni¬ 
tà di Pago Veiano, il sindaco 
deve dimettersi. 


Dal noitro corrispondente 

sono bastatele Olor. - Lotte operaie a Brindisi 

nate di maltempo e di gelo - 

per mettere in evidenza 

lo stato precario del quar- • a 

tiere residenziale CEP ul- M ^ -m 

timato negli ultimi anni ÌT|U| M 1,»" 

e non ’ ancora completa - 
mente occupato. I vigili 

del fuoco sono accorsi in- M 

fatti nei giorni scorsi, | r i£]|/^lC('|TTO CI I 

quando decine di matto- v&V/V’l.OX V CM/M. 

nelle di rivestimento degli 

edifici hanno incominciato , 

perduro caso^on Mulo P^0 OlcllÌlllÌCO 

'colpito gli abitanti che so- J. 

stavano sotto le abitazio¬ 
ni. Questo fatto ha richiu- n i Mn4 | rn rnrrisnnndpntp tusiasmo in tutti gli ambienti 

mato l’attenzione sullo ual nosiro corrisponaeme democratic , Non appaia esa . 

stato del quartiere nel qua- BRINDISI, 9. gerato se si afferma che que- 

le non solamente manca - Quando mercoledì sera nel- ste elezioni sono state accom- 

no ancora le strade e i la stanza della Segreteria del- pagnate da una tensione che 

servizi più importanti, ma la Camera del Lavoro si seppe ci ha ricordato le giornate dei 
negli ultimi mesi sono ve - del risultato delle elezioni al risultati delle elezioni del 1953, 
nutp continuampìitp alla Petrolchimico della Monteca- quelle della legge truffa, 
luce gravissime^nsu^fìcfen- tini, sparve d’incanto la ten- Inin^ da tutti 

„ „„n n nnctmrinnp a nn) sione che si era addensata nel- gli ambienti, perfino dalla Que- 
ze nella costruzione e nel- Je Qre edcnti Per le de _ stura, s’è telefonato alla Ca- 

f J( |W,cn * c ‘ n cine di operai e dirigenti sin- mera del Lavoro per avere i 

degli abitatiti del quarlic- dacali che da ore ed ore erano risultati che man mano giun- 
re e generale. Centinaia nella sede sindacale non vi fu- gevano dal Petrolchìmico. 
sono le porte, le serrande r0 no più dubbi. La CGIL ave- Da due anni le forze demo- 
che si sono rotte, i vetri va sfondato. Il monopolio ed erotiche, pur nella diversità di 
che si sono staccati dalle i sindacati, CISL e UIL, che alcune posizioni, vanno coin- 
finestre precipitando al ne avevano accettato la linea battendo la loro battaglia in 
suolo , balaustre di balco- ^ la politica, erano stati eia- opposizione «il tino di sviluppo 
ni nliP emm rmllnto mt i morosamente sconfitti. economico stabilito autonoma- 

irifiniti tinnii nhn fnnnn nin Respingendo i ricatti, le mi- mente dal mononolio per la no- 

9 n "acce: le intimidazioni, le vlo- stra provincia. Da due anni il 
apparire il quartiere in, ] e nze che contro di loro e le monopolio andava ripetendo 
piena decadenza. ' l oro famiglie la direzione dello "he tutto andava per il me¬ 

si tratta, nel comples- stabilimento aveva esercitato elio e "he ormai i problemi di 
so, di centinaia di milioni per mesi ed intensificato negli fondo della nostra economia 
di danni che pongono in ultimi giorni, le maestranze potevano essere_ considerati ri- 
luce una serie di responso- operaie avevano massiccia- solti, grazie all’iniziativa ed^al 
bilità che investono sia la mente votato per la CGIL e ""raggi" o dell’ini7iativa"rivata. 
imnrpin rnvtrnttrinn sin P er la sua impostazione prò- De elezioni della Commis- 

nl7enti astori dei lavo- grammatica e rivendicativa, sione interna hanno ouindi ac- 
gu enti gestori aei lavo La nuova c i asse operaia, auistato un valore che e an- 

r h. .Uà cosa e dt tale gra- quella che i monopoli stanno dato molto al di là della stes¬ 
one che si pone con tir- tentando di costruire a prò- sa fabbrica oer investire 11 
gema la necessità di una pr i a immagine e simigliarla contenuto, i fini e le prosnet- 
inchiesta che faccia luce nei « poli » di svilupno indù- tive che questo svilupno indu- 
sn tutta la situazione, per- striale, aveva ritrovato o me- striale ha aoerto per le popo- 
chè se qualcuno ha sbu- glio aveva scoperto per la pri- leeoni di auesto * nolo ». 
aliato dovrà pagare Vi ma volta, la strada dell*» lotta hanno confermato In 

sono appartamenti in cui """tro il padrone e della co- terza dell onnn..z,one ad 
snnn onirìnnti ì senni tlniln scienza di classe. oltranza al irionoplio 

sono evidenti i segni detta Seicentotre voti al sindacato Ma non s’e trattato di una 
umidita che procura gravi un ?f^f 0 r che si ^ ese ntava pe? conferma che è stata espressa 
danni non solo ai mobili j a prima volta e due seggi nel- nel segreto della cabina elet- 
deglt occupanti ma alla lo- j a nuova Commissione interna torale. 

ro salute. che lo scorso anno era stata Queste giornate che vanno 

E’ sufficiente una rapida affidata dalla direzione alla dal 3 al 10 febbraio nossono 
visita al CEP, che dista CISL e alla UIL. Il 30 % del-^sere considerate decisive ai 
sette chilometri da Bari, l’intero organico del Petrolchi- dello sviluppo delle lotte 
per avere l’impressione di mico aveva votato per una operale e delle prospettive di 
abitazioni già logorate dal - "uova politica all’interno drila lotta antimonooolistica 
l’usura del ternvo in uno fabbrica e fuori. Una affer- . Lo sciopero di solidarietà con 

Sfato rii abbandono le? la nazione indiscussa della CGIL » metalmeccanici ha infatti se- 
stato di abbandono per la che andava al di ]à di OPn ; gnatn la fine della brande Dau- 

mancanza di strade inter - previsione e che gettava nella ra all’Interno del Petrnlchiml- 
ne e per tutta la provviso- disperazione tanto i dirigenti Per la orima volta da quan- 
rietà che regna nel quar- del nuovo cnmolnsso quanto i H o la fabbrica è sorta e Der 
fiere abitato da circa 7 dirigehtì dellp altre oreanizza- l! ? orima volta nella loro esne- 
mila-persane. In tutto il zioni sindacali. Soltanto ac- rienja di vita operaia i chi- 
CEP non vi è un asilo e centuando la loro Dolemir-a pej mici hanno incrociato le brac- 
vi è una sola scuola pre- confronti del mononolio la r »a ed hanno scioperato as- 
frabbricata ove i bambini CTO. riusciva ad ottenere 624 ^ n e a Ì* n5 m ^ , '^ n f‘ i a " d ' Sii? 
sono sottoposti a tre tur- e In UIL 446. compagni, meccanici ed edili. 

ni giornalieri di due ore ch e susc^taTa 3 'nTi^vTvo"'en* Eugenio Sarti 

ciascuno. L’unico locale p u 


suolo, balaustre di balco¬ 
ni che sono crollate con 
infiniti danni che fanno già 
apparire il quartiere in 
piena decadenza. 


ciascuno. L'unico locale 
costruito per asilo è stato 
ultimato in questi giorni, 
ma non per adibirlo al¬ 
l’uso per cui è stato co¬ 
struito ma per cederlo al¬ 
la chiesa che ha già preso 
possesso per adibirlo a 
luogo sacro, in attesa del¬ 
lo costruzione della chie¬ 
sa del quartiere. 

Quanto è successo al 
quartiere CEP non può 
passare sotto silenzio. La 
precarietà delle costruzio¬ 
ni nuove di tre anni non 
si può nascondere con dei 
lavori di riparazione, per¬ 
chè questi servirebbero so¬ 
lo a coprire e per poco 
tempo gravi deficienze o- 
triginarie delle abitazioni 
stesse. Chi ha speso male 


Eugenio Sarti 


l 

Interrogazioni 
su Serrastretta 

Il prefetto ha illegalmente privato il 
Comune della sua amministrazione 


tempo gravi deficienze o- Dal nostro corrispondente contrario, ma a Serrastretta 

riginarie dille Mozioni CATANZARO, 9. Tue BsH jrìT,'- 

stesse. Chi ha speso male E’ di alcuni giorni l’inter- . „ du ®.Jìfw. h° 

il denaro pubblico, i re- rogazione presentata alla Ca- ff 

sponsabili dei lavori e mera dei deputati dai compa_ zior ^ nrevis^a dàlla legge 
quanti avevano il dovere gni onorevoli Gennaro Miceli ao 0 n ne si P - verificata Per il 
di vigilare e controllare e Fausto Gullo e al Senato J.J 

l’andamento dei lavori de- dai compagni Spezzano e De 5* 1 dal ' 

=jssaaf Tot rSSS 

£ streua ’ * d el ?'Tm mi n fs\ razione S13 

ss ’,n 

ve giro di due anni si sono provve dimento si dimostra , ® n * £ "Si^ri 

trovati di nuobo in abita- J, nant ma : illegittimo e ar organi ordinari di am- 

aloni umida a dioauula gKto” ™ m e afriteva”nella 

presto precarie interrogazioue presentata al- , izi J rlgina f 0 dal ‘, e P di mi s . 

Italo Palasciano * a Ca ™ e ™’ s P ec '« se Sl c°nsi sioni di undici conS i glieri in . 

n d l T hP ri teressati a che ramministra- 
- 16 maggio 60 m 570 che pre- zi£me cadesse? manca di ogni 

I. S. 0. F. • mento del Coniglio comu- se . ria motivazione e pertanto 

IMPRESE SPEZZINE |{J * q ^^n cr in ^3ri( 3 e di sopraffazione e la sua n •- 
ONORANZE FUNEBRI sSto° aUa n n™mina e de" sucSI^£^dal mffiisdtro^fnt^r 

LA SPEZIA - r.M VERDI. I * nomale" composizioni r^at^plr salvaguardare Yà 

Tel. a.463 - 21 . 26 # *J°" normale composizione ’ n ** l’autonomia delle 

della giunta poteva avvenire : a . a ifuioiiuiuw ucnc 
& K amministrazioni comunali 

» democraticamente elette e 
_ , ...jumia ■■ npAMtiA correttamente funzionanti >, 

A LIVORNO AL NEGOZIO ROSSO come si legge nellainterroga- 

_ . , TTTjr»i^ zione. E’ naturale che questo 

Via Cairoti 2-4 (ex U ) ennesimo atto del prefetto 

»k » » i^igmi i f sta a dimostrare che laddove 

- LUNcUI II s i tratta di colpire una ammi. 

GRANDIOSA FIERA DEL BIANCO tutti i pretesti sono buoni, 

mentre per il comune di Ca- 

Vut* assortimento di CRETON - TENDAGGI - tanzaro si preferisce dormire 

TAPPEZZERLA - SCENDILETTO 1 ®°P nl t . ra , n * 

quilli della DO e dei van di- 

Grandioso assortimento di lanerie per nomo e signora - rigenti che vogliono evitare. 

Nuovi arrivi, colori e tessati gran moda - Tatto A almeno prima della campa- 

MENO DI TUTTI . Si accettano in pagamento kaoni gna elettorale, ogni dibattito 


I.S.O.F. 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - P.xa VERDI. 1 
Tel. 22.463 - 21.266 
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Una proposta interessante da Siena 


Come costituire 
le stalle sociali 


Un a interessante proposta 
per la creazione di stalle 
sociali è stata fatta ni con¬ 
gresso della Federmezzadri 
di Siena. Alla base vi sono 
alcuni dati, anch'essi inte¬ 
ressanti, contenuti nella re¬ 
lazione del segretario pro¬ 
vinciale. Brogi. 

E' stato calcolato che la 
stalla di Un mezzadro, com¬ 
prendente tre vacche lat¬ 
tifere, ha prodotto nel lt)G2 
del latte che aveva un » co¬ 
sto » di lire 88,70 al litro (il 
prezzo è di 75 lire), quindi 
la gestione è a rimessa e 
per ogni qle di fieno con¬ 
sumato si è avuto un com¬ 
penso di appena 5 80 lire 
(contro le duemila che si 
paga sul mercato) 

Ai contrario, una stalla di 
cento capi da latte può dare 


— con i sistemi conosciu¬ 
ti — del latte a lire 47,20 a 
litro compensando il fieno 
con 2 813 lire a Q le. 

Altro esemplo. Una stalla 
tradizionale, con 17 c api da 
carne curati da una persona, 
è stato calcolato che com¬ 
pensa un q.le di fieno con so¬ 
le 380 lire. Invece, una stal¬ 
la sociale di 200 capi da 
carne, condotta razional- 
mentp con il lavoro di sei 
persone, può dare — oltre 
al salario e al pagamento dei 
mangimi a prezzo di mer¬ 
cato — un ulteriore profitto 
di 7 milioni all’anno 

Questi i dati Ora veniamo 
alla proposta fatta da Brogi 
di costituire stalle sociali 
con il 53 per cento del capi¬ 
tale conferito dai mezzadri 
o coltivatori diretti o brac- 


Una pianta per il 
vostro frutteto 



A LIVORNO AL NEGOZIO ROSSO 

Via Cairoti 2-4 (ex UPIM) 

DA LUNEDI' 11 

GRANDIOSA FIERA DEL BIANCO 

Vasto assortimento di CRETON . TENDAGGI - 
TAPPEZZERLA - SCENDILETTO 

Grandioso assortimento di lanerie per nomo e signora - 
Nuovi arrivi, colori e tessati gran moda - Tatto A 
MENO DI TUTTI . Si accettano in pagamento kaoni 
degli stakillment! cittadini 




L’ANONA è nna specie frutticola poco diffusa (è col¬ 
tivata in Sicilia e in Calabria) che però, merita l’atten¬ 
zione di qaanti si dedican oaila frutticoltura. La pianta 
ha bisogno di temperature fra 10 e 18 gradi in inverno: 
13-25 in estate e viene messa a dimora in quadrati 
5 x 5 in buche lxlxl. Dà frutti che, in casi eccezionali, 
raggiungono un kg. di peso; fiorisce da giugno a set¬ 
tembre, in continuità, con maturazione graduale dei 
frutti che sul mercato calabrese si trovano a 700-1000 
lire al kg. La diffusione di questa pianta non è stata, 
finora, curata quanto le sue qualità (I frutti sono squi¬ 
siti) Io richiederebbero. 


AVVISI SANITARI 


Dott. V. P. GH0CCHIHI 


danti e, il rimanente dal 
concedente a mezzadria Da 
ultimo faremo, a proposito 
di questa formula, alcune 
osservazioni prò e contro 
che vengono in mente a una 
prima valutazione realistica. 

I rapporti ch e si dovreb¬ 
bero stabilire tra la coope¬ 
rativa e i propri soci da una 
parte, e la Cooperativa ed 
il concedente dall’altra do¬ 
vrebbero concretarsi e suol. 
gersi nel modo seguente: 

a) t foraggi che si col¬ 
tivano nei singoli poderi e 
destinati alla stalla sociale 
dovrebbero essere valutati a 
seconda dei prezzi di mer¬ 
cato e pagati ai lavoratori: 

• b) i mangimi concentrati 
e quant'altro occorre per lo 
allevamento dovrebbero es¬ 
sere acquistati di comune 
accordo tra il Consiglio del¬ 
la cooperativa e il conce¬ 
dente; 

c) la retribuzione della 
mano d’opera dovrebbe es¬ 
sere fatta a tariffa sindacale 
e con orario di lavoro de¬ 
terminato: 

d) gli utili e le eventuali 
perdite della gestione annua¬ 
le, dovrebbero essere ripar¬ 
titi secondo l’entità della 
quota del concedente e del¬ 
la Cooperativa, la quale a 
sua volta dovrebbe provve¬ 
dere alla ripartizione fra i 
soci, in rapporto alla parte¬ 
cipazione di ognuno. 

e) per ottenere i contri¬ 
buti dello Stato per la co¬ 
struzione degli stabili e de¬ 
gli impianti, • H concedente 
dovrebbe fornire agli Istitu¬ 
ti finanziatori le necessarie 
garanzie e la parte dei con¬ 
tributi assegnati a fondo per¬ 
duto e quelli relativi al con¬ 
corso statale nel pagamento 
degli interessi, dovrebbe di¬ 
venire patrimonio della 
Cooperativa o comunque pa¬ 
trimonio sociale; 

f ) in caso di scioglimen¬ 
to del Contratto riguardante 
la stalla, il valore del patri¬ 
monio zootecnico delle at¬ 
trezzature e dell’immobile, 
potrebbe essere - 'ripartito 
sulla base della quota che 
ciascuna delle parti h a im¬ 
messo; , 

’ Of nel,caso che nn socio 
o più soci della Cooperativa 
dovessero ritirarsi dalla par¬ 
tecipazione alla stalla, do¬ 
vrebbe essere riconosciuto 
il diritto ad essere rimbor¬ 
sati della Quota di parteci¬ 
pazione, risultante dalla sti¬ 
ma del bestiame secondo i 
prezzi del mercato in luogo; 

h) nel caso che un mez¬ 
zadro. o viù mezzadri, la¬ 
sciassero il podere che oggi 
coltivano, la Cooperativa, 
dovrebbe provvedere alla 
sostituzione delle famìglie, 
oppure alla coltivazione del 
podere in altre form e rite¬ 
nute più idonee. 

Ed ora le osservazioni. 

Favorevoli. La proposta 
risolve, senza dubbio, il rap¬ 
porto fra lo sviluppo della 
stalla sociale ("he potrebbe 
anche essere la porcilaia, un 
allevamento di polli od al¬ 
tro) e la terra, nel senso che 
si prevede la utilizzazione 
dei foraggi e mangimi pro¬ 
dotti sui singoli poderi . 

Contrarie. Ben diffìcilmen¬ 
te un concedente a mezza¬ 
dria accetterà di entrare in 
una cooperativa del genere. 
In tal caso, mezzadri e brac¬ 
cianti rinunceranno all’ini¬ 
ziativa? Sarebbe come con¬ 
siderare la proposta fallita 
in partenza. li problema è, 
quindi, come andare avanti 
senza il proprietario della 
terra. In fondo, la stalla so¬ 
ciale ha bisogno di queste 
cose: 1) un impianto che può 
costruirsi su poca terra e 
con finanziamenti pubblici ; 
2) di persone che l'accudi¬ 
scano; 3) dei foraggi di cui 
i mezzadri hanno in proprie¬ 
tà H 53 per cento. La lotta 
si sposterebbe. Quindi, sul 
tema della disponibilità del¬ 
la propria parte di fo¬ 
raggio. 


SPECIALISTA 

MALATTIE del CUORE 

ELETTROCARDIOGRAMMA 

Ancona: Corso G Garibaldi n 7f 
(Tot. 31-423) 

Affli).: ore 10.30-12,30 . Pom app 
Porlo Sant’Elpidio: domenica 9-lz 
j per appuntamento (Tel 89311) 
(Aut Comune Ancona 4-8-1953) 

Doli W. PIER ANGELI 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona . P. Plebiscito 52. t- 22636 
Tel. abitazione 23759 
Ore *-12. IH-1&30 - Festivi 10-11 
Aut. Prel. Ancona 13-4-1*46 


Dr. F. PANZINI 

OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menicucci. 1 • 
Ancona . Lunedi, Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12. Tutti l pomeriggi: 
ore 1531-11 - Tel.: amb. 21341: 
ablt. 23-414. 

(Aut Prel. Ancona N. 11798) 


Comm. Dr. F. DE CAMELIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Spesi PELLS-VENEREA 

già Am. Università Bruxelles 
ex Aiuto ora Unirei». Bari 
Riceve: 1-11 16-19 - Festivi t-12 
Ancona: C Mazzini la - T. 23186 
«Aut PreL Ancona tS-4-lS4s» 


CASA DEL PORTUALE 

Livorno 

(via $an Giovanni) 


OGGI 


(pomeriggio o sera) 
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CALZONE PURA LANA « MARZOTTO ».L. 1.300 

GIACCHE «HARRIS», «LESOLE».» 8.500 

GABARDINE NYLON RHODIATOCE SCALA D’ORO . . » 2.900 

PALETOT « LANE ROSSI ».» 10.500 

ABITI PURA LANA «MARZOTTO». » 8.900 

IMPERMEABILI PURO COTONE «BARBUS».» 6.500 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZO DI REALIZZO 
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pag. 6 / cronache 


l'Unità ! domenica 10 febbraio 1963 


Questo chiede l'Alleanza contadini 


L'eccezionale avversità dell'andamento 
stagionale dell'annata agraria In corso ha 
provocato danni Ingentissimi a tutte le col¬ 
ture In atto, particolarmente nelle zone del¬ 
l'Italia centrale, meridionale e insulare. Ri¬ 
sultano soprattutto colpite te cotture orto- 
frutticole e quelle leghose, per le quali si 
prevede la compromissione del raccolto del- 
l'annata In corso e di quelle degli anni suc¬ 
cessivi. 

La Presidenza dell'Alleanza nazionale del 
contadini ha Inviato al ministri dell'Agri¬ 
coltura, delle Finanze, del Tesoro, dell'In¬ 
terno e del Lavoro unk lettera in cui si 
richiedono immediate misure in favore delle 
popolazioni colpite e provvedimenti che, nel 
quadro della legislazione vigènte, consenta¬ 
no di ripristinare, nel più brevh tempo pos¬ 


sibile, le colture distrutte o più seriamente 
danneggiate. 

Le richieste avanzate dalla Presidenza 
dell'Alleanza riguardano la determinazione 
dell'entità del danni subiti nelle diverse pro¬ 
vinole e II riflnanzlamonto della legge 739 
del 31- luglio 1960 sulle calamità naturali; 
la sospensione immediata della esazione 
delle imposte e tasse in scadenza In que¬ 
sto bimestre e degli oneri contributivi di 
ogni genere; la riduzione del canoni d’af¬ 
fitto, delle quote di riparto e delle rate di 
riscatto per tutti i coltivatori; la distribu- 
zloen di foraggi e mangimi a prezzi di par¬ 
ticolare favore e — nel casi più gravi — 
a titolo gratuito, per gli allevatori e le loro 
cooperative; ia distribuzione, nelle zone più 
fortemente colpite, di soccorsi In viveri, In 
effetti di vestiario, In medicinali. 


Il grano 


è marcito 


nei 



oderi aretini 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 9 N 

La statale 79, nel secondo tratto, da 
Siena ad Arezzo, ieri mattina era quasi 
sgombra dalla neve. Il sole addolciva l'aria 
e facilitava lo sciogliersi degli ultimi strati 
di ghiaccio . Alle porte di Arezzo, a 10-75 
chilometri, i fili della corrente elettrica 
erano invece bianchi, 


r 


coperti di uno strato lu¬ 
cente di ghiaccio; così, i 
pini del violone che por¬ 
ta alla città, i prati ai 
bardi della strada, gli oli. 
vi, i campi. Qualche ora 
più tardi, parlando coi 
compagni Tarquini e Del 
Pace, rispettivamente as¬ 
sessori all’ Agricoltura al 
Comune capolnogo e alla 
Provincia, abbiamo avuto . 
la spiegazione di tutto ciò. 
eNeqli ultimi due giorni — 
ci hanno detto — stilla 
provincia è calata la neb¬ 
bia. Fino a mezzanotte, es¬ 
sa si è mantenuta umida: 
poi è gelata. La nebbia ge¬ 
lata impedisce alla pianta 
di traspirare: i rami, a toc¬ 
carli. sono come pietrifi¬ 
cati. Quello che è accadu¬ 
to, in questi due giorni, ci 
mette nella stessa condizio. 
ne dei contadini di Gros¬ 
seto: anche se gli ulivi non 
seccheranno, certamente la 
annata prossima non ci sa¬ 
rà raccolto. Il raccolto del 
1963 è gravemente com¬ 
promesso ». 

Questa è anche l’opinio¬ 
ne di alcuni tecnici del¬ 
lo Ispettorato agrario: es. 
sì, ovviamente, esprimono 
attesti giudizi in sede uf¬ 
ficiosa. 

Col compaano Del Pace, 
abbiamo fatto un breve 
giro attorno ad Arezzo. La 
città, in questi unni, ha 
avuto un impetuoso pro¬ 
cesso di industrializzazio¬ 
ne. ma la sua cintura è tut- 
turo costituita da numero¬ 
se frazioni aaricole. A Tre- 
gozzano, abbiamo incon. 
trato il compagno Loren¬ 
zo Severi, mezzadro. 

= « Sembra che alcuni 

S siano "andati” — ci di¬ 
si ce accennando agl; oli¬ 
si vi — sono già seccati. Se 
H mi andrà bene, avrò 
= Questo anno un danno 
= di 200 mila lire ». Inter- 
= viene Umberto Belloni, 
= un coltivatore diretto 
H iscritto alla * Bonomia- 
Si na>: «Io avrò un dan¬ 
ài no di almeno 400 mila 
| lire», afferma. Ci rac- 
= conta poi che in matti. 
H nata è andato a dare 
= una occhiata al grano, 
= seminato a fine ottobre. 
= Sono le sementi < pri- 
S mavera ». come vengo- 
S§ no chiamate in termine 
S tecnico: le ha trovate 
a nere, marcite, « Aveva- 
s mo ragione di temere 
a per il grano seminato 
= fra la fine di settembre 
sei primi di ottobre — 
= riprende Del Pace —-, 
= ma non di auello semi- 
s nato in ottobre. La co¬ 
sà sa non può non destare 
H preoccupazione in tutti 
a noi. Se si verifica anche 
a questo, nelle nostre 
5 campaene siamo al li- 
= mite del disastro vero e 
— nroprio! ». 

Quando, un mese fa. si 
ebbe la prima nevicata, il 
40 per cento delle olive 
non era stato ancoro rac¬ 
colto. Almeno la metà del 
prodotto è andata venduta. 
Solo in questo settore ci 
sarà, oggi, allo stato dei 
fatti, non meno d» un mi. 
liardo di danni, che potrà 
salire, se il prossimo rac¬ 
colto sarà dìsastróso come 
si teme, anche a quattro 
miliardi. 


Il disostro 
i uliveti 


negli 


Il disastro negli uliveti 
lo « tocchiamo con mano » 
in un podere di Ponte al¬ 
la Chiassa, di proprietà di ■ 
Emanuele Caporali (un 
giovane agrario). A Patri- 
gnano Secondo, incontria¬ 
mo il compagno Giovanni 
Pianigiani, coltivatore di¬ 
retto ». Stamane — dice — 
sono andato a guardare i 
campi delle foraggere. Dal¬ 
la neve, l’erba esce secca. 
Per un intero anno, nien¬ 
te fieno. Avrei voluto com¬ 
prare altre vacche do lot¬ 
te; dovrò invece venderne 
qualcuna di. quelle che ho 
in stalla, per dare da man¬ 
giare a quelle che reste- 
1 ranno. Se. come temo, tut¬ 
ta Il raccolto delle forag¬ 


gere è bruciato, avrò un 
danno di 400 mila lire. So. 
no i soldi per il mutuo 
contratto per comprare il 
podere... ». Interviene il 
fratello di Pianigiani: «Se 
va male, due di noi an¬ 
dranno ad Arezzo a lavo¬ 
rare, l’altro rimarrà in 
campagna ». Ci confessa¬ 
no anche che per ora non 
hanno avuto il coraggio di 
controllare il grano. Han¬ 
no paura di quello che po¬ 
trebbero trovare sotto la 
neve: cioè, le sementi mar¬ 
cite. 

| Gli ortaggi nel Val¬ 
li damo, alla periferia di 
3 Arezzo e in Val Tiberi- 
|j na. sono andati comple- 
s tamente distrutti. Il pe- 
= so lo si avverte sul mer¬ 
li cato: il prezzemolo, fino 
= a qualche mese fa. dato 
= in regalo alle massaie, 
3 oggi costa fino a 2200 li¬ 
si re il quintale: un chilo 
2 d’insalata è salito a 700 
= lire (rispetto alle 180- 
= 200 di prima): il flnoc. 
= chio è a 600 lire. 


Le conseguenze 
delle gelate 


I 


L’intera provincia -• di ■ 
Arezzo, in conseguenza 
delle nevicate e del gelo, 
ha sofferto seriamente in 
questo mese. Transito pos¬ 
sibile. ma difficoltoso, sul¬ 
le strade nazionali che ta¬ 
gliano la provincia nelle 
diverse direzioni: collega¬ 
menti il più delle volte in¬ 
terrotti sulla viabilità mi¬ 
nore. Le scuole hanno fun¬ 
zionato. ma a ciclo ridotto, 
soprattutto per l’impossi¬ 
bilità deoli insegnanti e de¬ 
ali alunni di raggiungere 
le sedi. Qualche difficoltà 
si è avuta anche nell’ap. 
provviqionamento del car¬ 
bone e della leana ver il 
riscaldamento. Si badi, pe¬ 
rò. che non si è trattato di 
scarsa previdenza da par¬ 
te deali amministratori. 
Tutfaltro. Ad Arezzo cit¬ 
tà. ver esempio, il orimo 
febbraio, in via XX Set¬ 
tembre. 'le donne hanno 
preso d’assalto un autotre¬ 
no di leana. I commer. 
danti hanno dovuto chia¬ 
mare i carabinieri per re¬ 
golare la vendita. 

La € Lebole ». il arande 
complesso di confezioni in 
serie che ha tremila dipen¬ 
denti, ha lavorato a ran¬ 
ch} ridotti, data l’impossi¬ 
bilità per le raaazze che 
vi sono imnienate, di rag¬ 
giungere. dalle frazioni o 
dot comuni vicini, lo sta. 
bilimento. 

= A Montevarchi, la ne¬ 
ll ve ha Impedito ai lavo¬ 
ri ratorl dei cappellifici 
S «La Familiare» e « Ros- 
3 si » di lavorare regolar- 
§§ mente. 

S Difficoltà anche a Ca- 
= priglia, nelle miniere 
= della Santa Barbara, 
= per i numerosi cedimen- 
= ti di terreno. Tuttavia, 
= grazie al sacrificio dei 
= lavoratori, la centrale 
| termoelettrica è stata 
| sempre alimentata, 
i II maltempo costituf- 
= sco un a tragedia soprat- 
| tutto per gli edili. So- 
3 no circa 7000 (molti ex 
= mezzadri che hanno ab- 
= bandonato i poderi) im- 
{§ piegati nelle costruzioni 
S di edifici nel capoluogo 
= e nei mageiori centri 
3 della provincia, nei 
3 cantieri dell’Autostrada 
f| del Sole: la maggior 
* parte però, circa 4000. 
1 ogni mattina va a 
3 renze. Sono i cosidde 
S «emigranti pendolar^». 

Sono mesi ormai chef dì 
fatto, essi non lavo/ano. 
Quelli impiegati a Firenze 
continuano a paahre pii 
abbonamenti ferroviari e 
automobilistici (6 e 7000 li¬ 
re il * mese): partono al 
mattino da Arezzo, S. Gio- 
tJnnni Valdamo, Montevar¬ 
chi e da numerosi altri 
centri: tornano ai loro 
paesi poche ore dopo, per¬ 
chè a Firenze, per il mal¬ 
tempo, non si lavora... 

Antonio Di Mauro 


Livorno 


Pesaro 
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\ « Bruciati » 
\ortaggi 
e carciofaie 


Paralizzata 
l’industria 
del mobile 


I contadini 
manifestano 
a Fondi 
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Dal nostro 'corrispondente 

\ LIVORNO. 9 

Il primo, sommario'bilancio della si¬ 
tuazione determinatasi hdle campagne 
livornesi, dopo il grande\freddo delle 
scorsi» settimane, ha nostoSrmrtronnn. 


Dal nostro corrispondente 


I 


I 


I 


scorse settimane, ha posto^.purtroppo, 
in drammatica evidenza f gravissimi 
danni subiti dalle colture. \ 
L'Associazione provinciale coltivatori 
diretti (aderente all’Alleanza nazionale 
dei contadini) ha cercato di fare^un 
punto preciso, raccogliendo i dati che 
giornalmente arrivano dalle zone coU 


PESARO, 9. 

Non solo l’ortofrutticoltura, ma an¬ 
che le attività Industriali sono state 
fortemente danneggiate dal maltem¬ 
po in provincia d! Pesaro. Da molti 
giorni la produzione del mobile è pa¬ 
ralizzata: mancano infatti II legno e 
le altre materie prime. Lungo la fa¬ 
scia che va da Pesaro a Urbino le 
maggiori fabbriche come la « Fasti¬ 
gi », la « Corsini », la ■ Urbinati », la 
Stefanelli » sono chiuse Quelle ml- 


pite dal gelo. Pur non potendo ancora\ |] o r i i tirano avanti col 1 ^' 15 . p * r 
disporre di un accertamento esatto e maestranze. Si pud calcolare In 
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completo circa l'entità del danni, si 
può giudicare senz'altro che il settore 
più colpito è stato quello delle colture 
ortive di pieno campo, degli ortaggi 
in generale, degli erbai per bestiame 
e delle carciofaie. Nella Val di Cornla. 
la distruzione di queste ultime è stata 
totale. L’unico settore dove non si cal¬ 
colano dei danni, almeno per il mo¬ 
mento, è quello delle colture legnose. 

Di fronte a una simile situazione, la 
Associazione coltivatori diretti ha rite¬ 
nuto indispensabile rivolgere un in¬ 
vito alle autorità, affinchè decìdano al 
più presto i necessari e urgenti inter¬ 
venti. I contadini disperano di potere, 
con le loro sole forze, superare questa 
difficile situazione, che ha peggiorato 
le già tanto precarie condizioni di aita. 
In particolare, sono stati suggeriti im¬ 
mediati protwedimenti per assicurare 
sgravi fiscali e sospensioni degli oneri 
contributivi nonché la sospensione de;l e 
cambiali agrarie. E’ necessario inoltre 
che si giunga alla riduzione dei canoni 
di affitto degli affittuari coltivatori di- 
• retti, alla riduzione delle quote-riscatto 
per la terra e a una revisione delle 
quote di riparto a favore dei cotoni e 
mezzadri. 

Su questi problemi, ritenuti a giusta 
ragione indispensabili per evitare un 
ulteriore aggravamento delta situazione 
nelle campagne, l’Associazione coltiva¬ 
tori diretti ha sollecitato le categorie 
interessate e le stesse organizzazioni 
contadine a farsi promotrici di una 
azione unitaria a tutela di queste riven¬ 
dicazioni. 


sqmma che circa 5 mila operai sono 
rimasti senza lavoro. 

Mbit! operai del retroterra non pos¬ 
sono 'presentarsi al lavoro perchè an¬ 
cora bloccati dalla neve. In tutta la 

•>] ^ I ri SI l-vi n A da rlfna 


provincia, l'edilizia è ferma da circa 


due mesl v p la perdita di salari da 


parte degli 11 mila edili pesaresi am¬ 
monta a clrcX^BOO milioni dì lire. 

Le flottiglie pescherecce di Fano e 
di Pesaro da oltre venti giorni non 
prendono il mare\ll cantiere navale 
di Pesaro £ chiuso; alla fonderia 
Montecatini circa 100 operai sono 
stati sospesi per mancanza di lavoro. 

Fra industria, agricoltura 
non appare esa 


Dal nostro corrispondente 

LATINA, 9. 

Si è svolta, nel comune di Fondi, una 
imponente manifestazione contadina 
sulla gravissima situazione che il gelo 
di queste settimane ha determinato, 
distruggendo totalmente i prodótti arto¬ 
frutticoli e stroncando gli impianti 
agrumari . Oltre un migliaio di conta¬ 
dini, mezzadri, compartecipanti e brac¬ 
cianti del centro e delle 1 zone di cam¬ 
pagna della piana di Foùdi hanno affol¬ 
lato il cinema-teatro Cantarano per 
chiedere un intervento immediato del 
governo. * 

Nell'aprire la manifestazione, .il se¬ 
gretario provinciale dell'Alleanza con¬ 
tadini, compagno Velletri. ha avanzato 
alcune proposte rivendicanti l’esenzio¬ 
ne da tutte le imposte, tasse e contri¬ 
buti per almeno il 1963, contributi a 
fondo perduto a favore dei contadini 
colpiti e la costituzione di un fondo 
nazionale di solidarietà. 

Dopo un intervento del consigliere 
provinciale Iannitti, ha preso la parola 
il compagno Sereni che ha anch’egli 
insistito suH'urgenza della istituzione di 
un fondo nazionale d? solidarietà. Esso 
^dovrebbe garantire i contadini in ma- 


I 

I 

I 


I 


, agricoltura e pesca / niera continuativa, contro le calamità 
gerata unà. prima va- naturali 


... » 

lutazione di oltre 4 miliardi,.di danni 

se si pensa che I tecnici hàqno cal¬ 
colato In due miliardi e mezzodì dan¬ 
ni per la sola produzione di cavolfiori 
nella bassa vallata del Metauro.. Pure 
nella vallata del Foglia le piantagióni 

di cavolfiori e di finocchi d’esportaV „ - 

zlone sono state « bruciate ».dal gelo. \ rivendicazioni. , 
Tuttavia le maggiori preoccupazioni - 
del contadini sono destato dagli ef¬ 
fetti del gelo sui frutteti. Lungo la 
valle del Foglia è mollo estesa la 
coltivazione del pescheti. Per ora si 
dà per scontata una forte diminuzione 
della produzione per/la varietà pre¬ 
coce. Ma si teme afiche per la sorte 
delle piante. / 

Di fronte ad un-quadro cosi preoc¬ 
cupante Il Comitato esecutivo della 
C.d.L. della privinola di Pesaro si 
è riunito in seduta straordinaria e ha 
puntualizzato /ima serie di richieste 
per l'assunzione di provvedimenti ec¬ 
cezionali da'parte del governo. 


E• stata eletta infine una delegazione 
di contadini che, unitamente a quelle 
già formate a Sezze e in altre zone 
della provincia, si recherà martedì 
prossimo dai ministri dell'Agricoltura 
e delle Finanze per esporre la situa¬ 
zione e chiedere l’accoglimento delle 
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Porto Santo Stefano 


i. m. 


w. m. 


-, Con questa nuòva manlfestazloné, 
aspo quelle svoltesi a Sezze e le as- 
sémbleé tenutesi' in tutte le' zone cól- 
pite^if movimento contadino della pro¬ 
vinciali Latina va sempre più esten¬ 
dendosi^ rafforzandosi, non soltanto 
per chiedere aiuti contro i danni del 
gelo. Si pòhe infatti con maggior forza 
il problema'’ydella eliminazione delle 
vecchie strutture e delle strozzature 
che rendono sefhpre più difficile la vita 
(Tei contadini, insieme con la inderoga¬ 
bile necessità di determinare una svolta 
democratica nella politica agraria fon¬ 
data sui principi dellà-riforma agraria 
generale. \ 

\ 
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v. a. 


Col fuoco a bordo 


lo petroliero 


senza equipaggio 


x 

Si teme ancora/un'esplosione - La 
drammatica lotta contro le fiamme 


/ 


PORTO S. STEFANb, 9 
La lenta agonia dèlia pe¬ 
troliera « Esterita », /he bru¬ 
cia al largo dell’isc^otto del¬ 
le Formiche, si avvia alla 
fine. Forse, le duecento ton¬ 
nellate di combustibile per 
aerei che si trovano ancora 
a bordo esploderanno, pro¬ 
vocando l’affondamento del¬ 
la nave. Se ljesplosione non 
avverrà nel li prossime ore, 
la petrolier^sarà, comunque, 
distrutta dal fuoco che la 
renderà irrecuperabile. 

La ficorea notte, i sinistri 
bagliori /leirincendio hanno 
illuminalo il mare per di¬ 
versi chilometri intorno. Da 
Civitavecchia, la capitaneria 
di porto aveva comunicato 
in p/ecedenza a tutti i piro¬ 
scafi che quella zona di ma¬ 
re k ra da ritenersi pericolo¬ 
si! e quindi intransitabile. Se 
petroliera esplodesse, in¬ 


atti, il combustibile infuo¬ 
cato si spargerebbe tutt’in 
tomo, in superfice, carboniz¬ 
zando tutto 

La « Esterita » appartiene 
alla « Nagesi » (Navigazione 
generale siciliana), con sede 
a Palermo. Fu costruita nei 
cantieri Apuania nel 1956 
ha una stazza lorda di 36.000 
tonnellate, è lunga 111 me¬ 
tri, larga 96 e può trasporta 
re 5600 tonnellate di grezzo. 
Era partita ieri da Gaeta e 
doveva recarsi a Porto S 
Stefano per conto di un In¬ 
dustriale petrolifero di Na¬ 
poli, trasportando un carico 
di carburante per aerei. Il 
comandante — Mario Rocca, 
di 58 anni — non appena 
l’incendio era scoppiato, po¬ 


co fuori dal porto di desti¬ 
nazione mentre si svolgeva¬ 
no le operazioni di scarico, 
aveva ordinato ai suoi 29 
marinai di combattere il fuo¬ 
co con tutti i mezzi. Nel vol¬ 
gere di qualche ora, però, 
la situazione era diventata 
drammatica. L’equipaggio 
non riusciva ad avere ragio¬ 
ne dell’incendio e la iftinac- 
eia di una esplosione diveni¬ 
va sempre più consistente. 
Dopo una breve consultazio¬ 
ne con le autorità portuali, 
veniva quindi presa la de¬ 
cisione di abbandonare la na¬ 
ve. Mentre le fiamme già 
alte impedivano a chiunque 
di tornare a bordo per di¬ 
rigere la petroliera fuori dal 
porto, lo 6tesso capitano or¬ 
dinava che. da terra, gli or¬ 
meggi venissero subito ta¬ 
gliati. L’operazione si svol¬ 
geva in una situazione dram¬ 
matica: alcuni marinai, con 
la fiamma ossidrica, attacca¬ 
vano la grossa catena dell’an¬ 
cora. A bordo, intanto, le 
fiamme si levavano già alte 
Centinaia di persone segui¬ 
vano l’operazione. Quando 
finalmente la catena dell’an¬ 
cora cedeva, era già notte, 
lln rimorchiatore, il « Palo 
Negri » agganciava la nave 
e la trascinava al largo, pres¬ 
so l’isolotto delle Formiche, 
dove la « Esterita » continua 
ancora a bruciare. E’ stata 
aperta una inchiesta da par¬ 
te delle autorità marittime e 
portuali. Già due mesi fa, 
nel porto di Genova, la pe¬ 
troliera era stata salvata ap¬ 
pena In tempo da un altro 
incendio. 


Un paese in guerra 




N. 


Con i forconi 


\ 


all'assalto 


dei nudisti ? 


Il Consiglio di Stato francese ha dato torto 
al sindaco, ma i paesani non mollano 


METZ, 9. 

Fu la visione del corpo 
nudo e bianchiccio di una 
anziana signora, quattro an¬ 
ni fa, a mettere in allarme 
gli abitanti di Berg-sur-Mo- 
selle, un villaggio a cinque 
chilometri dalla frontiera 
franco-lussemburghese. 

La donna, che aveva mes¬ 
so le proprie membra a ro¬ 
solare al sole, era la prima 
« cittadina » di una piccola 
colonia di nudisti che ave¬ 
vano scelto il paese come la 
località più adatta per i lo¬ 
ro «bagni»: era stata «av¬ 
vistata », studiata e rimira¬ 
ta da un contadino che, con 
un canocchiale, era salito sul 
campanile della chiesa 

La « vedetta » aveva ‘ poi 
«dato l’allarme» e, in bre¬ 
ve, erano saliti in molti sul 
campanile. C’era anche il 
sindaco di allora. Un arzil¬ 
lo vecchietto, Jacques Sim- 
mer, che a quasi novanta an¬ 
ni lanciò il suo fatidico gri¬ 
do di guerra: « non vqglia- 
mo nudisti in casa nostra ». 

Dopo quattro anni, parò, il 
Consiglio di Stato francese 
ha dato torto all’allora pri¬ 
mo cittadino e ai centoses¬ 
santa abitanti di Berg. La 
colonia dei nudisti ha tutto 
il diritto di prendere pos¬ 
sesso Rei terreno e di orga¬ 
nizzarvi quanti « bagni » ri¬ 
tenga opportuno per ì soci 
del « Club del sole ». L'at¬ 
tuale sindaco, Robert Srhmit, 
di 35 anni, ha dichiarato: 
«Declino ogni responsabili¬ 
tà. Sono sicuro che la pros¬ 
sima estate i miei concitta 
din! daranno la caccia ai nu 


Palermo: mobilitato persino l'esercito 


Manicomio 


in fiamme 



PALERMO — I vigili del fuoco sul tetto dell’ospedale psichiatrico. 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 


disti, armati di bastoni e di 
forche ». Dal canto suo Fois- 
set, l’uomo d’affari lussem¬ 
burghese che quattro anni 
fa vendette un ettaro rii ter¬ 
reno ai nudisti, ha detto che 
farà proteggere i memori de 
« Club del sole » dai poli¬ 
ziotti. 

La piccola guerra di Berg 
sur-Moselle ebbe inizio, co¬ 
me dicevamo, quattro anni 
or sono. Dopo la scoperta di 
quel corpo bianchiccio, nu¬ 
do nell’erba, che il contadi¬ 
no aveva segnalato ai com¬ 
paesani, il vecchio sindaco 
emise una curiosa ordinanza] 
con la quale si vietava il 
transito dei veicoli a moto¬ 
re nel tratto di strada fra il 
paese e il campo dei nudi¬ 
sti. Il permesso di costruire 
una villetta nello stesso 
campo fu negato. Dopo qual¬ 
che mese, i nudisti, che vo¬ 
levano recarsi nel loro ter¬ 
ritorio. furono costretti ad 
andarci a piedi. Nessun mez¬ 
zo era autorizzato a transi¬ 
tare. Il lussemburghese pro¬ 
prietario del terreno pre¬ 
sentò allora ricorso alla pre¬ 
fettura e al Tribunale 
L’operato del primo citta¬ 
dino di Berg venne, però, ri¬ 
conosciuto legittimo. Ecco 
allora un nuovo ricorso: 
questa volta al Consiglio di 
Stato, che ha dato torto ai 
cittadini di Berg e ragione 
ai nudisti. 

' La decisione è inappella¬ 
bile. I nudisti potranno, quin. 
di, spogliarsi e sdraiarsi al 
sole lungo la Mosella: ma 
sarà a loro rischio e perico¬ 
lo. 


1 PALERMO. 9 

Un furioso incendio è sco¬ 
piato. nelle prime ore del 
pomeriggio, all’interno del¬ 
l'ospedale psichiatrico di Pa¬ 
lermo. Tra il panico degli 
oltre 2600 ricoverati, le fiam¬ 
me si sono alzate altissime 
dall’edificio a due piani, nel 
quale erano alloggiati il ma¬ 
gazzino generale, la sartoria, 
il dormitorio per le suore e 
le cucine: fortunatamente, 
sono state circoscritte in tem¬ 
po e non si lamentano vitti¬ 
me. I danni tuttavia sono in¬ 
genti: il valore del materiale 
distrutto supera i 200 milioni 
e un edificio è praticamente 
distrutto. 

Nell’opera di spegnimento, 
durata parecchie ore. cinque 
vigili del fuoco sono rimasti 
intossicati o feriti dalle ma¬ 
cerie dell’edificio. Tutta la 
zona intorno al vasto mani¬ 
comio. è rimasta sino a tarda 
ora della notte presidiata 
dalla polizia e daH'esercito, 
nel timore che potesse scop¬ 
piare qualche incidente tra i 
ricoverati. 

L’incendio è divampato 
verso le 13.30 nel reparto 
sartoria, al secondo piano 
vdeU’edjficio. dove una settan¬ 
tina di malati, sotto la sor¬ 
veglianza di 12 infermieri, 
stavano preparando una pai- 
tita di^ indumenti per i rico¬ 
verai i/'Probabilmente. a pro¬ 
vocare il fuoco è stato un 
corto circtiito o un ferro da 
stiro troppo*caldo. A un trat¬ 
to, un inalatoci è accorto che 
da una stanza^momentanea- 
mente vuota, usciva denso 
fumo. E’ stato dato, l'allarme 
e, mentre gli infennieri ac¬ 
correvano nella stanza per 
tentare di soffocare lè'-fiam- 
me. un inserviente si è 'pre¬ 
cipitato in direzione per chie¬ 
dere soccorso. Quando sono, 
giunti i rinforzi, le fiamme' 
avevano ormai invaso tutta 
la sartoria e raggiunto il con¬ 
tiguo magazzino ' generale. 
Prima che arrivassero tutte 
le squadre di vigili del fuoco 
disponibili in città, l’incendio 
aveva già distrutto un ingen¬ 
te patrimonio, costituito dalla 
riserva di generi di caser¬ 
maggio (brande, materassi, 
coperte, lenzuola, vestiario) 
e il tetto dell'edificio: spez¬ 
zoni fiammeggianti cadevano 
da tutte le parti, rendendo 
ancor più difficoltosa l'opera 
di spegnimento. Uno del vi¬ 
gili — Raffaele Scibetta, di 
20 anni — è rimasto seria¬ 
mente contuso da una trave 
cadutagli addosso durante la 
prima fase dei soccorsi: tra¬ 
sportato all' infermeria del 
manicomio, vi è stato rico¬ 
verato in stato preoccupante. 

Intanto, data la cronica pe¬ 
nuria di acqua esistente a 
Palermo, venivano mobilitate 
anche le autopompe del co¬ 
mune. Milioni di litri di ac¬ 
qua sono stati cosi rovesciati 
sull’edificio, ormai intera¬ 
mente preda, nella parte su¬ 
periore. delle fiamme. 

I 2600 ricoverati, che già 
durante le fasi più dramma¬ 
tiche dello spegnimento del 
furioso incendio avevano da¬ 
to segni di nervosismo nel 
timore che le fiamme sì 
propagassero nel vastissimo 
ospedale, hanno nuovamente 
protestato a sera, quando i 
dirigent} del manicomio, nel- 
rimpossibilità di distribuire 
un pasto caldo, sono stati 
costretti a passare razioni di 
pane, formaggio e insaccati. 
E’ venuta allora la decisione 
di trattenere sul luogo le in¬ 
gentissime forze di polizia 
(un'intera brigata), dei cara¬ 
binieri (tutto il gruppo inter¬ 
no) e della fanteria (un bat¬ 
taglione) per presidiare nella 
notte gli edifici dell’ospedale 
nel timore di qualche inci¬ 
dente. 

G. Frasca Polara 


Parigi 



la moglie 


dalla Effe! 


E' uao spagaolo in preda a follia cri¬ 
minale: è stato catturato 


PARIGI, 9. 

Un urlo di raccapriccio ha 
fatto gelare il sangue nelle ve¬ 
ne a migliaia di turisti che 
stamane visitavano la Torre 
Eiffel: un uomo, un pazzo cri¬ 
minale ha afferrato la giovane 
moglie e. sollevatala sopra il 
suo capo, l’ba scaraventata nel 
vuoto, giù . dalla prima piat¬ 
taforma della celebre torre. 

E* stato un attimo.. una sce¬ 
na da incubo: nessuno ha po¬ 
tuto fare un gesto, un qual¬ 
siasi tentatilo per fermare il 
folle. D corpo della poveretta. 


\ Assolto 
Giuseppe 


Ni 


Mùntesi 


N. 


X 


La Corte d’AppellQ di Roma 
ha assolto Giuseppe Montesi 
dall’accusa di aver calunniato 
quattro ex compagni di lavoro 
perchè il fatto non costituisce 
reato. I giudici hanno applicato 
l’amnistia nei riguardi- della 
moglie dello « zio Giuseppe ». 
Rossana Spissu, già condannata 
a quattro mesi e quindici gior¬ 
ni di reclusione. 


dopo un volo di ottanta metri 
(tale è l'altezza del primo piano 
della Torre Eiffel), si è sfra¬ 
cellato al suolo, rimbalzando 
sullo spiazzo di Campo di 
Marte 

L'uomo è restato inebetito a 
guardare dì sotto, con lo sguar¬ 
do allucinato. Ha esitato, in¬ 
certo se buttarsi anche lui: lo 
hanno afferrato, immobilizzato 
e consegnato agli agenti di po¬ 
lizia. 

L'uxoricida si chiama Fran¬ 
cisco Toledo, di nazionalità spa¬ 
gnola, e ha 31 anni. Non sa 
una sola parola di francese e 
frammischia, alle poche frasi di 
spagnolo che pronuncia, molte 
espressioni senza alcun senso. 
Non ha saputo spiegare i mo¬ 
tivi del suo gesto. Si è capito 
solo che la povera donna che 
ha ucciso, era sua moglie e 
che abitavano insieme a Ozoir 
La Ferrire, un villaggio poco 
distante da Parigi. 

L'uomo non ha saputo nem¬ 
meno dire come si chiamasse 
sua moglie. A tratti non ricorda 
quel che è accaduto. 

Stamane, quando la coppia ha 
fatto l’ingresso nella Torre 
Eiffel, mefiti hanno pensato che 
fossero sposi in viaggio di noz¬ 
ze: lo spagnolo era premuroso 
e cortese verso la sua compa¬ 
gna. AI primo piano sulla piat¬ 
taforma. si sono fermati ad am¬ 
mirare il panorama della città. 
Poi, all'improvviso, senza una 
parola, il pazzo ha compiuto il 
delitto. 


E? ACCADUTO 


Folaghe affamate - 

* Uno stormo di quattromila 
folaghe, che, spinte dal freddo 
e dalla fame hanno cercato so¬ 
stentamento sui « ghiacciai » del 
lago di Massaciuccoli (Viareg¬ 
gio). rischiano di morire per 
mancanza di ogni genere di 
cibo. La sezione cacciatori di 
Torre del Lago ha chiesto, al¬ 
l’aeroporto di Pisa, un elicot¬ 
tero che provveda a lanciare 
il mangime daU'aho. 


Nave insabbiata 


Una nave liberiana di 5600 
tonnellate, la * Caracas » si è 
incagliata sulle secche della 
Meloria poco dopo l'uicita dal 
porto di Livorni dove aveva 
effettuato un carico.. 


Ladri di concime , 

Novanta quintali di concimi 


chimici sono sr-=^« 


- -- , |ÌO« III Un» gu*. 

Zini dèlia Cooperativa Spera di 


Alcamo (Trapani). Gli ignoti 
ladri sono penetrati di notte 
nel locale, servendosi di una 
chiave falsa. 

Omicidio 

-- Con quattro colpi di pistola, 
sparati a bruciapelo, un uffi¬ 
ciale postale di 20 anni. Ste¬ 
fano G-.udice di Agrigento ha 
ucciso, per motivi che ancora 
restano misteriosi. Antonio 
Vullo. di 36 anni. A lungo in¬ 
terrogato dai carabinieri l'omi¬ 
cida non vuole spiegare perché 
ha sparato. 

Elicottero in fiamme 

Proprio mentre stava atter¬ 
rando si è incendiato un eli¬ 
cottero dei vigili del fuoco <M 
Roma, inviato in soccorso del» 
l’operatore della TV di Peru¬ 
gia, Mario Cottignaola, bloccato 
dalia neve a Castelluccio. I due 

nilnt* h!in f ' rt •>•»%«*•♦»»♦« m«*1 -». 
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